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MARTEDÌ’ 26 APRILE 1960 


P 0 I» aiiclflrc clVflllti DALLE MANIFESTAZIONI UNA FERMA RICHIESTA: “VIA I FASCISTI DAL GOVERNO! 


A (piosto punto non hastu novainento che anima la 
piò espi'iinere l'indignazione ^rantie ina^jKi^’i'anza delle 
della ;>enle emnnne per lo forze popolari ealloliehe, 
spcllaroli» inverecondo che contadine, operaie, di ceto 
sta offrendo al Paese la de- medio? l'orse perchè ipiella 
mocrazia cristiana. Dltre tot- volontà non esiste e tpiindi 
to, sul piano della ilemincia — come «pialcuno jjià comin- 
diventa difticile aiutare al eia a sussurrare — con i 
di là di ciò che si le;^He sui democristiani « non c’c nul- 
>!Ìornali e si sente dire a la da fare? ». ('.hi ra}>iona 
Montecitorio e altrove da“li cosi commette un ^ravissinut 
stessi deimtati deinocristia- errore. In realtà ciò che ti¬ 
ni. (,|uan(lo la Dt' di (ìrosseto noi a è mancato nel campo 
addita puhhlicamente « alla della Di’, è la capacità e la 
ileprecazioiie di tutti i sin- volontà dei capi — siano 

■. . kft • 1.:»! r 


lo Resistenza celebra unita 

25anrile Alla vigilia del dibattito a Palazzo Mac 

■ 


ceri «temocratici l’azione essi « basisti », < faiifania- 

tlclla destra politica ed eco- ui » o « morotei » — di in- 
nomica ititvrini ed esterna diiMie alle masse cattoliche 
alla D(' », che possiamo noi idiiettivi di lolla chiari, col¬ 
dire di piò? Dii>'u*h> un f^ior- le^^ati ai loro veri juaddemi 
naie faiifaniamo bolla i « casi I elle, ovviamente, non hanno 


di coscienza » invocati da 
l'ella, Sceiha e compattili, 
dai dirittenti deirAzioiie eal- 


|null.i a che fare con la vel- 
|leita di • t.ittliare l'erha sotto 
Il piedi d(‘i comunisti ». Se 


tidica e da numerosi vesi'ovi «piesi.i c.ipacila e «piesta 
e cardinali, con una viftiietta chiarezza vi fossero stale. 


A Milano, consegnate le medaglie d'oro a tutti i comandanti 
del CVL e ai presidenti del CLN - Il discorso di Marezza - Il se¬ 
natore Bo a Cagliari: « Il sacrificio sarebbe vano se consentis¬ 
simo governi condizionati dai fascisti » - Le altre manifestazioni 


intitolata appunto i « casi non c e 
ili coscienz-a » in cui si vede vescovi. 


alcun duhhio che i 
esperti da secedi 


un uomo infinocchiato in iieirarte di sccfliere il «mi-t 
jircfhiera davanti alla porta uor male», si sareliliero! 
di un consiflio di ammini- comportali in ben altr.i m.i- 
strazione, come polrehhe es- niera. 

sere |»iò efficace il nostro l-a crisi non è nella co- 

disefnatore? Quando il fo- scienza ileniocralica ilelle 
verno 'ramhroni, sostenuto masse ma nel partito di fo¬ 
llai fascisti, è stato conside- verno che non riesce piò ad 
rato ìnlollerahile per ofiii assolvere in modo efficace 
coscienza democratica e ali- ed unitario alla sua funzione 

tifascista dalla... direzione di partito della frande hor- 

della DC, nemmeno 2tl fiorili fhesia monopolistica. l.e 
fa, airuiianimìtà, compreso condizioni per uno sposla- 

’ramtironi che accettando mento a sinistra esistono 
ipiel fiudizio si dimise, che tuttora, ed esistono nella mi- 
possiamo affiuiifcre? Pus- sura in cui le hanno creale 
.siamo dire che se, iionoslaii- i movimenti popolari, le 
te ciò, i ministri ancora in aspirazioni al profresso e 
carica non si dinielleranno nlla pace, lo sviluppo dell.i 
e i parlamentari d.c. accor- coscienza piditica c sociale 
deranno la fiducia, ipiesta m frnndi masse della pojio- 
fentc non è defna di stima, lazione, speeie tra i fiovanì. 
('.ertamente. Ma anche oiie- IM piò. I| foverno che si 


Alla vigilia del dibattito a Palazzo Madama 

Oggi i ministri dorotei decidono 
se restare nel governo DC-MSI 

Nel ponici’itjeiio il eon.sipilio dei lììinislri - Pie.se di posi/.iene della « Rase ", ili Donai 
Cattili e di ori^ani/'/.a/ioni provineiali eonti’o 'rainlironi - Riunione dei fanlaniani 

l.e sorti del foverno De-|/iimale fiovamie De Stefanis, ..._- 


•M.SI deH’on ramlirom 


vari dirifeiiti periferici, l’an 


cidono in i|iie,ste ore. Ieri :l fani non ha creduto opporti! 


presidente 


coiisifho rie no intervenire, e .m è limitato 



f 



siimalo ha avuto colliupii con ad inviare ipicsta lettera; « l.e 
l.eone, con (ini e con Picelo recenti vicende, cui ho parte 
ni; stamane siiicontrerà con ci|»ato per adempiere ad un 
■Moro; |U‘r offi pomeriffio. fiavoso dovere, mi eonsifha- 
alle 17.Ili), ha convocalo il no a non pre-.eiiziar»' alla vo 
consifho dei ininistri, domai sira riunione, per evitare di 
lina alle 10.31) si presenterà storte inlerprelazìoni persona 
al Senato |)er il ddiattilo sulla hsiiche deH esame che vi prò 
lidticia. ponete di fare della situa 

Allo stato defli atti, avendo /ione. Vi invio il fervido aii 
tutti 1 iiarlili confermalo la eurio di riuscire a conclude 
proinia posizione nei confron re il vostro dialogo, rinnovati 
ti del ministero. l'amlironi ilo il fmino proposito ih con 
continua ad avere lappoffio correre a rin.saldare l'iiniia 
ilei solo .MSI: e 1 fascisti sono della l)(' e a rendere piò eltì 
fli unici clic tiossono assidi cave la/ione che essa deve 



Il foverno che 


sto fiudizio I» trovale fià ripreseiila alle Camere è il 
su tutti i finrnali. pin s(|ualificato dei foverni. 

I.a verità è che non basta il P'ù esposto, il meno adal- 
piò la denuncia del malfo- tu ad assorbire la .spinta de¬ 
verno democristiano, nè mocralica che viene dal 
compiacersi solo del fatto Paese. 


rai'fli anche a Palazzo Mada 
ma un marfine di maffioran 
za Ma il punto chiave della 
silua/ione resta (pieslo: che 
farà la !)('. che faranno le 
correnti democristiane di si 
lustra, che faranno 1 ministri 
che a Mio tempo anniineiaro 


svoleeio e la vifilanza che es 
sa deve esercitare, aninche 
far.'intilo il benessere alle 
classi popolari, la democra 
zia non corra rischi e la sovra 
lillà lidio Stalo non sul>ise;i 
d'osioni In ipiesto fiorilo me 
inorando (?.'> npuò*. ndr) e 


partito che finora 


Domenica e ieri, nelle ma-l 


stato il partito di fOverno nifeslazioni celehralive del- 
della frande horfhesia è in h* Hcsisleiiza aldiiamo visto 


preda a 
te. Ciò è 
]iorta nz.a 
tare una 


una crisi laceran- 
di eccezionale iin- 
e può raiipresen- 
occasione di ini- 


il sefno di un fallo nuovo, 
t’oniini di tulli i parliti 
lianno affermato con parti¬ 
colare accento, che la Pe¬ 


no l inlen/ione dì dimettersi ;,||,inh dilfieili circostaii- 

qualora tulio il fahinetlo non /e. i>fnuno ricordi responsa 
si fosse dimesso collefial Inlmeiite che primo dovere 
•nenie? civico resta quello di difen 

Iticurdiaino che (|uattro ini (|,>re la libertà ». 
nistri dorotei i/.accafnini. .Malfalli ha introdotto la di 
il quale scmhr.i deciso a di seiissione. nella qiiah* sono 
mettersi indipemientemenie iniervenutl Mosco, t’orfhi. De 
dall’attcffiamento che assu- .Stefanis, Danila, D'Aiifelo c 


portanza storica; ma come si.stenza non è finita ma con- 
coflierla? Come ottenere che linua: e ('he il suo eontenulo 
da «piesla crisi nasca mia attuale è la lotta comune per 
alternativa liemocralica e difendere e realizzare il 
non (pici nuQvo fa.scismo proframma positivo dell’an- 
che domenica veniva iiivo- tifascismo. cioè (pici |)ro- 
cato dalle colonne del fior- framma che è sancito nella 
naie dell’Azione cattolica? Cosliluzione democratica e 
()ili il discorso si fa assai repiihtdicana. (.tiieslo è l’es- 
serio e i democratici di ofiii senziale. Su ipiesta liiu'a noi 
tendenza devono compren- andremo avanti, ponendo al 
dere che è fiiinlo il ino- centro di tutto razione iiiii- 
menhv di fare uno sforzo laria delle masse, .su <picsla 


nuovo, .severo, inipof nati vo. 
per riesaminare certe posi¬ 
zioni. 1.0 scacco siiliito, per 
ora almeno, dal centro-sini- 
.str.i deve iiiscfiiare a tutti 
(pialcosa. 


livo, linea, che comporla Pali- 
losi- tiaiidono di ofiii discriinina- 
per zione e l'isolanienli» delle 
sini- forze reazionarie, le speraii- 
liitli di allora possono diven¬ 
tare realtà, senza |iiò allen- 


(piesli fiorili hanno dere un lontano domani. 


avuto liiofo in Italia fraudi. .Al.FRRno RRirill.lN 

c«>inmove/ifi. ma/iifesfa/ioni - ■■ - 

di popido die hanno vi.slo o * • m. • 

fli esponenti dei partili ali- oCttC ITIiniStri 
tifascisii celebrare insieme » • J* 

ranniversario ilei -iì aprile. Q& ^lUCllC&rC 

cioè di quello che è e resterà . 

nella .Storia come il nostro . niintsce il ^on- 

secondo llisorfimerilo nazio- awlto dei rninistrt. Ult 

naie, Hipensando a ipielle ondi Colombo. Znccoqni- 

fiornale. assistendo a quel- ftamnr, Sepni, Gonel- 

le celebrazioni, una domali- Anodini e Martinelli 

da sorfcva spontanea in eoo- arerano annunciato a .suo 

re, una domanda afii uomini tempo che fi sarebbero 

e alle correnti clic in cpiesli dimes.si se il governo non 

mesi c in queste settimane raresse fatto collettiva- 

.si sono mossi per cercare di mente. 

ottenere uni» spostamento Come si comporteranno 
verso sinistra della siluazio- oro? Si rimangeranno le 
ne, pia I hanno fallo in modo /oro dtcbinrazioni e la loro 
ccpiivoco. che alla fine non fcoscienza di nnfifnsri.sfi» 
poteva non risultare inetti-j ,„rmnendn al governo cOn 
c.ice ed Illusorio, l.a doman- . ^ 

da s, riallaccia ad una ce- f/op,ninne pub- 

lehre frase de 1 on. .Saraf.il attende, per gn,di¬ 

rne esprime afiti.isi.inz.i tiene (-arli 
il limile in cui alla line è 

andato a cozzare il tentativo '- 

di centro-sinistra: ed è qiic- ““ = 

sta: si può imniafinare un —^ flATI 1* 

’Jó a/irile se noi — i rafazzi DU.UUU llTC SL 

di allor.'i — fossimo stali - 

diiam.ili a romli.illere con- ^ ^ 

Irò rinvasorc tedesco c il 

tr.idilore f.iscisla. non [ter mollili Hllml 
f.irc una Italia nuova. l'Iialia 

ili tulli fli italiani, ma per _ hm ■ 

• lafliare l'ertia sotto piedi Wlfl 

dei comunisti »? Chi avrebbe W IV 

combattuto? (*.hi avrebbe ac¬ 
cettato il rischio di morire? 

Fate le debile (mollo de- T ’a-zirvnr» iinitni 

bile) proporzioni e avrete la ^ aZlODG Uniiai 

spiefazione dcfli elementi di 

relativa debolezza che fre- (Dalla noatra redazioni 
nano tuttora l’azione delle , 

sinistre in Italia. I.’on. I-a MIL.ANO. 25 I mila 
Malfa, dopo aver scritto in gu.irdano pei antica e 
questi mesi decine di arli- rit-nza alle loro falilir.che 
coli, in cui si indicav.i nel- rcfidar.si siill.i .> tua/ oru 
l’on. Sloro il driis ex nimbi- conl;:ioa pre-eii/.i . 1 . ! 

ziu deir.ipcrliira .i sinistra, man•.fe^^az.^*n; opera.e 


MII..'%NO — -Alla presldrii/a della inaiilteslaziiiiie iiiillarlu s\oliasi Ieri per il 2.S aprile, 
da sliiisir.c riiii;. SltiUel. l'eriueelo Parrl. || ronipaRiio l.otico. Il siiidneo terrari, fon 
Miira/za. Il eoinpaeiio Sereni, fon. .Meda (Tele(<»lol 

teli in tutta Italia è stato “ '’BFv 

celebiato il -XV aiiiiiveisa- ^ | tTianif#»«ta 7 JnnA rii Milanrt 

no della Libeiazione .Ma- ITianireSiaZlOne Ql ITIUanO 

nife.staziom, che quost’an- " ” .' ' 

no hanno avuto una (iiu _ I • • 

"mlf siXe'm " comafidoiiti partigiani 

le citta, af f luiif endo.si al- • • I vi* * 

ì:; insieme dopo 15 anni 

Comandanti jiartifiani «li ---- 

ofm tendenza, snidaci, a;i- t ’• i i i • l^ii ' 4 * ' 

torevoh laiipie.scMtautniei- L inipoiicnte coi'tco pcF Ic vto della Citta 

rantifasciMiio liaiiiio leva- -- . ■ ■■ - -— 

to soltiiiii moniti loniro i (Dalla no»t ra redazione) anifiroto non nieramenti 

pene, i fn.scisti ^'^ncorn^- — rommemoraltvo della ria 

V, nella situazione t.i .i- Mil.ASU. 25. - A 15 an- ,,, (pnc. 

CI nniircsiT a valersi tiel- . i , r-x’r ■ «tiicionr ha quindi sulufi 

SI apprcsia a vaicr.-i vivi lunndauti del Cw. e i pre- , , . ii -, 

l'appoffio determinante ,/,./ r/ ,\ Milano ••fhi schiette^ 

dei fascisti. .Non a caso a i,,,niburdia si vom. •" ! *’' '‘'"f""''”"- 

\lllnin €* in flllrp cilln ^ • « ri « ^ iMfb» tlVt'C' 

«Aitinno e in aure ciiui m tnn'utt nuntit alhi stpssn ..... i. . t 

*?nn(T Ipvfllp fini cortei l^on . > it j i ufo cG#* fifi niiuffo t fu* 

rèsm eere CfiVi /.offnm .Sfucebi, F. n r ir, 

nu’falnsfi. def/n rirroru. su/ /u.sc,..mo c _ 

Ventimila jieisone si so- stato répiibbUcano ' ve^bienti del CI.S 

no racndte a Holofiia in i, aniitnscismo mililanle e wé ''' / « 0 / 

piazza .Maffioie Dopo un ^ diretto la Z.tn l ì *’ V , 

imiionente corteo, hanno c. c Mti/u. eroe t rup/ir# s,-nffjri»i 

parlato Darri. Dozza o il ritrovati forrnuno- 

sof retai IO dello Orf.inisnio "ria a nios era rara a i i hnnnn lottato cor»fr< 

r.ippre.entativo deirt ni- ma nnehe d- ^ hnt- 

ve'r’ua NcII.a finrnat.i e poi,tira fra CCnfc,„y„. -, partito dea,ormiir. 

stata costituita la f'uiinta <'r>Miano. ;l Partito d anione 

rcfionale fiov.anile della Cmma- [ Partito romancia P ! or- 

KcMSfcn/a. d, cu, fanno p.„tro. sott, Uneara c d fotrhòonnu- 

rcpiiblilican^nnalisti. co- pacPenza *. r * Via 1 fa- '*^rìt(ii o nell anitn della tot- 

fCnnilniia In 2 pxg I mi 1 o Mfi dot porertio » il si- n ,>ton>„A In 2 (>»■ 2 mi» 


nieranno fli altri. Itiuiior, Co- 
loinlio. Sefiii), un ministro 


nninerosi altri. 

Nella risvdnzione approvata 


'eìefoioi si'elhiano (Martinelli) e altri al termine dei lavor.. si de- 
_due ministri (Gonella e Aiife nuncia • il fondamentale eipn- 




(Dalla nostra redazione) 

Mil.A.N'O. 25. — 15 an¬ 

ni di distanza dalla insur¬ 
rezione del 25 aprile i eo- 
mnndauti del CV1^ e i prc- 
■identi del Cl.\’ «/| à/duu'i 


iV ./.'//o /..oùburd. priu offi elle ricordiamo il 

1* , Il , • nido ^’guificaio iteli avve- ‘/jj aiirili' ’ l'PDiire arrivi'- 

itroriifi nitinti allo s,r.-,io . . ■ . , .«l>rir, i.piiun .oim 

, mnieato che ha minilo , fa- remo a assurdo se fover 
lavalo de la presidenza, sai (-y, _ ,r„,„ ..irr, arrenato. 

Viii/i'i'i ai" a ■hrn"in''• ""’h’ ('adorna. Ferraerio e occorre rnnanimilà della 
l'ir** • "«/irT f’"rri. Lami l.oiigo. Giara- DC perchè .superi tutte le iic 
.0 UUUC dell anniversario .s,„rcbi, Enrico cessine difTic.li prove..». 

della vil orm sul fascismo e Argento,, - .-j ,., 1 ,. .marnmilà'» Fi 

./modi della foiidr.zione del ■ 0 uii.iiiiini,.» 

fluoro .'sfarò repubblicano. ' ''cnalori de, come 

//a«fifasc,.smo militante e [ l' A ron s Z '' I od ‘ """-'VÌ: V''*'"’ 

r rap, che hanno diretto la b, reni e Lami ni.imrcsiaznmi per ,1 25 Ajiri 

Ke.s,{ enza s, sono rifrorafi '/•’•'••. r»oc , rupprcscnfurii, ,,. ,, • ,, ,,,,, 

! 1 i Jìnrftrr C (Ipf/p rorrrin7»<»-inmixiro Hii 

»ri finn armostrrfì ranca (fi , , i . . ,(ii im x miiJiMro nn 

. . Gl rhf hanno fnftafn confro .. . »... 

•Nirr/rno^’iofi^. ma (irir/i<» (/( , /. (^ii.ìiiln a l.in)i>rGin. si s*i 

Ini amil,- nfli h.i IT,li-i./lnlK- .1. 

■ _ _ I Partito rornnnicta. i» Dar- ..o .i... 


"■ m?" la \'ncc repi.hhlicaiia: • Do 

conimeraoratiro detta ria- „ p, 

amile d, sforiui.ic al f.-rici preferisce i voli missini al 

I, Ilf iirUa wantfr- irnf)ara//nnli' 

stazione ha quindi subito qii,i|](Q possa parere, «lei DSI 

celiato posto alla .schieitez- dovremmu arfiiire ciò. prò 


lini) do/m che i loro collcfhi vocìi della maffioran/a doro 
Dastore. Mo e .Sullo si erano tea • di Firenze e si auspica 
ritirati dal ministero, procl.i '• crearsi d| mia • pialtafor 
tiiaruno di non voler restare 'oa iinilaria e di una maffio 
in un foverno retto dai soli iMiiza innofenea nsiicilo ai dt* 
fa.scisli; e ricordiamo che con hlierati concre.ssuali •. Diqm 
Irò l'attuale formazione fo 'luesio a|>pi‘llo a .Moro e ai 
vernativa esiste un deliberalo ''•'oi amici, la risolii/ione con 
unanime della Direzione d e I. |>,«. 

Vi saranno ora delle resipi- „ri7 „.,e 7 , mi , 

scenze? I • casj di coscienza • 

che intervennero contro il mi ’ ~ ■ = 

iilslero di centro sinistra non wi « 

interverranno eoiilru il mini Una nUOVa /\§^ac 

stero J)l'-.MSI? Scriveva ieri --- 

In Voce repiihhlicana: • Do ^ ^ _ _ 

vrenuiio arfiiire che la DC m 

preferisce missini ■ IB H 

la astensione, itiiharaz/anie B ■ ■ 




iS 


Solo chi cade può risorgere» (disegno di Canova) 


troriiti riuniti allo slr.sso 

Involo della presidenza, sul 

palco del teatri, l.irico di 

Milano, nella celebrazione 

<• (I uj u a r dell'anniversario 

della vittoria sai fascismo e 

i/umdi della fondazione del 

nuovo Stato repubblicano. ì/,.//,, 

L'antifnscismo inililante e p 

I capi che hanno diretto la ^y,‘,,y^,” 

Uesistenza s, soni» ritrovati y^^ 

',1 lina atmoslera carica di , 

, , ni chi 

• oni,nozione nia anche di , 


Jdell'ex miniHlro Mu 
I (jiiantii a r.imlfroni. 


Una nuova Agadir in Persia 

Più di tremila morti 
ne i terr emoto di Lar 

I* r;i le villinii* olire SUI) Imiiiliitii . liiiiiiiiien'voli i ferili - Kslreiiiainenle 
(liflìeile I o|iera ili MirrorM» per la iiiaiiranza ili una pii-la ili allerraffio 

(Nostro serv izio parlicoiaie) sforife sono State allineate raz, dove si trova un piccolo 

'IFIIFM/\N. 25 _ Dalle ''enfinniu di salme. .-Difocorrl cuui/io di atterraggio. Qui 

. . ririnmu di iioti'zie che co,,- '•'•’cedmm u nfmu inhi- fanno capo le colonne di au- 
tniunuo a pervenire dalla zo- '' ^otlo sulla piazza e squa- toearr, ehe trasportano I fe¬ 


di p'i/ndu. che dopo aver 
stilato in corteo dal monu¬ 
mento delle Ciriiiue Giorna¬ 
te al teatro, sotti lineari, c d 
grido ih « Vira l'unità del'a 
Hesi sienzn *, e < Vin i fa- 
.( Mfi dal governo » il sr- 


sfilo che culi h.i inlen/ione di 
prc.enl.ire al Scnalo il go- *' ' 


premei 

verno 


terremotali, di 
inrora postillile 


l.iir non 
siahilire 


ire di operai, solitali r ngen- riti e i hambin, rimasti or- 


riiTiriiiio tino agli 


inrom/ilcto. 


•iiri esattezza ipinnie perso- 


Inni Mentre i feriti vengono 
Le salme vengono tri,sj}or-l rieoverati neirospedate dt 
tate alla periferia, dove so-\ .'srirnz. il pia grande e mo¬ 
no state seaviite ntinierosel derno dt tutto il .Medio 
grariil, tosse romiini. ed altre oriente, i hiinib'ni vengono 


Ferrari Afgradi ail oifcrun dei "e siano morte sotto le nin- 
Trasniirli e siaiza aver riin cero di ipielln che era nn 


rito sncinhstn anno - j \,,„Va aver riiil " ' 

III, di giie'ti nomini *^apprr- ' ^ nimistri senza •etnpo 


In ih g,ie-li Iiotnini j ,j„,. nj,nutrì senza 'empo la rtorenf,* rapiiiile 

enti, 1,1 nell unita della b»f-' pi, ^ D.isinre; e SI '■"rdn Lar Ma una cosa è 

. .. u~,.« 2 mi . U.T nuche che il pre.i.leme del certa: la cittiiilma che s, tro- 

Iconsiulio mnlimia a far gira ' n n l'ii) km a sud di I ehe- 

-' re la voce -ernn.lo riii. '-e non '’.in ha sr,loffi hi medesimn 

.;ll sara rnnce^'-«i ih rc'lare 'orte tnirata ri’re,item,o,i, 
III |,iedi. runica alternativa e alta tìorente .Xgndir. nel Ma- 
qiiclla delti» ..ruc^Iimentn ilei mero 

_ • le Camere ,Vep/>,irc ami casa è rima- 

A s,>cr.,rnre l.-.inhroni U’.di Le ronne .. 

WWWBIBbWBB venuta una inUrvi,!., del vi ""Con, a, volte una fiitn 

ce >e;:relari.. della DC, un ""he d, p.,1 .-ere rosm.trn ah- 
, ^ 2 Scacha Nell inlirviMa. ehe 'neninta dal vento prove- 

0 I SDIOa I viene pul.hhrala offi d..ll'. rial mare Con fnzzn- 

' ^ B . . l e.pr, ovvolti sul naso e salta 

- nenie della DC ribadisce Top .‘ ^orcomfori corrono 

, , posizione della segreteria del 'n .-orina richia- 

irosso padronato panno a una soluzione di dalle disperate grida 


50.000 lire al mese il guadagno di un metallurgico ! 

Ogni giorno moniffestniioni di invorntori 
nelie wie di Miinno per i cottimi e i sn lnri 

L’azione unitaria guidata dai tre sindacati non dà tregua al grosso padronato 


alla fiorente .dgiidir, nel Ma-i 


1 tutto il .Medio 
i biimb'nt vengono 


I- vengono srariite frasportatt a Teheran per €*.<- 

I.c eornii nicazioni tra Lar 'cre nspitnii negli or f anatro fi 


della ciij,Itale. 

/ c cifre reintii'e alla popo¬ 
lazione dr l.ar sono anche 
discordanti. Il cen.simento 
del I94S dava tinn popola- 


jif, a ini) km II sud di 'I ehe- *’ '•! rapi,ale sono ancora 'Iella capitale, 
un ha snhito hi rneilrsrmi, manlc'inte grazie ad una ra- ‘ e Cifre retatit'e alla popo- 
orte tot ruta rerentemeiiii 'f'" 'f" einnpo che un reggi- '^'oue dr l.ar sono anche 

Ila fiorente .àgiidir. nel Ma- "'cnto d, soldati stara irairre- discordanti. Il cen.simento 

I,lindo rn-lle rnnnot re net fin- 1948 lìavn lina popota- 

.\e,ipiire ani] casa è rima- ,ngg, Lutto il reggimento «i -'^"e di 14 188 anime, \egli 

tu tri piedi l.e rovine «ori,, •’ iledirnto airopen, di soc- anni «i calcola 

urorii ai volte in una fitta ''orsi, i,^ "" satita a circil 

ahi- il, poi erre rossg.trn ah ■ Intanto una ptrcohi ffottn 

’irntnia dal vento prove- di piccoli aerei continua a /niin.o ai morti, rss, ven- 


aacnrii involte In nna fitta 
aahe di polrere rossg.trn nU- 
mentata dal vento prove¬ 


niente dal mare Con Inzzo- laneiare rifornimenti con i 
h-tti avvolti sul naso e sulla pararadnte (a Lar non esi- 
hnera. i soccorritori corrono ste nessuna pi.stn di atter¬ 


rile essa SUI salita a eircit 
renimi ila 

(guarirò ai morti, essi ven¬ 
gono fatti salire ufficialmen¬ 
te a 1500. ma alcuni giornali 
locali asseri.srono che, come 


(Dalla nostra redazione) 


Già i cartelli operai si in-izo dei trasporli e dei scr-jpoli col tricolore che pv»i le 


nente ricll.i l>( ntiaoisce i op ,..• ■..... ^ accaduto ner Anadìr ta', 

posizione della .se;;reter,a del ’n ro,-,na richw- raggio) Dopo aver sganciato ^ che dó^in n 

partito a una soluzione di 7 ’!'* ^ grida i rifornimenti, glt _ aerei si hitnneio uWmatoì da^Tao 

centrodestra, ma «mst.rma la V^zza anti- dirigono verso la vicina Sex- go incalcolabìU. Neppure ‘ina 

derisione con la quale s, è de r _ - — ■ casa è rimasta In niedl 


~z~ , , caricano di rispondere tele- vizi fanno la parte del leone grandi dinastie sostituiranno P’”7 i 

MIL.ANO. 25 I milanesi ijr,jfij-.imente a questi iiiier- sulla bii-ta paga. Mesta p<.>ro con la bandiera pan.iniense * ^ . sir--. .ii-i àif.n 

gu.irdano per ant.ca e.-po- « fj .salano non ba- per la famiglia alle prese per fr<».Jare il fisco, e al cen- 7* * /i... 7-, .io»-, m 

rifiiza alle loro f.iltlir.. .le pei ^ yj ^j/ario e infatti ri- con le crescenti esigenz.e thè tro di un.i 'tr,dente c«*ntr.iil- ^ ‘ 

ree..l.irs, xiilii > tuaz olle I-ii. ... .. . .. . z. . OC del • apo dello .Sfato MJ 


Camere 


conliiio.i pre-eiiz.! ,1. 
man:fe^^az.on; opera.e 


altrcll.inli arlic.di per centro della rneii.q»,.!. nd.-, ^ metrop.di I! 


dimoslr.ire che lull.i r«qnT.i- 
zione doveva servire ad iso- 
l.ire i coniiinisli e a dividerli 


ca perciò qlJaIco^a di nuovo 
ita decifrare. | 

La raifio. che parla di un 


iiij'to feim.,. o e adifiritlu'a una socict.i industri.ilmente d.zione fra il cre>cente svi- 
-III Cito m i etri». m>*nlre ere- evoluta inqzone .-.enza via d, hijj/jo dell.i produzione e de. 
-cono I grattacieli nella « p.c- 'C.inqio proMtt. c le coiid;z..,:ii real 

cola c.t> . della metrop.di I! .Mil.uio. piccoli .Xrneric.. 


iillcriormcnfc d.il DSI. Offi «miracolo economico», per 
— deluso — parl.T di penili- esaltare l’alta c<*ngiuntura 


'/’ V. ' , . proli;:, c le coiidiz..,!!! real f.a forma ecr 

-- , .' ‘j , m.is,.. .lecisione può. 

s.,) .IO e bloccato mentre ,1 dell A^.lombarda; la capi- operai, tecnici e degl, ii.,- re l effctto d, 
reniiimento del lavoro ed i dei nion«»poli e uell .ìIl.! nn 

profitti aumencno II s.a/a- finanza, la citta dalle mille 


or.i dcH.i democrazi.a. produiliva del .mornento. 


Invece 


situazione 


Fiera che richiama l’attcn- 


r o non b:«s;a piu ad affron- luci e dai grattacieli chej b vita permane a livelli in.a- 
tare le esigenze della v.ta esj/ongonu in tem/x» d. Fier.7 ! dcgn.ni 

mv>derna. Gli affitti, il prez- le band.ere gialle dei mono- C’è nei «night club» chi 


molto seria ma non siamo zione del gran pubblico sul- 
alla pcniillima ora. cosi co- lo svilupp.» della lecnica nel' 
nie ieri non eravamo — mondo della produzione, i' 
come si voleva far credere s'ortei e tanti cartelli operai 
— in una siliMZione in cui nel traffico ctmgestionato 
h.ist.iv.i I.i liriiia ili -Ncnni., Iella Fiera, dicono ai mila- 


Giorno per giorno 


— in una siliMZione in cui j nel iramco ctmgestionato 
hast.iva la liriiia ili .Ncnni.( Iella Fiera, dicono ai mi|a-| 
.S.ir.ifaf, I-,» .M.ilf.i. F.infant j ne'i die qualcosa d. nuovo 
c Moro per rfivcsciiire l.i 1 sta m.atiir.'indo nella v.ta del- 
situazionc in senso dciiiocr.a- la citta 

fico. Sulla caria (|iiclla firma D: che cosa si tratta ? Co¬ 
vi è perfino stata, ma non sa vogliono dire gli scioperi, 
è bastala. Darliamon chia- le manifestazioni dei lavora, 
ro. Perchè le minoranze di tori della Falde. Triplex, 
destra della democrazia cri- TIBB, Metalli Preziosi, Dur- 
.stiani sono riuscite finora a bans e di tanti altri stabi- 
bloccare la volontà di ria- limenti 7 


L jè.V MIMSIKD l’FI.- 

pnrtnada dame- 
mi Il n ! ormi,, hn ilei- 
lo; « Mi irrmsitno H, e tv re 
un serti, dei monopoli Snn 
mi nffemlo affatto • (Jnestn 
spiegri, ori lamente, i • pro¬ 
blemi dt coscienxa • da etri 
Loru Fella è afflitto ogni¬ 
qualvolta senta pronuncia- 
ra la parola a sinistra », per¬ 


fino quando sin preceda,n 
dnlla pnrtttn • . entro • 

L’et rnioi.tro Fella hn nn- 
I Ite tirilo, nrlln .tesso oc- 
cnsionr : «li roofr.so che 
ho pniirn delle persone in- 
telleiinnlmenle troppo acu¬ 
te • h questo spiega la Udii- 
eia a la stima di sa stesso 
nutrite dnlf on. Fella, fidu¬ 
cia e stima che erano Sem¬ 
pra apparsa ingiustificata. 


.......... .. . 

. 1 ./ione fra il croccine svi-: , 3 ,^ , ,, 3 ,,., ron ' 

Iiqi/io ilell.i protlii/ione e de.c con fli-jppunlo . 
pr.òr.ti c le coiidiz.o.'ii re.'tl (.a ff»rm 3 ecceziunate «IcII.i 
di vita dette grandi m.is,*- >iecisione può. semmai, .ave 
f; operai, tecnici e degli u.»- re l’effetto di dare al per 
mini di cultura, il cui livello rnancrc del governo Tamhro 

di vita perniane a livelli in.i- (almeno per il tempo 

'trettamenle ncce^varlO ai piu 
L.‘ V, , , 1 inderogabili adempimenti co- 

Cè ne, «night club» eh, ,, significato di 

si vanta di farsi almeno un servizio al Pae^o anziché 
milione al oicse e paga con q, ,jr,a impegnativa scelta i>o- 
disinvoltura 50 mila lire per |it,f.a 
una compagnia occas «.naie r rr 

e ci sono troppi padri «f CORRENTI DC Ieri un cen 

famiglia che con la stessa,(maio di esponenti della cor 
rifra dev.mo mantenere un rcntc fanfaniana si sono nu 
mteio mese la famiglia l.a niti a Roma Presiedeva il se 
media salariale di un metal- natore .Merlin Tra i pre.senli. 
hirgico qualificato in prò- i sollosegrelan Folchi, Peco- 
vinria di Milano (con moglie raro. De Meo. Natali. Seme 
e 2 figli a carico e assegni fa- raro, il vicepresidente del Se- 
miliari compresi) è infatti nato Bosco, gli onorevoli Ram- 

M.ARCO MAKCnCTTI £.*• 

_ Forlanl,- Radi, Barbi, Gioia, 

(Conunna In it pag. •. c«i.) Raffaele Leone, il delegato na- 
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• LAR 


ARABIA 

SAUDITA 


cifra sarà pia che doppia a 
bilancio ultimato. 1 danni to¬ 
no tncofcofabili. Neppure una 
casa é rimnsfa In piedi. Metà 
delle case, quelle più fragtlt, 
sono crollale con la prima 
scosse veriftcatn.sì alle 14 di 
• Inrurnicn pomeriggin. Questa 
j «corra fece crollare la scuota, 
"dia quale in quel momento 
' «i frorarano circa SfìO bam- 
jhinj per festrggrare it nior- 
I no dello scolaro {Irà 3b0 ca¬ 
daveri delle piccole vittime 
sono stati estratti, fi resto 
degli edipei sono crollati aci¬ 
da seconda scossa, seguita of¬ 
fa prima di quattro ore. La 
jrrirria nof,;»a del disastro r 
nervenuta ieri pomeriggio 
dal governatore di Lar rt- 
trnrerso una rnd’o portatile. 

•Al coldo .soffocante, alla 
polvere e alla mancanza di 
mezzi adatti s» agciunooro 
due tremendi pericoli: | ser¬ 
genti velenns, e Tcniilemia. 

f’n centinaio di feriti sono 
stati mor.sicatt da rettili dt 
ogni sorta che. costretti <1 
fuggire dalle loro tane, si 
sono insinuati tra le mace¬ 
rie, assalendo chiunque ri si 
trovasse. La Croce Rossa ha 
lanciato disperati appelli per 


r 11 -aalrìCV* 

















l'Unità 


antitodi. Un gran numero di 
persone, ferite e non, hanno 
preferito ricorrere aH'antlco 
metodo della incisione ne' 
punto del morso, succhian¬ 
dosi il sangue per scongiu- 
lare ii ))cricu|{) di rmUmi- 
inento. 

Ma la catastrofe assume¬ 
rebbe proporzioni disastrOìC 
se, come si teme, si vcit- 
fìcassc un'epidemia Sarà in¬ 
fatti impossibile estrarre tut¬ 
ti i cadaveri dalle macerie 
prima che abbia inizio il 
processo di decomposizione 
Come ^ accaduto ad Agailir, 
sarà necessario inondare ie 
rovine con liquidi o polveri 
disinfettanti, op]iure incen¬ 
diare nani cosa con petrolio 
Quest'ultinia SHrrM»»* una so¬ 
luzione sbrigativa, ma trova 
molti oppositori in (ptanto 
esclude la possibilità di trar¬ 
re in stivo eventuali sepolti 
vivi e materiali preziosi. 

Lar è circondata da alt,i 
cinque villaggi: .Jenni, (ìe- 
rash, Askiian, i.atifìi ed l'a az 
Gerash a sua volta è il capo¬ 
luogo di altri iK/glonierali 
minori h'sso contine .yettc-, 
mila niiironti. Il jxicm' e tu»- 
dato coinpletaniente disi’-iitto 
e il numero delle vittime si 
agaira intorno al migliaio 

Una violenta srossn iella-^ 
riva nel noi einhrc 1957 t au¬ 
so gravi danni in <pie<<la zo¬ 
na. considerata area tellu¬ 
rica, rn I le vittime fin ino 
poche. 

Sia f.ar che f villaggi cir¬ 
costanti vivono esclusi ra- 
rnente dei magri niiadannt 
ricavati dalla fabbricazione 
artigìamilf, ,li preziosi tap¬ 
peti. che venoono inriali a 
Teheran e altri centri im¬ 
portanti per es'cre (<• 

ti. I tappeti sono prodotti 
dalle donne, dai vecchi r di i 
bambini, mentre ali uomini 
.si dedicano (leneraliiicnte al- 
l'aoricoltnra. 

Il primo ministro Kghhal 
ha diriùurolo che (•, 7 !; <ii'rr*>- 
be voluto recarsi personal¬ 
mente nella città colpita, ma 
che ciò non gli à possibile 
a causa della riunione di one¬ 
sta settimana della * Cen- 
to> (Central treatg organiza- 
tion) il trattato militare che 
sostituisce il patto di Bag¬ 
dad. 

L’Iran è sfnto teatro di nu¬ 
merosi terremoti trovandosi 
su una delle cosiddette < re¬ 
gioni instabili » della super¬ 
fìcie terrestre. 

La più disastrosa scossa 
tellurica registrata nel pae¬ 
se è quella del li/olio 1957 
che interessò la parte set¬ 
tentrionale provocando cir¬ 
ca 2500 vittime. Altri terre¬ 
moti ebbero litono nel no¬ 
vembre 1956 nella regione 
del Laristan dove 450 per¬ 
sone persero la vita, nel di¬ 
cembre 1957 nel Kurdistan 
dove vcrirono 2000 persone 
e 50 000 rimasero senza letto, 
e nell'agosto del 1952 nel Na- 
havande. eompletamente de¬ 
vastata con un bilancio dì 
circa 200 morti. 

Secondo Ìnformnzinii\ in- 
comnlete raccolte nella co- 
pitale, alcune .scosse di de¬ 
bole intensità erano state 
avvertite nei giorni scorsi 
nella regione di Lar 

OWFB MCKIM.KV 
flpII'A^'orlalert Press 


Scosse 
di terremoto 
nella Valle 
del Bisenzio 


Nelle prime ore di i<?ri 
mattina diverse scosse tellii- 
riclie sono state avvertite 
nella Valle del Bisriirio e 
e suirAppcniiino Bolonnesc 
Non si sepnalano danni. I.e 
scosse sono state reRistrate 
daH’osscrvatorio sismologico 
di San Domenico di Prato 
La più forte e stata avvertita 
alle 2.25. mentre le altre, di 
minore violenza, sono avve¬ 
nute alle 3.39; 4.08; 5.19 e 5.22 

Il direttore dell’o.sservato- 
rio. padre V'anmicchi, ha 
detto che il movimento tel¬ 
lurico è stato locate c che 
non ha nessuna attinenza con 
il terremoto c!ie in Persia ha 
distrutto la città di Lar. 

Nelle 7 one del Ternano, 
colpite l’altro Riorno dal ter¬ 
remoto. la situazione intanto 
va normalizzandosi. L’epi- 
ceniro del movimento sismi¬ 
co e stato localizzato in .Ac- 
quasparta. dove nella pior¬ 
nata di domenica si sono 
susseguite sette scosse, die 
pure se di lieve entità, hanno 
gettato molto panico fra gli 
abitanti. z\d Acquasparta 
sono stati registrati danni 
per il crollo di comignoli e 
delle imposte di alcune ca.se 
di vecchia costnizione. Una 
sola abitazione è rimasta le¬ 
sionata per cui { tecnici rlel 
Genio civile ne hanno ordi¬ 
nalo lo sgombero. A Mas.ca 
Mariana, invece, è rimasto 
lesionato il fabbricato della 
Stazione ferroviaria della 
Centrale Umbra In nessuna 
località si lamentano feriti 

Vietato Tolbergo 
ol delegato di Ghana 
perchè negro 

Wz\SHINGTON. 25. — I^ 
ambasciata di Ghana negli 
Stati Uniti ha protestato 
presso il Dipartimento di 
Stato per il fatto che il rap¬ 
presentante del governo di! 
Ghana. Annan. che si trova 
negli Stati Uniti m vi-iia 
ufUciale. si è visto rifiutare 
l'ingresso m un albergo per¬ 
che negro. 

Spiegando il rifiuto, un 
rappresentante deHammini- 
strazione dell'albergo ha det¬ 
to ad Annan che le leggi 
contro la discriminazione, 
vigenti a Washington, non si 
estendono agli alberghi. 


I più disastrosi terremoti degli eltimi secoli 
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. ..-ggkfei’:. 


1703: Gran Satio II Monte 

C\ / f 

Corvo «paccato li. due 


Spariicono con.plctarnen 

^ 1 1 

te cento villagij. 40 000 


tnorli 

^ J 


1906. $ Fr.incitco . L? citta 
é m gran parte divtrutta 
Solo I grattacieli relitto 
no Numerosi incendi 
1 000 morti 


1227: Alx eri Provence 
morti 


' " [ 1964* Granjda 

1750 Litbona . Lubona cOm- 
pletamcnte distrutta CO 
mila morti. 

Tsrr7-;j77\ 


I 9 IJ: Aveatar.o • La clttii com. 
pletamente diitrutta. Mi. 
gliaia di morti. _ 


1953 : Itole dome - 1.000 morti. 


1818: Fllippopoli . Una cittì In. 
ghioltita con lutti I tuoi 
60.000 abitanti. 


1923: Tokyo e Yokohama di- 
itrutte. 150 000 morti 


• Martedì 26 aprile 1960 Pag. 2 
AlFassemblea siciliana 

Stasera le risultanze 
sul «caso Santalco» 

La relazione d’inchiesta è stata conse¬ 
gnata al Presidente della assemblea 

(Dalla nostra redazione) baiuioiidre la DC in cainb*o 

Il A r ne tA della pioiiiess.i di un regalo 

PALKKMO, 25 ■ Dotila- .jq inilioni .Altri 30 milio¬ 

ni poiiieiiRgio, alle 18. 1 .A.s- .saiebbeio stati iiromcs^;! 
lemblea HoRionale si rmnua ,„r, (.epiitati d t 


I960: Meioura (Algeri) 37 mor. 
ti 


1700 Or.mo 3 000 morti La 
C tt.l ll>5triitl.l 


U60 Agitlir U.T citt .1 com- 
plrt,Amriile dutrutla Ol 
Ire 10 000 morii , 


V954 Orlcantville . I 500 mor¬ 
ti OiitruMa la cilt5 e 
numerosi villaggi. 


t 1758‘ Cott.intini 10 000 mor. 
Il Distruzione totale 


1880. Chio . 3.000 morti. L'iso¬ 
la rata al suolo. 


1953: Smirne . 1.201 morti. 


1920: Kantu 100 000 morti 




1509; Ittanbul . 13 000 morti. Lai 

citt.V distrutta-1---—— 

~ 1956: Afghanlitan . 2 OOO mor» 


mmv aniente pei prenneiei 
coiiii-x. enza dei risultati del- 
riiKbiesta parlunientaie sui 
caso .S.intakn 

1 nsuUati sono contenuti 
in una lunga lela/ioue ebe 
il Piesidenle della Connnis- 


l.'eio siiscit.ita dalle pari'- 
le di .Santalco fu enorme GU 
accusati respintelo l'addebi- 
t(» e cbieseio immediata¬ 
mente di essere tottoposti al 
^indizio di ima commissio¬ 
ne pai lanuMilaì 0 di inchiesta 


> one (1 incbiest.i, AntonuiOj nmasti 

\ ai vaio, ha con.segnato al vittime di una odiosa provo- 
1 le-iiileiite dell A''.senible,i. m (|iianto .Santaho 

Oli I-eiduiando .Slamici d Al- ,i,,ettiva del suo .seme- 

coiities l.a lebi/ione 'viia regionale. Gitisep|)e 

letta, secondo 1 oidine de. |i‘\ui.v)o) jj .iv>vbhe avvi- 
:;ioi no subito dopo 1 apei tu- vc.nsnl- 

! a della seduta j , ,) p issueu’o 

.Sul contenuto di^-l docii- |i.,u > j)(- ,| Movimento (’n- 
niento loinpilalo dalla < om- Sociale 'l mio (’orrao. 

missione d inchiesta e stato quanto Manaro lespinsem 
mantenuto il più stretto n- i'.,vvusa di avei eonseonnto 
Ac-ibo. e nemmeno e possibi- ,, Santalco doenment, cmn i 
le azzardate pievisioni cpiali m sarebbeio impegnati 
fatti SUI Oliali lon fmanzmr inmente 


Oli Keidinando .Stanno d'.AI- 


1693: Costa sud orientale del¬ 
la Sicilia 100 (X)0 vit 
lime. 


1908: Messina . 83 000 morti 
30 000 a Reggio Calabri 


71/ 


t916: Pakistan Occid. 
morti. 


PiV> tcujdor . 10 000 morti 


18?) Qliii.i OiStru/icne totale 
7 000 morti 


171G Awjcr» 20 000 morti. La 
Citta ccrnpietamente dL 
strutta 




. J 'fl 

1: Toroude (Iran) 1 OOO 

morti. . 1956: Lar'Stan - V | 

530 morti. Irari del Nord i-l 

2 500 morii. . 1957: Iran 

.i . 1 tea a irv^'^ 


1897-1950' Due terremoti scuo 
tono l’Assam e scosse 
Il ripetono per molli an. 
ni successivi Montagne 
sprofondate e mondailo- 
nl 10 000 morti 


2 500 morti. . 1957: Iran 
dell'Ovest 1062 morti. 
1058. Iran dell’Ovest • 
191 morti 




1939 Cile . 25 000 morti 50.000 
lenti. Chillan (30.000 abi. 
tanti) e altri villaggi di 
strutti 


I ed 1 SUOI lolleghi Michele j rommissione ha com- 
Hiissii, socialista, Homano pn,p, lavoro faticoso 

Mallanlia. ci istiano-sociale. Sono stati inloironati tin 
Pottim. missiMo rmiatchi. ., 1 ,^, ,] .vnietario reem- 
lìbetale e IJonfmlu», d c. della DG, on I)' \nncl >. 

sono stati cbiani.iti n lotl't-, numerosi disputati siciliani. 

n.ue, sono noti nelle Imeel jii uni nminalisti ed uomini 

neneiali II mattino del 151 pollini 

febliiaio il do|)ntato d c __ 

Santalco chiese la paiola poi Battuta Sul bilonclo 
dennnc’iare che nel cor.so ... ». 

della notte sarebbe .stato av- IO Giunta ui AsSISÌ 

vie maio dai deputati Corrao. - 

cristiano-sociale c Marraro, ASSI.SI. 2.5 — II Consiglio 

comnnista cd invitato ad ab- cormiri.de di Assisi ha respin¬ 
to s.ibalo sera il bilancio pre- 
. volitivo avendo i domociistia. 
ni perduto l’appoggio dei fa- 
J^l OC ..A. scisti (che hanno votato enn- 

• 061 cipril 6 Ito» e del PLI (che si è astc- 

____ nulo) Di fronte ai 16 voti ne¬ 
cessari. la Gnint.i ne ha cosi 
■ ■ Bgi m ottenuti solo 14; 1.3 i voti con- 

■ e 1 astensione. 

UI5I IwoSl H Nel corso del clibattito tutti 

i settori di opposizione hanno 
_ « ■ ■ mosso pesanti attacchi aU’am. 

■ mmistrnzione d e 


Le celebrazioni del quindicesimo anniversario del 25 aprile 

Milano consegna le medaglie d*oro ni capi della Resistenza del Nord: 
Cadornai Farri, longo, Stucchi, Mattel, Argentea, Sereni e Meda 


(('<itillnii.ul»n(‘ il.-ill.i I. |i.iKltu>) 

la di Resistenza il suo par¬ 
tito e Vi era (laindi — co¬ 
me ha delio l’on. Marezza 
nel suo dtscor.so — la coo¬ 
pera zinne sincera pur fra 
forze polilicamcatc diverse, 
poiché democrazia é anche 
coraggio, il riscatto d'ila- 
lia richiedeva l'ahhandoao 
di falsi c torbidi iikicIi'o- 
vclli.smi sui (inali la ditta- 
tara arcr.i fondalo «ri re¬ 
gime (Il oppressione in di¬ 
fesa dei privilègi dì pochi 

Il discorso dcH'on Maruz¬ 
za, che ha fatto seguilo a 
quello del sindaco di M>- 
Iniio, jìrof. Ferrari, il quale 
ha personalmente coasegna- 
fo le medaglie d'oro com¬ 
memorative del ^ aaai- 
versario della liberazione ut 
comandanti del CVL c ui 
lille presidenti del CLN. non 
è stato privo dì nfcrtmea’i 
polemici, sia pare indire'li 
all'attuale situazione politi¬ 
ca di crisi e di ricsamazio- 
«(’ (bd (forcrao Tambroai 
fiidirctto. ma polrmicam-’n- 
tc attuale rncccano a quel¬ 
la che Marazza ha chiamato 
l'iilusioiie di Giolitti (pian¬ 
ilo nel '21 si servi delie for¬ 
ze fasci.stc per contrastare 
l'ìmpetnosa marea dei voti 
socialisti. ììlniìcnilnsi ap¬ 
punto di poter ricondurre 
noi (incile forze nell'alveo 
parta rn cntare. 

Ma ili realtà — ha sotto- 
bneato Marazza — le vio¬ 
lenze fasrisir si Tiioltijilirn- 
rorin c’ bi stesso Giolitti in’ 
fu travolto Qiicllf brutalità, 
di cui l'oriitirre ho dato ami 
ricrornzioiic ctài'acc, altro 
non erano che il primo pas¬ 
so verso le camere di tor¬ 
tura e le camere a gas. 
(piando ri tal ni sarebbe sta¬ 
ta gettata nella prò disastro¬ 
sa dell»* guerre Quindi «'»»i 
si poti’va veatre « patti con 
un morimciito che Maruz¬ 
za. verso la frac del suo di¬ 
scorso, ha def'ipto rnori- 
vienlo ivinioralc. irreligioso, 
sprcoiator,’ della rnnnren- 
zii cirile. * Ila ciò l'insegiu:- 
niento — ha agiuaulo •- r/rc 
nulla di buono si può crea¬ 
re con force inornhncnfr 
squalificale » Rifennicnto 
evidente, che b« scatenalo 
una tempesta di consensi 
fra il pubblico che gremiva 
il Lirico 

L’on. Marazza, ticlla sua 
s'fàcace rievocazione di 40 

anni di stona, culminati nel¬ 
la vittoria dell'antifascismo 
r dcFln Rrsistmcd. ha esor¬ 
dito con l'aitnirn denuncia 
che i fosti scolastici ancora 
st fermano all'anno 1019 
l^uarant'aniii di stona che 
noehissinii niortoii. rtj>iTf> al¬ 
la rteeren critica, conoseono. 
me l'fie i più mnornuo Qio’- 
'la è una grave responsa- 
hdità che gli tiorninr della 
Resistenza sentono dt fronde 
ai ciornni. 

Marazza ha (ptindt rieeii- 
cato II (pindro deoli ni ve- 
•iimenti che preeedetterù lo 
Il vento del fascismo, affer¬ 
mando a premessa che l'Ibi 
ha non avrebbe nriitii il suo 
25 aprite se aeeanto al fan- 

nfiisctsmo pohl’co. ronfiqie- 
role. non fos.sr sorta ''ol 
iiopolo stesso, (jiiella Resi¬ 
stenza sotterranea che lo op- 
vriKSsiOfie forviava e ali¬ 
mentava \'on ptdeva infatti 
sfuggire ol popolo che fn- 
seismo signifteara soltanto 
arricchimento inniustificato 
di una minoranza. Vent'an- 
«i di propaganda fascista 
non riuscirono nd inpnnnorr 
la gente comune c fu lo stes¬ 


so carcere che accomunò nn- 
tila.sctsino polìtico e consa- 
licvolf c anlifasci.snio pojio- 
larc, spontaneo. 

Le cifre sono iinpressio- 
nanli, vale la pena di ri¬ 
cordarle. La dittatura fa- 
sci.sla fu responsabile dt 2 / 
mila denunce al Trtbanalc 
speciale, di 22 116 aiiiii di 
rccliisìntic, di 10 000 cotidaii- 
ae al confino, di 160 nubi 
rigibiti siiccialì c aininoiti- 
fi Con la scc'ouifu guerra 
riioiq||(il^. renne la resa dei 
colili fra fascismo c aatifa- 
scismo' rullo gotiluiio da '20 
(mai di (loiipiiio nicoiilni- 
stato, l'altro bigoralo da 20 
nani di jicrsccazioiii. Gli (in¬ 
ai dal '40 al '45 st svolgono 
tat(-rau a (picslo giamìc fat¬ 
to: il risveglio del popolo 
Italiano. 

Il fascismo avjva trasi'i- 
luito il popolo alla guerra in 
condizioni catastrofiche. 

L” damine ora di finirla -■ 
ha affermato Marazza — di 
•Icuigrnrc gli italiani, I riun¬ 
ii .sanno battersi ((««rido è 
necessario. Questo ò riuscita 
a fare la Resistenza. Netto 
sfacelo del fascismo, l'auli- 
fiiscisnio politico confluita 
nell'antifascismo popolare c 
dava un scuso aU'azìoiic. 
Marazza /»« rìprc.so il tema 
clic 1(1 Resistenza non è sta¬ 
la Oliera .sollanlrt di mia uii- 
iioranza. come gli scioperi 
dctdi iqicrai industriali dd 
marzo '43 a re ratio già di¬ 
mostrato. come lo dimostni- 
roiio la iiasctia delle forma¬ 
zioni pnrtigiaiic .sugli A/i- 
lìcniiini V sull'\ reo alpino. 
In resistenza (b’i soldati ni 
terra straniera — a Corfi'i a 
Ccfabiiva in Corsica e o bo¬ 
ro — il rifiido dei soldo/' 
prioKinicri dei biaer all'ade- 
stone aiìcbr formale alla ro- 
pubblirìnita di Salo 

Solo hi Resistenza — ha 
detto Marazza avriandosi 
ella fine — ha potuto aìle- 
vinrr la nostra condizione di 
viriti, farvi entrare nel no¬ 
vero delle nazioni cohellt- 
oeranli, solo la Resistenza 
lia jioliifo (arci rialzare fri 
•està e farci sedere da pari 
al tavolo delle nazioni vtn- 
ctlrici 

Il palco del Idrico, sul 
quale sedevano a fianco a't 
iiiiinini del CVL e del CL\, 
I rappresrntant; dei partiti 
della Resistenza presentava 
nn aspetto eiitusiasmnatc: le 
bandiere rosse dei partigia¬ 
ni garibaldini a ini lato del 
iHileo nrornno di fronte lo 
bandiere bianche con lo 
scudo crociato delle Brigate 
del popolo, le due forze os- 
seiìZ'ali ieri nella Ri'Sisten- 
za. ondi nella lotta politica 
fier date vcravu nte alì'Ita- 
'la rtiieU'ossntiira e quel vd- 
to tracciato nella Costi fii- 
ziioie. B quanti non si sa- 
roni.o (ittniiroto che rinron- 
trii di \lamane non sia sol- 
fii'ifo nn episodio .sporaii’co 
e fuggci'irle. ma premessa 
ver »in incontro e un (hg'a- 
g,i ivù profondo e dnratur.C 

Dietro ìa pre.s’denzn, mi 
Ciro di bambim delle scuo¬ 
le milanesi, ni orembnihm 
b I 0 n o b i le bambine, ha 
nortat'ì una iiehcatiss'via 
noia nella mnnifestaz’ore 
■•anbnido all'inizio e alla fi¬ 
ne gl' inni patriottici 

Questa la celebrazione del 
25 aprile a Milano, che aveva 
nre.so le mosse col cortei 
che dal monumento delle 
Cinque Giornate, dove ripo¬ 
sano i patrioti del 1. Risor- 
oimento, era sfilato fino oj 
Lineo. 



Il comandante dei paracadutisti 
alla manifestazione di Livorno 


Passo presso la CRI 
dei giurisfi 
democratici 
in difesa 
di Goytosolo 


(Dalla nostra redazione) 
LIVORNO, 25. — Con una 


, Secondo recenti informaz.oni. 

ha sottolineato i legami di d giovane scrittore l-uis Goyo- 
alTetto e di profondo attac- so'o e stato trasferito airinfcr- 
canicnto che esistono tra la •'’ * dell.i pr-gione di C.ir.i- 



^lll..\NO — Il Aliiil«cit Ferrari riiiisrKiia la meilaRlla d’itr» 
prcsiitrnlp del t'I.N lonilHirrto 


compagno 


Sereni, ei.i 

1 Tclcfoto » 


Nelle altre località 


(('«nUnii.i/loiir «lallii I. paRinal 

munisti c nipprcscMitanti 
degli iinivciMtai 1 . 

.A Firenze, agli Uffizi, 
ieri ser.i hanno parlato 
l'ex piesidente del CI L.N 
avv. I iiigi Hoiiiforii. il 
eompagiio .Mano Fabiani 
del com.indo delle brigate 
Garibaldi e Favv. .Mcrimi. 
del com.indo della brigata 
de * l’io Borri ». 

.\ Grosseto, dopo molti 
anni, si e svolta una cele- 
hr.izione iinit.iria pronmssa 
d.ill’.A.MM. dalla Federa¬ 
zione volontari della Li- 
lieiM. ila tutti I j).3ri:ti an- 
t'I.iscisti e d.ille ammin.- 
sti.iz'i'iii provinciale e co- 
miin.'ile 

.\ l’is.i. aj cinema c Mi¬ 
gnon ». nel corso di un.i 
mnnife.st.izioiie unitaria, il 
25 aprile o stato celebrato 
rial prof Pierei Zerboglio, 
che ha anche letto alcuni 
brani dello lettore dei 
condannati a morte delli 
Rcsi.stenz.i Frano presen¬ 
ti il VICO sindaco prof P.- 
stoles'. il prosidonto della 
Provincia compigno 'M.ic- 
carrono. gli on li Raffaeli: 
o B.irgagn.i. il son Pigìi 
li retttue deU'Un.v e'-s-t.i, 
piof F.ie'lo. .1 p-efott •. 
il comand.inte del pre-ol o 
mdit.T-e o il «omand.Tite 
della .senola ii.iiacadiit’Sti 

Un m.inifO't.’ allWiiu l.i 
f* st Ho firmi’.' dì .\\l I. 
PSI. P(M PRI (MI.. FGlT 
o .•\<sociazi. no per'ocuitali 
p<il'tici 

Il Cons gl o A'ommalo .ti 
Tr.os’e. minto in «ednti 
solenne 'i i «leci-o ti .'l’i- 
tolarc' eimiiio str.ado .• ii.-- 
dmo ".1 altrettinii ci l’iti 
per la litierln Fiig''iii.’ Uii- 
riel. Umt'ort.i Folluc.i. Ser¬ 
gio Fo'ti. Zoffirino Pisoni 
o Piobi Reti 


ta'e concessa alla città. 

A Palei ino gli universi¬ 
tari hanno dato vita ad 
una vigorosa mnnife.stazio- 
ne celclu.itiva indetta dnl- 
r()rg.uii' Ilio rappi e-enta- 
tivo stiideiite-^cu cd alla 
qii.ile hanno aderito i mo- 
\ mietiti giovanili di tutti i 
p.irtiti antifascisti. F.A.NPI 
prov me.ale. il Consiglio fe¬ 
derativo della Resistenza 

.Anche lì segretario rc- 
gion.ile dei gruppi giova¬ 
nili democristiani. .Alher- 


goiie. ha inviato un com- 
mos.so telegramma di ailc- 
-sione La mamfc.sl.izione 
— che aveva per oratore 
ufficiale il P.’^esiilentc del- 
rOKUP (il democri-itian') 
Franco Ricci), cd il com¬ 
pagno prof Lucio Lom¬ 
bardo Radice — e stata 
turbata da alcuni incidenti 
org.inizzati da provocatori 
fascisti che sono stati pe¬ 
ro energicamente rintuz¬ 
zati dai carabinieri pre¬ 
senti 


Uimanito .incoia una volta vorando le gloriose pagine di elei giuristi detiiocr.it.ci h.i .n- 
1 valori della Resistenza che -turia senttp dal movimento Croce Ro--s.i intern.t- 

soni. alla base della nostra ' zlonale il seguente telegramma- 

Costituzione repubblicana. nafformaio il r.rr.fnr.rin In - M.imo f» conoscen/.i dello 

riailermalo il protendo le- sciopero delia fame che ha inn- 

A1 teatro < la ('ran iniai- game fra popolo e forze ar- go nella prigione spagnola rti 
dia ». dove ha avuto luogo «late. C.ar.tbanchcl c a cui p-trlecip.i- 

la cerimonia, sono mterve- p prof. Torrigiani ha pure sopratntto dei deteanti poi - 
mite tutte le massime auto- ricordalo gli avvenimenti di ì[l 

mici militari c questi ultimi giorni nlevan- accordi internazionali eon- 
[Kilitiche bui palco hanno do che «lo presenza dei co- cord.vti con la Croco Ross i Uni, 
preso posto, a.ssicme al pre- mandi militari della piazza noviariio In nostra richiesta ur- 
sidcntc della Provincia, prò- di Livorno, in questa sala a gente per un intervento .iffiiich.* 
fessor Ciiiido lorrigiani. ora- fianco delle rappresentanze rispettato l accordo, si.-ino 

ture ufficiale, la on. Laura partigiane e combattentisli- ''‘‘’Lo cubati 

Diaz, il simlaco prof. Bada- che. a fianco dei capi degli siano ‘aufònzzate le visi”- reco- 
loni, il prefetto in rappre- organi del potere locale ed lanicntari ai detenuti da parte 
sentanza del governo, il cjiie- ^1 rappresent.ante del gover- dei loro f.imilian c dei loro av- 
store. Il generale Ferrante no. vuol ripetere solenne- vocati - 

comandante del presidio, mente che le forze armate .Questo intervento dell As>o- 
I’Tmminulin Harlicn rn o e c e I ( e armale, einzjonp gninsti democratici fa 
I ammiraglio B.arbcra. co- popolo in armi, sono presidio seguito ai passi recentemente 

mandante dell Accademia della Re|>iibbhca. di quella compiuti da una delegazione 
navale. I .immiraglio Spiiigai Repubblica, che dalla guerra dell'Associ.izione stes-a che s. 
comandante deirUstitulo di iji Liberazione trae la sua recata in Spagna per pren- 
giierra marittima, il maggio- legittimità morale e politica dorè contatto ciui la Croce Ros- 
re/.otto comandante del bat- e che nella Costituzione ha 

taglione dei paracadutisti di la sua legge prima. Le forze [insano%rof. Se!,p,ili. di Pc- 
stanza a Liv-iriio. la vedova armate — ha aggiunto l’ora- rugia 

della medagl'a d’oro mag- toro — rion sono disponibili - 

giure G P.aolo Gamerra. la per avventure eversive del- Morto O Berlino 
medaglia d oro Ciiotto Ctar- la democrazia I nostri para- «i X/hm I 

di. il pn Ire d-'Ua medaglia cadutisli non sono i paras: '* ‘•S'CO Von LOUC 

d’oro .Alfredo Sforzmi. opre up fanno fede i segni che BERI INO '>5 — E’deceduto 

ai rappresentanti del Con- testimoniano quanti fra gli gii’età tii'so anni m una clinica 

sigilo provinciale della Re- ufficiali, che Livorno ha òi Berlino il prof Max von 

sistenz.T l'onore di ospitare, hanno ì.aue. noto sc.enz ato 11 quale 

Frano inoltre presenti i combattuto nella guerra di consegui nel 1!)I4 il^ Prem o 

rappresentanti dei partiti liberazione, volontariamente N’obel per la fis.ca Von Lane 

politici PCI PHI. P.SD1. PSI. per lo stesso ideale di giu- ,^^‘'S?nrc aut^ 

Ut. Kailiralo. Cristiano so- stizia. di liberta, di democra- niobi) st co 

ciale e libnrale. che m oc- zia c al loro fianco combat- Insieme con Roentgen Planck, 
casione della storica rror- tevano e morivano i parti- Emstem e Bohr era stato uno 
ronza avevano redatto e sot- g’ani comunisti, socialisti, de: pion en della fisica moder- 
toscntto il manifesto imita- gicllisli. cattolici; essi sono della fisica atomica Egli 

rio rivolto alla cittadinanza (pu con noi i.je.aimcnte rap- "L^ncfSrd^agg'x! 

Nel corso della .solenne presentati dal loro co.man- furono pò, alla base debe 
mamfesfazione. hanno preso dante a rendere con noi - cerche sulla struttura del¬ 
ia parola il Sindaco, il quale omaccio ai morti » ' to-tio 


struttura del- 


Unifìcate le due manifestazioni indette in Sardegna 

Il sen. Bo a Cagliari: il sacrificio sarebbe stato vano 
se og gi permettessimo governi appoggiati dai fa scisti 

Lo colrhrnzìoni al a Dito Pnlmo » o alF « Atìrinno n - Granilo partecipazione dei gioi'ani di ogni tendenza e degli studenti 

C.AGLI.ARf, 25. — Il ca- no partecipato in numero to il ministro — sarebbe nPCU animi con ideali di fin- liana ed europea da parte 

IHiliiogo della regione auto- folti.ssimo gli studenti. Ac- stato vano se oggi permei- novamento politico e sociale degli allievi del Centro uni- 

nom.i n.ita dalla lotta contro c.anto ai giovani comunisti tcss-mo governi apiiAigguili sul terreno della esperienza vcrsitario teatrale di Ca¬ 
li fa'cTsmo ha celebrato og- era jxissihile vedere giovani e condizionati dai fascisti dura, umiliata e tragica del- ghan. 

il' cMii particolare solennità democristiani. : s.ir»list:. i Oggi si ripropone alFItaha la tirannide fascista F‘ s;. j ^ cerimonia, che era sta¬ 
li XV .uiniversario della Li- .-oci.iIdemocratuT. : liberal: li Rcsistenz.i. st r.iirop^me gnificativo che anche oggi la 73 aperta dal P.'‘esidcntc del- 


(.luche il Pl.l ha adonto .al- 


bei.izione. (.inche il Pl.l ha adonto .al- non in ternrn- rt''.ehrativ! celebrazione sarda de. c.o- l'Organism.' rappresentai.- 

L’.nv.to alla goventù di UtilH'”'' momento alla cele- ma in termini reali d: lotta vani si comp a nel -egno d: cagliaritano, lo studente 

Cag).ari rivolto''dalFOHUC brazionei. i soc al -l’. 1 ra- Occorre che ; jiartigiani. 1 nn incontro unitar.o perche cattolico Fnrico Des-v. a. e 

e ci.iir.VKtT — contenuto in dicali. 1 repubblicani. Niiper-t.ti. coloro che si bat- i .0 mostra che la Resistenza chiusa con un breve" intér- 

un volantino ditluso in mi- m..nife->taz:oni sono terono ct.ntro 1 ! fasci>mo. n.-n e un fatto che s; debba vento del compagno Tore 

ghaia il Aope nelle scuole •'”•> *'• « Due. unitame nte alle nuove ge- collocare tra le memorie p.t/ianti 

nelle tacolt., universitarie! » ed una all * .\dria- ncraziom. lottino contro un della Patria, ma ò qualcosa 5 ,^ . Palme» c’ne 


Le m.inife-'tazioni sor.oj teron.c contro 1 ! fasci>mo. non e un fatto che s; debba vento del compagno Tore 
st.iie due. una al « Due. umtamente alle nuove ge- collocare tra le memorie p.t/ianti 
Palmo» ed una all'* ,\dria- ncrazioni. lottino contro un della Patria, ma ò qualcosa <- ,1 , n,.« n^irr.» - 

_ _ j_ _ _ _ ..I- .«-x_ ^ Old al cuue i aline» cne 


s. none laxona er>ìuirie» .. ... i V .... .^- ». ^ l'alme > che 

PSI. P('I PRI (MI.. FGtT nelle f.ibbiicbe. nelle C.ÌSC - ruin! 0 -|tale pencAilo Qiie.-lo c il .ancora m atto, una battaglia ^ip. .Adriano » abbiamo no- 

e Ass.viazi. iie perseguitati „on o rinia-st.i ma^.oPalo ne dei promotori, sabato .se- tenqivi in cui occorre vigilare che continua c continuerà , 

Pi^I’ttcì Per la pi.ma volta ad una ra som. state umf caie m un attentamente ». f nche non s.ano realizzate ^ 

II Ci.ns gl o A'ominale .il mamfostaz.one della Rosi- 'tnico pre.graninia I d e n t : c ii ccmcetto ha i>tan7e rinnovatrici che vtr-i.c rr.n Armanart 

Tr.t'v*o. rmn !(> xu «Evinti <icn/,i milella a C.mliari Parlando al « Palme c^^presso il prof Sebasli.ìni> ^>*rono alla oneme del movi- »*■-■** ‘t, 

^olriino Mi iloi'i'O M li.inno partecipato, piiù tla\anti una f»‘lla di p.ìr- Dos'^anox parLmdu' al tealroi partigiano c ili cui fu ' ■ 

loìare cimine <trade clic- ihre, le nuove ceneia/ioni. t ciani, il ^cnàto^e (ìiorcio 4 Adriano ► cremilo d. j iin f:rande cardo, -"Ci a on DeruL in rappreccn- 

dine ''d altrettmt! n !m:i in un clima ili fraternità o Ho, ha me'^Mi racconto cui vani «Il patr*mon.o dt'lla, xmonm Cram'^ci > Tutta la tanza della Rcc.one sarda, 

perii liherln Fiig.'ii... Un- d unità politica che ha pencolo di un.i mvoluzu.ne lott.i p,utig..ina — lia .lettoj'•‘‘•^ lev .it.i m pedi ap- gli on. Renzo I-aconi. Luigi 

nel. Umbert.' Felluc.i. Sor- conimo-<«c ; vecchi p.irtigia- ueH.i siUmiione politica al- tra l'altro Foratore — c un plaudendo caloros.vmente per Pira.stu, Umberto Cardia, 

g:o F.''ti. /effinno Pisoni ni presenti nella sala. Tra tualc . •' jiatrinionic» di unita pvilitic.i d.ver.si minuti qii.indo lora- Ciirolamo Sotgiu. il consiglie- 

e Piol.i Reti OSSI abbiamo notato il com- «Il sacrificio dei partigia- .A qiicstcv patr.monio occor- ba lettcì il telegramma re nazionale delFUGL Mac» 

.A Genova il sindaco ba pagno Antonio Seihtti. il ni. il sangue dei martiri che re che i giovani si rifaccmno di ailesionc inviato da papà ciotta, vedove di caduB, 

letto ìli piazza della Vitto- prof. Franco Coni, il gene- perirono innumeri e che die- nella loro lotta per appioc- Cervi partigiani, consiglieri comu- 

ria l'atto dì resa delle triip- mie Bazzoni. dero aU'Italia un dettato co- giare la loro ansia di nuovo. Il programma comprende- nali, consiglieri provinciali, 

pe tedesche al CLN ligure Particolarmente importan- stituzionale, che e una af- di moderno, di democratico va anche la lettura delle uomini politici, giornalisti, 
e la motivazione della ire- te il Luto che alle celebra- fermazionc di liberta e di Quello dei partigiani era uno lettere dci condannati a il prefetto Russo, il questore 

daglia d’oro al valor miii- zioni della resistenza abbia- democrazia — ha dichiara- spinto unitario che sorgeva morto della Resistenza ita- Savastano. 
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l’Unità __ 

Un eccezionale convegno in Sicilia 


Marilù amazzone 
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in un paese campione,, 

L'inchiesta a Palma di Montechiayo del prof. Silvio Pampigìione - Come ai temici dei Gattopardo 
Perchè coìlaborano P arciprete e il comimista - La ragion d'essere del 'Sfondo di solidarietà 
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La rivista delle riviste 


Convergenze a sinistra 


/.fi <l<irnj ilrl /-('i eliti) 'i>- 
nali.^iini <’ I erlduieiite neeii 
(Il iiiìhili lujiire di inediet 
« fjpo.sloli > irireitdii ni .S’i- 
e'Iiii. rieiie .'•iihiio iti menti 
iinetlii '•traiirdi'inrii) inmio 
ilie In Nicoli! Hiirlifito. or- 
f;iiiii;rciihirc dei < lii'Ci 
linni *) \/(i lineile In m^lrti 

iienern-'niie .'•in-inli'tii e ri- 


fitii e di <iilute delle 600 fn- 
mi(ilie dn Ini studiiite- et li- 
mUerenin n (jitnlclie «recli¬ 
no. .Nel /y56-57. .«I r «curo 


iiinn ^iliniznme M/liiffii e tln- 
ciifii ii/lii def’cicii-ii lìeilti 
jpiii elenientnre (itlre:;iitnni 
l'ineii'iii iilln iiiiiitC(iii;ii di 


Il Viilinn < l'iiltiiiuì cpi'o- jiuipHi eonente. d* Inane, di 


rnlu:i triii Ini i .^imi , iiim- |P««ro.NO 


i/io epidemica > di mnlnnn 
di tultii /fiiliH (80 pcrs-i)iu‘ 
enlpile tmprnei'isnmenle dn 
malfirini Ancani elei alo il 
i.niiiern dei (rncnmntn^,. 


iiiimern 


'fidi ». elle 'nln In tn'nptn. 
unii sempre ini nlnninrin. di 


,nhnrti e dei fitneinlli iiinrli 
lue/ prono (inno di viiii. dif- 


erti Indntnri del tempii un- j/iiMv.iii/i In lebbre malti 


cc-v t /’oi/ii"inic .sono le 
cii'C pini'ic di (Ui|ii« cor- 
reiite (59 si; 600 > c di i i\s\so 
' S 2 .'Il 60111 * (Pniinlo alle 
Ini/niitiii e. ‘ if -l'temn al- 
tnnlmente m ii'O c ipiella 
della ninnlettn nperln al 
centro della ^trinili ove 
:>eorre il ruiiiannln delle iie- 


tiio le lineile dei rieolnzin 


fibbn tiloidl.VI'i'' 


nnri. pur, he iintiebii non j>,nmeiile tutti ’ bnmbi- 
ric'cc (! scoriicrc II piolc'- ,, 

c* , ,, I , ni r'^iiliiinn iillìitti dn cer¬ 

nire .Sol IO riimpnil’niie. li¬ 
no ( teiiiii niinn m^'iiri. n- 


bern-ibnente di filini -iin- 
Inipn iill'l niieisilii ili Hn- 
mii. '•lini certo inlii.'/'dOo. 
per In siin dirittnrii e 'Ciii- 


nO 1 fenili niinn m^’iiri. n- 
' '( iir'ili ). l multi ' sii 267 
I bnmb ni e^nminiiti . i Ti e 
iipiiirti .sono ri'iilfiif'. con il 


(file nere *. il ('omuiie non 
tioin I me:ci per portare 
ni unti In niio/iire refe di 
loipiii I ari- della i/iiii/e ha 
nii;iiito In I osfni jione Del 
resto, ehi riiiiiip da Viiler- 
mo a Palma di .Monteehtaro 
e si proci « pernoffiire in 
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filicila. dal mio parayoite: 
lini il (jindizio e nelle cose, 
e implicito nella fun .sciirnn 
narrazione di ipiniito cidi 
ha tatto, in Sicilia, dn mi 
anno a ijnesin piirfe. 

Il profe.'.s’or Pampiolioiie 


teeh’iiio lineile ‘l.^lP,lllro^ 
ha frociifo nomini e donne 
non pii'sic’, non oierfi. non 
‘ 'eli ii(ii;i ». Ini froi ofo eif- 
tndini prioiti n battersi jiei 
I loro diritti r inc/iie- 

sfii iiiuoiieo-'iuiirni III dellii 
liliali' iildi'iinio tinoiii piti- 
lato può <ss,-ie III iin eerfo 
senso I lOis'i/tTiilii i/eiierosii 
ojit 1,1 lutili idiiiile di nn 
i (i/io'fo/o ». il 4 . (’onceipio 
'lille eondic’oni di ella e di 
'iiliile ni Zoili iiireiriife del¬ 
ia S'iil'ii oeeidioifnle ». che 
s 'lo/oirii II Ihilina il 27 . 
2 S e 29 aprili oio"iin'. stira 
d riunitalo deiili '/oici eon- 
iiiiinti ih Paiiipml'oiie ih 
Dolci, di! biro aure' '|>iir- 
s ' MI / tu! ’ii (• nel inondo. 
i‘ dei i. .U.ul .i: di l’.ilin.i 
Ib'ireei 1 zionale i omple'so 
d' iiomiai di enltma italiani 
I ■^fraii'i 11. che haniiii ade- 
rOo alla niiz'iitii a che a 
Palma amìtenno che sc.,/- 
i.eraniio rehizioii' dira ine- 
i/l'o '/ nos/ro innato net 
a'orni del ('oni erpio (In 
pi Milli iporniifil '«rii dedi- 
eata iiah < aspetti itpemeo- 
siinifiiri ». eoli relazioni di 
Del Ciirpio /’iMnpiiil'one, 
O’iiKo. la si'iioidii nidi < II- 
spetti soeinli », Con 'iiter- 
leni’ di Dole’, .S’plos-/.o/n- 
ni. e dei/li urbanisti .X^ten- 
1/0. Qiiiii OHI. /et 1. nelbi 
tei za i/iormilo . ta.spelti enl- 
tiirnli e eonelasroni *. 'i 
firei edono interi enti di l.e- 
ei. /'li.so/in*. Pratoliiii. Seia- 
si-oi l’iftorMi'. e di nume¬ 
ro.'.' nomini pohiiei di n- 
lerol. 

\(Il I orreinino eiiinderr 
i;ni’s((i f>i e'enhiz'one. inee- 
le. con ipudelie rillessione 
siillii (iinplissiinii unita si¬ 
ciliana elle si co delI nell lido 
attorno al ('oiiretiiio ih Pat- 
niii Del ('limitato Cn U'O ih 
Palma fanno parte rn/ipre- ! 
sentnnti di tatti t sindacati, j 
di lutti I partiti, lìi'nonalila 1 
e’ttadine. ins'ioiie al comu¬ 
nista. al yoc’al is!a tioeta- 
ino il pairoio. l'.Xn iprete. 
.Molto attiro, mila piepn- 
razione. e stato nn nostro 
deiinfiifo regionale ih .tf/ri- 
i/enfo il firnfe.S'or t'diinrdo 
Paneamo. ma tra le «de.'io- • 
ni pili reeenfi troviamo 
(/nella di nn defiiitato re- 


ehe. atiz'. non [ino non le.i- 
li//.U'i. in .S'ie'liii attorno 
iiil nieiini firobb l’.i ri tih 
Noi eiediiinio eh, il Conei- 
i/no ih Pitlmn po"ii non so¬ 
lo prospeffiiM’ so n: on> de- 
lerni’fiate e enios.ro', pei 
Palma ,• pei 'e fnnfe » Pai ■ 
'Ile* t'Iie 'n Su ! ,i i leono. 
boi (dii ciimpe^ii ' o ipiaitn - 
ri di iiiiMide iilta niii itiieln' 
iipro/iiore eon la lor.a oiii- 
tieolaie che liaii'i i lo s/nd'o 
obli Itti o ht s, .( nfif'ii* 1*0 
nos(*jOM(i aletini tini’ ih 
fondo de'! nn focoii,s , - 

l'itna \’4*ii()iinii i ,.1 

Palma t eon 1 spmidt'nt' ih 1 
ip'tinih (l'oinah ont'iiatono- 
’ii'sf*. e M renili . annu , on- 
fo. eoa ’ toro oi ibi, 1 on I 
bit II litro del l't I eoe s n 
oMi s.’ii , nei l’s' Il o filili- 
o«’i e |ii*i In Sii ha nn ton¬ 
ilo i/i • so(idiii l'Io inizio 
no 11* I. /Il / (/nel opti, , - 

l'ieiitari di ipiem . di istni- 
-'Olle, di cietllà che dii cento 
ami' allendiino d , 's,-(e 
iniziate, 

LUCIO LOMIt \UIIO It \nu I. 
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'Lultii li>lii 1.1 lOO.i \ ilei - Mli^li'IlU'ri* - il.i\li* «limi 

Il Irv tslv'i- iiii>iiil.iii|. |. |t.i\s.i(.k .1 ipirllt' ili Clni ‘1 Ulti III I 
1..111 I ioil|.|it.iiiili>si ili ii.iillihir ili »(>t‘oii(lii pl.iiiii In .itirs.i 
ii.itiiruliii|.nli‘ ili lini nllre iiffn inailniil I 1 1 nl.i inf.illl 
nii*M*ul.>tit ni fnltUsInin iiiiiiirin ili « Nti‘tllMi' - ili plii 
niniii l.iirnlii iinpi'Kii.ili- pei* il film - I .1 ii'amn ili-lli* 
Xin.i/fioii > inni ll■‘k;ll nlllini • jinlpi-ltmil - nillnlnclil In 
l.lt ,0 1 /i,ini. ni .;|| sl.tlilhnii'nll iiunnnl 


^e 1/ /iniiiL'iine imi lerli ri'.l 
iliinnu slmili I/ii"li / ni'l noi-, 
I inli 11(0 ii/iiiil/n /imi fnsse iM ' 
tmitiliinienli s/iriiporziminlo 11 /1 
(0(11 ni rcininii In II nliizimii di j 

I linmmre .1 Irmili delle ii/i/ii>si.| 
umile l/nel /in i n/ii uni in/inni 
I/i 10/1 ssimii I, limili nn ‘In siit 

/iliiiin dii ilihtilliln uh iilni:ii n 

II ih tiiii/llioisi I Imnhisi. s/l 
Ut iste e luminili o in/in iniiii- 
lumi nm sm mirili iinhmiiln 
.. liti sinrliii •> e /ni/t/nii/o dn 
n ih'.sini » 111/11/Il il l’intitii IO-* 
iniinisht e I siini m n nliiinenli | 

Imi. per Idi II /iiii pieilsi. ili 
lenmiiiiin si • lOl/icnni iii(i;j 
liinlii filli i/iii sii III rii il (Olio 

I III iilh 1 izznle Oli dm o In nn-l 
ni /iiissiili mine 1 ei rimirin lo ^ 
ih ih siili 1 ifm niislii In /is/nl.i 
In ni niiirxrinn-h ninr'iin lini.' 
lo /nò (>((1* oi.’k.*l os/nliiiiii iiiid-i 
/lino - sentii m ssnn n/i/i.nin- 
te itnhniiittn - ii/i;i n/i/n m min I 
ni Ini i III ni PCI 1 miiha li sii 11 1 . 

t Ili e ninni rnniii 1 l/ntsiJirti 

II sinrti rsiini n. \e nhhnnnn 
ni Ilio ih iiiiiltr nn i sem/no 
sniln ( iMii.i '‘sni’i.di* dilli* nn 
esiiinlnln 1 he si In inni n tlhei- 
In Undnnli pnrlnin dii 1 niini 
111(0 ihdinni I o/iii* ih nn pnr 
nm ami so/n Iniim inln n • •>/• 
/inrliinrhi nm /mi e/n si e /in- 
timimin sin tinlln airi ttn I 
i/iii sii s/ni I iii/i nrntli 1 he Mi¬ 
mi s. Ili, ,/ii (ninni i hi linlsiht 
sii. Il no.lini siili II inli dnttn ii 

I rl'i sin ni/i/i inni I nlii il si n.n 
I hi si iiiinssissi l/l nn /in' ild 
tiiLiikMii /III 1' /nd/ii/ii i/ii lini 
i/in Un /Il ■ dii II SI I ni/i i n j 

Mn il h umili nn /nn li/m n 
/ni mi illlin iimiii • i 10.1011111 l 
' I I ri ' • i/lii Ih di I II in Mnitnii 
min slndinsii di .‘hmin e /m 


Come si insegna “la religione,^ 


Il castigo e la morte 
come base educativa 

Una scile di e.seiiipi iiìiprossioniinli della pedai^oi^ùi clericale basiihi sul ter¬ 
rore — Colile le peni' lU'irinl'erno .sono illustrato ai’ biuuhiui delle scuole 


stlr.ide ili i*.1)111.1 ili Moli li<( lii.irn 


solo jirttno eoiitrollo, cftelti 
da ossinntsi , potehe 'i 
eon.sideni r/ie lì fìntilo con¬ 
trollo rileri soltanto i due 
terzi li /loi II filli dei soi/- 
1 getti colpiti . SI fino ritene- 
re in firntien e!ie l’intera 


si'i/aiea da tempo eon mie- 1 fiofiobizione ’nlnntile emisi 


re.'M* |■«tflnfn di Danilo Jdernfa sia pnri/.s'iliifii dagli 
Dola e dei noi eollahnrtt- osvtnn . » 

/"II. !ei/i/ei II le loro inehie- {.y /(il/nente * normnle ». 

.'/e. penso che siirihhi' stata /»,(/iiii;. neere t 1 ermi elle 

'nifiorimite mia inr/iie.'/«- e dittir'a la con rtnz'one ehe 
I nmpionr in Sicilia eoiidof- s/om/ mia lamia inlr- 

la da mi iiiei/teo. e decise di sf,naie necessaria alla i-'tii 
dedicare mi anno di iillieiiu dell'nomo Dice una domm. 
rolonltirni, senza niemin re- < i/imrifrii e » e « nunntalri- 
mmieriizione. a tale emn/)i- ,,.e » di 1 l'rmi t .Smino fiwnt 
t" .Si trirferi mi Sieihii con 'di termi, tutti l renili la¬ 


bi nioiihe nella firimarerii |,,, 
del 1959 . giro, {/nardo pre- jT*, 
se (onfiitti. sielse il sito 3/, 
• I iiiii/noiie » Pai m a di ], e 
.Monil i hiaro. mi /irocnein 3/, 
d' .•li/ngento .Nei tre im 'i re 

di iijiii'fii 'Ctleiil/ire t* ntfo- i,/j| 


I orano, rofihono mmu/iiire 
Tatti nhli’iimo 1 rermi 
Mnnii’inno jier noi e /ter 1 
I ermi (’i seri mio • 1 ermi 
Mnni/tnndo rio ei fa ihaeri- 
re il miinpiare ' Se In eal- 
ilnin /lolle. In robn rio* ei 


bre 1959 S'It lo Pamp'i/ho- a 
ne. trasferitosi n Pnhnu ha < 
lond'/ffo min rigorosa in- 
chiesta setentiftea. (on i n 
criteri pia moderni, "ii 600 q 
inmtghe « scelte n eiro tra s, 
(incile alnliinli in 1 o 2 1 a- ^ 
III. eridrnfeinenfe tra le pio 
fiorere f non si pensi tutta- 
I '« t!ie chi vive in 3 <> 4 nini 
I /i/iiii eondizioni di r’iii e 
amliientali molto drsi - 
iiii/i I » 

Ihinifvghone e rureito o 
inolii/ifiire come eoUahorn- 
tori tii !C'nchiesta iiitmerosi 
medici ih Pi.Ima. 'I Cmnnni 
1/' Palma. l'I't’tiito //• Mi¬ 
ti eina Iciinle di Pah rvi" W- , 
Tetto dal professor •Ideale r 
Del (’arfoo. Tl't'tuio ih Po- s- 
rn.ss’toloc/tii dell ( iiliirsiUl ' 
di Homa diretto dal prdf#*.^- j*' 
sor Fffore Blocco, no rlrn- j'* 
IO completo dei rol/n/ioro- J* 


(iettiamo ia eiinee* i vermi 
I noeimio '! manouire nello 
stomaco » (tra. anehr a 
mi 'iieornjiefenfe e vhinro, 
r/’n sulla hi/se di (/nesle 
som ma r’e informazioni, ehe 


ifiKilehe < liivmida » iiU'mi- 
tii'ii, nera esfierienze non 
i»io/fo dissimili dn i/iielle 
ehe il ' ròrffoniiri/o » eme ■/ 
or'iii'Mie Pnl>ri''o Snhna (•'•- 
he nel suo rinpoio ih tre 
(pomi da Palermo a H "i- 
nnfiMnifii (1 he ('> po' nmin'i- 
lo Pii/mo) im ^ .Teeolo fu. 
ncll'a mm dello shnren il> 
narihaiih f a /irimo no'ie 
a Onrineo mi rO'ii <h 'in 
notaio nmien era stufo <in- 
f/ir/f so/itiorfa/i'/e ma la se¬ 
minila III min local'ibiema di 
PrizZ’ era »faf/i H/'/i'i./i da 
ui’ssare distesi tre si, ,01- 
I s'rnn letto insahet' ila fon- 
•le reoi'/feofi l.n f<*rro a 
tt'me,Oli no- Il unti 11 crono 
I irnie' ma hi eomimii.o •/ 
Pr-irieiPC areni trora/o fre- 
d'r< mo.'rbe dentro il /l'c- 

clìiere della ararrtn: nn 
orere "il'ire di feci es,biin 
tanto ihille s/rnde ehe dal- 
! tu t ••taiizii dei eaiitan » nf- 
' fii/iiii. e CI" aveva sasrrlato 
nel Priiiniie sonni penosi. » 
S’It'o Piimp'qhone pero, 
he Imi alo a Palina di ,A/mi- 


t'iiniiini. Mis , I i - peil.in(»(iM dii lenoie si .i ndiiiM un inuiio ili jiolve misscssiomi' e il respingerlo n.i 

nista. a! soc’id/s.'a iiovm- re'^tje s(i due < is lueuti esseu le e In sl.iieln dell.» lunrle' • su- dalla p.uira del easli^io e 

Ilio il fiairoio. r.\/i ifirete. || e.istiuo e lu lUoOe Se ipie'le iiuiii.in|iii non »oii non (Ìalla eoseieii/a del letlo 

Molto attivo. Ili Ila /iie/iii- stietlaiiienle ti-ili .il peee.i iiiiist.ino 1 otnplel.unente il i.i operare 11 terrore deil.i (ni 

rocimie. e stato mi nosfro lo l.iiisean;itil« i iiimIhIo .nd v.iz/o 1 .» (•niil.i eonsinli.i . nn.i ni/ioiie prepor.t pei'o ,1 lon 

deputato rvgtotiale di .\gn- « iii.MJ>U*rt* » mi. tema, .1 co! \isiuii.i .il ennitero per con f siderare l’.iiiro as/w'llo dell.i 

oeiifo il professor Fdoàrdo Uvare ne):r«f:s'‘''i »•» • mU'Mo \imeisi eln* .niiiore n *UUte tnoiir elle è dolce ipi.iiulfi s.d 

P/jo/-/mi/i ,n/i fra /e «desio. • » 9 »»Ui»iW)to,», iiu.-illcoascclico. le el.j. il I11!le jc. «rp.c.., )iiJii o dii! pecciilo • l.a morie ina 

j ^ che 11 separi It'idamente dalln soUniito di iniilaUia r. *' . {inni peceato • sciive l.a (ìiiiil.i 

11/ filli recenti troviamo j jj j.„„Liuuifa al Mipraii* J preeis.i/ioiie siill.i iiioile e poiché, come ahlii.iiiio \l- 

(fiielht di mi defiiitalo re- uaiurah l,.i »! ella degli argo p,,,, veme,. iniprovvisa 1 slo il eoiicetto di pecealu e 

(/loiiale de di .■\grigeiilo. meliti lum \iene owiaim'iue s,.r\e a stabilire una pm slrel '.l‘'•'*u esteso, iiim v'é adulto 

/■/Ili Ifnhiiio, del ifiiale rtiol- (lallu leti/ia francescana in |.| cnrrcl.i/ioiie ir.i l.i ni()iie|elie non iiccclii* è (|iiiiidi bene 

lo S! e piir/iifo II firojiosito [eui l’n.sce.si »i unisce al .senti {] peec.iio .Miniline pec'moiire b.iiiibim, (piando si e 
delle ei.vnde coiiiiiiiii/i di menti, allettoi.so serso la mi c,,H.kt'ultimo siibciilra così ,11;"iei)r.i poi 1 l.e storie di l.aiii 
i/iie! (opo/.ioi/o tura, ma d..gli ecldicanti (pie Alenili (•.seinpi* ,,11 ‘ hiuic.um * U, luav 

' ' , re.simali del .\IV seeido l.a ,„.,„.„„„iJleiioiisieoiilanonLdla(.Mid.i: 

Il ( om egiio e -talo orga- psidiiatria potrebbe, eredia .,,1,,,„_i rilol nano pei luUi I eimpie 
I fc.:afo iiaando (tanna Pre- cuo, ageiolnieni»* ilbiminareij , ‘ ? .^ 1 , volumi con tutto il sensi» fu 


I lo s! e fiarlato a /irojiosifo 
del/e eieende cmiini/a/i di 
i/iii'l (o/joli(0i/o 

II Coni ei/iio e 'foto ori/u- 
|i /zzato (fumido aanna Pre- 
jidenfe della Ucr/tone era 
iloti Silvio .Mihizzo. che 
|jirmitiiiiien(e aderì, c prcdi- 
!--/los-e un eonfri/'iifo. mn nti- 
elie ’l nio/i o Presidente, lo 
i.nti-.MiInzzo. e noe /'on Ih - 
jnedef/o Mntornnn della .Vtr- 
p'hiara. ha finito col dare 
1 !o s'oo odesimie. v vonler- 
*iniir, Il II a ' Il ti, detta lleaioiie 
J' e fiiire ihaii'ZZato e [ir>i- 
c'O'ImioIo ne/ tempo} 

Nm non ni(/liiimo lire 


sui • complessi » die .si semi tri « . lo'i/ii’ m i i.n. ...s/ .•i... .. 

:.‘'ni"bis',1c;,oT(:!;"una’"mr - 

Si preiid.i .id esempio li sen* r,. . / ..„„a fa l elleiio " 

so ib'lia 'iiaiie che deve esse Ijj, ferii» roveiile che lirn 

re . nieulcaio » celie corre pei disgrazia /»ff utorìa 


ta vi.i 1,1 tcst.i ,iil 011,1 doiiii.ii 


nebre del illsfaeimeiilo lioo .1 


liitle le |».i>’ioe della 
c.i'ecbistiia • 


(iiiid.i 


jt.i e le sipmrel.i l;i gola con 


La Htoria 
ili .Mvnnolina 


iluiiieiiiebiiio (lice » tu n(»ii 


Un giovane pittore realista alF» Obelisco » 


caiecliisliia . jarg., lenta » im elicici. Ut .ìlVtinOllìUt 

uedetio . laioriiiia detta . ir- , dola •come nn liz/one •. (’.i j 

chiara, ha finifo col dare ( Ofìt V pila anche di peggio. Una do j l)i»iiH*iiicbiiio dice » tu non 

!,i s-o,| iidesioiie. e confcr- iiiienic.» doe giiiv.ini imilarono s.u (pi.de gr.t/ia Ma niorice a 

mar, mi a ’ Il In del la fli'iiioiie la morie ’.I eacci.i ino aveva ascolln | LI anni • e iiigiliiige alla mani -1 

' /* pare dimezzato /.ro- . "" ' V"’' 

, , , . , l.a iiioiU* ha due a-petti rimprov v mi scoppio un tre vende .1 iiiend(*re Domemio »: 

(''‘fi ' M INÌ ti^ttìììlì) , III k » . 1 «t I /s 

* 1 un<i • i'oiiM*gurii/a <li*l lupnclu An un 1 1.itto*.Mcnnoliii.i iiìnikm: « i iiru (•(* 

Itati raqltaìììo i irv |H-ci*alu *, I altra doler • nìiI iNrntinino im.i Mnr ;;riiLirr Un, (.munì Li di f.inni 

/r.ness. nife inleazioai. non !\,-)/i(iiie it.d peicati» > In ogni *( ulpisci. (iil|)i<ci’ I n fulmine moni e prim.i die eommella mi 
indhamo n reare di di'firi- jca'O liisin/n.i mettere subU(»u.idde sid ■.^los.oie die non peie.do mortale»; .Marmetta 
filler, ibi iider’',,. eoa ih- il f,in(*itdlii di fronte al prò 'aveva astull.iiu I.i .S.inl.i Mes ii|| 7 .inni vuole fare • le va 

ritto ,'nta siiista,, ila eh; fiar- Ideiiia dell.i morte • Uiiiiiti» sa e lo imeneri I,altro s| e.mre in Paradiso» (si noti 

t, cifia fniorosn ih essere tu- d Mi|ireiiui Istante, coll (III 111 credette penliilo .indie lui I idea della \ acaiiza iiilroiloll.i 

, , , , (imo iieiiO'i'simo sforzo — 1/ (lere/ié l,i voce ( onliniiav.» a nella morte per larla dcsiile 

' ' " " ' lu.stra la («inda — ramina si iiridare* coipi'(*i. (*oIpisci' Nla jrare di pm .d bambino) e (iCsii 

inni imen/n di pnpnbt ,• di dal eorpo cui era sire! fiai lidi un .dira voie ns/ion l.» {ircnde con '(•: Inielil.i vm» 

ojiMiimie. nO' vouhaiiK, limi- tamente muta II corpo divie dcrc: non posso' b,i ascollaioile ricevere (iesi'i nonostante 

ioni « eonsliitnre. m/ai it up p.dlido. iiìikIo. freddo, iin la Mes«a’ » I sia piccola (ìesu allora la 

unita che tino realizzarsi, piitrnbstc* e 'i decomiione liiiot II pece.do divelli.1 iii'i mia ‘ premia e fa provare .i Imeli.it 

_'• una gioia cosi grande e cosij 

' ~ " ' forte (’iie non potè .sopportar I 

la Himaso immobile senza dar' 


filler, tilt ader’s,,. enti di¬ 
ritto eiil n sia soli I da eh; /jiir- 
f. cifhi t'oioro'ii ili essere tn- 
'ihiitn fuori da 'in (irande 
mni imeii/n di fio/it/lo ,• di 
ojnnione. nrn rof/haiiK, hmi- 
iiirii a eonstaiare. oi/oi '« 

muta e/ie tino realizzarsi. 


jiiMtii)/)|)i> eosì frcifiiente di 
(ii'i.som' che linniio pro'iKo 

lo Sfilisi,no di s, iiftitlinI' (;i« 

I I (niniina, «equa, olio ho' 
lente, zlccciidcre min emide- 
la o UH fuiimnifero e mostra¬ 
re, dio.come non .si piiiN re- 
.sisicre a teiin 11 il dito so 
pirt tieniii’iMio per fioro tem¬ 
po Pai II flettere ehe 1 dati- 
liuti tie//iii/eriM> .sono un- 
iner.sì nel fuoco, e il fuoco 
che il tornieiila non .si sf/e 
Ijiiern mai. mai. 

• .Vell iiiferm» vi sono i dia¬ 
voli die tormentano i dati 
nati cuti midm e tridenti, i 
serpenti si altorei'gbaiio al 
torno al loro l or/ii» e li mor 
.sie.iiiii (far cedere qinili/ie 
ilhi.sirazione: insistere salir 
pene fisiche dei danniiti ). 
It.imiùiu dmidete 'z.li oedvi 
iiiiniagmale di vcdeic li Ino 
co.. U'oii diammntinlàf die 
vi sale su. mi, nel eorpo 
VI entra nella boeea, negli 
(ledii. negli orecdii imma 
ginate l serpenti die vi lega. 
Ilo le inani, il eolio, M mor¬ 
sicano.. I diavoli die gri¬ 
dano. iir/aiio. bestemmiano 
elle paura' Iute eim me 
fin fardi, le numi i/innte) — 
Uesii In si*i l.into buono 'In 
.sei morto per non lasciarmi 
andare airinferno Non ci 
voglio andare airiiiferm» 
Voglio venire in Paradiso 
voli le Voglio essere sempre 
binino per poter venire eon 
te 111 ( lelo ». 


Cailaliriai e l^iioiii^i tlì tutti i aìoriiì 


segni (Il vita 
presa eon se 


fi'i-sù l'aveva 
in P.iradisi» ». 


'"ij Vnavvra 

vovrcizionc 

' 1 '*^ j I.o • spe(*diio della vor.i pc 
'IiiHenza • non avrebbe inill.i 
''•^ida invidiare .1 (picsto brano 


.Non cor.tesli.irno certamente 


iiii.i Inmb.i di tre armi diceva (.itiolici di avere le loro 
.dl.i mamma -Sai mamma.I, 1,.^,, tin.iin ma 


• *1 : . . 
t r'CO t ' \ I « 


il . 'j\ al 


T ^ l' 

X di * 1 ! s 
- i -sl- 


z.wo i. 
1 '. ’j 


si t --t r- 


di Homa diretto dal prafes- | -' c .d. •('■e . - ^ c .• 

sfir Fttore Blocco, un rlrn- j '' “ •* ‘ ^''■*'f ' •'* , ^ 

IO completo dei colini,ora- • . 

tori comparirò quando / in- 1. , ^ ^ c-q.i 

c/uc.*(f« sarò (tra poco», !,._,.Vm- .. Tm. • s si c,> ::si- 
pubblicata, come uno dei i-., nj,- o's; .a v **» 

iitpit'di del volume Sprem -i . ;.n*,» i.'t c 

curato da Dnniìn Dolci, m -.-,i «..si» t '• ’a :• r "" 

corso (li stanipa fire-so le c. . 
hdiziont Einand’. f - o '•"> '’*' i^ 

Mi diceio un n’orno il ? ‘ V'* ’/*, sJ 

jiroJC'.'Or Pool" Sul'>s-la- > ' j*' •’ '*"• ' ’ 

Inni dein mrersitn d- fa- ^ ^ 

Uin'a. che "opi dir'pe min ' j.„.. - . sio.*- t-s: v’.*' 

criinde niciue.sta moderna I .w,- j i 

.alle condizioni delTrrnno- zi hr o » qi-'-i 

•’iUT sie'/tiMiii « Per le arre ,» ■. <j .1 -.-.ir».s } ••ii.'i M 

arretrate del Mezzoniorno e r .o c'*e fo _. . <r. • . s.' 

delle Isole, vaie un teorema 'w. o .-s-h -• . Cs,a r .r. i 
(.enerair: 1 muli che trovi zz.r'ss,;, z oco (i | • 

*. M r ^ '*»**orc 1 *i'* 

si/ncran.» ^empre quanto fi .. 

.isp,-fr'» Cosi Pamp'ohone. ^ .. 

viv^T"* »’**fTN* TU' 

/ ['illuso eentrale di 'tali- r «• c Sembra f-'-erc co-»t-.ii/ 
sfea. diU/lt Ufi della Coro- ..so ;a li-or ce ('..b .c- e.r.»- 
mis.sione fiarlamentiire di z , ò .if.-a'o F»a * j 
inebies'la s'u'la miseria in '*1 ems'o u'. a::.-* » agg.'i* 

Italia, inizia il <110 rcs.>,-i>n- - rbf. f ;Ilf b >o' 

j.i con nn >jruio di (fnp'vrt-.* ' P** 

' ' "I er. e «*7, g is *» co- ro 

( l.a sitnaz'oee imeniro-.-a- (., J suo- 

lutarla ihPahna per chi non ^ ì K se qd.- o zc 

hn ei.ns'nefndin*’ enn le z<p- \s-c pi f.-a • r.» -.'civir'* 
lu’ arretrate, ha delTinvc- ,» 'Ol'^ii's*» or f ••ori* » Toun ; 
r"«inii/t*. » -Noi non l'o- -o - chr p-'O cr^iccrf ( l^vr 
p/rnnio ora 'murre Pompi- r-rr cc'i-f a.-* -•■. ci.'ar*,» (? 
pitone nel resornntn iletta- c.'.-fi'i.-;. n-.n ‘p ra •i.or.-slc fr 
sitalo delle condizioni di | ur.A d. rriO«.Li 5 ch 


I- ■ > i '"a ( 1'.'. . *• a *-• a I \ ,1. I, , 1 , ,f ii«*o 

, 1 I '-I -il!-. ; ... I '• i (C i r f( i. s* 

• ‘•-•s.. !'-*Ia il •-'■•l.'ji..* a,.ii,[ 1 

-’.l ’i .i %.'. 3 *l e iJI 1 » 7 «J-f- *,l ('•’ •> S'a f II. »( . 

* 1 *. ’Ii" il i 1 » 1' I ‘ ' '• ■ • z o- o • 


: r. -JMI'. ‘.*1 1- 

:i 1 -•»* >•’ i 

,e i« 'I I 1 i \ ■•( 


1 1 


- *, r.r o ' p- z» 

- !. !.:*o Ci.e L-- . i ti-*-. j, 

j.-. I . -i. . ‘-s-r* -- ■>' ' ■ ' ■ ‘ , 

I sbà pii a cuore .1 i* 
i. ITuomo ch(» I ■ic-i rii ddia 
p ■•ora e ccrrh per ('rada * 
•ii|,d'.o cb*» ali: cercar.) 'vcc< • 
'j-.i salo*’ are ch...rao enff 
I 1 pereW dd - io c.ic .n* gra- 
ardo s»-»rT.n o“o c an- 


«. ( « «o. ì:« .1 ' p 

» l'f-rnvf»'» v*. < ii.a o-ge’fia- 


-■ ra cor.*finp<j; I „ , bf n'cr* 

• .'b ama all'irraz on.'.l mio br'a h. 


(* i) ’f ’'0 

e .! p ihba * / ♦ j 5 *r,»** % ii«> 

' r I fi I # ' 1 t ' 

\ ' r<». r I I ( <4 4 j 4# » 'I 


Ir* inn. a 


.•'i « -p<?r- 


c'fp -s o\ « 

( li i| 1* r '‘rn 

’ ’ »*) r. Na * * • f 7 14 * ' 

ir-;] t-r- : ^.lO <i-c V 
I £1 «r o q i ’ l 
I .1 ZI V : a* } ••uri \I > 

r * >r: ' . '►«x 

'’.'k'vrh . Curi f sT. i ’ 

oco vt i'-r » o-k 

s* r d * r 111*- fo* 


' ■■ fso:.-„>- T(l U'f- f.-...bra s 

"i.- ma‘i.ra’0 rorr* 


|•,(«'lt’ .-Kro gfiv.irc p.ttorc • 
I 1 -..I 5 I' .pic-ia b-*!l 's.ma no 
|'•'à a.l* «a.!* r r - I. Obcl.'.-o » 
! v..a S-‘’ na M»'> ce un 'o .. 
j'i .adro a r .-ord-*» ' io zi 

N* a 5 -■»■ * ca si ri ; - b b. ca - 



'.Il . ... .1 : I .*1 1 

• I ; ‘1 t/ » -'hf o 

i'i (i« , I r U'. I *• 

- n. * I. 1 ; 

U w’f. irt jhr i tt /(• 

♦•|t « //.4 

' I * 4 » 4 I • I * ' 

: :* ri J I '* (liti» 

«/»*! ♦ Il 
* : « •' !• I « *i b »!m * 
fi * :/»* * 


.4 \>r 

!• 1 I r ^ “i* 


I prrsio \vi(lo si -• sj.nno no cimwrr.nuu»j 

I . Iliive a c.'i'.i ’ ». con noi. Inori da mi.i |;ri»ble . 

i . ... . . m.ilic.'i rcbgios.i. iirimii (»eri In 

, ,, , 1 , si tr.ltt.i di cose die vellgiinui 

■ K(|m non SCI .1 (.(S.I III.I » , ,,„hbl!t i 

i -No iii.imin.i la mia e.is.i ,,0"onii 1 sscre r.ig.i/ 

. e la o milic.iv.» Il Cielo I..ism. .,11111 se 

.ir ' '■ (o'su die nu asjictta l o j.,,,,,),, p/.rdie siamo di Iron 
SII il (II, giorni dupli ((iiell.i II.in ,111 ^ vera e prupn.i em-r 

pr - na mori e andò m Paradiso » p,Vlla coscienza de, ra 

U’.i > Il 1 » ^ I f In r aro w Ifia»4l<v..lrl«vr'ar4» (■(.o alt ittv ti'stiìzlf 


le .III mia vera e pnipri.i ‘ocr 
nzione della coscienza de, ra 


I l , I 1 /esiiIerare Dio e desiderare con 1 iiso ili un in» toib» 

, ( “ì i’** ‘burle K la morte divenia *c-|je min soli» e da respingere 
a.rhrr,- . , ‘*'03 fortuua; un f.iticiul Ly] pi.ino umano c civile, ma 
ss, I, '.l'b* sano, vispo e buono •'''lorej^^j^^. |,oc,ono t(*‘!tiinn!ii 3 re gli 
s.*..i.r -, u (d improvviso la notle 1 ra ^ 

.f* . r ,s 77 I gazzi non devono impressio ( • 
r ' .1 ,. •"•'(. riarsi, debbono chiedersi inve-j 

• ... u ce se s, 0 roiifessafi» la sera' I-a palr-e viol.iziune delle 


11 -n n . , .., 

J i z .» . un ,-u . ■<. * .. iinjmurle il t< riure per il |m c j 

I • 5 '•. r •» ,11 1 „ 1 , i.c fj1 rato vengono poi le <le'crizio 

ii-iru I .[ .cu. r, , •,,*•,'ni della pen., e le escrcilaZiu 1 

. rt...’- Si ,s 4 , .a r<»»r.i ; ,ni pratiche su di css.» || |et i 

.1 Con i 7 f iiir^ti'. 1 l'.e 1 , lor,. CI s(Usi se abusi.,mi» ,ii 

Okora e 1 T so Z' ' .*( f"-, tu.,/Il,ni e '<• citi.imo or.i mi! 

ortVr "n ’ I.brano piullosti» lungo, .na nes 

(I f».l« r-a d. a I .•'a .'.ir.Tu !• . cu 1, 

•unizor. bo..gf.s,s(- ie -'u 'arcbbc ade 

II more sd.l.-u,.-, 

I C'trifi.. \ccch c rui.s che i forsiM. 1.1 punteggiatii | 

! Si,:.., d-s.!, ver-., i •’a- l** didascalie per I inso i 


r n c'*c f.s ‘ ‘V. ' . 's • ^ ^ q ^ d, ’jorn. . c •- ma 

•li", o'.-s-h -• . Csirr f .r. i • ^ j . , 'erra de 1 a’-» d p.i'.'.a 

• g. r’c-s-o .: eco si c-r , a- vago *.deo dcl.'i v.'? 

re .s s. »•,--e c d «c «l” [o-- -, -, » a i.r. 'f’.r’c r.’ii •>■» per '.'» 

- n'* pf>.-orag2 <1 cene ' l.-.,-(j z r,~c i/T.ars df.' 
p •• ir 1 pii» f-sscr, rr.i/r • ri’, o r.i'. -f-rpo. 1 . «oa .* .r.iro er.i fircz- 
i.c dsfr» ler.-lj,. avvcnUiTfs, < pannar., 

r ?» c ^^mbra es-erc ce-tsi.z ^ ^ , mp/dror.'ca 

-e e la d*»'*»’ ec Cob .e e.Ts'-> .j pare.» '«Itru jx'r ncees'.'è 
z <»'I d dfrò'o F'a *•-’ r ' j d re or scr'.mer'o asiolii'a- 
•ii' d g’is'o u'. a::.-*. agg.-<«- jycr'f- e orge-’tme-te f-^r'^in*»- 
iso aspre r b'. r flb b-o'c , - Daurr c r. P c-"O de derr-, 
-I,-- c~> *- p.t'.ir. Ciao', r.i- (- , .. ^ nibineh i 

-ìcr.-c «* 7 . g,s.,v - co-ro 1 j j ,^.ì 

■ ' o a s, . s ,jij, ,0.0 .creilo c»c|,i*;varr.cr.'e p^r me* | 

..a-c ps f.'a • r.- -.'coir.* - * . 

.» 'O; -i.'si iir r ••.in* '»courT a- , 

. , che • on ('orassC ccr. g.; - b* -1 

-.0 - chf p.io craccrr < la\.> _ 

.--rr c 'i.f rt.' - » (*1. ..r*" .a- ^ g.is’o uti.c k.f p< r .ar‘e| 
c.'.-d'i-s. 'i-.n ‘p ra dor.-alc fra n.odzrn- C.'!«br a e r i.•.*.•<> «t 
u.".- i* ..cr«z->..-,c a. rr.o.!u.«ch rneltcre a t'-ioeo *Mr. luo ard.'oj 


a 



lori» I %{ .n 
» > 

. 1 Con i 7 
<»«or- «- 1 
: V * cf Ij 

(, f».i« r-a d 


• ti.i t • 1 di! '«■•Ujprim.i Poiché Io h.i fatto, lailiherla piu eleir.ent.iri del ra 
" if/mda ro,Timrnl.i* • Forliin.» ig.iz/i» jppanr.i poi pm chiara 
s.i. r. v .iu.ic f.inriiillo’ • jne| rniisiilerare come la <ìm 

, V.; Co*V'» ( II. { •■' vd'lenere il sensi» dell-a da traili il problema delle 

u . .,, * .. njinorli- Il t<riore per il |m v {diverse fedi religiose c con 
I 4, l i i.i- Il fj 1.; i calo vePgonf» poi le ilesvrizn» jcczioni del mondo 
r. r. ..u . (Iella pen., e le cscrc.taz.u romwo I IOIi\ 


4* I 4 Iti' tJ 
r» »s. I *1 I 


//tùli rnninnishi , ihi pnaziiini 
Irntsi hisir finn thè (firinno 
hi Illuni all- uh unni, nn bri tu 
/II» l/l iliigniiiliea iissolnln dir 
(Oli paedanr dm Km hnlrinlr 
in 1 iiin/inmnilii nnn si rir di 
Inrninli' idi iilmtii lo /in o n (P 
, min sin 11 listi < mi liiltr Ir 
noli, g/l «ri//l. / disi m SI, Ir 
iisiibizimii i ilihiilli/i immilli- 
sii ilo- In niKlin shiin/in pah- 

hi II II prr (lini sopì n dn timi 
Mkil.Kil lussi ili ihsii/i/lnO II- 

imo l limi SI 1 nuli- • siu.-‘nirr 
in omini /imi lo- il Mmlmi c 
nn lillm, iho I • ni nlh ilio r 
s. fio limi iiiis<mi(/i (II.Il /• 'IIP 
[II- i/i/i rumi oh (i/ukii hi m/uiii- 
ihsti II Ini » s/if, sM in l’iii/p 
/inhlilo il.Olili ih II II «le l'n nn 
bhiii sili ,mii.i«i.;i 1 i/iio dn 
SiÙKd, /mi di II 1 ■'II. lini uMi 
Imi no "Il ni di •'Oli : Il .1/1/ li'. ' 
SII l'.i'- Un |ll , -1 111 . • 1(1 

"Il . . (( '///( I i/ll( Il il. no' I I 

1110 lo (i.'iiKi. Il", r I ii.ui/ii /u f • 
Ululiti, ‘il I I Un Un I illrn il 
Imo, In I I f II III n/iiniifUtoo ih'l 
siili I II//' k.| ih Ihl ( rilM*l SII 

1 1 ili 

I , /. no lOn /mi tuli ri ssnnO' 
n sin i/in II n'iin il. t .. (rimi- 
ih Ih n/l/lif .1 z nnii . /i» » /.i.I 

itili dii filili., slilii I niieul. • 
s/nzimli s/fi/i' //< < «Il hi <*>l 111- 
/ilii il liliii, ih Miiiln'i SII . Il II. 

1111 1 /iii/ilii .1 iiiin««i'f.i ih l 
l/u/IUkUi f I II . hit Miti «III «IM 
ntiiisimo' iissnhi Inno all rln- 
.O'iii I s n.n M'i /1 I . (Ili- 

I Ns.iilli' ih I .<««.1111 iiii’- 

Mi S| Il ‘illn ih nn lihi 11 ( /il* 
/ni i/ioisi luto h sto' Ini rulli 
/niL'oo II 1 ini/irm , I II di ami 
«111 tnlln In iiiiilo:imo- di 
loia ,11*/ o/iiintii ioni nitlnni 
I ui/i ani -Il I SM /1* Il l/l iiii'i III//. 
listi .1 > I ilm niis‘1. I I ii.l I/Il 
Ibi sino hi /inblnn ih'l Irmilr 
im/iohae di'l l'MH finir ni V/ii- 
filli non /Olimi' di iiLidn imi- 
/ni/i/nisizimir ihtstnln finntii" 
/loh'inlto imo 01:1:1. 'din iioiz- 
/:immi:n drl tin/i/oi doitrno- 
Mii inhsin nlinnh'f noi ih lolln- 
hm iizionisino ( mi hi Iniruhi sin 
(ha. il MniUin non ns/innnoi 
le tome poln-lihr^} nrp/nur 
il P-sl ni'th ni/indii /lortnli ihi 
////esili liintrii dnislrn: In in- 
lini II (fio-lhi pulir del moli- 
iiu-nlo openiio è pia iin/ihiiin 
che espili Ita ma è nm to' in- 
I iiimellle' più Ils/ini. piir/rnihi 
dn i/liri preaippot/i I lihein 
SI,f/'\valili' si /'• Inlio halli ih 
iinlht, (lime se mito hn 1 so¬ 
linolo: si è Cioiil'u siill'tslnn- 
:n n itemoi min a » 'ehi /ni 
Xhnimi ha Inlt'allni siumfii alo < 
1 si è nrrnolalo l'anlon lotln 
(«Il poh'iniiii, tanto /tri dmr 
inhlosso ni I Imnninti a (omn- 

/t/slit • • • ' ‘ 

Ini 01 più ' uniommn o ' <■ 
spayMiso. pt r II Iti li/s/t é il 
i/isu ih l silfgio iis/nlaln '« 
i*i,s(.ii() e pn-st-nic. Indie i/ni. 
pnr I on hi'l carini e 1 on ano 
sforzo di I a/iln- il senso ih t 
illfiiiltllo e del nini imi-nlo 1 n- 
mani sii. il limimi i/'n ,ihhmi- 
ilmili no nir In mniiin tossa e 
//ni II inh, inhi (Il iilmmisiiio 
Inl/a la noslta /nnl/nlm mn /nn. 
/zrammaliia /in/iin c /m/iiu n 
A la ritisin /ni/i/i/un i/iii sin 

ni/iiisiimin ,il /nisio d orlon', 

trnzii lina rise/i.» >iiii hhe nn 
esrf tizio dii et II uh- imitin/i- 
porre n i/itrlh' di cimimi Ir 
alìermnzimii /* posizimii di In- 
Ionio llioltlll SII n Hilmnir e 
niohizìoniis I anno n /iiiciii, 
esnlliimi «le 

torse smino iloimi:i n nn 
esempio di iininmr i/emn,/li¬ 
di 1» lite limi ii/i/in zztmno mis.- 
/.-iialnms all. '1 ■ n/u/n ini fli 

is/tinilmi ddht ruistn ;n i/io • 
s/imie itilrndmoi os/nlmr I mi¬ 
liti si dii Imo s mn Oli imi liti 
(or ztitiis, n' alili sinl» s, o/qiit- 
fi limino I inilo di 1 • «Inlln/w* 
/cniili * Pio s, "i/i/ii I «u «»■ Cla¬ 
mo I mn Itili do- / / SI "fpiii (m- 
mimi limi sili t i/i»ii ii'i/>* Ifhi- 
strllarc molili poh mn t (ixt 
( ontraslnitlì, solo perdi» il lier- 
siig/ii» è lo sii's.Mi, nort aiata il 
dihntllto itrllc idcz suu ila so¬ 
lo 1 mifusiiine e ih nula il sor¬ 
to respiro thè il riiisionnmo 
/lossirile. se ,h I < nnlnirs s.rr fti 
llltnill Iro/xtlilsli 

► 

Sognnliizioiii 

•* il Ì**trttr ({| rii %(/** tin 2»J- 

-<14 « lUt» «li fli'tjllli» iti 

t • I III II II.Illrn «Il a I ,* il, nrn f • I- 
litii li 'lugn 1. Itni'is- Ila di 
lini!' pnlililicj parte ilrlij re- 
lacimu- (Il Lrnesio itaguioien 
j| rer* nlc conveinn zramscijs 
IH* (ni Hisor/timenln In Mon¬ 
do o/irnoo nn sjxfiu iniere»- 
s-nt< ili Pini» Tagliaif nn III >iil 
iiinv iinenln inclc^c (li fabbrica 

dralt < shop-i^irdan» « In Po- 

bina ed rrnnnmia si riproduce 
un* appassii».unir ({isciiuinn- 
i(nlta»i »il « N|jr\i'Tn T«»(l,» • 
a proposiiii di pro;r»'"i* ic./»'*- 
tniin». monopoli c movimcnio 
(lei prerai. 



iCcIdn-alo a Stratl’oi'd 

. «in I / Or 4 * so ' z i^r * - 

1 cuore d.' -..n • sui tenendo conto* 

'si,o." !•' «aseiia di siiakcspcm-e 

o*;iir.. fi.» i..ru/tic iti- dormo- gnantc sono tutte prese mie' ~ 

no e p.ccoio c.iia»l..voro gralmeiito d.il testo Kcco col l.i)NI)K.*\. 2 b — StralL»rd• z.» ceiiir-Ie m cu. hauuo ac 

l .''l' V'** ‘me le pene deH inforno deb .\vi,„ ha c o I o b r a t oicompjg:u.tu mm soctlacolo d 


jnrnio- gnante sono lotte prese mie 


f»ono essere illustrate 


-*' - - 01,» uiainn uK ii.ii n sio r.svo so i.vf.M»rv.*\. .ij — g>iraiis»rii ' z.i ccir.r-ie m cu. iiauc.o ac 

-.peò'V'-. ‘'-me Io pene deHinforno deb .\vi,„ ha c o I o b r a t o compjg:u.tu uno spettacolo d 

-ri.o ri o’^ II ^ * fw>no il!u*«lraT<* a im prc.'OM/a lUKiKrtfii- .furilo In ba:ul:e: 

•n./g n*- fella v.cch- che si 'm- ^^'*'^”*** della l cUs'C do- pe.si.n.iht.i* e d. r.ippresf.v- ha riunr.i» a Cs'l.iz.oiio le pc 
t»r- Co li re r *occh ;.*i resp r.i,i mentarc 16 anni): t.inti diplomatic; d. 70 sonai.ta iitficiali e i diplo 

-olite s-j. i.,'o r.'er.orf dei;.-. » NcH’infcrno c'C un fuoco'P'""''* 396 nu» .iiiniv crsariu :ii.tt.c. 

•.:;. d.t co.r.o r..f(r,..mer'.r che brucia c non si spegno 'V’’*? \\ dham Dr-ps» un ric-gvimcnto alia 

le.., .lo-• „ p.u g ov ai e l.i<|/,. L-.1 c .JXV. ^liakc-spe.iic Hall s Croft. la gmniata cotn 

Ir p fi rhf *1 Ir" » p '.a ■‘s'anzJ f"» f»’d /ori,lento h-MCO pi»( folklu.'.st.che inemorativa c tcVni nata con 


L.NMO C.\LABRI.%. ■ ContcrMilonc • (IMO) 


•» Ja d»I co.po riif(ri..ner ’ I r 
te.; t .lo- • - p.ù ov ai e ;.i (,•/ 

Ir P fi chf *1 Ir"» »■ '.a s'anz., 
s. r,.l»r- '’v-ltrc e r.fiip rr 
1 . se \ 

D.\RIO 


■sporenfoso c che più imprcs- percorso le strade pa- Il n a rapprcsentaz.vi.te del 

iiond I f>ni'i (ini. flnccontnrc voatc e uonle della c.lta « Me: caute' di \en«gia» Ol 
gualche fallo di cronaca, puma di iMiniisi sulla p.ag-|.Menu>rial TheaUB. 
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Gli affari dei clerico-fascìsti 


Così Cioccétti 


paga gli alleati 


In via Trastevere il Comune per i suoi uffici sborsa un affilio di 
mezzo milione al mese - In via Milano riscuote solo 85.000 lire 


Illustriamo uno del tanti 
affari conclusi dai clericali 
con i fascisti capitolini. Il 
palazzo qui a fianco si tro¬ 
va in via Trastevere al nu¬ 
mero 272 : il Comune è In 
trattative con il proprietario 
per affittarne alcuni vani 
necessari per ospitare l’uf¬ 
ficio del contributi di mi¬ 
glioria. Il canone pattuito 
è d! 500 mila lire al mese. 
Mezzo milione. 

L'ufficio dei contributi di 
miglioria avrebbe potuto es¬ 
sere allogato in via Milano 
(foto sotto), dove il Comune 
possiede un intero palazzo 
tolto recentemente al patri, 
monlo dell’ACEA. Invece 
no: Il palazzo di via Milano 
è stato da CioccettI affit¬ 
tato per 85.000 lire con un 
contratto di nove anni al 
quotidiano fascista. Un fitto 
simbolico, tenendo presen- 
te che otto vani adibiti ad 
ambulatorio costano nella 
stessa via un canone di 185 
mila lire. 

Complessivamente, tra 
via Trastevere e via Mila¬ 
no, Il Comune cl rimette la 
somma di 80 milioni. Cosi 
la Giunta, che dovrebbe 
amministrare II denaro pub. 
bllco, paga i voti fascisti 
che ia sostengono in Cam¬ 
pidoglio. 



1, • . . t 



Noti personaggi della « dolce vita » implicati nel turpe mercato? 


Dilaga lo scandalo dei ragazzi-squillo 


9 $ 


ma per la polizia le indagini sono chiuse 


Dichiarazioni aiia stampa dei capo della **buon costume,, - Sdegno neiropinione pubblica - Una 
nota deir ^^Osservatore romano,, - Sospetti su un miliardario americano gettatosi dai ‘‘Saturnia,, 


Per la polizia, VincUieita .lul snni .'iluilentt proprio tuUu por¬ 


clamoroso scandalo dei - rapuz- 
zi squillo' c uiù loiitliisa f.in¬ 
credibile notizia e Hata data 
le^l pomcriyaio alla •oampa dal 
dottor Dante, capo della Squa¬ 
dra del HiiOiicoHunie e ila imo 
Jet mot pili /diluì t ollnboratori 
il eoniminario Pompo Ditiiqiie. 
se la Mapislrulli ni non inieri er¬ 
rò, non SI saprà mente sulla 
.'etile poritjfii (lei laido traffico. 
Hit ninnerò esalto dei rutiaZzi 
che sono sitili Irretii! tlnllc ifiil- 
tore lede.ico Koriitantin Felle, 
su quei rtippresfiiltinli della 
-dulie rito - che non esitacano 
ad aprire penerosumente i 
cordoni della boriti per trascor¬ 
rere itnalche ora in coiiipai/nla 
di un bainfniio strappato alla 
leiiola 

Tutto quello — è bene solto- 
linearlo sitbifo — e inammis¬ 
sibile Per un colpo di (ortunn, 
piu che iier abilità, la Qnestara 
à riusi Ita a stroncare una orya- 
nizzazione i he orerà rii rama- 
zioni in mezza Ktiropn. che adr- 
iivii’ti e corromperà aioraais- 


tii de liti iMituli di Istruzione, 
file prc piiraro orinustiii /estini 
in lussuose rlllc e setiule nu- 
diHuIie ni (iperiit < atitpuunti 
("era da aspettarsi, perni), una 
ludat/iric a pi>roli>ailpa. inslau- 
riiblle moralizzat he ("era da 
aspettarsi i he lutti i responsa¬ 
bili — e naturalmente non cl 
riferiamo ai bambini - fossero 
identitìi ut 1. dennni luti e aildi- 
tcitl alice silepno ilell opinione 
jiubbiitii. t'otninossii <■ liirbiilti 
da un einsodlo di c ronacu che 
- possiamo ben dirlo — non 
ha precedenti netta stona (/in¬ 
diziaria llallanii ( 'eia da aspet¬ 
tarsi lilla radicale azione cout'O 
un Inondo corrotto che Roma 
li/iiidla e che pare riesce a pro¬ 
le fiera re III I ssa F In rece'' 
Ini’eic e ben poto quello che 
t/li iniestmatori di San Vitale 
stinti nasciti a concliidc’re Ifnn- 
nti arrestato un tedesco dai tur¬ 
ili Istinti e dclllci spiccato senso 
clciih affari hanno liitrrroffcito 
cimile hi decina di st'deliri , 
urei ano parteripcitn n sedale 


Attesa la convocazione del Consiglio 


Caos in Campidoglio 
dopo lo fugo DC’MSI 


non proprio educatile, hanno 
denaririalo a piede libero uno 
Il iinoii tuli) attore caiiudese che 
aerea rapuiiiato Roma non per 
dirute film, rnii per dar sfoyo 
ai SUOI immorali dc.slderi. /lim¬ 
ilo .seciue.st rato quo/r/ie mioUaio 
di fotoiira/ie semipornopraf 
che Poi si sono fermati e han¬ 
no tirato I remi in barca - La 
nostra parte l'cihbtamo fatta — 
hanno snsteiiaio - Il resto e 
coiti che non cl rlipiarda - 


li .siieii/.ìu 


fli iVIur/ano 


Una lettera dell'opposizione al Prefetto - Duemila deli¬ 
berazioni bloccate - La stnìsfra liberale contro Cioccetti 


Diipu la di-oi/ioni‘ tifila 
tinnii.I f dei fiiiisidlif11 cleri 
f.di. ltlit‘riil'. fasfisli e uur'jir- 
ciiici li ill.i 'fdiit.'i di '.ili.«Iti 

Pl'tll-O tifi t'O’l'lZl’il flllllllll.llf. 

Ifiuil.iM 'Il 1 ifliif.st I dell'Opju,- 
'izuiiif per Mit.iii' il liilu’icio i‘ 

l’iiiiiei’ie .'Ili iiii.i nfCf"iii.i 

clniirifica/iiiiii' politic.» .^i at- 
Iftide or.i Iti Muova coiivocii/io- 
nc (lt‘ll'ti.sst‘iiil)!f ,1 iMpitoliu.i 
Nc‘ll.1 sif'.'.i .sor.il.i di s-il). lo- 1 
ciiiHmlu'ri ctiiiuiiii'Mi. rfpiililill- 
(Miii. iocialdiMuocnitifi e 'ocia- 
li'ti. ballilo l'oiii't'' miti) prct-fii- 
lato al Sindaco iiii.i niiov.i n 
(•liif>.l:i di cnnvoiM/ioiie iiriUMite 
tlt'l Coiisiulio coiriuiialf 

Tuli.IVI.I. f.i os'fiv.irf li 
compilano (ImlUittt la una let- 
lera dirett.i al Sindaco e per 
cono<c(‘ii/.i al prefetto. Iti tìe- 
diitii di s.iliato devi* e.st're eoii- 
«uder.ila illez.ali*. d.atti ebe l’.is- 
sos'ore dt‘le-'a1o. U.ill.'i Torre, 
troiieb imprin visarnentt' rulii- 
nan/..i pritn.i ancori <li puitiue- 
rt> all'afipetio dei prcpioiti f’(*r 
questa riiuione. sostiene uuitìt:»- 
nienle il voii.-'uJluMe cimiiiiust.i 
•• resi.ino ipiitidi fermi lili effet¬ 
ti di leK^e della domanda di 
foiuoc.izione del Cousisjlio eo- 
niunalo pre.«ent.ita li.i oltre un 


Troppo tardi è stato tentato Fintervento chirurgico? 


Inchiesto oli ^ospedale S. Giovanni 
per un bambino morto soffocato 


Eseguila .rai:^o|>sie dalTUtituto di medicine Tj^ide Il bimbo aveva ingerito la 
lamiera di imgipcàUolo — Operato dòpo ìtcoyero — Poteva essere salvalo? 


Una inchiesta è stata aperta 
all'ospedale di San Giovanni 
.sullo morie di un bimbo, urrc- 
nata dopo un intervento chi¬ 
ni rylco tentato — a quanto 
.sembra — quando ormai era 
troppo tardi, fi piccolo aveva 
ingoiato un frammento metal¬ 
lico. Il cadaverino è stalo sot¬ 
toposto all'uulop.sia; sin ri.siil- 
lati dell'esame à stato rimesso 
un dettagliato rapporto alTAu- 
toritÒ giudiziaria II dirigente 
del (Sommissariato di PS. Tu- 



Albcrto Nsrdi 


scolano ha cominciato gli tn- 
terrogaton: anche i nsnltati 
della sua indagine saranno ri¬ 
messi al magistrato 
Il bambino si chiamava Al¬ 
berto Nardi, areca set anni e 
abitava con il poslre. BiagtO 
commerciante, la modre Gina 
Rosa ed una sorella, in eia Al¬ 
bano 29 Egli è - morto per sof- 
•focamento -, acendogl, il fram¬ 
mento metallico leso la trachea 
Secondo quello che è stato pos¬ 
sibile accertare, % Irogiri fatti 
si sono svolti tn modo tale da 
far nascere il dubbio angosc/o- 
.10 che se Tintcrrento chirur¬ 
gico fosse stato tentato prima 
forse, oggi, il bambino sarebbe' 


ancora vivo 

Sono le ore IH di una bella 
giornata dello scitimana 5Coria 
Il bambino interrompe brusca¬ 
mente i suoi giochi sul terrazzo 
di casa e corre piangendo in¬ 
contro alla .signora Nardi: 
- Mamma, mamma — le dice — 
ho un pezzo di ferro iii gola: 
mi fa tanto malo - La donna 
gli fa aprire la bocca, ma non 
octfe ntillfl II lurrolo In .suppli¬ 
co oiicorii: - Mi fa ni.ile mam¬ 
ma- nini.imi! - Lo .signora Ro¬ 
sa si attacca al telefono e iir- 
vcrte il manto, che lavora nei 
suo negozio di motocicli, sulla 
via Tuscolana: - Alberto ha In¬ 
coiato un pezzetto di ferro — 
gli dice con voce allarmata — 
Gli fa malo m cobi hisocna 
portarlo cubito ali’osped ile ". 

L'uomo corre a casa, prende 
il fiplioletto fra le braccia r, 
senza perdere tempo corre in 
macchina al San óineanni I o 
itccompiigiiiino la moglie e i co¬ 
niugi Alberto e Antonietta Fi- 
bi. ricini di casa Al pronto 
soccorso il bambino vene visi¬ 
tato dal medico di guardia ma 


il sanitario non può liberarlo 
da quel pezzo di ferro che gli 
.sta .strozzando la gola e decide 
di farlo ricoverare nel reparto 
o rtori nolo ritiitolol Tiro 

Ultimate le formalità per il 
ricovero, il ragazzino viene fat¬ 
to spogliare e messo a letto, ora 
il suo volto e diventato imllido, 
dal SUOI occhi cadono altre la¬ 
crime. i primi conati di vomito 
lo a.iiolpono La prima radio¬ 
grafia allo stomaco risulta ne¬ 
gativa Il radiologo non perde 
altro tempo e ne esegue subito 
una seconda, proprio alTaltczza 
della gola Quando torna con 
la lastra, il piccino stesso scorge 
quel frammento di ferro che ha 
ingoiato e con il ilitn In mitica: 
- Kceolo pPip.N eccolo' E’ tpie- 
■ifo (piP5to - .Sertibro libe¬ 
rato (fa un incubo l.'oggetio che 
lo ucc'derà ii distingue beni.s- 
sitnn ma nessuno poi sarà in 
grado di sapere che cosji esso 

- gli' 


mono per indicare di nuovo io 
oggetto al tuedico e «i pcnifon. 
(I bimbo ò scosso da «ii riolcn- 
fiisiFuo colpo di tosse e dirtene 
sempre più pallido in viso I 
Nardi comìnriaiio a disperare: 
il rtiifinloijo .11 allontano .Medici 
e liiferniicri passano nella cor¬ 
sia e nei corridoi: ranno o 
toniaiio ol capezzale degli am¬ 
malati Quel ria vai di camici 
bianchi, anziché rassicurarla, fa 
aumentare, specie nella donna. 
lo .irmozioiie c/ie sollonfo il 
bambino i irne trascurato Lo 


povera madre supplica tutti 
tutti la rassicurano che Alberto j‘'tra liber.aìe romana 
non è arare e che u arrendono ' .. 


terzo <iei eoiisizliei, in e.i’ica 
il 12 .iprile o rninov..t,i. ad n^iu 
fine. Il ‘ 2 .'i 'Uccc'Suo C.iM'O 
Ziic iteiifi’i- HI fel.i/ione .a 
detti doiii.ind.i. ftenoo ehe il 
coii'izlio ( oiiuiri.ile debii.i «•'- 
-•eie I illiUo lUUiie.l n.iiueiite ~ 

t/ueat.i ehe ftiib ajip.nrlre un;i 
'•ottilo b.ittnqliii pi.u ediir.de 
lin in rc.-ill.i mi \.ilore politico 
rilei.iiiti' Se l.i '<■ hit.* <li •'.'i- 
b.ito del C’(>nsi!»lii) l■l>lllUll,lle e 
valili I lente non efieltii it.i jier 
ni.me III/.I del iiUtnero leoaie). 
il ("o•l.':|^'llo dove f'.sere eon- 
MM'ito I!) .leeond.i «•o’ivne i/io- 
ne ni «nn‘'.fo ca-o h.ister.’i la 
pie-i-i/.i di (MI.itilo cifi-izlie- 
ri fier Lir riteiieie \.d!da la 
sedut.i 

Se iiuece e illez de il Gon- 
•unlio eomiinnle deve (''«'Cre 
eoiivoeato subito, e-eendo in 
(|ue.5f(> easo aneor.i valida la 
(iom.iinia di eon\’oe.i/:one pre- 
sentat.i il 12 aprile dall'Oppo¬ 
sizione. e non aneora eaaudit.a 
In lutti e due i e.'isi i clerico 
f.-t.sei.sti non potr.niiio eontnnia- 
r(‘ il vcrijoitno'o >t,„co della 
fuitu 

I.’.dtenoMineiilo dell i destra 
eU'ricale romana o de: f.iseisti. 
st.i pori.nido r.uniiuni'traziniie 
della citl.'i eh(‘ iiavlzav.t iji.^ m 
atapie diffiellutstmc. .«mlVorlo 
dei caotì Ci* viene de’nineinin 
dai eonsiKlieri di Opposizione 
111 itn.i letler.-i invuita al Pre¬ 
fetto per amninciare - lo stato 
di itr.ive .inonii.'ilitfi che si è 
cre.ito nel Consiglio comnn.'ile 
di Uorria. me.sso In sbafo di non 
poter fimzion.are fin d.alla data 
di Kiovedl 7 oprile-. 

Cosicché — sottolinea la let¬ 
tera — - nneorn non é stalo 
po.s.sibile volare .sul preventivo 
IPfìO e oltre 2 000 proposto di 
deldteni/iiKic .ittenclono di es¬ 
sere disco'se, con evidente 
t)r<*ztudizio dei fnn/.ionamrnto 
leir.iiiim ni'tru/ione p dczii in- 
tere-'ei de'l i eitladinanza In 
(piccìfe eondi/'oti'. i solloseriftt 
eonslclieri eoMiiinall, mentre 
inoltrano al sindaco min rinno¬ 
vata istjuiza per la convocazio- 
ae del Consiglio a norma dì 
lecce, le invi ino copia della 
me lesim.i e ehn-doao ehe Ella 
vosPa pre:idere i provvedi¬ 
menti de! e.ISO. in oftemper.an- 
/a alle vi-zen’i dusposizioni d: 
leece - 

Alle sez'oMi democristiane 
ehe si Serio oià pronunciate 
contro il perni.mere del conmi- 
tno derieo-f.iscista in Campì- 
.doalio. SI .auonitice I.i priva di 
posizione del zmppo della sjni- 

In lina 

etter.i ri\ mt i all’oii Bozzi 


Tirando le somme, i lommis- 
lori ilei questore Ma/zaiio si 
sono comportali lOn fa - cen¬ 
trale del VIZIO - tanto trauquil- 
liimeiite fatta prosperare sono 
I loro Ol chi da Koiistaniln Ielle 
Come ioti una quulstusi baiida- 
rellii di ladri ila qiniitro soldi 
E, quesia, la piu fan'e delle 
po'izioni una r'e dulibiu iilcii- 
tio Fd <’ anche hi pia comoda, 
considerata tu si minute mate¬ 
ria iiell'initugiiie e le persone, 
tutti senza dubbio appartenciiit 
a quella i aiegonu ehe ama de- 
liuirsi - prii ilegiala - Ma non 
e degna di ima /tolizia nioderna 
in una iittii i he nioderna mole 
essere Arreifore un iiiol/olforc 
un dovere Reprimere il vzlo 
((tu una azione snnalmente edu¬ 
cai ru e e ini altro dovere Tran- 
qiiillizzitre uiTopinione pubbll- 
eo .sbalordita, allarniuiii e di- 
si/usiata dii si onvolgenti episodi 
di (Orntz/one è un altro do¬ 
vete lini Ora 

Il dottor Dante che e imo 
dei pili verrhi funzionari della 
Qiie.stnra e che in altre occa¬ 
sioni. del pan immonde anche 
se as.sai ili fila ( /ri osrrille e 
ifinndi meno preoi i alianti io 
me pillila sociale, ha dimostra¬ 
to loniggio ed ubililu. dovieb- 
Ite bell saperlo I. uni lai do¬ 
vrebbe liei) sii/terin amile I! 
tfiicstore: qacll'isfirttore gene¬ 
rale cupo Curiiiclo -Marziiiio fi 
quale - bene latti lo rii ordiino 
non hii mai e-iiuin a scen¬ 
dere in lampo personalmeiiie 
ogni volta ebe certe indagini 
gludiziiine. importanti ma non 
• pericolose -. erano ormai vi¬ 
cine al SIICI esso più cumpleto 

I fatti che sano stati scoper¬ 
ti sono di uno gravili) ecce¬ 
zionali" è bene ripeterlo Ram- 
bfui (Il otto anni e ragazzi di 
tS venivano irretiti .sulla so- 
i/lìa (Il Ile srnole che frequen¬ 
tavano, per la maggior parte 
religiose, e arviali sulla strada 
del VÌZIO' un centiniiio dì loro 
.sono titilliti, a voler essere ot¬ 
timisti E non basta Foto por¬ 
nografiche erano innate nel 
paesi (ti.Tpf^Zjt,Europa o per- 
iitue - fìttole '! 'y.1 turisti ifro- 

... : .i:* I •-...V... _ 



fnndoi! in mare dalla motona- 
rv - .Saturnia - nelìe acifi/e tra 
la Sfnlflaa e la Sarilegria. per 
non essere coinvolto nelle lu- 
dagiiii 


Il suicìdio 


del miliardariu 


Miilloie tedesco Konstuiiliii Feile 


tomiinio .subirò ii • darsi neggiava denaro a milioni, srn- 


nieri di'bag/d'vohiimi. venendo 
(1 Roma, avevano l'oecafione, 
come e (filando volevano, di 
ottener - dolce compnguia - in 
s’/iuibnt di (fiiiilche biglietto da 
mille lì da diecimila Era mia 
orgiiiiizzazione gigaiile.sra che 
aveva il suo - centro - a Roma 
e delta quale in moitis.simi co¬ 
noscevano o .lo.ipetiobnno re,ii- 
ifenzo. Il cominciare dagli in- 
(fiiillnt di quel palazzo di via 
Cor.io (foce lo scultore tedesco 
aveva arredalo la sua Uissiiosa 
- parfonnicre in moltissimi 
meno la polizia, naturalmente, 
che ha avuto bi.iopno dello de¬ 
nuncio di un medico (un barn 
bino di otto onnt oiteon moni 
testato i linfomi di una grave 
malattia) per entrare m azio¬ 
ne nel modo timido e insuffi¬ 
ciente che abbiamo denunciato 


portarlo 


m ;eo”r-is;Iiere eoni’mafe liberale. 
1. 


il 


pii specialisti per 

sala operatoria II p'ccino ni-lizvippo rhie.lc !a eonvocazione 
tanto lo/ire terr,b>!mente 11 leirasseniltlsM dell.i «e/’one r,t- 
rninufi seuìbrciio non pano re j .p ei.s. poiché li minor.snza po- 


inui Ancbe un inctiiru priruto 
rassicura gli angosciati genito¬ 
ri sono stati propnn loro a 


• l'.e.a del l’I.I 
.f..re r’differc' 
■rediii.I: ep .so'l 


’ion pno - re- 
e a questi In- 


chr vedono i 


sia -Dove l'hii preso*’- plijnef oroude ospedale 
chiede d pndte - Neìla "di«cr^ Finalmente, alle 17 . .-Ilberro 
.sett.T'. papà I.'ho trovato siilla| riene adagiato <u una barella 


stnd» Eccolo lo ved ^- 

Poi. mentre sta allungando la 


chiamarlo, per miri leufim soli [’iher .li roiii e-i .•.tmpliei co*l li 

de.s’r.i clericale nel 
di r. ipriTe le porte 


Un automobilista irascibile 


Minaccia due giovani 
con la pistola in pugno 


Vn Rr.jve cpisod.o è acca¬ 
duto nella tarsi.a serata di do¬ 
menica sulla \ :a del M.are Ve¬ 
nuto n diverbio per motivi d: 
viabìlit.t con due giovani in 
niotoeicletta. in aiitomobiiista 
li ha mmacenti con I.i p-stola 
Il comm.«s.Tr’..ati': di O-'l's n- 
drtza respons.ib;le deirrtCcadii- 
o e tale Vittorio Bondan; 

Erano le 22 . circa l.'.avicre 
Bruno Manfrcdim di 23 anni 
in servizio al quartier ccier.i- 
le del III Z.^T di stanza rolla 
caserma Montezemo!o. stava 
percorrendo la v.a del Mare 
in - Lambrett.i-, irvieme con 
Tamiro P.««<Mi.ile Martiradonna 
dimor.-inte in via Ett.tre Rolli 
n 13 . quando a cinque chilo¬ 
metri da Arilia, si é visto «or- 
nass.are a fortLi-ima velocit.’i 
dalla -fiorì multipl.i - bico’or» 
targata Roma 137102 . guidaUi 
appunto da’. Be.ndani. 

Per l'av V (^itatezze della ma¬ 
novra. i due R'.ov.ani per poco 
non sono ruzzolati al suolo. 
Essi, dunque, hanno vibrata¬ 
mente prote?t.'«to contro l’im- 
pnidente automobilista Costui, 
per tutta risposta, ha estratto 


d: tasca ima p.».tol.i c Tba agi¬ 
tata minacci.vaniente «oitn il 
nn'O dei due scooter.'1: 

Questo, n.aturilmenle é il 
raci-onv» Latto alla p»ì!.zn dal¬ 
l'aviere e di'. Martiracionna 
Le indagini .n eor.so tendo'io 
ì precisare le vere responsa- 
bilit.’i di Vitto: o B.n.l.'.n: 


e poriiito MI iiilii opcni'orio 
Rimane sot'o i ferri de! chirur¬ 
go dalle tì.ti al’e 22 Viene 
Operato alla gola r allo stoma- 
ro con il orino intervento, noni 
é stato incarti punibile liberar-i 

10 dal fr.immenio metallico 
torse p.’rrhé .»i é agito troppo 
tardi Quando torna in corna 

11 bimbo é oid agonizzante 
Muore sette ore dopo, elle cin¬ 
que del mattino, neppure I,j 
trasfusione di sangue e rom- 
gena vescono a monfenerlo in 
V 1,1 - F' spirato per asfiss'a -. 
dirà dopo un mej'co. cccorsol 
al c.ipczzale .del piccino in.si,-- 
njc con un pre.’e 


r'OZ'Z ore 
’e: t.itiv o 
de! pote.'e 
'lul'bl • 1 d' 


izl. ered. (icM.i Re- 
S dò - 




corrotta 


Ma come é pn.mbile che 
Konstaiìtin Fede abbia potuto 
porlore aranti per Inalo lem- 
po la sua immorale attività? In 
qne.sto interrogativo è il noc- 
riolo della questione Quel noc¬ 
ciolo che - TOsservaiorr Ro¬ 
mano con un corsivo del suo 
nuovo direttore. si é ben guar¬ 
dato dalt'affrontare, Itmitan- 
dost a dar la colpa di tuffo quel 
che purtroppo è or rea ufo al 
prevalere nella gioventù dt og¬ 
gi di interr.m materialufiri 
che ne minerebbero il rurutie- 
re e la natura La verità è che 
in Roma vive un mondo cor¬ 
rotto. il quale insegna a na¬ 
scondere il male iiirecr che 
a combatterlo e tollera rd anzi 
protegge nel suo .seno, sotto 
il reto di un moralismo bigot¬ 
to e oe.imnro. lo svilupparti di 
s'Stemi di vita che cnsliliiisco- 
no un alimento quotidiano olla 
corruzione e al vizio 

I-o scultore tedesco giunse 
in Italia piu di tre anni or so¬ 


no 

da fare - Orquuizzrì !,■ .sue al 
core lineali’, arnriuò decine 
di gioraiu, riuscì a ((irromperli 
(• eomiuctò ad organizzare (furi 
-giro - che e ooi divenuto va¬ 
stissimo e internazionale Fa¬ 
cendo la giuda turisina. aveva 
occasione ih avvicinare ogni 
giorno decine e decine di stra¬ 
nieri Ne approfittò ed estese 
il suo lurido traffico nel modo 
che a lutti e noto Infine strin¬ 
se legumi con alcuni noli espo¬ 
nenti del * bel iiiomlo - romano 
e li fece lomplni dei suoi 
- piaceri - é un fatto die in 
ria Carso sono .state viste spes¬ 
so tn sosta inssnuse auto ap¬ 
partenenti Il - ( ommendatori • 
e - titolati - del miglior sangue 
Il suo lippa nume aio era .sempre 
pieno di ragazzi. Con una sem¬ 
plice telefonata, per ogni ne¬ 
cessità, poteva convocarne a 
deeme. C^ninreno con un pio- 
vane' tedesco e 'dava ospitalità', 
(I tjminfo pare; anche ù donne 
(Il facili costumi per dar vita 0 
vere e proprie orge fra rap¬ 
presentanti di tre sessi Aveva 
a siili disposizione ville in cam¬ 
pagna e (ottuges sul mare .1/u- 


zu ri.ipurmio f,’ sui nomi dei 


suoi complici omii SI vorrebbe 
stendere il silenzio' 

■Mii ceniamo alla cronaca 
fii aiiduiu Miti, il canadese de- 
riumiufo in liberta, ha lasiiato 
firecipirosamentc Roma per rt- 
fngiar.si. u (juuuro pare, tn In¬ 
ghilterra La notizia non é con¬ 
fermata ufficialmente 'rutta¬ 
rla. .se esatta, e una nuora 
coii/ermu ut cundunnabile ut- 
teifgunnento della polizia Non 
Il rie.sce a comprendere infat¬ 
ti lume gli investigatori abbia¬ 
no (/ni potuto rinunciare alla 
testimonianza del sei ondo uo¬ 
mo della ' ganti de! vizio * e al¬ 
la sua più o meno volontaria 
' collaborazione - se non dando 
per scontato che ormai gli no¬ 
mini di S Vitale ritengono di 
aver concluso il loro lavoro con 
i ridicoli risultati a tutti noti. 

D'altra parte, ieri, i giorna¬ 
li della sera hanno messo in 
relazione il sincidio del nitliar- 
tiano americano Sholes Ecereil 
.Stuart con lo .scandalo dei 'ra¬ 
gazzi sifiiillo •. Piu o meno a- 
perliimcnie, si sostiene che lo 
straniero si è folta la vita, get- 


Afeum dati di fatto sojiir- 
r( bbero qn> ila ipofe-t dol/i 
fluì,- Il ijgermi lite giiiUe il fol¬ 
li gesto Mirebbt’ stato (OUlp’a- 
fo subito dopo I iirriro a bordo 
(Iella mire dei (iiormili itnluin: 
che riitortaranc <on grande i- 
l'idenzu le no'izie sulla stoper- 
'a (/(’/ lurido truffilo, l'ionio 
possedei a un liis.nuso apparti.- 
meiiio in CUI Angelo Uriiin l’i 
li eil era molto noto per Ir su,’ 
anorniiili abiindini egli, iiiol- 
Ire. non areni riessau mutuo 
rullilo per iiciidcrsi .*1 qiiualo 
Im -mi, il ru ninestore (Inar no 
atti’nile una sua fotografia jn r 
mostrarla ai gioì ani adì sia’, ni 
uteri iosi la loiijermu o la 
'nent’tii di’l'a /la 11 * ci paclom’ 
lillà Sliiìirt ai bai innati orgu- 
iii'zan dal lede 

Per finire. ' nfonntaino che 
1 ou Qitiulien ha presentato una 
Ulti rroiiazlone ai una.'tri del¬ 
l'Interno e (iella Pubblica I- 
.struzione per eonosiere -se. 
a seguito dei recenti episodi 
di trariamento della ginventn. 
intendono intensificare, attuan¬ 
do ambe un opfiortiino loordi- 
namento. la rigilanza nei pre.s- 
si degli Istituti (Il istruzione, 
per prevenire i tentativi di vor. 

' urlone e apecoliue lu indispen¬ 
sabile funzione educativa dei 
(.'Cultori - Come si vede, tl de¬ 
putato deiiuicrisfiauo non sfio¬ 
ra neppure la sostanza del pro¬ 
blema fa come il medico che. 
per curare una polmonite, or- 
d.na aH'ammalato di portare 
inforno al collo una sciarpa di 
luna . 


Apprendono 
do un giornale 
la morte della madre 


Daniela o Fernanda Indolii, 
le ultime due figliolotte del- 
ruxoncida di Monto Mano, 
hanno saputo ieri, leagendo un 
ritaglio di Kiornalc. che il pa¬ 
dre aveva ucciso la loro mam¬ 
ma con quattro colpi di pi¬ 
stola La più grande di es.=e, 
Daniela, non ha retto al do¬ 
lore. é scoppiata in un pianto 
commovente o sommesso 


Lutto 


Ieri »er.i. tlepo una 'iunn.i r 
grave nialaltl.t. é niorto tl com- 
p.sRnu Luigi M.iuti, del direttivo 
ilell.a (tezione di C.isal Mereii.i 
Ai famllinri del eiinip.sgno M.iuti 
Kiiing.iiio le fr.iloriie rondngli.in- 
ze del cennim'li dell I 'cridne di 
C.Ts.ii Moren.i e delfViiità 


AlPalba di ieri in via Pigafetta 


Un’altra «pantera» si fracassa 
nell’inseguìre un’auto di ladri 


E' ariiliilfi li fif'iiiatilarhi roniro il muro, mentre i malfattori hanno pre.-o 
il largo — Un arresto — Trt* giovani sorpre.*;! u svaligiare un negozio 


Le -p.-infere» della Squadra 
mohiie sono senza dubbio na¬ 
te «otto un.i cattiva stella Non 
p.issa in.secuinicnto fra guar- 
d e p ladri si può d re. che 
non s fraiMs.s no contro qual¬ 
che muro o t.'imponino rauto 
tnl/on.it.i Eppure ce I.a metto, 
no tutta' corrono f.arcndosi 
l.'irco a imper.osi colpi di si¬ 
rena hanno la luci' blu lam- 
pecRiante sul tefo e superano 
agevolmente i ItìO all'ora’ Ma 
tant'è' eh svahg .'(fon d ne¬ 
gozi molto spesso le seminano 
per str.ida 

L'iilt.ma avventura sfortuna¬ 
ta e acc.'iduta nlPalti.i d er: 
Erano le 3 quando il centrali. 
no del - pronto intervento- ha 
captato una comunicazione ur- 
cent -sim.T - A tutte le auto 
a tui'e le .'uito' I.^dri in "g u- 
ìietia" hanniz sacchezz .t*o un 
negoz o di abb gl amento sul 
v-ale L eg e stanno tentando 
d fiizcire- Sub Io dopo, da 
piazz.i N'.cosia e partita rom¬ 
bando una - pantera - g'i dr.'a 
ddT,.zente B ir'ol no e con ? 
bordo al'ri poliz otti, mentre 


Unità antifascista nei comizi del 25 Aprile 


f.c se.'m.i •* stira trnnt.i duri 


Non sa Toro 
e viene colpito 
con un sosso 


l’n meccanico d' ■12 .anni e 
«t.ato co.pilo con un .sasso da 
uno scono«c iito al qinli* non 
aveva siputo dire l'or.a S. 
tratta d. Augusto O acolotii. 
abitante in vi.a C'or-olano 41 
.Mentre rinculava, verso mez- 
zog orno di ieri, uno sconosciu¬ 


to gl. SI é avv.t'.m’o chieden 
dogli l’ora II m(*ccan co non 
avendo orologio, ha invitato lo 
ignoto a guardare un orologio 
pubblico Inspiegabilmente adi¬ 
rato. l'ignoto ha raccolto un 
sasso e lo ha tirato sul capo 
del malcapitato. 


pierr»; in ospedale e quindi • | 
«tara rrr.sportiita aV'ht.tn'o Ri 
me,Ii,- n,i Voefe per l'anropsìa 
I fnnrr.'li ii leno irojf con 
l.i TìCTter p.iz'onr Ri una orcuRvi 
folla comnioss,] /« piccola bara 
b'dnca. , he rc^-coohr le spoghr 
Idei p.ccolo .-tiOcrTo. e stai,/ se¬ 
polta nel camoo cmrreriale del 
i’crar.o Ora sulla calce del In¬ 
culo. ancora fresca, spicca un 
mazzo dt fiori b.cnchi vi é stato 
drpos'o dai aen.ron d'strntti 
del do'orc Fili non ncii'ono 
a r,is<egnarst Col dolore li lor. 
menta un 'rrrib le. hiceranir 
dubbio- s,irebbe morto Alberto 
Se fosse ste.to subito opere.to’’ 
.Adesso, come abbiamo Retto. 
Vinch'esta é in corso / nsiil- 
fcti dciroi.iopiia sono g'à in 
poiirstn del magistrato A lui 
ipetfa il difficile compito d 
far luce sul fraoico episodio 
E i rc.iponiabili. «e ci «ono. do¬ 
vranno essere puniti Non si 
può permettere che a Roma, in 
fin ospedale fra i più moderni 
e meglio attrezzati, un bimbo 
muoia per mancanza di cure 
teirpestive! 



Taiifo de. malfattori era tenu¬ 
ta sotto controllo dalle pattii. 
zlie di pohz a dislocate nelle 
v.ine zone della citta, ehe ne 
segnalavano v.a via i - passag¬ 
gi - piazza del Gesù, via del 

C 0 l 0 S'«‘O (‘CC 

F nalmc-iitc la stipermacchi. 
n.( della Mob le e riuscita ad 
agganciare la - g ul ella • fug- 
g ..«ca in v.a Pigi.fetta L’ha 
tallnn.at.i ed ha tentato di bloc- 

c. arla" ma è andata a schuiii- 
tarsi contro il muro L'aut sta 
dell'auto inseguita, invece ha 
frenato di scatto, ha ev t,.;o 
l’urto, ha fatto m.arcia ind e- 
tro e «, è d legnato con un 
complice. Il terzo ladro c però 
s.il’ato a 'erra ed è fuggito a 
p edi. superando d'un balzo 
un.-i p.*l zza’a di tre metrr è 
'f.to r.-.zc.imto e .arrestato da¬ 
gli agenti Leo Segn.d.ni c Bru¬ 
no Caprar.. 

La - pantera -. col cofano 
.iccartocc afo. non è sfata pu’i 
n gr..do di pro'Cguire 1 n-e. 
gu merlo Sono accor-e .-iTo 
m.icch r.e de’Ii pol.z I m.ii- 
fa'.'ori fugg.aschi ron sono 
s‘.-,: trova' Il negozio che 

j.ivevano vuotato e del sicnor 
jEr.-smo Borni E' sic,'a frov.atn 
l.nvece. abb.'.ndonata .n v:.i del 
1 G.izometro. la - g ul etta-, che 
e targata Foggia 22140 e che 
ora s'.'ta rubata poche ore pn- 
m- Le ndag n. proseguono 
sono vare, fino a questo mo. 
mento R ladro arrostato è il 
d ciannovenne Osvaldo Perel- 
II. .«b tante in va Francesco 

d. Sales 73 Nell'incidente, lo 
agente Barfolino e r.masto ieg- 
germen'e contuso 


— Meteorologico: T( mpcr.itur.i • 
minima 12. m.as^ini.i 20 


MOSTRE 


L'ottava qttarìrlcnnale naiton.i- 
le (farle, al P.il.izzc delle Esp"- 
siZKini rii via N.izlon.ate. sirA 
chius.i al piibbllcf» il .10 aprile 
Le sjIi. dell.t esposizione reste¬ 
ranno aperte lolt.into alle vi-ile 
dei coll» zinnisti d.il 2 .il 10 mag¬ 
gio dalle IO alte 11 e dalle 16 
alle 20 


- L’ANGELO AZZURRO . 

AL CIRCOLO DEL CINEMA 


Que.sta sera alle 2I..10. nella sa¬ 
la dell.l galleria rincontro, via 
Due Macelli P.6, primo piano, a 
cura del circolo (li cultura cini- 
m.ilograrìc.» » Charlio Chaplin i 
verrà proiett.do il film di Slem¬ 
berà « L'angelo .izzurro * Le 
proiezioni proseguiranno nti 
martedì successivi net seguente 
ordine 1 maggio € Ivan il terri¬ 
bili > (Il Eisi nstein IO maggio 
«Bnvv ine.'ntro » di D L« an. 
I~ m.iggio « M.iren » di Cl< uzol 
L .1 quota di iscrizione all'intiero 
ei( Io di proiezioni e stata fiss it.i 
tn L IKO e j uo essere versai., 
presso 1.1 gillcria l'Inci'ntro 




Sarà anestata 
entro 5 giorni 


La caduta del capelli aari 
ticuranr.ente arrestata entro 
cinque giorni, usando la nuo¬ 
va prodigiosa lozione 


BETA-NOL 


l'n altro rmvvimer.ta'o ep. i, . , 

sod o è accaduto ieri r.o"e r I lozione • Beta-Nol • rm- 
V .Anna F.iu«t:r.8 II v.g.ejforza, risana, e stimola ia 
.'ncturro OteJlo S?!vs*o:e bajerescita di nuova capigliatura 

Me'.dl^'cZ rA'amv "Troverete • Beta- 
;g;rdo iir. r.eioz.o l'no — u ! Noi - nelle Seguenti profume- 
) i c a-i.oi enne .Ar.'on o Po'.ilo-lrie e farmicie; 

, ri d n . r-n'e ir. v iv Rt'le Fof. 


1.1 h-. 


I. 


^q 


pe .nr.ient re IC<? — ! 
l-eg' r;-' agl. ^ze'’’: 

■i'-, r., ^ (■;; j|_.- 

roi ; V . ; 0-0 ro-r,- ron '««r ! 


ROMA: Profumeria Gregori. 
'"IVia Piave, 34 . Coliina. %"ia 
’^jdcl Tritone, 202 - PcIIis. Piaz¬ 
za Cinquecento, 56 - Scimmi. 


Po. 82 . Dragone, Piazza 



33 - Terria- 
ca. Corso V’ittorio Eman-je- 
.'e. 26 . F-irmacia Robert.*. 
V.a del Cor.so - Profumeria 
Cs|,£nse. Via Ostiense. 8I-B 
P of'imena S.ira. Vi.i Euna- 
• *. 79 - Farmacia Cer.i.'ale. 

.1 Cola di Rienzo. 124 , FRA¬ 
SCATI: Profumeria Mii.-aton. 
13 


Dopo il grande eoniltln sntlfAsrlsIa svolinsi domenlra all'.Adriano anche 'eri. >n vari 
lleri della riltà, si sana svolte AffalUtissime nunlfestazioni indette dal ren»irl<n 

federativa della Kesistensa. Nei vari eamizi iNvnna presa la parala oratori desUnati da! 
PCI. FBI. PAPI. FBI e dal partila radieale. .%l!a aranlfeslaziane svolla*! nel quartiere 
di Monirsaero ha aderito un folto groppa di glarani della tarale teiiane della Drcio- 
rraiia Cristiana. Nella fata: nn namrnta del roialrla la piazza della Marranella a 

Tarpignattara 


(Jczl, mariedi 2 S aprile IS6<* G.'.Itona 
.Oi:< Mir 

1.1,' 'I «v'Ie 't'igr aie r:e i.l 2 (]* » • imtimiKiiiiiiiiiin»* 

■ A PONTE MARCONI 


Il 4 


! BOLLETTINI 
— I>rni4graficr : N-tl m»scM f 
fen-.r.-itne 31 r.sii mcrt'. 1 M*'::. I 


NUOVO CINODROMO 


(Viale MarennI) 

rrzs-b: n. fe.vn.inr lO. d-t quai.i . «f* >«30 

9 rr.n'.ri di ;irni * i m». e i*: c rn. 
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/'i 






















l'Unità 


' 'f ' I , •) » 


Martedì 26 aprile lS6i - F«f. S 


RUolto il giallo del c ommisaario ucciso ? 

Un maresciallo denunciato 

per Tassassinio del Tandoy 

~ " 1 

Il soliufficiale di P.S. avrebbe ordinalo l'omicidio dopo aver | 

saccheggialo la cassaforle della caserma • Diversi punii oscuri 


Pista per reattori all’aeroporto della Malpensa 
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t jHv .«i •» 


■* K'v'V'^ifìC' 




Hip j< V X i ^ 


.'Si \ y\ * 


« 

• ’ ?" Àf. 




(Dal nottro invt ato apeciale) ijii puli/ij pute&sei o giunge: et Jo ■l.nulox \onne as'.is'-.iui-1 \ ^ 

, .,, . . lui! un iiiiesto; ariesto. egli li». 11\eU> che riiieiM.» .-apex a' t f ' /, \ ^ ' 

ACiRKìKNlO. 23 — U , laseii* intendere. « eaiito e eln ;»\e\a alieggenU» la eas'-l ^ «L/A' 

g.allo sulla morte di <-'alal-} felpato >, poiché il ladro eia ^afoite. indiueiuio con iii>e-' 4 v%-^i v ^ ! I-tv'»* » 'ÌX ' *, ' ' ‘ v ** i * ' >'* 

do ’landoy, 1 anziano coni- un iibitante della castMina. un -lo 'Uo eoinpoi taniento an- 1 ' * ' • ^‘' ' ; ^v/' \ 

miii>aiio di polizia freddato militale uso a giocale folti clu> l.t nu>glie a piulau* del * '*» ' X'; 

la sera del 31 marzo, con un rumine, donnaiuolo, indebi- mirteo appiedo I| inaie-( ■• 2^* ’ *'^'" '» 4Pr * ’ 

colpo di rixoltella culibio 9 . tate» tino alla cima dei ca- >ciallo. infine, può con.side- <t 1 X X’ ' \*• . ' ''i»fÌ?4'X 

.iirultinia pagina? Cosi par- l’urtroppo. landoy non po- po'.'.iede ilue appartamenti. 

'ebbe. je eonipieie tioppi pas-M l-a leiu'iii. un’auto o ilemiio m ' i j H'g^inllti L ' iV fìfc T' < 

leu scia, il prociiintoie seia del 31 marzo, come e baiua. tutte cose pollategli 
militale della piazza di Pa- noti», meiitie si diligeva vei- m dote dall.i moglie ^ 

lei Ilio, geneiale Maiciantc. -o casa ni ciniipagnia della La gente >i cinedo' (piale * ’ ?" MI ^ 6 ^ .N A, 

moglie, fu ini ^mjflH^HPP^HilÉilliimMmiÉiiiMiBiitMjljl^BllIMlHlP^ 

confi Oliti del mare- individuo ainiatu di una pi- a gli nnestigaton 

allo delle giiaidie di Pub- -tola del tipo ni sulla .diada buona ’ Quali' 

Itlica siciiiezza, Giuseppe ilotazione alla polizia Itisuo- inteiesse iivielibe avuto '//' 

Colapiiitu, sotto raccusa di naioiio (piattio esplosioni II fai toimue 'landov ad Agiul -t^Q|gs|jS^m|||| 

iiibato pillilo pioiettiie laggiuiise il gi'iito ' .Misteio. «Non ' ' 

400 mila dulia cnssnfoi- di iiu'zzu pet 

polizia, secondo colpo feri moite detto 

di aveie coni|)iuto. cioè, il mi passante, lo studente .An- t'olatnnto ad un giornalista 

i rimine dal ()uale e poi di- tonino Damanti, tìglio di un poeln gioim ininia di esseie | ? 

sceso r.TSsassinio del coni- oiieiaio di Porto Kinpcdocle onestato l'uà fiaso che in- ^ 

miss,iM(> .Alti! due proiettili si selline- duce *1 riflessione, sopiattut- X Xf ^ 

Tutto tisoUo. allora? Non ciaioiio contro un muro. to se si pensa aU’ambiente .'’A 

ci sombia. L’arrc.sto del ma- Dalle indagini, romicidio ni cui la vicenda o maturata v 

lesciallo alimenta, infatti, fu. fu un primo tempo, fret- ANTONIO Vl'.UIU.V Mll.ANO — K‘ suit* Utounurut» all’xertipiiriu intcrcotUliieiuaU' tifila 

mille dubbi. Le contraddi- tolosainente attribuito alla __ 

•--—• mafia locale, che avrebbe in- ’ ' ’ ' " ^ ■ ■ - _ 

' fè\^l?*di"^ciidicare”*Vi^^^^^^^^ Continua il linciaggio morale già stroncato dalla magistratura? 

pi estinti « sgurbi > conimessi -- 
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^tl(.ANO — IV itutiv litaucuratx all’xertiptiriu Intrrfotitliifntalf tifila Malpeii«a la nuova pista pfr ai«rfl a rftiiiuiif 
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da Tandoy nei confronti lii 
Un notabile. Questa ipotesi 
resse pochi gioì ni. Il com¬ 
missario era. per dirla nei 
torinini dei pezzi da novan¬ 
ta. un amico .Aveva ititi atte¬ 
nuto cordiali relazioni con 
tutti i notabili. z\l .suo arnvt» 
da Homo in aereo, era stato 
prelevato all’aeroporto di 
Punta Haise. da un noto bi¬ 
scazziere piegiiidicato. Suc¬ 
cessivamente (ed ancora c’e 
chi insiste su questa secoli- 


L'aggressione dì uno sconosciuto a una bimba 
provoca una nuova montatura contro Cgìdi 

La piccola assalita in un prato a Monte Mario - Un preteso riconoscimento in fotografia - Le dichiara¬ 
zioni del « biondino » - La polizia, che in altri tempi accusò spietatamente, nega di conoscere l'episodio 


. . ‘ ■ e =>u (juesia .ecoii- jj i\omc di Lionello Kguli.isono. una biUnhnia ih iiiuine diiim» di un cniticie edile t •'*• n"n ni •>» vuoi»' l.ist i.u<‘|s.inii .pi.ml.a. O hirse qii.il- 

•n-ineemii’ pcisone.j|| p^,nJuio di Pnmavallc » .inni vciiiv.i tiov.i:,i sii ini .-ito nei pie-si t tu l'.u (‘i .i ni p.i< < ' .Ni», non f v t'n> entib ha niteie.s.se a manti-- 

‘ 1 ‘ ^ (Ino gioin.ilij luuiu.uso u-ti seta siili-- iiiato di Monte Matu». ine-.-o v i-ta tiansit.iie n ni<>to-.ioo- nulla, nenuneno uii.i p.iioln in-ie viv-,i rntnio.sfera di < lin-| 

Cl/*flmr'ìf I tf/’l 1/^0 tl r*»,» i » • * )* • --. .. 4. .. . ‘ . 1 • 


siciliani, indicaruiio il mo¬ 
vente del delitto m un tor¬ 
bido sentimento che aviebho 
legato la giovanissima mo¬ 
glie della vittima ad una si¬ 
gnora agrigentina. 

Questi sospetti, hanno a- 
dc.sso mostiato le corde La 


Le lettere dei lettori 


Contratti e parità salariale 

\ uro-i. iiflla mia qiialilù di Irxatc della lavoratric« .Nfarìa 
Mazzi, j favore della (jimle è iiilercor-a retcnlcmnite una Impor- 
I mie -( nifu/.i d.-t t'iihiui.d di Honi.i -olla parità ^aIa^ialr. for* 
iiiia- all iiiu- pri ro.uiiiMi in iiii-nln al reale roiilfiiiilo di quella 
-<■1111 iiz.i 

Non J. vi-rii I lif i|iii''i.i aliliia affermalo rhf «la donna adi. 
loia .1 lavori Ir.idizion diin-iili- rompiiili da mafUratlif mavrillli 
II.) ilirillii .iH’ld'-ntII II li ill.i’iieillo l•l■ollomifo, ro*| foillr viahl- 
Im-i- I.i MoOr.i ( o-iiin/ioi-i-», qiifiia einiiiriazioiif della pirilà 
'jl.niale. in realtà, è iinrll.i n'-iriiliva ed iiu-ovliiuzionale che 
• |ni'i iii'o 1 i-onii'iiii (iilletini lijnno fallo propria. Ora tinto 
lo -fiir/ii è 'l.vto diri Un a far du lil.ir.ire l’iiiro-uttiaioii.'vlilà di 
l|lle•M foninili. ed il liilinii.de di Hom.i ha appnnio aernllo 
i|ne-!ii ti-'i Nella beliti nz.i -i iilTermj infjui che il prinripio 
della i»irilà '.d.iriale ir.i i due -aneito dalla norma pre, 

lellivi di II .‘ri ,r della ( o-lilnrione, «nhi-re mia grave limila, 
/ione iin.indo i lontr.itii loilt-iiivi -.i.iliili'o-ono rlie l.i paaa ron- 
inUiiile di ll.i e.iii .lori.i m.i>ihile '(K'iM *i>lo allv donna aibhiia 
a lavori a iradi/ioii.diio nie lompniii d.i inai-Iraii/e ma-ehili a 
p.iril.’l di rinidirioni di livore e di rendinienlo qiialitjlivn r 
i)naMlil<vtivo i. .Ne deriva li nnllilà dell.i ihipo-irinne del ( ( M. 
tnellii iiM’eif .ili. •.*» ( (!\t mi l.d'iie. i-.inii-i ). i he n-la »o.limila 
dalli iiidi-roinihile i.orm.i i o.iitn/ioii.iie l.i pirii'i di lavoro di 
eiiì all’.irl, 'Sì della ( o-iiiu/irnir nnali- i ondi,ione per oin-nfre 
d vlirillu da p.irie della donna livor.Urne alla parila di nMn- 
Imi/Ìoiii', non v.i inh-> i inr.vlii roiin id.-nlti'i ira Ir m.itMÌoni 
,..ifCfil.ilf ilall’iiomo e il.dl.i donna, mi ioi>i, eijoii ilen/i di uh 
nian-toiii pi r l.i i|it.dilà di eiifri:ie l.i\oriii\>. intelleiinali o mj. 
Hindi vr-lrin-ee Ile dal l.iv oratori-. i he po-.ono e-•.erl' (n'rlanin 
eg'lali aiiehe -i .ip|»He.lle in l.ivori iliver-i 

l/afTerni.iaionf non è miova d.i parie dell i ^I izi'ir.itiira. di 
nuovo r’ì* però che |K‘r la prima vnlt.i mi Inhmijlf li i ilTtr. 
■nato in m.iinera fvplieita (c ipiindi eon v.dnre di pm-filenie », 

I hf la p.trità di l.ivorn non \iv inte'-.i come n/erUifii in v eomf 
i-qnn o/i’ii:» Ira le mi’i-ioni e-en itale d.iiriiomo e iIjIIj donni, 
per riii amile iiliivilà -mio ad o^kì -volle ir.nli/ionalmeiitf dilli 
donna d'inno diriilo alla parii’i di -.viario C.iò i-omporta, a no-lro 
avvi-li, rf-ueti/a rhf, in-l varare l.i lf((i;e eraii omni--. Ir divp»>- 
-irioni -lillà (larità sal.iriaU* ronlfiiiUf iiflle v.irie rian-ole dfi 
i-oiUr.ilti collfUivi vriiK.ino adalt.ilr a ipie-lo criirrio, *enij di 
file la -li ‘-.I uiif-liolie o««i i|ei-i-.v d.dr\morità (’.imliri.vn v 
ordiiiari.i dovrà f«—-iv riiiiex-.i .alla (iurte ro-iiui/iniialf divf- 
ni-ndo II- noriiii- dei l■l•nl^aUl i-olleitivi lenze .ni o(;nÌ etTeiio 

mi / l/l nino ./no/, (Honiii> 

S. Ambrogio dimenticato 

Non mi -pieno i-onie. niciilre il l’nliiaie di l*o|oivia invila i 
r.atlnhi-i .1 il.lif rnllalioraEiinif ni ii|ipoaziiv al lorale aovrrno 
romiini-i.i. i|iii in ll.ih.i .diri rappta--i'iilami della (ihie-a dirami 
pe-le e rorn.i del i-inmim-i io e iiitorveitgaiin Ufi modo rhe imii 
-.ippi.imo IM-r Idoi-e.iiv ozili «volta poKllri^. 

l'or-e h.iiiiio diiiieiitie.ito rin-rg'nàm^itlb (il 5 . Athbrotiiv al 
l’t-i-ri Ilo di llnm.i. Niiniiiaeo. a proprv-ìin dflla ilivimi.’i di 


crtiiiiiclic dei gmriiali. in se- Ì.i v i.i 'l'i imifale, uis.ingiii- tei aeeniiip.igii.i'i il.iiriioiin» | l’i .i l’altm — li.i iiggiuiih» i-i.iggio morale» conilo eo- (bove 1 '. i In- f.iei-v.i (iiove, i|itaiiilo i Galli liriu-idv.'viio Itoma 

guito alla dilTusioiie ih iin.i n.it.i e p..tnuen(o lnteiiog.il i veiuv.nu» sotti>ji..--te -uiniei i-1 sol i ideiido — nttel g.oiii.,ie Itti elle i .ippi esenta tino di*: (1 ehi- il.iwero qne-ia -iiperh.i divinità -i è ra-aeanjia a (variare 

iiotizi.i. giavissinia ove fos«e d.dla polizia, la bainhin.i ii- se f(>togialìe di (leisune eiu-j (>.ii l.i di nn,i ’ l.iinlii etta , io pm dnii smaeehi che l.i jm- jn-r hon-.i di orhe r,i|iiloline Dàiliro r.into, non -i iraii.iva 

vei.i, elu> lo 1 iguauhvva feiiva l'he nn iiuhvulno ev'n ni epoche .int» - oii «,) e-. moUio-.^iedo -.olo nn.i veiehi.i loman.v .ihhi.v subito n «i nque dezh «n-s-i dei. «i i daH’iiiu rhe dall’alir.i (larn ! .N* 


(jUiilclie (luiitidi.uio della 


- lamhii'tt.i * l.T aveva lesr- colpi-vivli .(i ,itfi de! g-- ’vi-sji.i", ipiell.i «e v-olett- (ii- ipiesti .min 


la h.i infatti pnbhheato che jn elev .ita menti e gioe.vv.i nei liui e l’ia esse li h mlu. evi} ghatev eia. e l.isi i.denu in ji.i- dovete di eion.ie.i. .ni» |»‘nlmo mn i rartaKÌn;--! ? i». 


(ili dei liaiiini vinio mi rinnaiii, coiiir ai (iin’i (vrii-are che ahhiaiio 


4 tl . . I x.x ..... IHf fa»! ''l-''»...... ■..•.^-4.- a.. -... 

La piov.a uohhr sl.it.i li» i iiost. i i» tj iii ^ i»u rsU^atoi i, ni eootiip.»» i l>*i |h>^'vi»iu> r di'vimo con gli M*omtinir4iii roiiiu- 

iilietvita e.'M d mede-..- p.-i |.i mihe.iznme ilell.i foto ni«ii. m.i in llali.i no. jverrhé .aj.pmilo non-i può trovare arrordo 

♦"‘h* V'.’. X ' * '■* di ligidi che aviphhe fit'o "“*» ''‘ce.ili d.i Dio r .«eomiintr.ilì. ()—ia. Dìo. elio manda for«r 


Sta direzione, tutto smiima- 
to. fanno paitc di quel di¬ 
sgustoso costume che (iurta 
esponenti clericali a condili- 
re le battaglie politiche .set- 
veiidosi dei fattacci di cro¬ 
naca nera. Tanto c vero, che 
anche un secondo esponente 
della smisti a democristiana, 
anche egli deputato regiona¬ 
le. e stato subdolamente im¬ 
messo nella vicenda senza 
elio c’entlasse per nulla 
Da ultimo. Io indagini sono 
scese .sul terreno che ci sem¬ 
bra p.ù concreto. .-Xttrav'crso 
Il commissario Tandoy la deposizione della vedova 

•- del comniissatIO la quale ha 

zioni si accavallano. 11 gial- ripetuto ciò che le disse il 

10 forse si complica e, anzi, marito, lo svaligiamento del- 

comincia a puzzate. la cassaforte e .stato messo 

KLissumiarno in breve gli in relazione con l'assassinio, 
clementi principali del mi- Il sicario che ha freddato 
stero. N’Jlla notte tia il 2B ed Tandoy. iii‘somnia avrebbe 

11 27 gennaio qualcuno si in- agito per incarico del ladro, 
trodiusc negli uffici di ani- il ()uaic. vistosi scoperto, n- 
niinistrazione della caserma vi ebbe pciusato di arcliiviare 
di polizia di zXgrigcnto e. la piritica affidandosi ai 
servcnilosi di una chiave, proiettih di ima pistola ca- 
aiiri la cassuforte e si un- libro nove 

(ladroni di sci niihoni e 400 L'autoiita giudiziaria mi¬ 
mila lue elle co.stitiiivano gli lilaie cui sono affidate le in- 
.-tipciuli degli ufficiali e del- «lagmi del furto, dopo unni 
le guardie Le indagini, con-i lunga iiunionc, ha compilato 
dotte dalla polizia militarci un mandato di cattura nite- 
di P.ilerino. sulle prime non 'tato al maresciallo Colapin- 
(lottcìo alcun e.sito. Gli uffì- lo, indicandolo come l’autu- 
Liali ed I sottufficiali clic re dello svaligiamento della 
avevano accc.sso negli uffici cassaforle c come mancìantej 
ifi amministrazione esibirono .fcironiiciJio. 
alib, discieti erano stati per Qui. (icro. cominciano le 
tutta la notte occupati, in coniphcazioni 1 ] niaresciallo» 
intimo conversare con donne Giuseppe Colapinlo, infatti.! 
agrigcntiim. alcune delle p proprio colui che. con 
quali mugli (Il commilitx.ni qualche confidenza, ha per-' 
Dior cui i primi atti concreti flesso al giornale della sera! 
deh inchiesta furono alcun; palermitano * L’ora » di sta-i 
procedimenti per separazmne,h„jire per primo un legame! 
legale e per adulKjrio); altri |,ra ,( f„rto c l’assasMnio j 
possibili responsabili erano, solo; ci risulta che loi 

riiii.i'ti seduti attcjnici ad t*iij«{f.« 3 o Colapinto indusse Ca-! 
t.iYulo di poker. Sulla car-j Tandoy a tornare ad'■ 

tella intestata al furto, fi* j .Agrigento (ler condurre le 
tracciata perciò a matita la-indagmi sul conto del ladro, 
-rritla che solitainciito fun-, pj.jp, cospetti 
ge da viatico per 1 archivio;' iguardant, la persona di uni 
< '•oltra/ione ad opera di abitanfe della caserma j 

Ignoti ». Colapinto. era amico e coni-] 

Le aiitonta s: occuparono. , 3^0 Jp „3 ,„t,ma' quan- 
ron maggiore successo di te¬ 
nere celata la notizia, fi *' ' - ' "■ ■ 

questore convocò i corri- ^ • 

'pondenti dei giornali, invi- OBVCrA rCQUISItOrif 
landoli a tenere l’acqua in 

bocca. Ciò che era accaduto] • A 

nella caserma venne raccon- J ^ 

tato soltanto dalla pagina re- 

gionale dell’* Unita ». ^ 

Tra.'^cor'^e qualche tempo | ChO 

.Agli ultimi di marzo, qual- 1 

cimo si preoccupò di chiede- ___ 

re l'intervento del cemmis- 

sano Tandoy. Cataldo Tan- altre rn'ììieste: tre e 

doy. era stato per 11 anni __ 

capo della Mobile di z\gri- 

genlo e conosceva bene l’am- (Nostro «erv.r'o particoiere» . 
biente Kra stato trasfento a, — ,, . 1 

primi di gennaio alla scuola R.AB.AT. 2o .-Il prore .--*0 


dc.sso mos^tiato lè còrde i-'j -■'t<Mo comvol- (iiessi dell.i mm .ilut.izioiic .uu lu- il gii.u.l 01... ..vid»-.Solo qiic'to v ogho ‘•"•'■c niodo^dobbMm.', l'.iV- 

sigiiora agrigentina e cogita- "X' '' ''‘'n't'.tta fin», all.i be.o indicato .1 v.du» di Lg - I.im i-jU» in.dim-nU- m (mi e » 

fa di mi deinitato regionali'. P” gravissuim h.cahta M'nmicsoita (h»ve «' . 1 . l.a (iiov.-i '..ebbe st.,t.i 1 Ut,. !.. . iico't. nze. uni- „u est,g»to, i. pieoocn,,..». 

iinn dni ninccrn. ciii'odio cbc (iioseiita molto stata iitiovata t?ni Vigno- (i.n iqn'tnta o'm iV nu'iVo'i- tl>. V.i'ci.mo (lous.m' iho 'i , 1, ,,i .. .111 f , 

l 'M'i smisti rf .n al.alug.e con quello tr.st.- Ini.' md.vuh.o le ..vova usato .no l'.to t.att, di una m 'ntatn. i ,n ' 'Xl; 

Sicilia. Le indagini, ni quo- ‘‘‘ •^'>h‘"e.la violenza, dandosi qn.ndi alla (e implica/..-., ed il s.- ‘-'X, la pucola. h., i,..smesso , li¬ 
sta direzione, tutto somma- I 1 "ui 1 1 , T\ ' n t\‘!’’ '^t t li (m i* 

ssu.(oso costumo che puri»- .Un^Z, Z Z nZ'u. . 1 . u,,., m.t,,,., s,.„. 'tu,. 11 ., m,,s,s„,„u,c 

e solo la seiit» •! i della •>' gii>i n il»' ” 1'"''•'""uci'te '<1 sostituto 


( i>«ì di«M' S Anihroain e rovi, roine Sinimaeo. vi rotii|>orlano 
gli .iila.di eH|ioneMii nftiriuli ih'lla t'hie«j: in Pnhinia i e.ani». 


l'tia vi'iitin.i ih giorni «'r* 



‘s'o III- lama (lena a r.iiidiroiii, invia inverr lama Irtiiio al l’rimalc di 

le. senza l’ohnii.i Ma inni è lo vte.*vo Dn» a Moina e a Varsavia f 

il «hion- (!redo elle esiaij tale eonfiuìonc iieiraniino dei raitolici da 
atuia. e in»n (leriin-llen' loro di lh'n cainn' »e Dio è ancora Dio o «e 
sostituto ormai non uhhia fatto la Me«sa fine di (ziovr, di rni parlava 


aprile 







npinto. era amico e coni-J l.mnrlln l.aidl mentre abbrarrla la mo*lle, dopo lo »U4 jiiii-nt 
sano della V ittima • quan- srarcerarlone alfepora del primo proreivo ..uhi 


t ihalt.i con »in.i .u-i'U'.i lnf.l-{t,llMl•l•ll•llllMl•■•••l•••••••■••l•••••l••M•llll••l■•l•l•i•lllll•••••••ll••l•>M•l•l••ll•llll•lll••■••ll•l•ll•••l•••l•••••l••l•lli•l••llliMlllllll•llll•lll 

i tutti 1 ((Ilo'..diali: — ed .n ^ 

(Mini» hiou.i 1 nt»«tii t loi 1- mm 

sti -- h.inro «‘.seguito dei!: M ^ m | ^ 2mf*!lo 

notula, h.mio d.ito ■ «ilCII 11^9 

nett.unente 'legativ»» t>i.i il ■ 
eommts«,i: l’r im.tv .tlh — ■ 

ch«' aviebln' 'V<>lto le ni l.i- 1 
eint — sia il vice questore I 

fìu.arino li.inni» iieg.ato di «'s- 
s,-;s! nin- , , <'U|).iti di un « .i- 
s,' del gi'iierc 

\ Ioni \«>U.i, I difensori 
d Lgiih. .ivvocati S.iimnn 1 
' «■ Mann,di', hanno |«•ll'l- 
'iient»' siili ntitii di essen- a 
I t>no'cenz,i di i|ii,i1s,,inj :v>- 
j’i/ia ut |i'0(iO'ito. e in oge 
h.i'o h.iniio smentito l.i in-s- 
sd)i).:.i «fi, essa sia fi>nda’'i j 
Siici es« \ ami lite, doi»-» un 
coll.rqiiio I ol silo < l . 

d’.ivv .M.ir i.’i.ir»! fi.i m n.ic-* 
culto di s(iiiigeie qiieii 1 i pi'» i 
! conto ,h i’z d tonti,- 1 ?! > n 
n.ih «In li.i.'iiio t.(jntt.,t,i I.I 
(iM'ti's.a inft'i ni.i/ioii, - 

M.i I.T f"n1e (> Il 'hn *’.». 

«•r.i Kgid ' tt'sogii.iv .1 «•<•■• 

efnedere -'l ‘ Inondino » s,. mi, 
etfett; la (iflizui l’aveva «.'* j 
topo'to. in qiiesli g or’iu a f { 
inierrog.Ttor, e confronti <’ j 
siamo (icn <> lecati aii.'ie .i 
[f.is.a .sua. in V .a Moni»' S...i-i 
J’o L.i mori.e il «ogoito. ., 1 - 
’.ri [i.iien’u venuti .i «•* ii-'- 

~«en/.« «1 qu.anto er.i -t.,’,» __ 

aiibbl.c.ato. er.ino m uno <;.i- ~ ~ — 

Ito (J. «onipn-iisib.le na ri simo in plastica a vi-I P 

l..g.Ta/.one. LunKOraliin. color 1 • diametro 1 - 

1 (iroprn» la.-neno Kgi-I. v|>- ■ 

llioggi.ito .illf» slip.te «Iella cm. 18 • ^ ^ 

di..M,.™.. Il COLONIA "Etru li. 150 : 

• il e biondino » iia am.if.i- 

jmi-nt»- , o nmriitati»' « So-i i SCO,. G "Capriccio., Gan- , J 

x.ithito >i..i'.< nuv,.ir M.t i>er- MAliGIO STAIIDA e. ,« 9m SERVIZIO TA* >■ 


echio 


al risparmio.' 


r 



Severa requisitoria del P. M. al processo di Rabat 

Chieste cinque condanne a morte 
per i sofisticatori d’olio marocchini 

Ia' altre richieste: tre erf:ast(fli e t/iiattro pnist lOfilimenti - Li svntcnza m airà nnTColftli n nli 


genio e conosceva bene Tarn- (Nostro «erv.r'o particolare» iìhco minisit-ro *• itala brcrc II pubbhro m’ni--tero fui icrn errrrr por tifalo ifoph 

biente Kra stato trasfento ai - c jtrinpd.'o ft dott ,Moii!«p posto in risalto de prr co-joltn impntoti per adulterare 

primi di gennaio alla scuola R.AB.AT. 25 — .-D proers-'» ■\ih'nanr fa in et’- ftnro non ri iono ntt,’/f.on*' que/.'o commcslttnle. 

fujicriorc di polizia, a Roma contro i 24 commercianti raa- danza l'orrendo crimine d’ di alcun genere in /juinroj // pubblico minuterò ha 
.agli ordini del questore Mar- cocchtni accusati di ai rr tono marchiati gli ini- r.cfi erano prrfettamer’e o'chiesto la pena di morte per 

rocco e del vice questore cenduto olio adulterato che purat’. 'incoscienza del loro, conoscenza che l'olio i endit- i cinque commcrctanh di cui 
G,ubano Saetta. Cataldo '*« prococato fenomeni ai coiTifiorlunienio andu dojifi to come commc’^t'hilr rra;<i e detto in base ad i,n.;j 
'landoy si precipitò ad Agri- paralisi in I6S32 persone d» 1 -;,^ fi , t,l,rr,, i primi segni “tato miscelato con olio lu- legge che piinitrr et (rinrnt 
genio li 30 marzo II motivo, qtiast duemila bambin>. del'r «j./ii/i'o to-siche </» ’- hnfirante per motori d'aereo e>,nfro tl benessere de'Ia nu- 
pcr COSI dire e-^lerno, dei c la morte di sedie;, il P M lo io che is^t .n crono me*- presso la base americana di zinne», legge speciale *.f - 
viagg., 1 . era legato allo spo- Moulay .Ali Athmani. l a so in commercio e il loro Cnsablanea II pencolo mor- tuitn da Maometto V e che e^ 
stamento della famiglia (la chiesto la pena di morte per strmitaio l'importamcnto in tale che !n smercio di tale stata resa rcfroattii a ofTia- 
como.'te Le la Molla, era ri- impiccagione per cinque di udienza. prodotto eridentemenie si- che si poteste appi-care vn 

inasta ad .-Xgrigenlo) e ad e.sst. la condanna aU'ergasrn- Al rappresentante la pub- pniflcaro non li nrera frnf- confronti degli imputati dd- 
alcunc de(>osizioni che i| lo per altri tre e tl proscto- hlira accusa sono bastati 20 tenuti, spinti com'erano dal- l'attuale processo per i quali 
comm.ssario av'rebbe dovuto glimento per quattro. Per i minuti per inchiodare alle la loro sete di guadagno. lo stesso sovrano orerà roc-, 
rendere in altrettanti prò- rimanenti dodici, tl rapprc- toro responsabilità gli impii- Fra i 12 imputati per i comandato la massima jere-j 
ces'i in (Ì!orle di .Assise 11 .«tenfanfe della pubblica ac- tati tnagginrì per i quali hn quali il pubblico ministero rità affinché servo d'c*emp‘o; 
motivo vero, Tandoy lo con- cusa si è rimesso olia discre- chiestri la pena capitole: Maj si è rimesso allo dizerezione E' probabile che la scn- 
Ìe»o alla moglie, al suocero zione della corte c non c Hussein Bclhnj .Mohanimi d. della corte figura Mnham- lenza renpa pronunrio'n; 
vice questore in pensione, e detto che per costoro, pur in'di Sefrou. .Ahmed Belhaj zfb-j med Bennant di Casablanca mercoledì o qioredi dopo chef 
ad alcuni amici: egli sapeva mancanza di una specifica ri- dulìah di Casablanca. Mou- tl venditore all'ingrosso di i 16 arroeati della difesa 
chi aveva rubato i 6 milioni chiesta da parte del P.M.. lag Driss Ben .Abed di Mek- olio lubrificante che ncqui- avranno pronunciato le loro 
c quattrocentomila lire dalla non penda l'ombra della bc.»!. Mnuìay .Abed hen .Ah- jtò preijo In boic amcnca.na arringhe 
ras«aforte ed avrebbe fatto forca. med di Casablanca e Belka- di Casablanca tate olio ma 5TfPlir.N HI GHr^ 

j 1 possibile perche gli organi! La requisitoria del pub- ceni Ben .Ahircd di Fez. IcJ/e non lopcto clic cito do- 4cii'.\<»acUtcd Tre*» 


MAGGIO STANGA 

capita 

UNA VOLTA L’ANNO 
COMPRAn SUNTO: 
RISPARMIEREn 
ANCORA DI PIÙI 


PALLONE belhs 

simo in plastica a vi- 1 
vi colon • diametro | 
cm. 18 . 

COLONIA Etru Li. 150 

SCO,, e "Capriccio,, Gan 

dini • flacone c.c. 200 SERVIZIO TA* , 

L. 500 VOLA 13 p«.il 

in ceramica - fascia { 
in colori vivaci 

li. 9501 

10 SAPONI fin.» S ERV IZIO COP- 

eìmi per bucalo PETTE tt posai 

3 ohiloArBmmi per macedonia o fruita j 

colta in vetro super* 

• Ovv resistente e colori ar- 
lecchino i 

L^650 


MAGGIO STANGA 


ROMA 


IV.Ie TRASTEVERE 60 BVIA TOMACELLI 96/100 
(VIA ARPIA NUOVA ang. VIA BOBBIO 
IVIA COLA DI RIENZO ang. VIA DEI GRACCHI 
IVIA DEL CORSO 379/381 
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La rassegna canora viareggina 

Successo del non-urlo 
al «Burlamacco d'oro» 

Buon esito della manifestazione - Cantanti giovani ed emozio¬ 
nati - Premiati per il 1959 « Notte, lunga notte » e Arigliano 
I vincitori di quest’anno designati dai bollettini della SIAE 


Si è sposata Virna Lisi 


Concert i~lea tri-Cinenia 





(Nostro servizio particoiare) 

VIARKCìGIO, 2.Ì. — Nessuno 
è riuscito ri rovinarlo, tiursto 
secondo * Durlnntacco d'oro 
Non vi riuscito il maestro 
D'Anzi, ri finale, credendo di 
rs.ifrr n S. Renio, ha conti- 
minio per diip sere a (•(iniim- 
nare nerrosanicnte su e fliù 
per la platea, come per ta¬ 
stare il polso al pubblico e sa¬ 
pere da esso se la sua canzone 
non f" davvero la più bella: non 
vi ^ riuscita la qraziosa Nives 
y.e^na. cotlezionatrice di enor¬ 
mi papere; non vi è misiiio 
neppure Renato 'raf/liani, che 
ha continualo a presentare una 
orchestra per l'altra e che ha 
mostrato poco familiarità con 
I termini che la musica leoiiera 
aitinpe di solito dalla linftua 
tiifllese. 

Insomma. il • Ru rlamacco 
d'oro - arrivato in porlo je- 
Iiceinrnle. niiciie se t| innre ern 
un po' mosso Le pecche erano 
diverse e l'orqanizzazione ri¬ 
sentiva del mancalo intervento 
della Televisione. Tnllavia. pro¬ 
prio per Que.sto, Vanti-festival 
viarepipnn ho assunto un ea- 
raltere sbarazzino e vivace, 
proprio di coloro che ancora si 
devono fare le ossa. 

Nel caso in (luestione dove¬ 
vano farsi le ossa anche i can¬ 
tanti. lutti piovani (meno ri 
simpatico Lojacono c rinalcnn 
altro come Luciano Tajoli), i 
finali spesso hanno attaccato i 
molivi con qualche battuta di 
ritardo, serrala come avevano 
in poin finlI’emo;innc. fri snin 
erano ad ascoltare editori e 
piornalisti, e, inoltre, un folto 


pruppo ih iiiienihtori Abbiamo 
visto (hi Ciippinl, I.aiira Retti. 
Nicola Aripliano (che era a 
Viareppio per presentare Notte, 
.liitit’n notte, la canzone insipni- 
la del - Rnrlamacco d'oro » per 
il Ifl'iU) e ancora tanti, semi- 
nascosti Ira la folla Ma. supe- 


1^ 

I 





.>11)1111» LIs.i. iiii.i «Ielle kIiikiiiI 
euliliiiill eslliilesi a \'larei;i:i(i 


:- .Corrid<ùo i . , . 

dtCiiUitìiUà . : ' 


Permesso a/ varietà 
proibito sullo schermo 


La censura ha uno strano 
modo di comportarsi. Chiude 
nn occhio da nini parie e 
.spranga mi portone dall'altra: 
accorda il a vi.slo n a nn film 
co.slcllalo di parolacce e nega 
/'iniiiriiiialiir a nn'opera nella 
finale nn certo personaggio è 
definito in nianicra non pio- 
priamcitlc nrhnna. iS'on c'è re¬ 
gola. insomma, in una prassi 
affidalirid caso, agli,umori pu¬ 
litici ilèCthiHhhità'.' iii Vhnnto'- 
feri d'^t‘l'cliiUUIn'iilo'ile, ' III Wi- 
chiami del ie.scoi i c alle ami¬ 
cizie ilei sottosegretari. Si ve¬ 
da quel che è capitalo al do- 
ciiinentariata Luigi Di Gianni. 
Di Gianni è un gioiaiiei un 
paio d’anni fa il suo «Magia lu. 
rana ha vinto il premio alla 
Mostra-di Kenestii. Altri rico- 
nosdiméhii ha ottennio Morie 
nel Me//ogioriiu, un asciutto 
ncporiage sulla miseria nel 
Sud. Aggiungiamo che Di 
Gianni, diplnnntlusi al Cenila 
Sperimentale con uno .-liori 
{.spiralo ai primi capitoli del 
l’rocfssn di Kalka, ha curato 
per la 7T alcune IrasmLssioni, 
fra le quali Concerto di pro*a. 
Aicfi/c può indurre a pensare 
che sotto , la. partenze di un 
regista serio si nasconda un 
sottile pon\ogra/o o un cor¬ 
ruttore dei costumi. La censu¬ 
ra, tuttavia, sembra pensarla 
diversamente, vi.slo che ha 
hocciuto. per m offesa al pudo¬ 
re », - V ottimo documentario 
realizzalo da Di Gianni; il 
quale doviimenlario ha per ar- 
goriicMio la vita degli attori 
del varietà. ' 

La censura se l'è presa so¬ 
prattutto con un a niimeru d un 
po' nioiimentato che ,Marcella 
Ho filli. \ cilene conosciuta sot¬ 
to l't-solico appellativo di 
« Itegina del Calypso ». esegue 
regolarmente nei teatri che la 
ospitano. Si traila ili un esibi¬ 
zione di gusto a.ssni dubbio, 
basala coin’è su sn.ssnllnnti nn- 
chegginmenti e su trcmfdii 
gliilatiei: ma pure significativa 
quando si taglia (come il re¬ 
gista ho Votolo) sottolineare 
quanto di volgare e di sf/nal- 
lido si trovi nel campionario 
erotico di una determinala lor- 
nia di spettacolo. Che. (a ccn- 
stita aeriti a capire tarilo, prò- 
habiimcnie, è una pretesa ec- 
cr.ssìia. Comunque, anche a 
restare «jneomli agli Starlafac- 
ci, ai regolnrnrnli, alla carta 
hollata, il suo bel torlo la cen¬ 
sura ce fha ugnaimrale. Di 
Gianni, ialnili, girando il suo 
dtrcumetilario. non ha ini rnia- 
to nulla: si è limilnin a lo- 
tografarp un • numero • proc¬ 
risto di regolare autorizzazio¬ 
ne. Se la censura non ritiene 
immorale fagitarsi della • re¬ 
gina del Cais psa • davanti al¬ 
la platea deiravanspetlacolo, 
perché si accanisce contro nn 
cortometraggio, che registra 
quel che carabinieri, guardie 
di P.S., parroco locale, baro- 
crali del Ministero dello spet¬ 
tacolo e fronte della Inmiglin 
permettono ? 

, » ♦ 


Slaurn Rniu^nini 

c 

Pier 

Paul» Pasolini stanno 

5rri\^n- 

tifi la someggiai lira 

eli 

Lna 

g'nrnmtn ImlorAn. tratt 

ifi 1 

ila un 

Miggriin «li AIIitgo 

.Sloravia. 

olir racriinia la -tori 

.1 < 

ili im 

giovano poivinrialc 

in 

gìnv 

per Roma. 




Entro il l'KiO. il regista te¬ 
desco lleimni Kaalner dhrà il 
' p'imo colpo di manoi ella a 
L'opera da Ire soldi di Iterloh 
Brecht. Gli interpreti saranno; 
Giulietta .t/'^^rrln, Cord Jor- 
' ggmt 9 Kamjr Schneidcr- 


Iteiialo Ciiiiell.iiii sla cii> 
nonio la riduzione eiiieoialo* 
gnifiea d«•l lltigimie, un ro- 
inao/o di (>iii«e|i|ie Merlo elle 
narra le vieeode di un Iiimc- 
l'iaiiie calabrese, il «pialt'. vii- 
lima di Oli sopruso nienirr e«-r- 
ea di difeinlere i iliriili «lei 
«■(ittl.niioi, diveola finirileain'. 
Il film sar.à aodiieiilalo tn-gli 
anni «he pr«’ee«lelli‘ro l'appro. 
va/JOite delle legfi n;lal.ivr al¬ 
la .piftirma a«r.irÌ4\_ n'«;I, ’jlfz/O; 
giorno. . 

♦ 

Lo Snnlio ('.entrale Sin letico 
per i film Documentari ha 
pradattu nn mediometraggio 
di alliudità, iitliialaio: Sei un 
criinìnale, Olierlaendcrl La 
pellicola raccoglie una .serie di 
documenti fotografici e cine¬ 
matografici messi a disposizio¬ 
ne dalla ('ommissiaav sinior- 
dinaria di Sialo per le inda- 
pini sui crimini ctimmcssi dai 
nazi.sii nciriJoioac Sociclica. 


Alcune fra lo più celclirì 
ballerine dello schermo ap- 
parimiinu insieme in Ihllvts 
de Paris, che sarà realizzalo 
dal regisiB rcrrnee ^ onog. 
i’reniirniiino parto alle ripre¬ 
se: Zizi Jraiim.iiir. (!vil Clià-' 
ri"<-, Moira SlieanT c Itol.inii 
IVlil. 

♦ 

Domenica Modogno sarà 
uno dei protagonisti di Saini- 
TniiK'z Blues di Marcel ,Mnn.s- 
sy. Accanto a Modngiiu figli- 
rernnno Marie Lahorcl e fiic- 
qnvs lligidin. Il songvllo Irne 
spunto dalle avrcallirc ifnna 
banda di giovani, che partono 
per la Co.sla Azzurra a bordo 
dì un vecchio nutohus, ade- 
gnnlnnienie lra.sfurmalo in al- 
bergu-circolaiitp. 

♦ 

Quando -i «liee la -rorliiiia. 
L'aliriee .M.irv Casile è si.ila 
arrrsiJlJ per Iwn ire v«»lie nel 
cor ;0 «ti 011.1 ^:ìortiJlj. I .-1 pri- 
in<i v«»lla. r.iilrirc è «i.ila tro¬ 
vala M-«loia Mil c«>f.iiio «IrIla 
marrliìii.« io «o-ia. r rornlolia 
al po;>l«) «li iiolizia s«ilto l'ac- 
cil>.l «li oliriat'hezz.i. Ilila-ri.i- 
la, Mari (!a-ile ha fallo riior- 
nn in qtir'lora poro «lop«i. per 
non avrr -.ililaio una (aiiiira 
«li 13 (UHI dollari a un arreila- 
lorr. Infine Marv ('.a»lle è riap- 
par-.i «lav.ifili ai liilori «h'I- 
ronliile (NTi hé .«veva «liinenli- 
ealo «Il rerar-i ili triioniale 
per mi pnn-e—o n suo earir«i. 


Jcan-Pnal Nissv. uno dei col- 
bllnirnlori di Mike Todd per 
Il 'lei mondo in oiianta 

giorni, c-ordirà IO ipiahln ili 
regista con (ili orrlii per non 
pianserr. L'azione si sioisrrà 
intrrarnrnir in una prignme 
Interprete orini ipnle; Roger 
Dumas. 

♦ 

lai «eeiirczi.ilore D.illoii 
1 nitiiho. Imo a «iiialehe mr-e 
or sono i-rriiio nelle ^ li-ie ne¬ 
re • ili llollvvvnod. è Sialo 
riammesso nella (.a-sa Hetli 
seriiniri rinemaiograliri ame- 
rirani. i.a noiizia c siala «Isia 
dal presiih'iUo della la-cs. Ciir- 
ii< Kenvon. il quale ha «pr- 
rilìralo elle la riammis-iinie 
era «liveniala imlemcahilr. m 
ipianlo il resi*la-pn»iliillorr 
(Ilio l'rrniincer ha aftìdaio a 
Triimho l'inearieo di «reneg- 
giarr la ver-ione cinemaio- 
graHea di Ftinln. il lihro «Il 
la-on l.'ris. che «le.serive Toili'- 
sra dei profughi ehrri durante 
la guerra e la na-« ita del nuo¬ 
vo Stalo d'Israele, 


rato il primo momento, lutti 
hanno fatto la loro ftpnrii 

I matipiari siiccr.ssj R hanno 
raccolti [lerò qiiauti povsotio 
considerarsi 1 - moderati -, nel- 
l'atl'nale baltnplia condotta a 
colpi di note E' diffìcile dire 
se qiiesia tendenza al non-nrlo 
Sìa una mossa abilmente stu- 
diiitii dapli editori o lìti tialu- 
riile coniravveleno che il pub¬ 
blico mastra di prndire. .Senza 
dubbio, sono stati condaiiiuili 
coloro che hanno cantalo sui 
repi-iiri alti, con tarpo impiepo 
di impuniti a eco e di siii- 
iihiozzi. Mollo apprezzati invece 
■liinmu fontana, che ha inter¬ 
pretato Ih'vo con lino - sivinp - 
I rasciiiantc; Franco Franchi, in- 
lerprete di Permettete sifjnori- 
n;i: Gian Costello c filtri. 

Quanto alle canzoni, è diffl- \ J ■ 

Cile dare un pinilizio. A nostro 

arriso, pii orpanizzatori hapiio tt ' 

fallo male a non ririilrnre (solo V 

III fiupsio. solo in questo, tl'iic- 
roriio ..) la formulo ormai clas- 
.V. Remo: 

per con enti- ^ . 

tanti e ore'ievire diverse, mo- 
tiri III para. E' vero che te 

eini'oiii non villino premiale V u 

siibilo. nlld fine della sernla ' '' y ^ 

(Vr«^, sarebhe stalo piaeerole ' is ^ 

(isco/liir/e anche a Viareppio ni ‘ 

lina seconda es'eeii.'mtie. per pii- 

ter dire- - Onesta è bella -, op- i.-aUrlce VIrna I.lsl <.1 è imil 
pare. - Questa è bmi n .. eerlmonl.i nii/lale 

in oom modo sarebbe per/- iVsllinonl ,ille iio//e som. si., 
eoloso r imprnden e dare dei preslclenle «Iella - Iloma 

aiadizi Qnarile colte .si asrol- al.l.amloiiirà nn 

la per in prima volta una enn- 

Zfinr che sembra brutta e che - 

imi. col passare del femim, ^ , 

tinta un'altra cosa'f Perciò fac- ¥4 | 4 ol'Af*rili'o 

riamo come pii orpanizzatori ^ 

del coniro-fesliral hanno vo- , « 

lato e come è nello spirito iM 

della tnanifesfazione; aspeltia- *** 

nifi l'anno prossimo per pindi- H 

cure dertiiilii'nmerde. Anzi. Olii- , 

dichrrainio i halleltiai della , , ‘ 

come è stalo per Notte /-s» • ¥J 11 

'ling.l notle. che ieri sera Ni- V-rCimCfiflC llSll 
rota Ariplìano ha interpretalo ^ 

dopo elle Nives y.epna e Re- ^ 

nato Tiqiìiani fili avevano mrs- NKW ^OHK'. -.) I-imprc- 
s'o in mano il - Riirlamarco s<'«iio Krherto I-uiidi eiie <lcv«' 
d'oro -. al termine di una se- ('rineip.iliiienlc l.’i .sim l.’iimi -«l 
rata rinnornsa al latri d'unn l‘mcio di «livi fl«*l e.iiito POPo- 



: 3 


' i ' 
V - ^ 


k-'• 1 "i- 


f- 



I.'altriee 3'lriia I.lsl si è imila In nialrimonlo Ieri mattina a Rnm.i eoii r.irei)|irllii Franco 
Fesel. lai cerlmont.i nii/lale si è .scolla nella rliiesa di S. ('«•sareo. siill'Appla Anilea. 
Testimoni .lite iiii//e sono siali I rnniin. Borglielll e Capitini per l.i sp«is:i, || eomni. .Miil.ig«'i 
e II presideiili- «lell.i • Iloma * Aiiactelo ftiaoni per lo sposo. In seguito .ille iioz/e, Vlrn.i 
aliliauiloiicrà mollo prnbabilnienle cinema, teatri) r (elevlslone 


Fraternità 
in musica 
alla 

Carnegie Hall 

NKW YOHKt 2.') — I. imprc- 


Ludmilla Tchérina 
ha lasciato l’Italia 

E’ partita ieri in aereo per Parigi - Non dispera 
di essere ricevuta dal Papa, e difende ancora 
« li Martirio » > Il suo programma di attività 


ipeitncoln pirolernìrn. 


Kluniti a convenne 
1 cineamalnri italiani 


I. in* il.-ili.'ìiio lU’Uli Siati Uniti —- 

II. ) pie.-ienl.ilo ieri «era alla 

Caraepie Hall Un originale prò. l.a danz.atnce [.iidn)i!!a Teli*'- Napoli a parr-r «no il niiglior 
urainina rial titolo Tapelherness rin.i è partita alle l.a.2.") di i«*ri te.alro d«'l mondo, e idie le s.a- 
III music ((|ual(‘o.«a conio « fra- «mi) nn ai'ri'o dell.i P.-\A «lirelto r'dihc piaoiiito ini)lt!««nno i«vi. 
ti'rnità in imnie.i-K ,1 Patini, in eontp.«.:ni.i «h'I ma- t,.rvi il .Miiriirio •• l’er la recit.i 

Si i‘ tr.ittato di una .««-lezio- rito. il .San Carlo — ha aazi,itilo — 


CONCERTI.^. 

.\UU|TOR|o‘i IJoiiliinl. ‘ alle 18. 
eonrertu di Santa Cerili,) di .\r- 
turo Oeitedrtli Miohelangi'h 
Dirige rorelicsli.a st.ibile «Ul- 

I Aee.nleiol.i Feiu,«iul«i 

li .'.Insilile (Il Weber. Pi/zi tll 
e Hi ftiiov I n 

TEATRI 

Alll.F.rcillNO: Alle L'I e 2.1 ras. 
segll.i «Il vedi'tti- tl< ll'i Sttip' 
Te.«se- C'.irol Hvvu D.ny F.in I 
C.iriiljn von Sirevviiz nill.i 11 - 
vist.i (Il AH < Si OSI. \irl.« 

,0 • L'Iiimii ,1 pili b«' 

.\HTI: Alle 21 I hnle lealro «li 
.so III., pii M iil.i II I.lillà « di 
I.nigl Pir iiuli lbi culi |{ I 

nn. I Ferro O Spauato He 

gl.) A D) l.< 0 
1)F.‘ SFUVI; Klpoioi 

I, FI.I..V COMFT.X: .Alle 21 Ho- 
i)i;intiei«nio 

DKI.l.i: .MI »F: Alle 21 :w Fi.uio.i 
Uoiiiiniei. M.iiio snelli (’.okii. 
M.irebio «* Marl.iili. Ipi.illrini 
Silv.iilnri. Cbiniilel. Hocebelli 
in t V'.ilentin.i ;ilt.i niod < • <|i 
Cìiaiinini Secondo nies(> «li re- 
plielie 

hl.ISFO: .-Alili ore 21' C i.i Hen/o 
Ho I ) Kv.i M Igni e t-.K.i .Mellon 
IO- < Il l.il/II (lei tori-.i<|i'l V (Il 
J Aooiillb -iinp'li -.. - 11 . i-i 

II. .MII.I.IMFTilO; Alle 21 I.A C la 
«Ini II., ( 1.1 r.(i/ii V. loo. In < ho 

10 II IV' I. Ih Luigi Pn.oub Ilo 
l'itnn.i leville.i 

P\l..\/ZO SISTIV.A: Hip. .SII 
l'IU.VMlt.l.l.O; .Alle 21 lo « Hel¬ 
lo (li Inori I (Il AV Saro.vaii e 
s (..t sgual«lrni.i tiinorjt.i u di 
Saure (pi.nta seltini.oia di r«‘- 
ptlebi* 

qriHINO; f la .-Aiin.i Pioelemer- 

l. iorgio .-Albeit.i/zi con C, M.«ii- 

II e l.i p.nteeip.izo'iK- «li .M.ir- 
glo-rila M.igm Alle 21.15 n L.i- 
V Olla ti.i i «i ornali I. «Il 1‘ Tei- 
roM Ht gi.i (Il Or.izio C'osI.i Ul- 
,ini«- replieiie 

ulDin ro i;i.isi:o ; .Alle 21.15 • 

l' 1.1 ('.«millii Piloiio I. iin.i C.iili 
Iti II Un giallo riioi noi s di E 
'l'altoli Vivo sneei-sso 
IIOssIN'l- Cl.i f h'l’o.i normlo 
Alle 21.15 I» Henporl.inle spoae- 

11 Ini. .Iti iloii-.i , (1) h c.iglo-- 
II Vivo «lu et sso. 

S.ATIItl; Hlposo. 

VAi.i.K: Riposo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CEKE: Eninlo di 

m. idanic Tissot «li Londra e 
Gienvin di Parigi Ingri-sso 
eontniiiato dalle «ne 10 .ilb- 22 

LS rKHNATION AL LUNA PAIIK 
(A'iule i'.irinll . angolo via Ac- 
«pi.i S.int.'i): Aperto dalle ore IO 
alle 24 AUr.izioni modernls- 
Fime 

CIAItlHNI 1*1 PIAZZA Air ro¬ 
llio: Cr.inde Luna P.irk. Hislo- 
r.inte - Bar - Pareheggio. 

CINEMA-TEATRI 

Alb.iiiibr:<; «Aliole «li un .unirò, 
eon I) oli Perego e rivista 
\mbr:i-.lovliielll: Morti- «l| un 
niineo, e,in Oidi Perego e ri¬ 
vista 

iAiisoiii,i; P.(.ss.àggio di notte, eon 
J Sieiv.irtb e rivi.sla H M.igglo 
Prineipe: .bai Btiiierll.v e rivista 
A'iilliiriio: .Molte «li nn .nnteo. eon 
I>idi P(-ii gl) e eonip-igni.i Mar- 
l'Iieltl 


I cmediTidinri iiaiidni Si i‘ trattato di una .««-lezio- rito, d .San Carlo — ha aiiziiiMlo — 

--- . ne di inani operistici itali nii. in merito alla nota <|iie.«tione ho dovuto linnnciare a nna 

Mir.ANO. 2.Ì — Il primo nifra-m-zzati da iiagine di dram. «iel Martino di S .Sebastiano, tonniée ;«frav('r.«o la Spagna. 

Con-egno dei cine-.amatori ita- mi mnsicali oonl«-mporan«'i. co- l.ndmilla Tchérina ii 1 detto ai il Portogallo e r.Aincrica del 

l•.Uli oigani//.Tto da'. Cine-elub me la famosa opera negra di gioin.ili.'ti' -Sono st.ile dette Sud-. 

di M 'ano «i é svolto l'altro ior- Gnrshvvin Porpp and oolite co.«e non vere K'<pie.«lo. I„ mer.to alla sua ricliie.«ta 


H millimelii - 
' In ser.ata si é 


3 ,...Il ............ i. ......... „n.., niotierna neii.i f.armen. sonanio a «)<-.-«-rv.ire «,e tt-ceii- non mi e giunta alcuna rispo- 

*o nazionale - H tuiUimeln - Hanpo cantato .icrrj’ I-o Mo- ti polemiclte. tuttavia, non da in merito , al de.s.dcrio 
ppera prntta-• In ser.vta si e n.ico. (.in,i Renelli. Andy Z.ni- h «tino .ilT'itto mod.fic.ito i! mio «>«pri.*>«o; si.inio .ancora :n at- 
jvolla'lB «pi.trl.'i ras'«euiia Inter» j,|j. F,ien„,ir Kn.ipp p«-r la «eitl.mento vei.so ITI «ha e ver- «esa che il Santo Padre ci rì- 

n.i/loif.le del film d amatore, pnrte opi-ri«tica l’er i miisicais so .gh .t «li.m;-• Dopo <pie-‘e .^pnmi.i - Per ciò che conccr- 

cnl iiaiino parteelp.ato clnenmn- di Mroadway <i -ono e-diiti e<prr--ion.. vagameli'*-coiitrad- ne t] .I/nrfirio di Sun Sebrtsiiano 

tori italiani, tedeschi, .francos; Avon l.ong. I.averdon «Mutohln- dittone !.. Tcht-nna ha d.i'hi.i- _ j,., proseguito la Tchérina _ 

e belgi. «on e l.iicia Havvkins. rato c!i«* il le«!ro Sin ( .«rio di |ci>))o rlcono.scere che l’opera 


I «on e l.iicia Havvkins. 


( ÀUa televisione 

La Resistenza sui teleschermi 


.-Mie 15 sul PrtJgrantma Na¬ 
zionale, vale a dire collocata 
in modo tale che il inlnor 
numero po.ssibtle di radio- 
ascoltatori avesse ad accor¬ 
gersene. la RAI ha niaiuiato 
in onda. ieri, una tra.sniis- 
sioiie sulla Riga di Turati in 
Frilnvia ed il ;conseguentc 
priic«-«5o (lì Savona contro 
Parr; e Carlo Rosselli. Era 
un.'i trasmissione decorosa e 
«•«line iiiipo.«t;.z:one e come 
f.-.ttiira. ni.i .iiiche l'tmica. se 
non andiamo errati, die la 
RAI abbia dedicato al XV .«n- 
niversari't della Liberazione 
Se si pre.«cinde. naturalmen¬ 
te'. dai notiziari sulle man:- 
(estazionì che h.inno trovato 
«lucst'anno spazio, per la ve¬ 
nta. decoroso nel Telegior¬ 
nale. 

Ieri, lunedi, la serata avreb¬ 
be dovuto essere dedicata ad 
tm rilm. In questo campo, i 
dìri.gcnti della TV non avreb¬ 
bero avuto che l'Imbarazzo 
della scelta. Potremmo citare 
decine di iToIi di film ita¬ 


liani, americani, francesi. In¬ 
glesi. tedeschi -perfino, che 
.•ivrebbero consentito alla TV 
d. ceUbr.iiv degnamente l’an- 
mvcisario della Liberazione 
ed al tempo sle.s«o di offrire 
al telespettator; uno spetta¬ 
colo di buon livello c di si¬ 
curo uiieresje. .Niente. ■ Per 
non correre riscir. hanno 
mandato in onda la rlpre.sa 
diretta di una c.iiumodta. 
Quando i pulcini ciintiino di 
Boscolo. clic avrehlie potuto 
agevolim-ntc essere rimanda¬ 
ta ad altra occasione ifra I'.il- 
Iro. gli attori av r«‘lil>ero fatto 
in tempo .a .«indiare le p.arti 
e ci «areiilie '■t.«to evit.ato il 
f.i't d o di «i-ntire -1 di.alogo 
due volte, dal suggeritore 
prima che dagli interpreti» 
Cesco Base.ggio e la sua 
compagnia ci annoverano sen¬ 
z'altro tra i loro ammiratori, 
quando .si dedicano all'abl- 
tualc repertorio. Nei tosti 
moderni, sono piuttosto sfor¬ 
tunati La commedia di Bo- 
sonlo ha intenzioni ncbllissi- 


rato elle U le«!ro Sin tarlo di |pp|,o rlcono.scere che ì’opera 
- " —- ■ nel t*»!! era aH’indice. ma ohe 

■.:i veisionc trattane da Hubert 
Oevillez è stata allestif.i c |>re- 
«entata in tutti I teatri d’Europa 
La danz.atrlce. circa il suo- 
programmi per 11 futuro, h.i 
detto- - Riprenderò le r.ipprc- 
, - «ent.'izioni e interprcter«*. in 

?5Cb1Ci mi Oermailia, un film sui balletti. 

l'he verrò trasmesso a^che per 

-televisione *. Ludmilla Tchérin.a 

iii«'. non «li.-,-iiti."imo lo dedi- indossavo Un abito attillato co- 
c.ttrt t.iiiio l’cr fare c«* 3 e mio- l®*" celeste, .stretto .11 fianchi, re. 
.... ,1 .....IO,.,,,.. A... «nn.ir*. l’ava Una stola di visone sulle 


111 »', non «li.-,-iiti."imo lo dedi- mtiossavo Un anno aniiiato co- 
c.ttrt t.iiiio l’cr fare c«* 3 e mio- l®*" celeste, .stretto ai fianchi, re. 
ve. al ,uob!.-m;. de: rapporti l'ava una stola visone sulle 
tra pJr. e figli» .M... qii.into un cappello bianco a 

al n«,iltato non c: sembra ® ‘'b-’’*’. 

.■b., I-. Ita abh I no sRa*' »»•***“ foggia richiesta dal 

J " p’I 

l>!ema elle -iitende tr:itt.ire. _ 

né ;il reper-.ir o dt-ii,« coni- 

р, .gn.a B..M gg !0 fufOpa » 

1. OH,ire d. cclolir.'.re «legna- » ^ 

mete !.. R, -,«ienza è st.tto sdfà eletta 3(1 Alassìo 

.is.-<*lto d.i iiii:i ir.i'ini^.siom _ 

tr..ti.v di , 1,1 d,«v'timeiii «ruv-'.n- '' '' ‘ 

chM'sta « 1 . 11 ,. loti.-, por rem.-.n- ^er la elezione d. - f-u- 

с. pazionc fcmmiii le d. Gre- 7 

gore,: e Gl .nibur.s.. and-to 2l_ agosto, p.irtcc - 


, , . j 1 poranno qu‘ sx anno con le st¬ 
ili tn. il >eoon(io cd n pjf, di^tìntr cd clcf^anli 

ter/o ,.tto sieda cnninicslia 4^, vari patst d'Europa, anche 
l'n (-«empio d viiieili) die la -Ladies- provenienti daU’URSS 
TV può fare per elev.'ire i! e dalla Jugoslavia, 
livejàj ciiitiir..le e la co.«c.en- Saranno in gara infatti la 
Zrt demoiTrtlica di tutti ; cit- aio«covita N'ck ia Purss. di 24 
tadni. i n.. tr.A«ni:s« one in- -juni. la iugoslava ventlquat- 
tell.gen’e. .«opraltutio liber.* trenne Lil-ana Anatossopulas 
dalle pa.«toie de] conform:- -j, Belgrado, e la campionessa 


«MIO e del (|ll.'•llll,qui«mo 


paracadnti.«ta Hoìme Paciatov. 
di Zacatirta 


1 projo^rammi liaclio-TP' 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Previsioni del tempo 
per • pcsL'.iioi: . 6.35". Corso di lingua inglese - 7; Giornale 
radio - 3- Giorn.alv radio . Sui giornali di stamane . 10; 
XIV C’-ingicssc Nazionale della Confederazione Coltivatori 
Diretti di Roma . 12,10. Canzoni di oggi . I2.'25: .Album mu¬ 
sicale - 12..Vi; 1. 2. 3 .. via! - l.t; Gioì naie radio - 13..30; Tea¬ 
tro «l oiicr.i . 14: Giornale radio . I.i«t:no Borsa di .Milano - 
U.l.'v. Tr.i«ni.'sjOn, regionali • I. 1 . 5 . 1 : Prcvi«ioni del tempo 
por I p«-'c;itori - 16: DircUi.ssinio Nord-Sud - 16.30: Bjorn- 
«on o Gaiib.ildi: un epi.«odi«i medito . 16.4.5: C.inta Harry 
lU'lafonlo - 17; Gi<)!r.,.Ie radio . Le «ipmioni degli altri - 
17,2ii. C«)i.«<) di lingua inglese - 17.40: Al giorni no«tri . 18; 
Kdwaid Stono . IS.l.i: La comunità umana . 18.30: Classe 
unica • lU; La v«>ce d-'i i.av oratori . IV»..30; Le n«*v,t.à «Li ve¬ 
dere . 20 C.ir.zom di tutti 1 man . 20.30. Giornale r.adio -21: 
• Il Come d: Carmagnola •, tragedia m cinque atti di .AIcs- 
sandio .Man/mii . '23; P.idiglione Italia - 2.t.l.i: Giorn.ile ra¬ 
dio , Flcniliimn . ‘24: Ultime n«»tizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del niatt.no - IO: Ni¬ 
no Ilc.'O//! presenta: 11 signore di tanti anni fa . II; Musica 
pei v->i die lavorate . 11,31); Le canzoni c .Ang«'l:ni . 1.3; II 
sigiuiie dello 13 presenta: Discolandia - 13.30. Primo gior- 
i:.«le . 14. Teatrino dello 14: Lui. lei o l'altro - 14 .tO. 5iecon- 
d > eo'inale . Le canzoni del giorno . I.i; Vetrina Vi« Radio - 
li.30: Terzo giornale . Li.40; Novità e sucef««i inlernazio- 
n.ili - 16: Concerto m miniatura . 16 ^t» Fania-ia di moti¬ 
vi - 16.10; XI Gran Prenno (’iclomotori'tico delle Nazioni • 
17: Il loggione . 17.30: La Radiosquadra presenta da Sove- 
reto- Il biitt.ifiiori , 1;3.30- Giornale del {lomeriggio - 1.S.35: 
Ball.ite <on noi . 10.2.3; Altalena musicale ■ ?0. Rad;o.«era - 
^.20. Z'g-Z;tg . 20.30: .Mike Bonguirno pi esenta: II salva- 
dan.iio . 21 ..vo R.idion.>tte . 21.45' L.a romantica Jula . 22: 
La (’-ipp.i del J.izz . ‘22.4.Ì; Ultimo quarto - Ultime n.vtiztc. 
RADIOMATTINA . RETE TRE — S; Benvenuto in Italia • 
IO. Ci-nieiti) del Duo Paul Toitelicr-Kail Kngel . 10.45: 
Corc»-rl«* .'infonico diletto da Ermima Rom.«no . 12; Aria di 
ca'.i Po'tr., - 12,10 T.Msmi.'Siom region.ili , 1.3: .Antol-igia - 

l. 3,i.i; Musiche di Bonporti. «Mozart e .Martin. 

TERZO PROGRAMMA - 17; Musiche di b-iiletto - 18: L'i¬ 
dea dT.iiiopa . 18..30: La Rassegna (Cinema* - 18.45: Ge- 
lolamo Fro.scobaìdi: Capriccio .«opra Pana di Ruggiero - 
IH.Li: Umoristi del Novecento - 19.4.Ì; L'indicatore ccono- 

m. c'i . '20; Concerto di ogni sera - 21- II Giornale del Terzo - 
21.30: Caratteri della ricerca proustiana . 22 O-i: I.’Opcra di 
Ri-bort Schiimann . 2.3: Racconti tradotti per la Radio - 
23,15: Congedo iFraiu Schubcrt). 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
industri.ale 
Primo corso: 
Os«crva/ioni scientifi¬ 
che 

Prof Giorgio Graziosi 
Lezione di religione 
Fratei Anselmt* P.S.C. 
I-czione di Italiano 
Pr.ifcssoressa Teresa 
Giambsmi . * ' 

Secondo corso: ’ 
Gci-grafia ed Educa¬ 
zione Civica 
Prof sia Maria Mana¬ 
no Gallo 

l-cz'-onc di religione 
Fratcl .Anseimo FSC 
Esercitazioni di Lavo¬ 
ro c Disegno Tecnico 
Prof Gaetano De Gre¬ 
gorio 

LA TV DEI RAGAZZI 
• Tclesport • 

- L’Alfiere • 

Settimanale per t ra¬ 
gazzi - Realizzazione 
di l-oienzo F'errcto 

TELEGIORNALE 

GONG 

UNA RISPOSTA PER 
VOI 

CoiLxjui di Alos.iandro 
Cutolo con gli spetta¬ 
tori 

Dalla Sala del Con¬ 
servatorio di San Pie¬ 
tro a Majella in Na¬ 
poli . Stagione Sinfo¬ 
nica pubblica della Ra. 
diotelevisìone Italiana 
in collaborazione con 
l'Assoziazionc A, Scar¬ 
latti . Ripresa di una 


viarie del 

CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

riircttii da Kirill Knn- 
drascin 

Prokofiev: Concerto n. 
2 oji 63 per violino c 
orciiesl: .1 : a* .Allegro 
moderato, b* Andante 
assai, c» Allegro ben 
ni.irc.ito - Vii)lini«ta 
Salvatine .Acc-irdo 
Rakov: Suite dì danze 
op 6; a* Vivo, bi .An¬ 
dante. c» Allegro. d> 
M-idi-r.ito. ci Presto 
Orchestra da c.imera 
• .A Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
I FRANCOBOLLI 
DELLO STATO ITA- 
LIANO 

a cur.i di Franco Ciar- 
rocchi 

IN FAMIGLIA 

a cura di P.idrc Ma¬ 
riano 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
DON GIOVANNI 

Dramma giocoso in 2 
atti deH'abate L*>rcn-_ 
zo Da Piante 
Mu.sica di Volfango 
.Amedeo Mozart con 
Mano Pelri. Teresa 
Stick Randa]] Heinz 
Borst, Luigi .Alva, Lei- 
la Gencer. Sesto Bru- 
«canlini. Renato Cc«a. 
ri. Graziella Sciutti 
.Al termine: 
TELEGIORNALE 


CINEMA 


PItl.MK VISIOVI 
Ailrlaiii): Il inondo «li notte (.)|> 
I.'). Hit 1>-M5» 

.\i)U‘rtr»i; 3'\i ebe ne «lii'i? 

\|,pb) : (ieiiiton 111 tibie - J«’.«ii«, 
«■«•Il S Ko'-ein.i 

.\relilineile : ll.ipiu .'«nnueis.iiv 
(.«He 16.30-t8.:t0-20.15-221 
.VrKloii: L’unnin «•lii' ing innO la 
inoric, con C. Lee (.ip. 15, iilf 
22.-t5> 

«\vriitino: Genitori in blue-jeans, 
eon S K(>.seina (alle 15.3U-18.20- 
20.30-22.40) 

II.«,lirrini: La sposa bella, con A 
Gardner (alle 15.30*18-20.15-2.31 
Brancaccio: Genitori in blue- 
Je.ins. con S Kosclna 
Capltnl; L.i gatt .1 grain.i, con F 
Arnoul (alle I5.55-i8.l0-20.l5- 

22.45) 

('.ipranica: Imputazione omicidio, 
eon A Ladd 

(’apranirlirlla: Il mattatore, con 
V G «ssman 

rnlii «li Rienzii; Genitori In bine- 
je.ins. con S Koscina (.ille 16- 
18.25-2O.:(O-22.40) 

C«>(s«); G.izebo. con G Ford (alle 
15.1.V-17-18.45-20.45-22.45) 

Furopa; Li- orient.ili (alle 14.45- 
If:.25-10.25-20 25-22 45) 

Fl.«mma; La dolee vit.i. con A 
Kkberg (.ilio 15 30-I!*-22..30) 
Fi.iinnirtl:i; The man vvlie couid 
ebiMt «Ic.idb (aPe 4-7.10-8.33-10) 
(l.dleil.i: Citi mi.t. cane e «pia. 
eon F Me Murray (ap. 15. uU 

22.45) 

Iliililni: Hacro c profano, con O. 
LoHobrigid.i 

Marvl«)M); Hommcl chiama Cairn 
virilo Urivi--lii: Umbie bianche. 

can A Ouinn (alle lU.30-22.30) 
Mriropiilllan: Asfalto che scotta 
con L Ventura 

Mignon: Scandalo al sole, con M 
Me Gilire (alle 13..3O-17.5O-2O.I0- 
22.30) 

Mi'«ti-riii>: Il mondo di notte 
.VIodrriio Malriia: Ombre bianche, 
con A (4uli,n 

New York- Il mondo di notte (.ip 
15. tilt 22.45) 

Parts: Improvvisamente l'estate 
scorsa, con E. Taylor (ap. 15. 
uti. 22.45) 

Plaza: Il ll•sseII(). c«'n G «Moli 
quattro Fontane; Su e glU poi 
le scale, con M Demongeot (al¬ 
le 15.I7.18.55-20.50-22.50) 
quirinrila : Inchiesta in prima 
pagina, con R Ha.vvvonh 
Radio City: Rommel 'chiama C.tir»' 
Hcalc: Imprnvvisamciite l'rslale 
*«cors-i. con E Taylor (ap 13. 
ull. 22.45) 

Rivoli : Chi era «niella «icnor-i"* 
con T. CurlLs (alle 15.45-17.40- 
20-22.30) 

Rosy: n mondo di notte (alte 
15.45-18.10-20.20-22.45) 

Smrijildo: Ombre iiirioche. con A 
Wulnn 

Splendore: Imvirovvisamcn- 
te Ff-state scorsa, con E Tavlor 
(ap )5.,T0. ult, 22.451 
Supcrcinema; L'america vista d.i 
un fr.«nci-«,- (.«ile 15 ."a'i - 17.:5- 
t!#.05-30 55- 2.11 

Trevi: Jov.mka e te .«Un. «'«'ii S 
M.«iig.in<i (.«He 1.5,45 - )7 l(> - 20 . 
22.501 

Vigna riara: J(>\aiiki «' b- .«lUc 
c«>n S Mangano ( «p ..Ib IS.kii 
.HrrrtNDF. VISIONI 
\frtra. Annibale, rnn V .Vlaliirr 
Airone- L'imjnrg.iio. con N .\t in 
fredi 

Alce: Frontiera a Nc'rd Ov«-»t. 
c^n U Barati 

Alcvonr: Cari.igine in n.imme. 
con D Getin 

AmhavrIaiorI: Mes!>allna Venere 
Imperatrice. ei>n B Lee 
Ariel- l.'nlTim.i «tilaggta. con .Av., 
G -trincr 

Arlrrrhlno- Il bell'Ant.-inio. Con 
M Ma«lro)aoni 

Avitif- C''era «ina volta un piccolo 
n.iv «gito, c.'n J Lewis 
Attoria: Ri{a'5<< 

Astra: I.a haii.igl:.i d) Maratona 
c<'n R Stew-en» 

Atlante: la pi-lte brava, con R 
Schi.'itnno 

Atlanilr: l’n m.ilcdelto imbroglio, 
con P Germi 

Aiigiistos A uiiilciino place cal¬ 
do r.-n M M.'nr..e 
Aureo; Morte di un amico, con 
Didl P,'regii 

Avana. ST..r).i di una monaca. 
Con II Hcpbiirn 

nelsiiK; Ad.ir.ihilc Infedele, con 
D Kcrr 

lArrnint: Vn militare e mezzo, citi 
R R ••cet 

lloingna- Cartagine In fiamme, 
con D Gelin 

llnlin: C.ittagme In fi.vmme. c«'n 
D G« Iin 

Rrasii; I segreti di Filadelfia, con 
P Nevvtnan 

Itrisit.r . ops r.«zior.c sottoveste 
ei'n C Grant 

Broadnas: David e Golia, con 
O WcHcs 

rallfi.rnia; A qualcuno place rat 
d.> Ci n .Al Monne 
t'Inrstar: .Adorabile Infedele, con 
D Kerr 

Delle Trtrarze: I haceanall di Ti¬ 
berio, con A. Lane 


Del A'astcllii; Cjit.iguic 111 fiam¬ 
me, con D Gclln i'-. 
Diamante ; li pantlcvlto sul fiu- 
mé dei guai, con J Ixvvis - 
Diana: E«i.ttu vJolent.i', con.E 
R Dr.igii 

Due .Alluri; StiPti.i di una nion.i- 
I c.i. con H Ilcpbtirn 
l.«l•'ll' Allo)..bill iiilcilcb'. «un U 
Koi I 

Lspcru; D.iviil c Golia con ()l^l'll 
Wclb.-, 

Fvccisloi ; Fri'iiilcra a Nord Ovest 
con I. B.ii ,ill 

rogllaiiu: (.Ipir.izione sottiiv«st«. 
«-.'Il C Gl. «Il, 

(>arliatrll:i; Il ponllt-cllo «ni (lu¬ 
me del gu.il. coll J l.cwiF 
(•arilrii; Il bcirAiitonio. «on M 
M.t«lioi.inn) 

(iliin«i lcs.<ir; A «lUalciino |)l.ic« 
«- lido con .M Mi'iiioi- 
Imurru- KslaU* violenta. c«>n E 
R Drag» 

lintiinu: r'ionlicra .1 Nord Ovest, 
con 1 . B «cali 

Italia ; I gig.iiitl del mare, con 
J C'ti.iiullcr 

Ionio- (Jpci.izlone sottoveste, con 
C Gr.int 

l.a Fi-iiicc: .-A qualcuno piace cal¬ 
do. con M Monn.e 
Miiiidial: Il bcir.Antonlo, con M 
.M.isiroi.inm 

Niiomi: I..1 str.id,-i dei (luarlicri 
.illi. enn S Sigiuucl 
UHiiipIcii; t.'iiHim.t «pl.iggi.i, con 
A G.irdi-n 

l’alcsi I ina : .Alc«>alin.i A i-nere ini 
p« 1 .iti ICC, « on B l.« c 
l'aiioli; L.É vii ,(i , ,1,1 (jii„rtiiii 
.«III con S .Signorct 
Prcncsic; A qii.«l(-uno pi.icc c..ld" 
.M .Ali'iuoi 

quirln.de: U na 1 .4^:a//a |><‘r Vv’ 
con P 

llr\: M«'s<^alina Venere iinj)cra- 
l ru c. con H L«*«‘ 


CÀSIEIFIDEI 

C'rtMih» Il |»i'ivilli 

(MIMCREIHTU) 

.AL l'.AS.SO PIU' CON- 
\K.\1K.NXE DI RO.MA 

VI.\ TORINO, 149/A 


Siiliaiiii. G.isUai. . I .MI .A b udì 
r«ir >apicn/a; Hiiio^o 

1 iiscolo A'.n-aiizc d'inverno, cimi 
.A .«.ordì 

S AI I P ARItorUUI Al l 

robitiibo; .Spion.tggi" a Ti'klo. «on 
J GoUni« 

('nsogiilio: l.a ligie. n>il S t.ran- 
g.r 

Degli Scipioid: Folti un h««-l<M-.e 
<1 Firenzi 

Del t iiirciitlid: t'ugionli i.i delU 
torre di fiioci' 

Della A'irllf- I)c«uno <‘i nn'im- 
(«or.il ri«-o. CIMI R Senni idi-r 

Di-Hc Grazie: Hipo-o 

Due M.icclll: (.i,«r.ni o l’inotto 
di ti eli' o- 


Eiirlille- 

I 1, 

1 gli’ii.it 1 



Vled.iKlb' 

(f 

(Irii: l. 

.i.'.si dio 

d( gli 

.ip 11 Ih - 





DII IV libi: 

11 

IlIlM' (Il 

1 iii.in 


R.'idlii; Ci 

iMIgliil.l ,,| 

C..SU 11'- 

. n n 

.1 .Si I V . 

ll^ 




s.iv I- rio: 

I.'. 

is-« , 1 i 

il gli I 

icTn = 

Sol"enlc: 

i. 

ultimo 

!, ./o. b . 

tllK- 

ii.i. con 

,I 

P.iv in- 



l llibllio; 

11 

gl.-IMl. 

« .pii.Ilio 

. 4'"n 

C Cobi! 

Il n 
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OGGI 1. V 

, RIDI'/. 

AC.Is-I'N Al 


GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 - I.ialii - luna be!I ssima 
edizione dell.* commi dia 
di Ibran«lcl!oi alie .-Arti 
0 - l.a fiiitaUIrtiui tiniorala - 
ivigorotH) dr.iinni.i ..nti- 
r.i/zist.i) al PirainlefUi 

Cl.NL.AlA 

0 • La dolce vita - ll'allre- 
sco di una aueietà in dt- 
agri'gazlonel al yiamnia 
0-1 America tusin da un 
t rance se - lumi spregiu¬ 
dicato réporlage «iigll 
St.ili Unitil al S'iinercr- 
tieriia 

0 • A qualcuno pince cal¬ 
do • luna t.irsa «pirit«>sa 
e liitcnigemc. ambieiil.il.i 
negli armi del g.ingsleri- 
smo) all'Aitpiistus. l'ali- 
fonim. Giudo Cesare, La 
Fenice. Preaesle, Ventano 
Aprile 

0 - Un maledetto tmfiro- 
y/io - (eccPllente « giallo » 
it.ili.inn) allo AHanlic, 
Rialto 

0 - l.'lllllnia spiaipjia - I il 
miMido ditdrurto ilaH.i fol¬ 
li.! atomic.i' alt'.Xnet, O- 
tinipici}. Massimo 
0 • Esilile rioienta - luna 
stori.i d'aninie nell'II.iH.i 
del l'il.t) al Diiiiifl. fm- 
pero 

0 - La strada dei quartieri 
alti - (bella liitcrprel.izlo- 
l'.e di Simnn«* Signoreli al 
-Nuovo. Parfoff.." --.—; - - 

0 - Storta di uria monaca* 

Ineiralm(>s(era della lot¬ 
ta antinazista, un.i suora 
SI lei'orgp d! aver sbaglia¬ 
to vocaz.ione. e se ne va) 
air.-irana, One Alton 
0 - I.ii praiide omTra . Ha 
prim.i guerr.i m«'n«l..i(e 
V et.« senz.;i riUoric.i» allo 
Ulisse, .-tlba. Cristallo 
0 - I a strada della verpo- 
pnii - 'un appassionato 
p.iinplilel l'ontro l.i pro- 
etiMizione leg.dizz.itat nl- 
l'Olpinpia 

Rialto: Un m.ileiielto Imbroglio, 
con P Germi 

KItz: Una r.igazza per l'estate, 
con P Petit 

.Saliiiir Margherita: .Adorabile in- 
feilelc. eon D Kcrr 


Aironi'. Avana. Aiiri-o. Altieri 
Atl.'inle. .Astoria. Alli.i. Aini-rlc.i 
Arenida. .Ariel. Asir.i. Aiigiistii-. 
Allaiillc. Italdiiliia. Itristol. |)rl- 
sito. Itiistiin itro.Kiii.Il. ('alitor- 
nia. fastello, folonna. forso 
floilio. l'nstallo. Di-I A'asrelbi. 
noria. Diana, Due Allori. Ftlen. 
Illvlo. I speri.). Espcro I vcelslor. 
(•arbalell.i. Golileni-liic. G.irdcn- 
clne. Giulio Cesare. lliilU «« ooil 
Imperi). Indiino. Ilali.i, Iris t..i 
fenice. Ma//ini, MIgrion. Man/o- 
iii. Nell York. Nuovo, nllmpl.i. 
{Ottaviano. Paicsirin.i i'al.iz/o 
.pinza. Plirrllil. Hc\. Itow. Rom.i 
s.ivoia. Sladliitn. Sala l'nilierlo 
l.s.ilone Margherlt.!. Tiiscobi. l'Ils- 
*se. A’itloria. TI:ATRI; Delle Muse 
I l'Ilseo. Il .Millliuctri). Pirandello. 
Ilossiiil. 

IIMtllllllllMlllllliililIilllllllill* 

I AVVISI ECONOMICI 


71 OCfA'SIONI t. 11) 

1.1 All fOMPUD: Mobil) Sopt.i- 
riiohlli antichi e nrtidernl Libri 
• ■re Teleff'nare SR4 741 

■ Il I.F'/IDNI rol.l.FGI I. Il) 

slENDDAI IH (>GI<AKI-A ÌsÌTmÌTT. 
gr^Ra OMlllIoglaila ancbe con 
oi.icchine eleltriche • Olivelli •> 
ICIO men*III Sangennaro al A'o- 
iiiiTo 20 Napoli 

I I II VII.I.EGGIATURE I. il i 

I VI.IIERGI* Ristorante Colombo - 
lliccioiii- A’ia Ceccarmi 103 teb - 
I buio 413;)a . 11 cat. - >iodcrn«‘ - 
|Ci-nlr.ib- Tutti comfort - Gi.ii- 
diiio - Autop.irco - B.ir - Pn-zzi 
convenienti. 

IIOTEI. Pronicnadi- - G.itncii 
mare A’ia Lungomate lei 01576 - 
Gi'stioiU' propria - DirettameiiH 
sul mari- - Aperto d.i .M.iggm Ot¬ 
tobre - Giardino con .lutoparco 
IIOTEI. V'ienna e Tourmg - l.-c.i- 
tegori<> .-A - Plaza Hotel Rizz - 
2 categoria . Riccione - Sul ma¬ 
re - Aperti da Pasqii.i a Ottoliri . 
I.OCANU.V Grossi . «Miramare «li 
Himini Via Madrid 6 Tel. :«).ì64 - 
Ottima euein.i . .Ambiente fami- 
li.ire - Maggio Giugno Settembio 
L 1100 lutto comiireso - Inter- 
pellateel. 

NUOVA Gc-stionc - Soggiorno 
Bab.v Luna - Riccione - A'iale 
Tripoli 34 - Ottimo trattamento . 
.Ambiento familiare - Zona tran- 
«lullla - Prezzi modici - Intcr- 
|)«llatecl. 

PENSIONE Acquamarina . Ige.i 
«Aiarina . VI.«Ie Virgilio 63 - Ge¬ 
stione propria - Zona tranquill.) 

- Ombreggi.Ita - Gianlino con .lU- 
to|).irro . Tratlamento f.nnili.iit- 

- i'rczzi modici 

PENSIONE Faro - S «M.«ur.‘ M.«. 
re (Forti) - Gestione propri.« - 
Zon.) iranquilla • Ombrt ggi «i.i - 
.Auloparco - -St.mzc ogni comfoit 

- Ottim.i cucina famiii.irc . Giu¬ 
gno Settembre 1100 Luglio l.>lo 
Agosto 151H* 

PENSIONE Gina - Holl..riv.i «li 
Rimini Vi.) Fcrr.ira 12 - Zona 
centrate - Traiuiuill.i - .-A piu In 


S.ivoia: Il bell'Anionio. con Mar- p.issi dal mare - Gestione pro- 
ci'llo M.istroi.inni tirla . Prezzi modici - Ottim.i cu- 

Splriulld; Operazione sottoveste, cin.i casalinga 
con C Crani PE.NSlONE Villa Gaia - S .M.mro 

Sladliitr.- David e Golia, con O Marc iForll) - Sul ni.ire - C.cslio- 
O Welli-s ne propri.) - f)gm «-«'mfort 

Tirreno: fimpleg.ilo. con Nino .Aperto Giugno S«-llembre - l'rcz. 

«Manfredi zi modiei 

Trirslr: Berlino polizia criminale penSIONF. Vili.) Simom-lla - Un - 
• «'i'"" *-‘'*‘* l'ione A'i.ile S M.irtlno 's5 - Otti- 

UIKkr: Uri gr.'inili* Kurrr.i. con A jun tr:*t!:inu'tì!ii f.iniiii irò - Pn /- 
^*'*^*h ZI Modici _ Znn.i - In- 

Xrnliino .Xpriir: A 4)u«4lciiiui pi*i- tort>«‘ll«itcci 

«-e cablo, .-..n .M M.'iiroe I SOIJGIOIINO Damigiaiii - .M.«rr- 

A.Tb. 11 , 0 ; Som, un .ig.-nt.- F D 1 . | ,,j Bimin, - A ia Nervi IT - 

rm'éV*' (Itttnxo tr.'ittamcnto fainiLt«irr - 

Allli.ria: 1 gig.mll del mare, con t,..„q„ma - Stanz.- con-gm 

(f Coi>p«-r .f„-, D,. .. 


riK/f VISIONI 

Ailriariiir: Giungi.* d'.tsfallo. ci>n 
S ll.irden 

Alba: L.i grande guerra, con A 
Sordi 

Aiilriir; Caterina Sforza. ci>ri J 
Occldnt 

Apollo; Cera una volta un pic¬ 
colo nav ■ gl IO. eon J Levvis 

Aciiilla: Annibale, con V M.iiiire 

Arrniila: Pezzo capopezzo e ca- 
pll.imi, con A' De Sica 


«oinfnrt - Frizzi modici . tntcr- 
pcll Iteci 

SOGGIORNO I.ui«a - Hiv.iz/uria 
(Il Kiinint A’ia Taranto 31 - Zop-i 
tr.inquill.i - Oliimo tratt.im« nt.s 

- fimgno Settembre 12('(i riduzio¬ 
ni per li.imhini 70o - Luglio I .(io 
•Ag''«lo 1500 b.inibiiii ,i0<' tutto 
comr>r**'> . Ir.torpf llaic« 1 
SOGGIORNO A'illa B'.-clidtl - 
S .M.iuro Mare A'iab Marena H 

- Gestione propria . Ottimo trat- 


pitam.; con V De Sica t.imcnto - Zon.-i tr.,nqudt.. - Po- 

.1 ,1... do, ' - 

Avorio: I magliari con B Lee SOC.GIORNO A dia Celeste - San 

llftslon: Il eant<i del deserto Maiir*.^ M.ire Aia Alorici IForlll 

f'apaniirllr: L.« tua pelle hniria. - («estionc propria - Zon-, tr.ir- 
«'MI .A qninn nulla - Ottimo tr.«tt.in;eiilo fimi- 

Cassln: L.i legge, con C I..>ll .bri-‘* Frez/i «malici . Interi .d- 
CKla I '-.leci 


fastrilii: I 3;» scalini, con K More, SOGGIORNO A'illa Dajnà - Rii - 
l'rnirale. Cera una volta un pie-i ciora- Vi.de Trip«.ll - Oltin.-, 

ciò n.iv igli". coti J Lewis I 1 r.«tl..n:« «-.Io - Prezzi nudili - 
f indio- S,.no uii agente F B I , | f'i iriln'-. con autoji.irco - Inter- 
eon J Stew-art «{aliateci 

folonna; Feniinin.i | SOGGIORNO A'dla A'ilm.i - Bel- 

foln««ro: Noi siamo due evasi, liriva di Rimtni Viale R Mar- 


eon U Tognaz-ti 


eh«-rit.i Ligure 9 . Moderna «.>- 


( oralio: A .«le ne la. con S Muntici stniziiMi» vicinissima ..t mare - 


f r.'siaRn; La gr.iride «fuerra i B.igr.i e< 
Del Piceoll Rip—o j . Otlinid 

Delle Rondini: L'uitiir.o dii co-1 miH..r«' 
m.,neh« s 1 - l.nclm 

Delle Mimose; L'impieg.itn. e.in | pt«-50 
N Manfredi AHI. A : 

Darla- Lo Specchio della vil.i | Doma -7 

fl _ t _ V*' • a. 


Edrlwri»- I bucanieri, e.m. A' /.mia tr'.n.quilla - .Attrezz 
Hrjnrier nnxl«-m i . .Acqua eof r« irte ir 

Esperia: L'impiegatc». c<'n N Man- te le camere - Amht« nte iii< 
Iredi f .n’di..ri - Intr rp< ■«!..teci 

I arnese; fera un.i volta un pie. vil.I.A .Silvano - Rnc r.r 
«•'■I.' n .-ig'io. con J Lewi* Dern.i TT* . Ottimo trattar 

laro: L’eredr «il Robin Ho,-<l j f.,mili «re - Ogni eonf.ut . V 
llnlivrtnod: Lampi nel «ole. con , ,.rn nte in tutte le can.. 

R Havword i Pr, 771 n'..>liei - InSerpa'i:.,:,- 

Iris I bur.imert. con A' Hrvnmi 

l.eocln^ La notte brava, con R m AlSDlflVA IGIFNE 

schi.inino 

Alassimo, l.'ultima sp|j,gg,.i^ cor, 

.A G.irrit n - - ARTRITE reumatismi, ni 

Atazrlnì; Frontiera a Nord Ovest. PoMumi di tfaltu^ *-cc ree 
con L B .C..11 subito all- terme Contir.er.t. 

Nlagara: .Missione diahi bea. cc.r *•* * ordire munita di ogn, 
H Ktuger t«'no m"<lem«.. cura di I 

Nnvnrlne: C.Tdiira. Con R Hav- massaggi, bagni di s 

ma ed ozonizzati, tutte le 


j B.igni e<’n docce cald.i e fredda 
i . Ottima em ina - .Ambienti- fa- 
co-1 miIL.r*- - Gnieii'-v Setti tnhrr Itaci 
1 - l.nclio .Agosto I.'-ss' - lutto c. m- 
c.in preso 

jA'lll. A Niv« * - Kii'ii..nt- - A'i . 
.it-1 I Derna -7 - Nuova co«truzi(r' - 


/.Mia tr'.n.quill.i - .Attrezz «tur.: 
nnxl«-m I . .Acqua rorr» nte ir tii'- 
te le Camere - Amht« nte iii«tl..-i. 
f •n'ili..ri - Irtr rp<'«l.iteci 
A'It.l.A .«:dVano - Riicr r.( A' . 
Dern.i y> . Ottimo Irattan-a-r.: • 
famili «re - Ogni c«'nf.,rl . Arqii. 
«..rnnte in tutte le can.t re - 
Pr« ZZI m.^lici - lnserra'i:..:,-i I 


spiaggl. 1 . Con 


II) Al» duina IGIFN». I. 3»I 

ARTRITF. r-umatumi. »«iati«- 
postumi di trattura t-CC recatevi 
subito all- terme Contirer.tal ra¬ 
sa I ordire munita di ogn, c<'r.- 
torto m"dem«.. cura di targo, 
grotte, massaggi, bagni di scfiiti. 
ma ed «’zonizzatt. tutte le cur» 


Ode«.n: Le notti «li Lucri zia B.vr- h''" 


gi.v. e.«n B I ev 

iMvmpla- La «tr.ida delta vcrg«i- 
gi-'a eon H Kvo 
Oriente: Tutti i.nnamorall. con J 
S-iss.ird 

OslleiTsc- Hq>.'««’i 
Ollatlano i. impiegato, cim N 
M.«nfrt-di 


acqua termale depurala Sertvf- 
re Albergo Terree Cinti”, r*.; 
oMnlegr« ti« T-rrre «Parti-val le. 
lefen «re ««MM» I 

zìi AltriGI AN ATI* I. I 

All' l'RF//.l f (iNt iiRK» N/. \ 


Palarrn- Da qut aH'etemilJi con ^*7.'^' ait-rtaii.;. 


F Sinalr.i 
Perla; Rip<.so 
Planrlarlu: il 


ti ti-rrh mio direttarr« i.N- ijual-.a. 
j s| m...eria!e per pavim. ru ha 
gn-rro della ver- ^1. .curine ere Preventivi gr.tui 
.lett.i. eon K D..uglas I V tsitate e.p.,a, 7 „.re n..s!ri n,., 

PlAiInn: 1 ,^ c 1 | M-iratf»- Cim-irf- < p 

na, Ci'n R in r 

prima P.irla: La donna ebe m »-1 .l" 

se due volte, eon K Novak AINILIOI.LN - Tel IVI tv, 

Pneclnl: I .T» sealim «-on K More j IMPIANTI Ierrnoidrauiict. npa 
Roma: Tah.riii. con 8 la-.pez I razioni manutenzioni, lapon »r. 
Rubino; .Anmh.ile. c.m A' Stature ' curatU •erteti prpsxt nmdlrt Te- 
tala L'mbrrio: Povere ma belle.lielnnarc •28 «fi*. 













GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


^ it ^ '.ì 


RfijItA 2 $ a^l« t§9f 


Grande successo della corsa patrocinata dairUnità 



Naufraga il G.P. delle Nazioni 

Tutti gli assi 

^^giostra^^ 


fuori tempo! 

]^a lappa in linea vinta da Polilet • A Honariva la 
^'ara dietni nuitori: ma i {iriini 20 delia eiassiliea 
per pr()te^ta non si sono af!^aneiati alle motorette 


(Dal nostro inviato speciale) 


HICCION’K. 25 II ■ C. P. 
C'doiiiulonsth o «Irli,- \i!^;o- 
fi! - t’ clonicirosiuilfiifi- /ulli- 
to ^;a dell niinto di risfn rrc- 
nico clic dei e;tieIIo ore/eim;- 
Ciitii'e) (di or(;eini^;eitori crei¬ 
no (indu’i cosreinteencnte’ alta 
ricerca di opni possibile rii- 
rieintc frenica pur eli dare ,ini- 
p;o re’ipfro alla iinru c uria 
nieiypiorc po.ssibdifil el: spet¬ 
tacolo. .'Mei epet’llo clic e' siii- 
cc.sso 0 (jpi ri' llei - (lio.sfrel . 
dietro motori in propraninin 
dopo la /riijieiiic linea /{i- 
inini-Kiccloric ha ■itj/n’nlto 
einclic In diabolica inccntirii 
</l /{eTfeicco ibi’ si c el.ssnn- 
te) il (jrnrc compito di diri- 
(f’rc la orpiMii.'ca.'iorw detta 
para 

Clic cosa e* .siicccs.so;' 

be'co .airiirriro della tappa 
in lieicei II rciitei, le rato.si mi- 
pren-m.sanii’iitc, c la niofi- 
(tiii II fratti riolcntii pon*’- 
idtio rinfi’rroetiifii'o dcH'rip- 
jK'rfnnife't O nii’iio eli /iir eli- 
■spieteirc la (hi ra dietro moto¬ 
ri l.nn(ìa era la decisiorie: s; 
corre, non .\i corre'.' .Vi ri- 
eliee-c il percorso, non si ri- 
diice? K mentre e;Ii orpurii;- 
-iifori disciileraiio molti iit’e- 
ti einden'iirio ei manpiiiri-, e 
i;nulcnno de/.'a /ijnis addirit¬ 
tura a dormire', coiiriiiti ette 
la (tara non si sarebbe lattei. 
Jlin.si Hertocco non ce'ilecii. 
iircrn pii impcpni presi con 
1.1 Tl' da rispeffeire c inipo- 
ne’cei il repoleimenfo Porrere 
.s! doveva I direttori tecnici 
<l‘'llr sunadre erano diri.si: 
cornatilo, non corriamo. In¬ 
tanto It tempo passava e la 
pioppiu einmi-iifut’ei .-tllei /ine' 
ci .SI CICCO rdei rei; .si .s'iiri’lrb*' 
cor.sn ma compiendo solo 
•inattro (pn anziché i .sei pre- 
ei.sti. .SII nn ciremilo ridotto e 
jn dne meinche. 

Prendevano alta fine il nu 
i concorri’nti (Ì<’llei prima 
meinclie n.s-errufei eii classitica- 
tj dal renfe.sirno eiirieltinio 
iio.sto: rtnrera lìonartva con 
il temjro di l.5".5 precedendo 
Padovan di ur. Te^a di /S” 
e .Me.s.sirid di l’P“. 

.•Il momento delta par¬ 
tenza Baldini aveva uno 
.leontro verbale con il diret¬ 
tore della orpanizzazione F.ra 
la prima avvisaglia del pep- 
pio che sarebbe accaduto po¬ 
co dopo Quando sono chia¬ 
mati alla partenza i concor¬ 
renti della .seconda manche 
(cioè i primi 20 in classi fica l 
VI si accorge che mancano 
(III uomini delia Ignis. Po- 
hlet e Baffi, e Lonison Bobet. 

Quelli della Torpado. Zam¬ 
boni e Brngnami. vorrebbero 
partire inirn>dialnmenfe Se 
Bobet. Poblef e Baffi si riti¬ 
rassero. molte cose sarebbero 
risolte per toro C'è movi¬ 
mento sitila linea di parten¬ 
za: poi, non si sa bene dato 
da chi. il - via'- Accorre il 
giudice di partenza e ferma 
tutto II caos è completo .\es- 
.snno riesce più a capire cosa 
sta succedendo. Accorre Ber- 
Tocco che a fatica riesce a ri¬ 
portare i cnrr dori allo Starter 
mentre sopragitiiingono. finiil- 
niente. Bobet e Pohlet 

Suora partenza .Ma ormai 
gli animi sono eccitati: i cor¬ 
ridori deridono di - reneii- 
rar.s! - .Vi sente un.: voce 
fipiella di Coletto'’! (iridare: 

- N.c-itc motori' - I.a propo¬ 
sta viene subito ercrertata e 
Ilob.-t (iriiia: - Sì. ma la pa¬ 
ro;.! >■ jiaro;.'! •• eJ alza so- 
Irn iieinente la tnano come a 
suggellare il fieilfo / re.gazzi 
di Bergamaschi non ri vor¬ 
rebbero sfare ma ha virato 
Boblej e tutti SI inchinano III 
suo volere Cosi nessuno si 
iigaancia alle motorette I cor¬ 
ridori compiono un primo 
grò a p.'.sso turiit’co tufi 
insieme, poi si accodano a’ie 
macchine e insieme ad esse 
compiono gli altn tre airi tra 
? .ti.si'hi del poco pubblico e 
l'a.ssordante urlio dei clalzson 
dell^ aniomobi'l sihierr.te 

inneio il rirc.eifei 

Mr. le sorpre..e non sono 
ancora finite II u'uppo degli 

- assi • ha impiegatii 2l'j7" 
a I ompirre il percorso, men¬ 
tre 'l tempo di Bonar-.rù. ,he 

r.sulta ro.si vincitore suo mal¬ 
grado della gara dietro nio- 
tori fqiielìa in linea l'aveva 
r.Tjfa jneora ima volta Po- 
blfti. è di IS'O.s" Il distacco 
siri secondi è dunque di CiT' 
e il regolarrento prevede un 
tempo massimo pari al JOd 
del tempo del primo arrivato 
in questo raso 4'3l~Sn0 
Stando al regol.ìmento i ron- 
eorrenfl che hanno disputato 
la seconda n-.arcrn*. dorreb¬ 
bero essere tulli di classifi¬ 
ca perché aiuni, fuor; tempo 
mets.srmo Si rinnisee la giu- 

r i per dec-dere Trorerg_ la 
giuria, il coraggio di man- 
da-e a casa tutti gli assi? 
yiandgr ria jli essi rnol dire 
sruo'are la corsa anche di 
quelle poche brieio.'e di in¬ 
teresse che gli è rimasto Te¬ 
nere gli et.ssi riiol dire fc.l- 
sgre la corsa 

Le. jj'irla. dopo una lunga 
riimione cori i direttori tpor- 
:.i I de.le case, per salvare il 
salrabde. .stracci.: il regola¬ 
mento e rimette in cors.j gli 
r OSSI - in c.tmbio de.T'impe- 
gno da parte dei direttori 
delle rase a lasciar l.ber, i 
gregari d: fare 'a loro corsa 
de. domani in poi 

1 DS hanrj«ì preso l'impe¬ 
gno. m.a quale gregtrio sii- 
derù il SUO c.tpitc.no, anche 
Se un compromesso lo ha de¬ 
gradato? 

Inoltre o'd Ci*' rerranno 

deferiti .'.V..t CAD 

corna m linea da R:~ 


mini a Riccione pa.ssando per 
Sun .^turimi in modo dei com- 
pre’iidere nel percorso la sca¬ 
lata del .Vonte Titano è stata 
nula collie abbiamo detto da 
Peibli'i in roleitii. 


Gfi-erdiai 4i arrÌTa 


• CORS.^ niKTRO MOTORI 
I) MONA RIVA, che copre il 
Irallii dietro niuluri della prima 
niiiiielie (km. 12.400) In 15*03" 
alia tni'dla di kni. 49.352; 3) l'a- 
dovaii a 16"; 3) Tei/a 18": 4) 
Mi'nsliia 39": 5) PIriall 37" 6 ) 
(;iiii|>r| 46": 7) ('lampi l'Ol"; SI 
’/.oppas il ri4": 9) llaelierinan 
a r3T‘; 10 ) Ceilix reo a r39"; 

II) Ciia/rinI a l'I?": 13) Vem- 
rella a l'.lS"; 13) lUcrI a l'Il": 
II) Ccniliia a l'IS": 15) Vcliie- 
clll a 3 05"; 16) Vlii.xeii a 2 i) 8 ": 
17) Faverei a 2'10": 18) Di'iteilf 

s.t.; 1*1) Clijiiipleiii a 3'3ll"; 30) 
iMipre .1 3'5U": 3ll llalelinl a 
3'57": 33* l‘ellrKriiil a 6 55"; 2.1) 
l.lvierei. 3tl llriiiiiiaiiii. 3.\) Ka- 
rlank.i. 26) Klllnl. 37) (tlsniiiiiill. 
38) 'Zaiiilieini. 3») l’eililil. IO) 

Masseirrii. 311 Salili.tilln. 33) 
|{l■nedl•lll. 33 1 linci eiiae-rs. 31) 
Dai-llis. 15) Waittm.lns. IK* Ilei. 

37) It.ilh. 38) roli'tlii. 19) 

Calca/, lei) llnnei. Il) Slalilltiikl. 
Iiltll rmi II leiiipei di l‘e-l|rerliil. 

• CORSA IN CINTA 
I) rolll.KT. rlic eiiprc I 113 

km elrlla Itinilnl-Kirrlniic In 
lire 3.55"33" alla media di km. 
36.875:3) /.aiiiliiiiil: 3) Dacms; li 
l'uirrii; 5) Saliliadlii: 61 Ci- 
smiiiidl; 7) lleiiiilf: 8 ) ('elicile*; 
9* Masinrrei; 101 l.eiiilvnn lliihel; 
II) l'itiivreiir: 13) Citincct; 13) 

UaKlinas; II) SlalilliiskI. tinti 
enl Icnipir del liiirltiirc: 15) ili>- 
fiei a 39": 16) llciieitcìil s.i. Sc- 
Kiii)i*i*i 18) lliievriiacrs a 33" 
191 liriiKDuml; 30) Hall); 311 
Calla, tulli a 33": 33) y.oppas 
a 6'I9": 31) Vcliiefl*l; 31) Hitna- 
rìia; 35) tsellenrlnl: 36) Mvic. 
rei; 37) Cenlinu; 381 itlrel; 39) 
riliiill: 301 11.-11111111: 31) Messi¬ 
na; 33) Von/rlla. UHM a 6'I9”: 
35) Ciampi a I3'5r'; 36) rado, 
vai* a I5'I8' '. Ut Plr/all a I5'I8". 

Nella seeonila inaiiehe i eor- 
rliliirl hanno eorso In 3I'57". 


nel Gr. Pr. della liberaiione 


Di Giroìmno ed Arienti. sulla scia dei tre - Marhtoiii arriva sesto a io” - 1 romeni 
Moiceanu e Cosma precedono il plotone giunto a 20” - l sovietici attardati da forature 


L« elaiiifiea 


Il illlllitT II* ore 33.1 ni": 
3* Waetmans a 3 24"; 3) llrii- 
Riiaml a 6‘03'*; 4) Darms a 

7'.58"; 5) linci enaers a 8‘20"; 6) 
l»ohlcl a 9 I8 "; 7* IlaffI a imO"; 
8) /amboni a IS'.H"; 9* llene- 
dclll a n'.50’: 10) SUihlInskl 

u ir56 ' 


Sorpresa sul traguardo 
del XV G. V. della Libera- 
zione: contro osni pronosti¬ 
co Ita vinto il gialloros.so 
Aurelio B.anelli - fulminan¬ 
do - ili volata ()iiattro com- 
pagn: di fuga: rubnizzoso 
Meco. Tazziirro Bruno Mimi- 
li. D. Girolamo ed il Unn- 
banlo .-\rieiitl. 

Bianchi s'è iinpo.sto tm.a 
disciplina di gara si*ppCj;,i.i 
ci>n precisione alcbim.siica. 
ha tradotte* .suirasfalto l;e t..t- 
tica piirtata a niente con di- 
lige'ntr .scrupolo.sita ed 1*:* 
vinto Ha vinto alla luce del 
selle, sfidando tutto il plolo- 
ne- ipiando è scattato sn'.la se- 
ce>nda stilila de'lla v:a di 
Grotttiro.ssa a nii-ta del nono 
g.re* del circuite*, ha accet- 
i.-ite) I 1 ce*'npagn:a d: Di Gi¬ 
ro'..imo e Me; Ili prilli;, e di 
Mei'ii ftl .\r i-iiti 1*01 .(«'r In- 
li..!!'.' tu’* con l's'rema si- 
COI -.'/.i so.'ii lo .s;r se* -tie .i. 

.Ve) 

Prilli.! ele'l'.episod.!* che 
: òb'aino .■.ccrmiiiite*. Bian.’h 
non aveva voiutei str.if.ere 
: \e va ."ttesf* re- gnipi'iiiie 
di', miglior* I iiioine'itn buo¬ 
ni* per itnpotr.' il •■.iii c neo 
K \en t.mo agli altri' .* Me¬ 
co I.'..bruzz<‘se ha cap.t.* che 
i'.iZiOiie di Hianctu. Di Girn- 
li.mo V Mi'.iUi era eiui'il.! b.ul¬ 
na ed è ii'-c.to .sii'.ia niiitti d. 
Arieuit clis' Ile.;.! rincors;! lo 
ha preceduto el e|u;.lche me- 
tre*. b,i el.ato f.indo a tutte le 
risorse* e'd ba r.agg.onto i 
fuggitivi .11 v.sta dei friginr- 
de* Pe-r j'Ol'o. pe*r jieictiis.si- 
nio. mn* lejce'vami* il sue*, 
hi p.v.ti) (ie*l iioiiie di Ui.iiich. 

Kd ecc.ii-r *! Mealp I.'.*/- 
zurr*i. seii/:i i-be* iie.ssmui -e* 

Ile* i*Il**nd.t. è stato 1 pui 
liris!* 11 .! me *"0 p l'de* .a fe'r- 
r;. due Viilte* e*.| è rieiitt.i’o 
e'iiii due fiir.osi iits<-t;iii- 
men;: e*.! •'* si'.it'...to .sulla ..c ,a 
di Bi.iiii’bi e Di Girohiiio. 
eiuando i eiuc b;,r.iio imb.i-;:- 
to ; I fuga tniiimi. piantiiii.Ì!* 
■n a.s.se* gii aPn favor t- e-be 
noti II .uno saputo re.ngire 
,adegu.'.*:.me*nto 

M.ignifìco Di Giro'.t.mo 
Magri fico anelli* .Ar ent il 
(juale. pi*re'i. dife-ttatido un po' 
1, 



lordine d'arrivo: 


dt i|'ii*l!.* -esprit d’e'eiuipi* 
e.s.sen/i'de* in certi casi, 
avri'blie dovuto ptatte"ggt*rs' 
1;: fugti de: tie (Irti i ipiaii 
c'er;. i! ciimpiigno d: .se|iia- 
drti .Me';.Ili* e*i*mi*. inve'ci* b.a 
f:iltn Tomicci che s'i* gu;.r- 
dato bene dal disturbr.re In 
n7ii)i)e de' fuggitivi 

Duo parole sugli altri' 
multo bone ha corse* .M.irmo- 
tii che con il suo sesto posto 
ha ciimp!i*tato il trionfo de*- 
gli uomini della F; i*n*a Pri*- 
neste*. Io seiundrone che* ha 
p .■■77'‘to ben tre uomini fra 
i pr.mi sei. bene anche i't.z- 
riirro Ba.h'tt'. prigioniero de-l 
piiiteinc iie‘l momento decisi. 


1* All- 
Kltl.lO 

lltXNl'lll e \ S lt<uii.il l'ilr l'ii- 
pri* I l.lu kii*. elei pcrrorsi* In 
iiM- J 16' alla iiii'ella i*rarla iti 
km 39.7S0; 3* Me*c<* (C.V. IT- 
se-iira): 1} Mf.illl llriiiiu il'ae. 
Mi.i l*rt'iii‘.M-i: Il III (ilriilaiiiii 
I X'.ii.ililii (Il I.Kliial; 51 Arl«*li- 
(I I r.ii'iii.i l■rl■ne■^ll•* MIMI e'iiii 


Il M-nipi* (li'l \ litcìlori-. 6* .M.iil- 
iiiiiil il.ii'iiiii i‘r<'ie*-slr * a II)'. 
7* Moii'cailll (|{<-p l'op. Itii- 
iiirnal a git": 8) ('•isiii.i (le).). 
9) t'iidilru; 10) ('.trlitni; II) e% 
lli';auii;ll 30"; I‘|.iM.iIì' IVin*»#-. 
'innirt,'1 ntiliC'cl. |'t*>iclll. S<*ì*f(l. 
.MaKgloll. Ilalli-IM. Di'* (liiielle'l. 
r.xplirlllnl, Ile rilsiiii.it». Ka- 

Nilla foto II glalliireniii* .Al'RKl.IO RI ANCItl < e .l.-stia'. 


tlii.i. I.>r.i!li>. I orlili). Il) ('re- 

illlo. ( ohilt.iillslii. Vllclno. Co¬ 
ll. I*.iiili-i'l.(. It.iiigi*, lupi; II) 
Slecliliu* Il ItSS) a I'; Igl Kol*- 
/exe lltllS*** a 5'. Sefiiitiiei ni¬ 
tri l'oirielett) Ir* M-ii)|io iiinxliiie* 

I .1 ('o|ip.i ilrl l'ii'slile-liu* llrl- 
l:i l‘io\liii'ia (' sl.il.i vinta' Ha 
lll.ini'lil, 1.1 l'npp.i ili'U'A.S. Ito- 
ni» ■ it.tl|ii e F.tcìilii Pten/sli* prr 


■Iterilo eli Menili eli .Vrleiill. ri- 
v|>eMI\.•iiielile (er/o e i|iUl*li* 
c'I.iwllle.'ttl. I| C.l*. lidia Mon- 
lai;na e alnli* vliili* (In Prlreivr- 
llli>lii. Alleino l’è rinvsllirato 
kreonilo e Cori ler/o. I itlvel*l 
della Dlveoleeii ICn.isrlia soni* 
siitll vinil il.) Mnlre.*iiii (primo 
ilecH sIranIrM). 


nu‘ntre hriii'i.t II bt Iti.iniNsimo ethru//i‘M* MFCd kiil tr.isuorilo 


Vi*, in giiifli'i i itile' riimi'i*; 
lì.ibi Mo ci'atiti t* Citsma 
.' n.n rispctt■ V .anu'fite setti- 
m.' e*d .*;t:.v.* 

In , 11 .e «luT.iiite la cors;i s. 
Mino lui'.-si. P('*iii.>lo e'd 

.All.' n.! 

l'n <• og o .1 C..d.li !i. S.-iit- 

. C'. pi !■;■ .11 Fai ,11 i. Cion. 
F ore',; . H.ing,! 

.■5 p,,r'.* alle ore* H.l(i .-\me- 
ng.i ri-rt'ii? . Dri'ttore Gè- 
ni'iali' di'l lutstro guiru.ile .d)- 
b.i'S ! la h tiidii'riiiii ele'lìu 
st,.iti‘r il gruppo .s'.illuiiga 
suliitu e*.l 1 ungi ori .s ap- 
pr.'.st.irii* ;id in'cup.ire le 
pos; 7 ;on' - str,.!i*gu'tu'- fXT 
fare* .'..n.l.iiura. sultMo proi- 
Intiva .Al nono chilometro 
ifi g ira la i*aduta di ut* g'.al- 
loi.iss,, (*<11111 olge* C.tii'i*. .M;*- 

r.of!i l'd altri (Ju.dcuiio m ri¬ 
tiri. MientK* l'oiu.iu'iano le 

f.ir.ituri* .1 cnus.i de', lire'c- 
Cl.'liri.'* .spa.'-si* suii’.'isf-.i;!* I.a 
prima v Mima è .Ange*! tu che 
ro.st;. a'tard. to iiis eme* ad 
all'un: altri .'oiic.irri'titi «fred¬ 
di " in (larten/.i 
.Ail’in 710 ile*; si'cori.io g.ro 


-..lllll ..i l'Olll.Itld 

trii-('m.*tii (tr.i i ;■ 
I* .Alll*.!*!* gl* ..'1 
in tila tildi.in:. 

I,,i -.i!U..7!iUIi* l’.ll 

g ro 111 ti st.t ' 
-Maggi.!.I, B:.!ii!'l... 
f)*'. Giudici F.ii ';.! 
M.'alii B..i!e;t: C, 
r liò* Mt*ic**:tnu P ! 
t: e* Tomiccl, m* : 
nii'tr. pas.s.nno < 
in g,.r.i ftanno gì 
nu'ta strada Si..;i! 
iiuin'o giro del *'.: 
no M<*al!i. chi' 
fine* ilei terze* 


5t. 


.1.. l'e* 
v.v.ici* 

M' g.l.lllt* 

.1 


■ >gUi 

;.I*i 11 .11.1 
.M.ir ' .te», 
.i. IIUOV ■!. 

.id.',*. T- 
■ .m.'. S.' *t- 
ri* 1 !'lti'it- 
g 1 ui*n* m 

.1 |ii*:'i'i*i M) 

• l.*I.':i'* .il 

.'.1 tu Bru¬ 
ii 1 tor..;.* .'il.a 
g;*- *. (X riU'C - 


t.) a rihcciuffa:.- le ni>*ii* elei 
plotone d: '••''.•* mentre 
i sov e*t;ci Koli.'i vc e Ste*ct*i- 
ni*. v.tliriie .eiii't I* lori'* eli fo- 
ratuM'. 11 .in '..(V-iMi* sub.ite* 
i. (•..ini) 1 * d<' ii.iliiier. pi*r- 
di'Tii* iii.ilti* 'l'i .■•eni*. ma ><•- 
gui'.UK* enc ‘'ni-iliiimente !.i 
corsa 

Il piotonc il test.* s’.'.ss.)*- 
t g!'a (* ejiian i.i s'.* per ti*r- 
min..re i! se *.* giro i* aiiii.. 
ri*, tu: a il.mi‘//.i;o' ce>nduce* 
.Miui'c.uiu i'.>i',i di nuovo 


La seconda prova del campionato motociclistico 


Degner, Surtees e Ubbiali 
trionfano nella Coppa d'oro 

Dfeiicr, che liu portato alla vittoria la M.Z. nt-llc 12.1 «'inr,, non ha partecipalo alle altre 


r*' 


(Dal nostro Inviato spedale) 

IMOL.A. 25 - fi fceliT.*.* De*. 

g:i**r v* il ii!'#*tr!» L'bbi.eii esi i*o- 
s.ilii* ripetuti Come n Monrn. 
nel G. P ilelle n.i 7 li*iii. Ue-gner 
e Cbbi.ili ti.inni* coju')iieii con 
una (Iranimatlcj vol.it,* i.i g.ifa 
lidia cl,(i-e:i* 123. la g.ai.a p.ii in- 
te-rff<!.inle ih'lla C!*i>jj.( el Ore* 
àlidi 

n.i vinto Degner per nie77i* 
metro, nt.i il pubblic* hi .ai- 
comun.ato in un lungi* e (■.l'.oro- 
M» ..pplallM* li vini'lTi'le (* !‘* 
‘H't'nfiiio ! eliio git'vanotti vono 
stili i protagi*n.(Sti piu .amnu- 

r.iti (ti (ju**«=Ia lunga e (inerv.in- 
tc gi.Tn.ila mi't.H'id.st.c.i Pcc- 
e (T*> clic Dfgr.er non abbi.i }*"• 
Ui|!> !■! Ili (■.(ere i.i rivincita .*1 
^,l. r.v.i (• rid:a (''.ive 230 n-:i- 

7.1 dubbi!* a-, rcrr.m.. .aevinlito a 
ur* .(Uri* .ip;>-fs*.onante d'adlo. 
.. uri «'.tr.i baU.ig i.i rii..:.i „ 

r. n*s.. Per l'afrcn.'.i d I)<-gn> r 

o ;1 fiitni.n.o r.tiro d* F’f'.vin: 
ì.i cof(ia <i(-:!.i 3.30 ti.i p«-r- 

s. " tut!,( !.-4 »u.( .iltrattr.’.i i- f.i- 
citmelìte il due volti- c.inipi' ni* 
(Id mondi* Cbbidi tu l'on.jii:- 
rf.it!* ta vittoii.i 

.Ncilc m-iV-einie rr.i(!r..*e fi e 
i.'nj/i.sto .1 favr ruise.rr.o Ji !in 
.‘Siir'.ev-s. erte h.v preeediiTo netta¬ 
mente Venturi M.ieet;. «• Date 
P ( t.iveificat.i Driver ri- 

eu t.* di.ppiat.i m.TiTre i d**.!:- 
cci«;;n* 'I-croi h.* a.Id mura 
U'j.ittro g.ri li; !f.e’i!<<* Siirtcv 
e i.-nbattib.’e. .^iirTc.-» ro-.r.nin 
a V .ncere .Jemolendo prim.it; «u 
pnm.it: 

1 «• r.o.-.Tà de"a pri.-ria gara — 


DETTAGLIO TECNICO 


Classe 125 eme 

I) UFfiNF.R KJerm Or * «u 
• M.Z. • rhr compir I 2* gir) 
«In rirrutio ekm. ISO.MS) in 
ft'lt~9'is alla media orarla di 
km I24.S47: 2* l'hHlall (Ir > «ii 
MV In IS'I*"; 1* H!»<'klng (Rho- 
destai »u MV In 18 35'I IS. 4i 
Mendngni «Il ) MV In 4Sr|I--2 IO 
5) l-aiini «II.» Ilnralt. 49'lt S'IO 
a un giro; Cl Morda eli l Du¬ 
rali. ss-ia-'i/ie a un giro. 

Clafsc 250 eme 

I) l'BRIAI.I malia) MA', 
rhe compir I 25 girl (Km. 125 4* 
In 59'SC''1 alla media orarla di 
Km. 127.418 

2* Mendngni (I) MV .M IS-Ì; 
1* Spaggiari (It MV 5917 *. i: 
Orauetti (I) Benelll. l.l'IT'-S; 
5* Date (Ingh ). Renelll a due 
girl. 

Classe 5M CMC 

Il 40HN 91 RTt.F.S (C.R) tu 
MV ehe compie I is girl (km 
158.519) in I ora srir2!|S alla 
media orarla di km. IJS.757: 2i 
Venturi (II.) MV In | ora 
•7I9'4/IB: Jl Masettl (ll.l MV 
I ora aa iS'f/IS: 4i Pale (G.R.I 
Norton In I ora arM-'f/ia; S) 
Driver (Suel-Afriea) Nonnn in 
I ora MU'C/It a un giro. Se¬ 
guono: 71 Vigotito (lt.> Norton 
In I ora M'5a"7/lf a un giro 


(|iie!l.( dd!e 123 cnic - -.1 rii' - 
rieconn alla forzala aeev-n/a di 
Kjrni'. leader della dji-rdii'j. 
che è ciiduto durante le pri'vc 
fr.illurandi ei due eoetole ed |I 

р. iveaggio di Zubani alla .M V II 
glo'.-.iijc .M.iriiioiiiii (• i.’iveec ri- 
maeto fedele .illa Uuc-iti. non 
nteneiidooi .'«iraltr/za di tent.ire 
l'eeperintenlo in edla .dia .M /. 

Li* echierantento della cljs-c 

!25 igiri a», fhilonielri l(Hi;i»iu 
(' 1 ! eeguenle. Ubbl.ili i .M V 
ipicking (MV.I, Mi*i*d!>gni iM 
V I. àpaggian (M V I, Zub..ni 
. .M V I. Uegner IM Z l. Gaiub»*- 
ei '.MZt. Kav.magh iDucatn, 
Brabe!/ < Ducati*. Z«>cchi lUu- 

с. dli. Cjp!'C!'l iDutal.'. .M.l.'ggl 
iDucalii. Zito iDuralii. Man- 
(pi.iiii iDucalii L.ilii*' iUiir.*tii. 
.M'.rgi.* iDucalii. \\ lo-der iDu- 

c. di*. .A Pagani (Ducali*. Pa- 
irign.irl 'M *. .Mare beva ni 
i.M mi .l’i G M.l.in: <l’..I.*ru. 
Fnx'i'hi (P..li.ni Gmi-t (Htd- 
t.ichl e Ferbraihi- (Monles.!) 

La M V . dopo l'errore d: Ce- 
fi-nali. i'. (' (■":►.* Jl r.pjri li e- 

r.in.io ben tre vf.ndullori ila- 
;. ir■ 

\.«euine l! comando !’ ipiar- 
ti it- iteli .* M *. 111*1 liU’g. 

.M« n.l"gn.. l bbi.i'i »• /'ib.n > 
piri.'-r.'i in r.iar.i.. (,.ic..li»e. e 
('..;>orr:. »i f.-:ni.i F.- c.'l'.l A. 
ac. i.'i lo ii.e-.gg.* D>g:.* r e 
p-|e«ali» ddtotlav.i .*1’.. le.'/J 
;i' «./li re In '(vta eoc lace f|o- 
r's.r.i e;i l'bbu.. La - gna-Ta - 
jppvi«e I*nj subì'** 1.1 l‘*i a I' 
rte*Oe*S‘ai*i* tlia'*c:ng li--r*i- duri* 
ed al ijuinli* giri* preve.le di 2' 
L'bbii'. e Deg.-ier làppaiit.*. d: 
19' Spaggiari e di .31" Merdo. 
gm Seguono Zuli-.nl e Kava- 
nach gii altri coro ;rr .me.La- 
hilrrentr staerali Sp-g<I<ri h 
ciotmto ad abb imi. :* ire In¬ 
tanto l'bbia'! e Degner hanno 
rjggiunli- If.'x'k.rg i rrr pr.'*re- 

d. sno nio'a i ru. la -inri Ub- 
b.a.i p .ee.i Ir* tfrra es f.i to da 
Degne' Ter/o e H.-ek rg • •* 
nove rrmd.'ri ».'r.*v •« p '■ni g.ri 

A n.eta gara Degr.er p.iv*.» a 
Co.'T*a«..1.* n.a nei o epa/..* «li p-*- 
l'ti. .'C* n'et'i «(‘g-,i<.-.!i t'bbij'i 
e }1<\ re (j-jar*.* e Mer.ii. gii 
.1 .jji 't > /-uban. eieto 

;..n; .-I i ."'3 ■ re'!.mi* Kavar agh 
I 'e.Ji-e.'!. O.-gn* r cerca .1: p'er- 
dr re it largo, infait. I f*ee a 

f .re-ndere 3 a.l Ubbia'i e n ' a 
l'K'-g re i; a «tace.* .) Verdi¬ 
gni 1.4 urloi e gj’ito a 1 3.*" 
r c.clo fon! n ia m.ruma¬ 
re a.'.jiia la temperatura e r.an- 
b.aia radica.ir.e.nle ce ;! veii- 
t.> f. r:.ea..'no e f., fre.l !o 

Il.-ck-Pg r.itler.tj e jrr ti vit¬ 
toria reelano .r* izza Degnef 
e l'bbu.I. protag...-'..eri di un 
duel'i. rhe er.tuei.ien'.-i la fotla 
Penuitimo giro Degner ;*rere- 
de l'bb.a'.i di un pa.o di rre'.ri 
1-a fol'a ei agita, la (.* la ava ali¬ 
aci un dr.iu'.m.atico .arrivo .n vie 
lata -Nella curva rhe precede il 
reitiimer* fina!», Ili-gncr ha 
mezza mola di vantaggio eii 
tfbbiali e sul traguardo II tede¬ 
sco supera l'ilatUno per un sof¬ 
fio 

Al terzo proto al piazza Ho- 
cklng. al quarto Mendognt. si 
quinto Latini, a] sesto Alorgis. 


l'i-r 1.1 cor*.i (lePe ni.if/iimc 
l'il.nilrile nreiit.i giri, ehiloine- 
tri I.'-d ,iloi. i concorrenti sono 
ven’ii;ii.iHri' e privla.iini-nte 
.■S'irtcìe Venturi e Maeetti su 
M '. . Hislm.iii H.irtle. Ander- 
-oji Tcrbr.iifi»'. D.re. Tri.vv. 
l5r'■«I. K'.rre».:. I(ene*-n Driver 

r i N ifi, il ll.i'er iM.MVi. Li- 
lier.it; (Gl.era S;iturii'*i. C’.in*- 
i.Norri'ni M.iUgi.in: 
'Gicr.ii V.'dbi'iiiel (Cder.it 
Loro (.Norton!, Z..nihi*;ti iGl'e- 
t.i'. VigiTito iNorTi.ni, Guglie - 
ni* tu iNorto!**. ('ir!*i'i Ntaii- 
(c I. 

I.'i'*g'i-?e Sur'o..* ivi'.ime pre- 
• t<. un vant.iggio iiu'..'.n*.'b.;»'. 
in. n'i. V.':i!u.'i e .M..ee!i. ei 
b.ini'iii* per il* poeizioni ifon**- 
re I , ali.ri., de':., eorfj e (ulta 
j X.iitu'i M.’e.'tl*. Da'r Dn- 


TOTIP . VINCENTE 


I curva: 3-3 
3. rnraS. x-3: 
5 forva 1-3. 


3 curva: 

4. c«*rsa: 
(• curva' 


I-»; 

I-*; 

vi 


I.l, «*1 (ITI,- a! (todlrl lire 
I 681.188. agli iindlrl I.. 88 178' 
al li Ir ri I. 6 A/>a 


qui. .siuln-> •itraviriie dav..r)tl 
.( Venlurl. .Nt.ik.lli. Dall-, Uii- 
v«'r, Jleneert e X'igorlio 

I.'ililiiii.i ^■ot^.|. riiNTV.it* .il!.-. 

<'!j-e.* 2 f*o, 1 1.1 piu atlee.i. rn.i 
tradirà eutr t<> ..epett.it Ivi- Dl- 
f.illi non j.jrfe DegrU'f ( .M Z > 
P'-r noie .di .iienuione K .il ter¬ 
zo giro lorni.ni Provini i Moli¬ 
mi e et.i f. i.-iio al boxiei 40-1 

I. l r.’ttur.i e.inib.o Hi«(.ino 

li! 1 impo Irediri roncorrenli 
-àpaggl.in (.M5 I. Uirbiali (MV*. 

II. nking <51 V *, Meuilogr.i ( .M 
\' I Gra-aeTl! (Ilenel'l*. .Aniler- 

e. 'n (tiene 1 *. Kaeener (.N.St)i. 
Biilirun 'I)u>-..ri>. D.ilc lHirie;. 
li* i’.ilrigr. ■ BLim h. •. tVln*-- 
ler (Durati* M ircfiiT. mi '('M 1 . 
Larii'.iier ( Ai-rmacelli * 

La gala Cole.eie III v.-rit|€;ii- 

que e ri p.iii . km 125 «2.5 

Parte m ((-.'a H'rklrrg. I' 
quale ri-ndu!-.- lìettamrnfe ,1 i- 
vjiit. .1 t'litn.;j, Spaggiari .■ 
.'lenjogni !. I 5!.V . f .v. r t.i 1 I ..1 
rit.rl (il De-.ger e Provini )ia 
già II •iimev.i in i-ift a 

A. n..n'i giro alla curva rt.»j. 
Hoi king b'o<-c,, 1 ! rii* T..re e de¬ 
vi- abbanh'Oare p .eea i.ei di«- 

r.eaiiien'e .«i ei m.mdo l.'bbuli. 
ri,!' e ..vvu .r: l.v'ijrtr .T.i vi-rei. 
I. e -.ir. I ee.- 

II -eron l*. pia*to /• Meml.*- 
gr-.i. rf.i- » ,->{iaggiari »u: 

f. :•* del I r .g 1 ., r,-l.) 

C;INO SAI..A 


• Il 


un M‘.'(*n,|.> 
SI ri.i 3 caiu'i.i : 
to-c.in.*' 
ente elle qii *1 - 
lu.it 11 r .ri* e'e 


Me. 11.1 ni,, 
insecii m. nt.* 
lo! ni -i il*i.e li 
Neil'lii..! ■ 

('.*'.! s*.i I er 
nelVi*.-. -leo n!'! plo'iiiie ehi. 
-t.i I i‘l vpe.'/.irs. l'';idi:>*M'> 
l’et : .*>> moli* e .-X! ciiu*. eh*' 
'ili'i! '.' .1 .li* '.’i'tiiivii Ciri* 
il liti 1 * Cl.'i Ih ’ -il V..nt.i3 311* 

I line. I l.le’i’emeli;,. ll.i|!Ili* 
per !>!.•!. 11 ! primi ,imt*i!.i me- 
t.i .lei;.! cri 1 '. Gr.d* l’io- 
1111 .» ifi*;; I .Miiiit.icn.i Cile 1 ... 
gli.Ilio neii’oi.i.M*', no'iitie 
Gol è t! l'.'o 11 ;ì 4 " .'ii;.i te-t.i 
li*'.;!. ( 1-0411 tor 

I..* fiic.'i 'l*'l .ini* (inni rs:it. 
f.'ìmen!i* iin 4 ro. pm tl criip- 
i'd si ric.*iii|*i*Mi‘ i*er sfie.*:- 
/.’r.si tiiiiiv imcriti* sc.’itt.i 
Bl liciii .-ilil.’i pi .ma r .lupa 
ileil.i V I.l >ìi G 1 .*tt. 1 !i>--h tr.i- 
.<c.ii !U.|.>'.i Di (.iiul.'imii ctu* 
s'.nci»;’.,! -' 11 !:'! su,* rii!*’I Pit¬ 
eli iiietr' (il*!*.*. Meni; ('-''’i* 
(i.il eruppi* (• v.i ,'i l'.nnpiet 1 - 
r«* tl t«'r/i’tti( .S- .. ,p .,ce su- 
l* •.* elle .* ' op'-o.iio lin.id* 

percliè si tr.'it'.i (i! tre tinr**!- 
til che il .lino lo qn liit.'i ne- 
ces.-arie por coiiiiiirrt* ti ter- 
mirte l’improsf; 

i; 4111.> 11 * li'.or.i è f.i"!)'' 

Ni*. i.vr.'lK* lini ifruppo. c**ii 

azione r .siiluta e potente 

s.'••• ,!),> .•Nr.'ii’' '* Me.',» eli*' 
d .-.'es 1 d.*!! * (’.iss'n 

\ .dirli) Il ni.'n.<'r* :mpri's,sii>- 
ti.'iuti' e, 1 1 un t ro d; «.•iiiop- 
l> > fi..! t:.'i 4 *nr lo. .-.vviene 11 

ri.'.iiici'iii 4i:ue:i''' 

.•\c.‘die per.'!.'» qiie’io cho. 
•i * f.o’ I pr.if. 'i, ..veviiiui* 
ii:t*i !(> - ili rin .‘Il «lei;;* ifar.t 

pr* seu’ori.ntn» rmu p l'i di 
.-.il(|ite corr'. l *r - .\e 4 ’i ul- 

• Ili cu.(pi. . eliti* nu trì Bi'in- 
ehi ■<c..tt I iiii.i v *;’.! ( >1 por¬ 
ti al .'.im I *. uieutri* Mr- 
eii siili.* -u’s'r'* eerc.'* di 
f. rsi l'i.-e I.'.itir'i/7''=e «iipe- 
r.) M.* .1! e <;.* per fillm'rin- 
ri* .lu-.ii'- 1 ; gii.Hiirossi), 

(lii.ir. il» ipie-’ Coll urli» .-'c.it¬ 
ti) li s|)*'r. tl* re-.‘te e v.uci* 
I). G.r’>iriu.» è (pi.ir'ii «*d 
.'Are ut* () i.i.t'i 

Dop.n ,ip: eri.i Ih” Ii'iimll.l 


f-i . r 1.» 

• A! r r 
;r.>-S'> 1' 
.'*; •• . 


■I 


'**.-tu e.ir- 
f)i»[io 3!) " 
Ito dal due 


'ri 


tr * 
p; olio. 


l'T 'p.d.e S’ 
vt II' lue ei*n- 
(i:i di g;: tiu- 
■‘o 

Iti inccr.'in- 
ii'inu;.. m.* 
■*!• 


,-i 

•r-ii 

I 


«'i; r 
M 1 >.'o 
e.-e.* il 
niu'.-nt 

pi:.// ..'*.» 

c.'rreiit . 

II*. I.l '.ie, 

f due .V..'. ; 
no d->|;.> d.v 
'u'i'.irr.- 
h'.e'i li..ii-.ii 
— : 

Ul.*;4r.. I-* f'> 

p.-'C 

1 li ’ 
d ( < >1;’ 

C..'.!-; >s-o.-e- .(•,!* uri* 

r.*r< . -r, 1 -m u' -' .iu.* ri,ir n- 
th -l-i (..- 041 * 11 .o hi r**'.- 
riciih n..i- 
, • rr.ir i-ca 


• e 


t.. 


-.'•r.- cfK I due 
>n* r.ii .'.o I * 
1 a •ermir.c. 
> l'.i-T'fi a 
’» 4 r ( S*'*- 

:, ( K "b/.-V e > 


I 


h.i p.ir;..!,) de. i*oi'! doi'.. a 
noi *1 i-ompiti* d; spendere 
due p .r.*;»* per cl*; li.i con- 
tiiliu.li* Il renderli* l*<*liii dal 
punt.» di 5st.i o: 4 ini/./.itivi*, 
lì s*-:pitii ir*' e teeiiii-o 

Gr.i/ie. pi'rcu’i. .-i,' CO.NI clic 
h i f.icii ! ito le oper.i zon. d 
|seri/ioiie d*‘Cl: osp tl sTa- 
n'eii. 4r.i/i(' .'ilii* 4;nr-.i, k’c:'- 
7it* II! dir**ttoii* d cors.i 
Kr.inci* Me.iili. gr.i/io idl.i 
HAI-TA’ *'lii> Il * r i*r<‘-o le f.*- 

s. -Ili ent. deli,* eor.s.*. *tr i/ie 
•di i po’.!/ .1 vtr.ul.i'.e di VII* 
Ituffim ed .li rnnt.tcìciist; dei- 
l'.iutocruppu del \’\' IMI., 
gr.i/ t* ,il Rac^rnppann'nto 
Obinptcì* Mdlt-iri* eh** ita in- 
.«t.'*!l:.ti* i! poni** rad;i» r.sul- 

t. itu iii*rfelto. k;r.i/.i** id vice 

|u*'i.ilenli* di*lrÌ!AM (ìuattroc- 
cl*; I* ai C '1'. Bimcilu*. |>re- 
.seiite a!!.i cor.-.*;’ zr.iZie alia 
l’ISl’ ed in i*.*r!;ci*'i.iri‘ .ni 
se 4 ret.'irii* )’•• ■Muli’.ir- 

di ■4r'i/ e inlliii* nll'.A S 
Monti ed In partlcolaie a 
Fin/ut:. tuttof.'iri* .lelli g.ira. 

(iionr.io MRi 


> : ' AlLastemblea della Roma 

J&ccolta la richiesta 

di ridurre 




i p rezzi dei bigl ietti 

(èiaiitii fa |4ro|iri(i il |)riigraiiHna siistt'nuto per 
afilli (lai f^iu'i - Incontri aniiclip\nli con il .San* 
t()>, r.'VlIclicn Mailrid c il (ilicl-ca - (ili intcFAenti 


.-te (■> vero elie II hiieii giorno 
M vede d.*l ni.illino blsogn.i di¬ 
re clic l'.is.semlilf.* del Joel del- 

1.1 Heni.i ll.l 1 .ip(>r(-s('iit .do I.l 

lirviii(-s«.i 11(1 un denso jirogrt-. 
so della Si'clerù glidlon's* 1 K 
di'* non solo pcrclii'* ('•Ialini e 
gl* altri (Iirigentl si s.nio Itn.d- 
mente d.-t'lsl .id .l(•.■!*cli*■^(• 1 

iiri'gr.imnil di ns.m.rm.-nti* e di 
rm.iscita da teini't* av.inz.di d,i 
certi •ettori ilellii st.inili.i i' d.i 
un gruiq.i* di soci piu l'.itt.i- 
gllcli c i*tu iispcin'Hl del 4 irlii- 
cti'l (Iciui'cr.illcl tc. me glusl.i- 
incnlc ha riicv.ito il s.'cio li¬ 
mo) ma .incile pctclii' .1 i rc- 
scindcic (l.ill.i s.ìildisf.ic.-nlc im- 
l'.'Sla/ioiic l'U'gr.imm.i*ic.i d.it 1 
d.il dirigenti al proliicmi dcll.r 

socll-lfl, (•'(' >l.ll.l I.l COI'l'ICicZ- 

/.* *• la co-(i*illlv n.A d.-gli in¬ 
terventi. la eomposle/za e I.* 
.itten/loiic d* I piesenll .* due 
coirle r.i-«eml'le.i .dilli .1 f.'rnili* 
(III.I eloiiiieiUe e pr..nìi-t!onte (!'- 

m.*s|r.i/ii*ne di ni.itiiill.'i 

SI e.Hiisi'c elle iT.i lil-ogiierA 
alleiidi-te l.i eonfi-im.i d.d f.it- 
II -I e.ipisie elle bisogmi.A ..(■ 
letldi-rg 1.1 re.dir/.i/l.'ue dt'l 
pri'gr.iiiiml. I ■ loro pimlu.de ed 
i-s.ifl.i .i>i|ie.i/ione. n.'iielu'* qin't- 
l'.dl.irf iir.elilo del (" D .1 soci 
iiiiehi d.-lPopp.'-i/l.'iu* gl.) J'ro- 
niesso ll.l Gl.inni i'i-r or.i l'c- 
rO iii'ii si lllll* neg.irt* elle I.* 
si'i'li't.A ‘-emlu.i avviat.i linai- 
niente sull.i sti.id. giu-lii non 
SI |*iiiS non i-.'llollee.ir.- e.iu 
eompi.ielmenlo II 1 llm.i di e.'ii- 
eoldl.l e (Il limi.'* -.Il intenil fi>i- 

III.di'si ira i (lliiginll st.s«i e 
ir.i I dirigenti e t soci 

• • • 

1 l.iv.'ii ilell'.issi-mt*!!-.* s.in.* 
SI.Iti api-iti con I.l lel.i/ionc 
Mille se/ioiii inlnoil tenui.I d.i 
It.ild.i-! .ine S.'/ionI inln.-r: ja-r 
modo di itili- n.itiir.ilir..-i*te. 
perefii' sono le se/lont elle d.ni¬ 
no piu soildisf.iziiini (• elle for¬ 
nii.imi.* to .illeti .* 11.1 s(|ii.idi.* 
a/ziin.i per le Olimpi.idi il.il- 

d. issarti* ll.l lemilo Inn.inzltiil- 
to .1 Si'llollne.iri* I siie«'essi del- 

1.1 so,,ioni- elellsmo ehi* con I 
SII.'I H7 eorriiteri b.i otti'mito 
P.imio p.isfiato (lì vlllorh* e 2.51 
pi.*//.unenti (l'onore l'i'l l*.i 
p.irlato dell.i sezione mn'to "■l'ii 
I suoi seei'ndi |*.>stl nelle el:*s- 
sillehi- m.iseliili e fiimminlll del 

e. impion.dl di .‘«i*i'iel.* e de!!., 
.si'/lon.' iiigbe ehi- li.i oticimli* 
Un allro “ceondo p.'st.v nel 
i-.impionaio n.i/ion.ih* girone C 
Iiiltiic ll.ild.iss.ir re b.i si>tti>ll- 
lu-.ito (he I.l se/len>- ili atlell- 
e.i (' rliiseit.i f* str.ii>p.ire due 
anni fa per la prima volt.) Il 
titolo di Hiiiiaili.i eamplone 
femminili* nli.i T'IA'f liivece 
P.litro anno le r.ig.i//** gl.iHo- 

r. isse li.limo i>tleniib> ut* siijill. 
sf.-iei*iite Hi-coiiili* pi'sti* e dui' 
ri-eoid it illanl 

* • • 

I)o|io 1111.1 tiii'v** Interruztnne 
ili'viu.i nd uii.i Imiuovvlsa man¬ 
canza (Iella lui-e. Ghuml si (* 
alzidi* per leggiTi* la sui* «Ite- 

s. i Iel.'i^ioiie eoiifenenfe II prn- 
gramma gl.* li* )*arii* preannun¬ 
ci ito Pri’gt . 111 * 111 * li**iH*rT*liiti> 
sul seguenli iiUlill. 1) Condu¬ 
zione teeiilc.* unii-* della squ*. 
lira ei*i* (•selus|i*ni‘ di qualsia¬ 
si liilerferenz.i; 2' .AggliTiin- 
meiilo (lelPorg.mlzzazlone so- 
eliili* seeondo le pf.'ssime nor¬ 
me (Iella I.ega: 2* Hltiassn ilei 
lilglletil e (ii'gll ntilmmiinentl; 
4» Azione iirogresslva |*er la sl- 


r. 


ri.;... 


G ul I* Uirialdi fi.l Cfimi'U*- 

t.i:-* 'T, I.l |>rei>ara7.One in 

v;s',i (lell’'.nci>Mtri) (il domani 
.-nutro I.ee .f.insen; Ut* u- 
eontro Impegii.itivi* |>t*reln'* 
l'aiizi (tl* viioli* leg.ttim.irc l.i 
Ml.i reeeidi* eolKimst.i lli-l li¬ 
ti*!!* .!iil..iliii • a sj)i>,,- di 
.Ani.>ii' > >• inten.l.- preseiit.ir¬ 
si con le ('.irte ir* regol,* ai 
prn-5 ino ine.nitro con B.il- 
liru. V .ili- (-.ime 'enr- 
f M ile .'li t Tuli» ciiriip*'.» -il-; 
iiiedomasi mi (l•■|gnutl) da 
Si-hoeppnr r 

S i-.ip;sc(* jM-rc.'i con (|int!e 
) un! gios.r.i It.naldi s. .s.a 
pr'-p.ir.i"'» .1 (pie-* I iK'c.is.otn* 
(• s- c ij’ se** J ercil*' S; preve¬ 
di- l'Io- d >rn di' i'i* 1 I metter.'» 
tiC'a ja-r l>oii f.giir.ire e tiit- 
ter.- licitarncritc l’awcrs.ir o. 

Jf.i ciirnplet.'ito I « prep.irfi- 

7 ..• i- ari.-fio ('.[ir in clic r.*-! 

-.1 li.ittcra Con il 
friuec».- Pepeier .mche ('l- 
l'r.ir ri li.iiin 1 f.iriui 

spr./z* s l'.’re di **,i!t; i pon 
( 1 '• hten.» ou'ito a h itters: 
.1 f.*nd * per .>”i-r;eri* un 1 v t- 


Conclusi ieri i campionati di nuoto 


Tre record italiani ieri ai «primaverili 


» 


I)«‘niUTl**in ha ahha<>9alD il primato ilei 20() ni ss.J., la Saini (|iicllo «lei l(K> in. s.I. c la loa/.io (iiiellu 
(Fflla l\ l(K) mieta jimiorc*. - Can. Nafnili ha mi/fliorato il rrrord per Foriplà della dx 100 Peniori'N 


Fri'z D. r-T .-th-in rrr i, st .n- 
f hera di ii.er iv ig.i.irri !)■ ;••> il 
re* ..ni ( i.r* 1. o .-lt. noi.> d*-n.r- 
tlir.i. Fri'Z •• v(-e»o in ..equa Ie¬ 
ri IS f l_ g.ir.* del 2*4' *1 N. n 
aveva mtrr.zi'TU batlic..*» • lln 
anriira «onnn. questa nelle mi 
serve adilormentaln alle due •: 
( 4 Ur*(e le «ur (ut.-It- j rima del¬ 
la gara Sembrava de.p.' 1.. pir- 

t. nz •. li..- ••ITettiv .UT.» r.Te du- 

V (-•*•• ami., re ( (.ii-.c ..Viva (1. t;.. 

Peror.dini e Detl.i ivav ta al 
KM) rr.elri. avevano eir* a un »••- 
loiidi. d: Vantaggio -u Frdz 
d im; r. v vi-.i 11 riwrgiio del 
nap. lei..ne 

lir.n-.ediJta.nent.- i due avver¬ 
sari pjss.r..i'.o In «j-roi.d.i Ii- 
r.r.v Frit» letteralmente «rate- 
nato, demolì il primato dali.i- 
le. della «rsTiallti l'OH '1 ern- 
tro il 2'(el' .1 di Paolo Ibirrl. 

Suhdi* df.pe* h.v preso il Via 
Paoletla Salnl per I IfO • I ' 
Far.Ietta era in < palla ». lo il 
era visto. Tranquiila al blocchi 
di partenza, alle* «paro dello 
starter scatto di ptecttiene al 
5d metri era già sola «23"), la 


A'all. • ra iti. tf., di«terat .rr.en- 

t. ..Ili neri,, dr un-, rrmor-.l.v 
inutile Alt arrivo il vetetvt.. 
I rimalo it .ti..n<. era p >Ivi riz- 
z.'iT". 1 («i”T t'n sec r.do r* tt.» 

»..|fo il re.'.itd detenut*. d..i|a 
«;•♦•» • dalla T'j< irtri 

.Miri r.t' td ..ne<.ra r. e. «d 
N» Il « «tafT. t« I 4x1(4* m«t.» 

nia-( hiU ««-r.if.re» l.< s.|q.«dra 

d. lla t'an.-’li. ri .Nap..li b.t ab- 
)>.(♦• (t.. di (III. S4 rondi il ( ti'iu- 
1'* luzion.,!. di s..elel.v (4 27 "6 
- Pi re Na|..ll 4'29'r,> anche 
11* i.uesta gara lo s 7.«nipino s 
di ) riT7. Il (4U.lle ha ru..r..to la 
• Ila frazione — |.v f,-«ff.i|l.< - m 

l'Of'.V. temj.o i|uesto che è su¬ 
periore al su.» rerttnl ji«-rs.>n..le 
r;r..«<t* rxi.ìott (itila 'tafletra 
4xir<p mista femmtnde della 
I...zi!i. ( Le. (.tire a liattere it 
(.rimato nazii naie di ««.«irtA. ha 
fatt.v scorni .irire dairaltev d (.r<; 
.mrtie quello detta squadra na- 
ztenale. Il quarlelto composto 
dalla Serptlli. Salvi, R<neck e 
Salni ha nuotato ta distanza in 
5'14''4 — primati pre-ced» ntl na¬ 
zionale 5'25' 8 . di aocielA Lamio 


(/--•rva!. Tare que- 
i|Ua«l diet I M (-..ndl 


3 2» 8 — 
sti tempi 
di di«lo (.. (Ili v.fi'tiio al ni.o- 
vo record 0«»eivai«. I n. m» 
d.-lle c<vmp-e*nenl 1 . manca la T*a- 
c.rtcì Non vogliamo con < 4 *te- 
• t*. dire ; h.- un.( it.-lle (lu vtlr.* 
Il* drmerttativ, m.v e lerto (he 
la prot. Ifonce .'saini avrebbe 
(«■tufo garvggUre in un altro 
side Lisci *r.tlo Il ()..«t 4> dello 
side litM-ro alla (-..nsiK'ia l'a- 

« .nn 

In conrlu«ione questi prima¬ 
verili tianno «egnato iin risv»-- 
«t:.* generale hanno segnalo un 
(.asso avanti rhe. oggi rome og- 
«I. rem asp«|lavamo Avevamo 
iteit.* in sede (t) presentazione 
del t ampionali che Oennrrls'tn. 
.•vainl r Pucel sarebbero stati 
gli artenii di ((iiesle tre gior¬ 
nate ri» nuoto e mancalo iNic- 
cì. rr*.-» sono venuti alta ribatta 
nuovi nomi — vedi R.*sÉ — e 
Frdz e Pa..Ietta non ri hanno 
♦mentito. Due pedine, queste, 
(he molto si faranno sentire 
klie Olimpiadi di Roma 

\IRGlLlO CIIERLRINI 


Tozzi e Siliofo 
domani allo Lego 

Questa manina, arrompagnj. 
to dal suo legale Tozzi partirà 
per Milano ove domani \crr8 
Interrogala nnllJLinente al pre¬ 
ndente laziale «llllatn dalla 
rommUslone gtudirantr della 
I.ega. F’ probabile che tale 
ronvoeaiinne porti a una pron¬ 
ta risoluzione del • raso s, r1- 
solailone rhr. con latta proba- 
btlliA. «I avrà II 4 maggio. 

Sempre nella giornata di og¬ 
gi. partiranno per 9. Renedrt- 
to del Tronto I rincalzi gtallo- 
rostl (he domani inronlrrran- 
no quelli locali per II campio¬ 
nato radetti. Questi I convoca¬ 
li; Cudlclnl. Stucchi. DI Rari. 
Glovanninl, Remardin. Farpr- 
netti. Alalmu. Pevirtn. Quadri- 
ni. rastellazzl, Nardinl, Monti, 
Renzetii, Cesarmi. 


Primato italiano 
di Morale nei 200 hs 

MIL.ANO, 25 - Nel c. rs.v (lol¬ 
la ivliern.i tl'.i'ih'rc di atli-tic.» 
«V.'Itasi a Milani». Salv.dure 
M fTale ha b.Tlut» tl prinut.» 
Itali.ir.o ( 1(1 2*«* n-.ctfi osl.in li 
r.'l IrinC'f* di 1.1 ’i 11 precedente 
record era d» 24" est era stati» 
stabdili» nel Lj.-O d v J'iliput 


30.4-1960 

INAUGURAZIONE 

VELODROMO 

OLIMPICO 


La riunione di domani al Palazzotto 

Rinaldi è pronto 
a incontrare Jonsen 

Anche Caprari ha completato la pre. 
parazione per rincontro con Pepeder 


l.iri.i ri*i*vitu'i'n;i' ('hi* cunlri- 
liir.s.- I II rniur* irlu n*'! pruni 
posi; (fc’.l.'i grillili ilor: i l'ii- 
rufii'.i 

Il (trogr.imni.» come rin- 
lii t' i’onii*Ii’l.'il'> (l igi; ;ni'.*n;ri 
ir.'i (.'.lini* (ll.l I* t'.i.'r.iT. Fu’.’; 
i* Fiir.i). M..ih' 1 I* .M.»n! muri 
I.» riiini.ific ivr.i iii.'g.» al 
l^ll.l//l•tflt il**l!(> -ipori P'T là 
urg iMi/z.'i/.'dii' ' 11 -!! i nOS 


Florian precede Namlco 
nel « Natale di Roma » 


««Ilo pfrvl.nif - 
ni 1 |{i4z\.tnt. fsAn lulo v.ili tf* il 

<11 ** ali- 

( h«* .II) tin i) «nr«'itKi><n’.r‘nt(t mi* 
luto tl-àl 4 .inni Dt- *ì 

in pu r.'» ii« l tr«uhr:« • 

n.»lr Cl nffE nti* mrì i*!) 
r;**l f*r*Tr‘n» «Ir H' rn < (It- 

ri* I N*<’C*H* rr.f'ltJ in p;<t4 

i:ru: ili ) ll.l \i!»t tl*.rr..n Ot- 
Vsàfiti .-8 N iri'Ji i* «' IJ'* V'X A 

L<iii 1 1 1) 

1« (Uir*ir.- 2» r* 1 V 1 

.%ic 2.1. 2 ci'f^.à. li M<nipin. IM 

ll.l lt)t \ 1%. p n, 12. 

.»‘c Ja .1 c<.r«* t! Il it .. 2r 

tiri»-» |»»t V IL p 15. su t- 

Vfì 4 4-4'r».8: Il i’.n’l*». 2» i- 

rijit» io! V 2a. i» 15. 21. «iac. 

V». S n A(C« r4’l.». 2) F!«iir 

il** l.ur.c T' t \ 37, p 17, 1*. 

«trr 43: 6 cr».*: 1> 3) 

N.tiniri». Tot v 22. p 13. 2K 
-ICC 35- 7 cn I) .\rt!v)rc, 2) 

SiJn.^p8-«*; 3) \\ .«!a T*»l V*. 4.1, 
p j;. la. 23, 2CC 172 


ore 

20/30 


stcm.i/ii'ne (lei biLmci!': 5) p.*. 
tenn.imi-iit.* il.‘U'.iUiv|t.\ cxui* 
ir.m|'i.'iì*li> i'.>ii lacoidrl l.'.uT 
ii.i/i 'M.ill. ''>1 Inli-rvi-r.l.* (.,*r la 
ilduziciic ili-gll (.peri (t-,i-*!l 7) 

IiuTeir.eido di-ir iMlviT.» ginva- 
mh- gr.'Zie anche .*1 ritorn.v di 
M.im-IU. .'() Intep.,«illc*zu*i'ii* del 
c,-ni.liti ci’ii i s.*'-t .iiicb.* n*. 
(r-ivei-*!' vivilo ilei <!iru.'.'nti n. l 
viri iitcì'li doll.i ritl.l 

In.Iti.- C.ninni h.i ti-nvit.* à 
niimiiu i ir.- i'!i.- gni si s; i l.ivo- 
rnu!.* nello ihri.'h'nl ipdtcìte 
t'.'-l noi qu.iilr * ilol ('rii.-nzia- 

m. -nn* ih li .niiv d.'i ovrr.to.im- 

('i.'M ih* v.'iiii gl* jn.li .'rginiz- 
/.ili ir.* inoi-nln li 13 m.iggio 
oi'ii 1 .\l i-tio * Miilrul ili \. .1 . ,5 
.1 T'I.in*;!*!'* il 3-i i* .’f m*gg ■* 

1 -..I 1 I.l s.nii.l'.i in-flts.- (hi 
l'h.-l-.-.i ..I K1 iimni *. il '2 giu- 
gn-. Con II .-'.ini.-i di Polo In 
Ilo!tu 111.1 .il l'v '!imptoi. 

F iv . 11 \ i h- inipr!'51.'P.o lian- 

n. > ih-'t.i'.* tur*- il h’iii dinios- 
5,' e f.iimli.iro (li f.i.ini',1 o 1.-» 

‘■i rogtudic.ili .lUt.'Oritio 1 .ittrii- 
\i i«.. I.l tiu.ih* hi rici'i'i «ciut.* 
gli i ir.Ti I .-mmi-ssi m 

11 *. i-<i.i>t.itUd(i* qii.lllll.* nmi o 
iiusoit,* a migli.*r.ir*' il hil.in- 
iii>), i- Ini iiiltlohit.di* I.l duoon- 
lliuii».* ihU.i «-qu.iilr.* .inolio a: 
lii.slili tiil.-rnl nell* sooiol.t 
• • • 

.Siioco'si v.imonti* F.'/f.ino ha 
lini.* Ii-tuir.i ili-i liil.mol ron- 
ih'nili* n.'i*' lo cifro elio per 
(j.irto iu'slr.i .ibhumu gii illu- 
«li*ii* .u li‘'.t.*rt li* anlciirim» 
l’.---l imo quindi sorvi'laro sul- 
l'i-.l-pslzioiio ilvllo cifre o sof- 
fi-mnirii invoco su l.iliini .ir- 

g.'iui-iili .iddottl ll.l Follano 
Il ios(i.>!isahll*' nmmmlstrativ>> 
doll.i K.'in.i li* (-oro.Ilo inf.dti 
(Il iniiu.iilt.iro 1.1 5ltini/i..ni- d.'l- 

1.1 «.'olol.l 1*1*11 .1 orisi g.'n.T.ile 
.dt r.iv l'i i.d.i il.ilh* “l'otl.ioolo 
c.ilolslico l'or I.l oono.'rronia 
(loll.i r\'. Ini si'tloltni'.it'* la 
forli'sim.i luv'itli'uzj (letto tas¬ 
so sugli ilKMSfi i-d ha 'rilov-do 
i-i-mo .1, pri'vvutt * (It 115-; scorsa 
st.ighmr -itiudit. irsult.itl - riil''tti 
.mollo i't*r lo ilU(» giornali» di 
!.i|u.ilillo.i inflitto .ilFtlUmplL-o c 
por 111 ph'ggl.i clu* 1*.» fatto dl- 
sort.iro Un Inoi'idro alloio co¬ 
rno l(.'m.i-N.i(i>'ll 

D.'l'o Li rol.izlom* del rovl- 

s. 'ro dot Colili (.'urali-lo si è 
p.iss dì (|uindl .dia .ippri'V.azio- 
no ilei hil.inol elio ^ avvenuta 
.1 granilo maggioranza- su J(*3 
SOCI pn-voiiti tri* soli som* «t.atl 
noli.linoni,' ciiiitrari. qu.-ilcfie 
.litro si «'* astomito e la mag¬ 
gior p.irtc ha (Liti* voto f.ivo- 
Il'V l'Io 

s • s 

.-\ (■oncUislotif' (lolFas.sombìca 
si H.'iio .ivuti gli Ituorvcnti del 
hi'oi C.II.lì. 11 * 0 . Bossi. Sllv*. Su* 

g. imolo. Casa,Ito «* 'l'imo tulli 
In goiuTc utili c l'ostrmilvl 
mono l'Intorvonto d| ìiugAmv'Io 
ii'l*o ,sv‘ l'v! (irosa ci't* la «lampa 
« ri-.i V (Il aver rosi* noto l dls- 
sitll tra dlrlgcntlM Cat.ilano, 
ohe come Timo exo sl.-»to uno 
di-Kll oppositori più coerenti r 
(iretiaraii nella prevedenti a.s- 
^(•mhU.*<'. «) I' dotili «('(Idisfatlo 
ilol (irogr.tmm.i (»s()o«to da' 
Glaiim pur ida'ponendiv qual¬ 
che n*od*lloa lun.inzlluiti* ha 
.immonlto .» non seguire podls- 
soiiiinmeiito lo istnirlonl della 
Lega In fatto (Il ordinamenll 
siiol.ilt pt'ri'lie l.all istruzioni 
sar.in;*!* vonfornii a!!o esi- 
gonzo (lolli! siiii.idro inliK'rl e 
(iiitrohhi-ro l'onirastare con ( 
diruti del soci doli.! Koma Pel 
ha ctili-i'io ohe st riducano l 
oosil (logli ahiion.imonti da ti¬ 
ro 23 mila .1 1*10 15 nula ipn'- 

h. ibilmi-id,- l'oro si avrà una 
ri(luzi(-no a ni*!.'» sir.ida tra lo 
duo cifro* od ha solti'Ilnoalo 

1.1 noci-ssilf» (Il ridurre t ri'ln- 
giiggl od 1 premi partita ai 
gli',-.dori lutino Ini chlc.sto che 
m-llo prossime assemblee Si 
(ire-ontnio anche I bll.uu'l pre¬ 
ventivi .li Si'cl 

Degl» .din Bossi ha prcsen- 

t. di* duo ordini del giorno ( .vm- 
b(-(tU(‘ res('intii imi* j'or chle- 
dofe Li presi'iit.iziom* irnine- 
ihat.i de» bilanci preventivi 
(che n.'i* erano Kt.itt prepara¬ 
ti) e l'allrn (hT otlt'niTi* l'al- 
l.'iit.in.imeido doli' .iltuale c.ipo 
(li'B'iiflloit* stamp.i, bdvi ha sol. 
l(oit.i*.> Gi.miil a dare piu im- 
(lulsi* .itl.i vita si'cialc e a re- 

• (iingiTi* .» g I* 1 Inlorferenza 
cstr.ini .1 Ilo; o<.nfr(*nti delta 
si|ua(lr.i ('.(•alilo ha chlr-sto • 
inni ri'lu/i.'i-.o d<-l numero dei 
l'iuisiglioil la 13 (>r*'/eriliilm»-n- 
lo) . (ì II n(irisliiu* doli ufTTcio 
org.mi/z.izii'iio Timo, oltrt* a 

s. -lh-lm.-.iro 1.1 vitli'ri.i niorale 
del -.'l i ( 1,0 ,1.* anni si b.vtlo- 
v.iii" p.-r Un programn* « rome 
(pn ll.i (-.((i- -lo Ieri da Gninnl. ' 

11.1 «uggì rito I'>'rg.mtiz.irl>>ne di 
gito oolhnlv,* per le tta.sferte 

.5 (-..II. Ic-ior.o SI e avido un 
luiig ' .il>l'r.!(o.o tra Gianni. 

M.i;ii*l o D'.\;o.i:!g< li gl; *.il- 
;imi duo av.\ji'.' ('arlvt.' bre¬ 
vi monto negli ml-TVilli tr* gIt 
iMi.-iventi. Il prin-.'» promettcn- 
d" (Il f-.re II ('.'«sibilo e invo- 
( ..mi'* s la B-'in.i .il romani « In 

• '.!.!( Ilio ('.'Il ir.io.i oi'i! ■ t.*n* 

t. i'i'.i di -gg.ii'.oniro M r .ttl. U 
-t o n.li’ por .i*«!i-ur ire sni buo¬ 
ni r !p('. rti (•,':■ g:i .-jliM ft'rt- 
g.-ntn -cl Mi[ oramonl" do!!e dl- 
v.-rgotiz.- ('..«-.'-te .- sul * 11 .» im- 
I.gn.' futiir*' .* favore doli., B,'. 
ma 111 Sono all* Ligi o presso 
1., F.-.l.-roal.'n» 

Rolli.KTO t'RDSl 

bU 

IL CAMPIONE 

.il ipi. «t.i 5. rl.ina i.i L':'.'i-(-.»uestà 
di F.'lico ); r 1 « .11 gl.-Calore 

Tii’*'! t in ir,!' 1 :! (. rvella » Là de. 
insiono di i'.'. n.nv , Gi.'v.vni sen. 
Zi 11 . «re «. di Cat-sjr Fiorenzo 
M igni si rivolge a» giovar.!: «In 
disoos.i o l« scita che fa da ma- 
r.-.-l'.-r.* ». « An.i.o aiia V'uelta 11 
f.,v(id(> e (.ani .. di Luis Re»t.«- 
nii.i l’n in. hieSl.» s-al olcUsmo 
s; jg;i.'!i' dt C.-raril.» ruster: 
ii'.rc in.'' 1., nvel.»zi('ne » 

Lcgg.-tc su 

IL CAMPIONE 

In vendita da lun- d*.• « Là bv'k* 

h.i s.ilval.» Giardt»!!» da S»r.g- 
-sing i. di t.;n«. » re b.gnvin • Rin- 
n» g I il (.usai.* ti.'rn..n.l.'» sul 
ring s. di Mar*'-* Mnnini s Gli as. 
Ss (l.-llo «et (-onsa;;,» al ('.-rtafo- 
flto ». >1! ('lorgio Rellai-.i Là se- 
c.'ii'l, (unt.ita (le s L-v «tona del- 

10 grand» «-(u.idrv » "Il Bv'livgra" 

a our.i di (.'(Sare Cauda L'uitt- 
m-* cpis.'slio de ■ Là sTorià deità 
nin* vita ». d» Fausto C.'ppi: 
■■>om('ro alla vltl,«ria La 

st.'na illustrai.» del (-iclismo* ita¬ 
li ..n-> 

Leggete- sull'attualità de 

IL CAMPIONE 

il rampt.'n.at(> di calcio atlra- 
vers.» t commenti do» gr.>nd» cam¬ 
pioni del passato- 9«*r*vc>no per 
V!'|- Felice Porvi, Silvio Ptola. 
Pa.»]."* -Agostex» Il C P Ctefomo- 
l.iristieo delle Nazioni . La Pari 
gl-Rruxellf» . Il Trofe.» 17 v.I - 
Lit rIamorcMa tournee delta na- 
tio.nale di pallacanestro in SuO 
America . Il G P. Formula junior 
a M<'nza. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

11 settimanale a colori «Mia SrasL. 
di OrnM. 
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Concluse le assise degli insegnanti 



un'assemblea di uniflcàiione siiidacàle 


- - “ ■ — « . ■ ,. — , .. — • V 

Vimziativa è stata presa dalla corrente di sinistra - Posizione unitaria dei presidi - ì maestri : ■[ 

per la difesa della scuola di stato ed un effettivo riconoscimento della loro funzione 


L'VIII Confi! p.'.so nazionale 
del Sindacato scuola inedia 
SI e concluso icn con mia 
clamorosa aflerinazione del¬ 
le lesi di pulilica .sindacale, 
concernenti la riunilica/iunc. 
della minoranza di sinistra. 
11 coiifiresso ha infatti ap¬ 
provato alla unanimità una 
mozione con la ijuale il 
SNSM « delibera di costitui- 
le una c^iimni.ssione di selle 
niembii (qiiattro della inae- 
fiioranzn e tre della mino¬ 
ranza) scelti tra i non ap¬ 
partenenti alla scfireteiia con 
li compito: 1) di preiuleie 
sollecitamente contatti con 
fili altri sindacati della scuo¬ 
la secondaria per esaminale 
;n concreto la possiliilita di 
fiiungcre airunilica/ione; 2) 
di interessare alla iniziativa 
unificatrice tutta la catcfio- 
ria militante nei sindacati o 
fuori di essi, allo scopo di 
jeali/zaro in fase conclusiva 
runità attrai, eiso una as¬ 
semblea coiifiressnale, in cui 
siano lappresenlali fili ap¬ 
partenenti afili attuali sin¬ 
dacati c, secondo modalità 
da definire, le forze non an¬ 
cora orfiani/zale. Sarà coni¬ 


li Congresso 
dei inaeslri 

(Dal nostre Inviato speciale) 

NAPOLI. 2 , 5 . — Difrm della 
scuola statale dalle uravi uii- 
nacce e più che ntiìiacce, at¬ 
tentati del goiJcriMi de.: sta¬ 
to giuridico per pii iusefiaanti 
rlfniicntiin cioè inodifiemiu- 
)je di quello proposto dal go¬ 
verno per (iiircnnirc ut lime* 
5lri Io srolipmento della loro 
delicatissiìua altiiutd di edu- 
eatori delle nuove prnera^iu- 
rt;: riucsti i temi del IV Con- 
pre.sso nazionale del Sinda¬ 
cato autonomo scuola elemen¬ 
tare. 

Anche questo Con presso te¬ 
nutosi a Napoli ho riconfer¬ 
mato sia nella mozione con¬ 
clusiva sia nella relazione del 
segretario Giovanni Amadio 
e nei numerosi intcruenti la 
sua ispirazione laica. 

Se si riflette alle mire delle 
organizzazioni clericali di ma- 
nopolizzarc la pubblica istru¬ 
zione cd ili particolare quella 
elementare, il fatto che esiste 
un .sindacato ilclhi .scuola ele- 
tiienlarc .non' controllata dalla 
g‘erarcltifl'\'ecclcsiastiea-' e • dal 
partita ..‘(fónduànlé ' .tiien'fii ‘di 
essere sottólliicuto come alta¬ 
mente positivo. 

Un laicismo costruttivo, che 
ha sostanzialmente superato le 
secche del clericalismo vec¬ 
chia maniera per (Inientrc 
specie negli interventi ^ P'n 
consapevoli di Carlesi Gian- 
naiic c Borelll una chiara e 
precisa denunzia ilei voluto 
disinteresse del governo per 
la scuola di Stalo c del tenta¬ 
tivo dei clericali di conqui¬ 
starla ora dall'iitleriw. Contro 
questo orientamento viene in¬ 
vece riaffermata la necessitiì 
di una scuola moderna c de¬ 
mocratica che consenta ai gio¬ 
vani di saper giudicare la 
realtà e la storia con mente 
sgombra da pregiudizi. Pcrcià 
si chiede che la scuola dagli 
fi al 14 unni sia aperta a tutti, 
che VI sia nn organico inter¬ 
vento dello Stato e che dal 
propctto goccrnafico renpauo 
stralciate le disposizioni rela¬ 
tive alla scuola privata. 

Vivamente criticato, è .stato 
il progetto di stato giuridico 
proposto dal ministro senza 
nemmeno consultare t sindu- 
coti. 

Il progetto non ricounsce in¬ 
fatti at maestri la qualifica di 
impiegato riede dello Stato, 
perciò non dà loro le relative 
garanzie giuridiche cd econo¬ 
miche e sfugge al ncouo.fci- 
mento della funzione premi¬ 
nente che spetta allo Stato nel 
campo drll'tstriizioiir Lo .stuto 
giuridico ignora <iel tutto la 
sistemazione economica men¬ 
tre giuslameiite gli inseguau- 
ti rivendicano una retribuzio¬ 
ne che consenta loro di adem¬ 
piere con dignità al loro uffi¬ 
cio Si pensi che in media i 
maestri non prrcrpxcono poi 
di 60.000 lire iil mc.se <d al¬ 
cuni sono pagai' «oo.'i,’ solo 
r.S -30 000 tire, .Ve.isiina e.^prr.'i- 
.sa garaitZ'ii ri e per quanto 
riguarda la liberta d'insrgnti- 
mento dei mar.stri 

Gli organi colleaintr Cnnsi- 
ghp provinciale. Consiglio di 
disciplina. Con.sipìi di «cuoio. 
mantengono un carattere an- 
*idemocratico cd il s.ndacaio 
perciò chiede imo loro so¬ 
stanziale trcsformazio'ie con 
la partcapazioiie. ^itfr(:rcr.^o 
elezione, degli insegnanti 

-Non fa meraviglia che que¬ 
ste posizioni dello S.XASh’ pos¬ 
sano suscitare in avversari fa¬ 
cilmente ìndiriduabUi nolente 
reazioni che possono trovare 
tn quclcano dei dirigenti meno 
consapevoli, un facile stru¬ 
mento. Un esempio di que¬ 
sto si è avuto nella mor-'one 
presentata dal maestro Baioc¬ 
chi. membro del Consiaho .su¬ 
periore della P l il quale pren¬ 
dendo a pretesto gli interrenti 
dei delegati, di .sinistra, e 
giunto a chiedere Io «ciogli- 
mrnfo del sindacato 

La manocra che ha riscosso 
solo le simpatie di un grup¬ 
petto di aderenti al .MSI. era 
troppo scoperta per non cade¬ 
re nel nulla isolando il pro- 
rocatore. 

L'episodio ha però confer¬ 
mato la necessità d; difendere 
l'unftà e l'autonomia del sinda¬ 
cato e perciò di renderlo p.-ù 
efficiente, più capace di pren¬ 
dere iniziative. 

Le critiche portate soprctlit¬ 
io dai giovani maestri si sono 
maggiormente soffermate *>i 
questo aspetto lamentando la 
scarsa efficienza e prontezza 
della segreteria e la mancanza 
di una cita democratieo del 
sindacato che se saprà supera¬ 
re queste carenze aumenterà i 
suoi iscritti e salvaguarderà 
tifiHi ed autonomia. 

o. C. D’ALESS.%ND«0 


piti! di tale assemblea cmi- 
fiicssnale alltunlaie i iiro- 
blenn stiiittmali del smd.i- 
cali.snm scola.sticn e decidei- 
ne le solu/mm ». 

La mafifiiuian/a cattolica, 
jiaitita da posizioni ini/.iaii 
di netto riiinto della rinniii- 
ca/ioiie (il problomu non era 
stalo neanche posto all’ouli- 
ne del fiiorno del Coiifiie.sso). 
pa.ssata .successivamente ad 
ima posizione tendente a 
svuotare ofiiii possibilità coli¬ 
vi età d'unità, mediante com¬ 
missioni di .studio e rinvìi al 
ptossimo f’onfiie.s.so naziomi- 
ie, ha dovuto inlhie accettale 
le posizioni della minoranza 
di sinistra, die da due fiioini 
avc'va, con ima serie di in¬ 
tei \cnli pieci.^i, messo tutto 
il Coiifiiesso di fronte alle 
.sue losponsabilità. (Joine si e 
ariivati al coinpleio capo\'ol- 
fiimenlo delle posizioni dei 
cattolici'.' La vifioiosa azione 
dei dclofiali della eoriente di 
smisti a. die ha inlci |/i etalo 
le profonde e.sifien/e dell.i 
firande niafifiioranza defili 
iiisefinanti, ha piovocato mia 
vela e propria divisione nel¬ 
le file eattolielie. 

Nel cor.so di una Imifia e 
diaimnalica riunione dì coi- 
rente i dirifionti cattolici si 
sono cosi trovati di fronte 
ad nn nntrìto fiinppo di de- 
lefiatì di base ì (|n:ilì liaiim 
alicrmato di condividere la 
linea della mozione della si- 
ni.stra. A nulla .sono fiiovati 
fili appelli airmiità politica 
e ideolofiica airinlerno dd 
.sindacato, l’or la prima volta 
nirìnterno (lidia mafifiioran/;i 
cattolica il ridiìanio alla di- 
sd|)lìna non sindacale ma 
confessionale (elemento (pie- 
sto di filavo tnibaincnto del¬ 
la vita democratica del sin- 
dacirto) non ha funzionato e 
i dirigenti liannu dovuto 
lirendcre atto clic vi .sarebbe¬ 
ro stali voti favorevoli all.i 
rimiiiica/ione oppure .s(|u:i- 
fiiiamento di delegali. Non 
rimaneva quindi die far 
buon viso a cattivo gioco e 
accettale le posizioni della 
corrente di sini.stra. K' evi¬ 
dente die vi è anche il ten¬ 
tativo di cuntridlare, dirigere 
e for.se limitare le iniziativi' 
por la rimiifica/ione (si veda 
infatti la composizione delia 
coiliniissione in cui i cattulid 
liaiiup voluto la niagfiioraii- 
za ti.s'sòluta) ma non vi v 
dubbio che ormai il proce.sso 
di riimifìca/ione e nelle co.se 
oltre dio nella volontà de¬ 
gli insegnanti e che que¬ 
sti sapranno ccrlaiiionle re¬ 
spingere ogni o.stacolo fitti¬ 
zio che ad c.s.sa vorrà frap¬ 
posto. 

Tenendo presente che au¬ 
dio il Congres.so nazionale 
dei pre.sidi e professori di 
molo ha appi ovato a con- 
dnsione dei suoi, lavori dì 
domenica mia mozione per 
la rinnìfica/ione appare diia- 
ro che oiiiiai il problema è 
posto non come mi obiettivo 
lontano e n.stratto, ina come 
mia mèla vicina 

Neiriiltima giornata di la¬ 
voro il congresso del SNS.M 
ha discii.sso anche i problemi 
della scuola obbligatoria dai 
6 ai 14 anni, rinnovando la 
sua opposizione al progetto 
Medici e didiiaraiulosi con 
mi o.d.g. a favole di im.i 
scuola non classista, ispirala 
nei suoi contenuti ad ima 
visione moderna della vita 
Il (Jongi esso è pi'i pas.<ato a 
di.sciitere i problemi riven¬ 
dicativi e qui si sono avuti 
una -Serie di contrasti. J>.i 
magfiioraii/.a cattolica ha in¬ 
fatti segnito il ciiteiio dì at¬ 
tenersi nel trattamento eco¬ 
nomico alle tabelle del mi¬ 
nistero del Tc.soro. boccian¬ 
do una serie di mozioni delle 
conditi di niinoran/a volte 
a niiglioraie in modo rile¬ 
vante le condizioni di vita 
defili in.-Cfinanti. Un altro 
pnnlo di dissenso è stato of¬ 
ferto d.dle (pic-'tioni relative 
alla dife.sa Iella scuola di 
Stalo e i suoi rapporti ron la 
scuola privata .Anche so al- 
rniterno del gruppo c.itto'i- 
co non m.incano molte \oci 
f.ivorevoli alla piena difesa 
della scuola di Stato e ap¬ 
pai.-o evidente che la mag- 
cior.aiiza non r'esce ad .aveie 
po<i/.ioni autonome dalle di- 
rett le impartite in pn'po- 
cto dallo gerarchie vaticane 
K’ qiie.^i.ì mia delle più serie 
Ci'iitraddì/ioni che la ni.ag- 
cior.inza cattolica ha nel siu' 
eno e elio deve aneor.a ri¬ 
solvere jicr qn.alificarsi come 
lina forza •sindacale autono¬ 
ma e moderna. 

.\iriiii/.:i> dei lavori doll.r 
mattinata tutto il Conere>'o 
imito e commosso ha degn.a- 
niente celebrato il 25 aprile. 
Fe.st.i della L berazione l'ii - 
ti in nn unico annlan.so eh 
in-ecnanti di tutte le cor¬ 
renti hanno dimostrato che 
nonostante Tattacco a: valor 
dcnn.cratiri condotto dai eV- 
ricali nelle scuole lo .-pir.to 
della Resi.stenza vi c più che 
mai vivo 


Aumantat# 
la importoiioni 
dallo Francia 


La bilancia commerciale ita. 
liana con la Francia ha .subito 
lo scorso ar»'.o un sensibile ap. 
pcsantimcnto In seguito aU'aii- 
mento del 156'“» nel nostro de¬ 
ficit. passato da 17 .KtS milioni 
di franchi francesi a 44.2S5 mi. 
boni. 


Il sindacato presidi contrario 
al piano clericale per la scuola 


La legge sullo stato giu* 
ridico degli insegnanti pre¬ 
sentata dal governo è lun¬ 
gi dal soddisfare II perso¬ 
nale scolastico. Questa è 
una delle affermazioni cri¬ 
tiche uscite dal Congresso 
del Sindacato nazionale pre. 
sidi e professori di ruolo 
che si è svolto a Roma da 
venerdì a domenica. 

Il relatore, prof. Genza- 
no, ha anche denunciato la 
invadenza clericale contro 
la Scuola di Stato. Sul pia¬ 
no decennale egli ha detto 
che questo •• mentre per la 
modestia dei mezzi e per il 
sistema di erogazioni e lun. 
gl dal risolvere II gravis¬ 
simo dramma della scuola 
Italiana, d'altro canto non 
può trovare favorevole ac¬ 
coglienza per quella parte 
che riflette I benefici a fa¬ 
vore delle scuole private e 
la ccncessione delle borse 
di studio per i giovani di 
queste ultime >. 

Siamo decisamente — egli 
ha detto — contro ogni cam¬ 


biale in bianco di cui II go¬ 
verno posta avvalerti per 
il potenziamento delle scuo. 
le private a danno della 
scuola di Stato. 

Il Congresso ha anche re. 
spinto, riferendosi al dise¬ 
gno di legge sulla scuola 
delt'obbligo, Il progetto del 
ministro Medici di Istituire 
corsi speciali transitori in 
luogo della famigerata 
« scuola normale •. Si trat¬ 
terebbe, infatti, di corsi che 
nulla avrebbero di transi¬ 
torio e che sancirebbero 
una netta differenziazione 
fra i giovani delle città e 
quelli delle campagne. La 
stessa Impostazione della 
legge, la quale richiede per 
la creazione di scuole me- 
die particolari esigenze che 
dovrebbero essere soddi¬ 
sfatte dal Comuni — nor¬ 
malmente poverissimi di ri. 
sorse economiche — dimo¬ 
stra la volontà governativa 
di dar luogo alla creazione 
di questi corsi pseudo tran¬ 
sitori per la cui nascita ba. 


sta l'aula di una qualsiasi 
scuola elementare 

Per quanto riguarda le ri- 
chieste economiche e nor¬ 
mative l'obiettivo dei sin¬ 
dacato è quello di equipa¬ 
rare gli insegnanti di ruolo 
ai magistrati e alla Avvo¬ 
catura dello Stato. La si¬ 
tuazione economica del per. 
sonale direttivo docente è 
insostenibile — è stato af¬ 
fermato al Congresso — gli 
stipendi iniziali sono di fa¬ 
me e una inchiesta giorna¬ 
listica ha accertato che mol¬ 
ti professori di ruolo vivo¬ 
no in soffitte e hanno i li¬ 
bri In casse di legno. 

Una situazione cosi gra. 
ve può essere affrontata 
con l’attuale divisione sin¬ 
dacale degli insegnanti? 
Nella relazione del profes¬ 
sor Genzano la questione è 
stata posta anche se con 
eccessiva timidezza. A con¬ 
clusione del congresso è sta. 
ta invece votata una mozio¬ 
ne sull’unità sindacale. 


Discusso al convegno del PCI, PSI e PRI 

Piano organico per utilizzare 
il metano in Puglia e in Lucania 

Adi'rioiii (li parliiiiii'iilari, di aiiiiiiiilistratori (‘(initiiiali. di dirigtMili 
di'gli Muti rriiiiiiiniri r dui sindacati - 1 ,"iiilcrtculo di Hriiiin I ri'iilin 


(Oal nostro inviato speciale) 

M.ATI:HA.~25. — I.c im- 
licliiii.'Je nianiro.'ùaziiMiì |ii>- 
(lolari che appena (iti mc.se 
addietro po.sein con fin za il 
jnoliloina della rinascila lu¬ 
cana in tela/ione ai ritrova- 
nienti di inotano nella Valle 
riel Basento, lianno trovato 
doineiiica .scor.sa nn punto 
di raccordo (sul piano di 
lin'arlii-olata piattaforinn n- 
Vondbativa) ' nel convofino 
5efiion.lle per rinduslriahz- 
zazionc e lo .sviluppo econn- 
inico svoltosi domenica 
.scorsa a Malora per inizia¬ 
tiva del P.SI, PCI e PHl , 

.Al Ciinvofiiio hanno par¬ 


tecipato delefiazioni dì deci¬ 
ne (Il comuni, e.sponenti .so¬ 
cialdemocratici, .sindaci. am¬ 
ministratori provinciali e 
con.sifilieri comunali denio- 
cnstiani e monarchici, tecni¬ 
ci e intellettuali, operatori 
economici, dirigenti della 
Camera di Commercio e del- 
l'.Associazione ilei commer-' 
cianli. Kraiio anche pi esen¬ 
ti Pon. (h'rahona. Fon. (ìiui- 
fiio Napolitano e Piotio Va¬ 
lenza per il mivimento di 
iinascila del .Mez/ofiiorno. 
Fon. Bianco, (Jiezzi, Fon.le 
Franco e il doltoi' Bruno 
Tientin. vice scfiielario del¬ 
la C(»IL. oltre a delefiazioni 


La SNIA ha esportato 

I • 

il 75% della produzione 


Si è .svolta nei pinnii 
.scoisi Fassemlilea annnale 
della SNIA-Viscosa la so- 
‘ciotn che controlla diretta- 
mente oltre i line terzi 
della proiln/.ione italiana 
di libre artificiali e si 
espande ogni Riorno più 
anche nel settore delle 
sintetiche. 

I>a scorsa annata è stata 
estremamente propizia per 
qiiesFindusti ia, che ha ac¬ 
cresciuto le sue proihi/ioiii 
di oltre il 30 per cento, a 
livelli salariali fermi e con 
lievi.ssiini nnmenti della 
manodopera. Il 75 per cen¬ 
to della produzione viene 
esportalo. Non solo, ma 
date le caiattcrisiiche del- 


Maggioranza 

CGIL 

alla 

Montecatini 
di Marengo 

MII..\Ntl. 25. — .SUuin- 
ratlit aiirressl venaono rt- 
pnrlall dalla CGII, ncllr 
eir/loni dello rommlN^lonl 
inierne ^vnlle^l In qnrsil 
iilllnii itomi nrlle provin- 
or srllenlrionall. .'%ll<i ^lon- 
Irrallnl di ^larcnto (.\le^- 
«andrial «i «nno ai'iitl I «r- 
liirnll rUnIiali. tr« parrn- 
te<i quelli driln srorio 
anno CGII. 151 (lOlt; TISI. 
197 1222); l II. 187 (I8R). 

.\lla disliHerla SIS\ di 
%sii si «ono aiiiiti quegli rt- 
«aliati: t'GII. Ititi: t'ISt. .58 
Tfe '*eitl «ono siati a«se- 
cnatl alla ' CGIL, uno al¬ 
la risi. 


la iiiiidiizìone, ima parte 
sensibile di os.sa viene as- 
-oibita dai mercati delie 
demoi ra/ie popolali o dcl- 
Fl H S S. 

t^iii sio siiicfiu largamen¬ 
te pei che il piesidentc -Ma- 
niiotti — noto nelle fab¬ 
briche per lina politica 
non cello ispirata a ima 
laifi.'i concezione di demo¬ 
lì a/.ia e tolleranza — ab¬ 
bia tenuto a dichiarare che 
la Siila < oriento ì propri 
profiiamnii nrIFintento che 
fi a il .M K.C. c l’Fst si pos¬ 
sano tiovare soluzioni di 
coinpiomoso allo scopo ili 
saivaie la civiltà europea». 

I profitti elevati realiz¬ 
zali nell'anno scoi.so hanno 
jici messo alla -Snia di de¬ 
dicare addirittura ad ani- 
nioi lamenti una quota pari 
a dica un sesto del valore 
netto di tutti fili impianti, 
mentic il più f.avorcvole 
merc.ito del denaio c le 
dispominlita autonome ili 
tinanzi.imeiiti hanno fatto 
si che. mal fi rado Fnccre- 
.•sciiito livello 'della produ¬ 
zione. fili mteiessi pafiati 
dalla Sm.i >:,iiio dimiiuiiti 
da 1U23 a 716 milioni. 

.Non e maneaia a ipiesto 
proponilo nn'uheriiire nota 
rassicurante \'erso i glandi 
p a li r o 11 i: Fanlotìnanzia- 
mento ni'ii s,,j,, consente 
eoli l.iifihez/a l’attività 
normale, ma può sovveni¬ 
re agli sviluppi fnliiri. 
Tanto che gli azionisti non 
dovranno aumentare il ca¬ 
pitale Provvedono a que¬ 
sto aulotìnan/iamonto i 
iia.ssi salari degli operai, lo 
intenso ritmo del loro la¬ 
voro. Folci alo prezzo de¬ 
fili articoli prodotti c von- 
iluti in rofiimc di mono- 
j>o!io. 


Da 100 a 150 miliardi 
il capitale della FIAT 


In una intervista il pro- 
fcs>or Vittorio Valietta ha 
reso noto che. nelFassein- 
blea defili azionisti che si 
terra il 28. proporrà Fau- 
nicnlo del capitale sociale 
da 160 a 13() miliardi di 
lite. A questo scopo ver¬ 
ranno emesso cento milio¬ 
ni di azioni privilegiate da 
cinquecento lire nominali, 
con un sovraprezzo di 500 
lire per azione. Le azioni 
saranno ofTerte in opzione 


agli azionisti in ragione di 
una azione privilegiata 
ogni due attualmente in 
circolazione. 

Inoltre sarà proposta la 
omissione di un prestito 
obbhgazionaiio di 30 mi¬ 
liardi della durata di 20 
anni, ad un tasso non su¬ 
pcriore al 5.50*7. 

L’assemblea dovrà deci¬ 
dere anche il pagamento di 
un dividendo di 85 lire per 
azione. 


delle Federazioni ilei P.SI e 
del PCI e della CCIL della 
Pufih.i. 

Tutti eidoro che simi» in- 
tei verniti nella discussione 
hanno fatto ginsti/ia dei 
tentativi di jiaile elencale 
nnianti a dar ciedito alle 
voci relative a piele.si dis¬ 
sidi e contrasti campanili- 
stili ira Puglia c Lucania 
.sul prohlema delFutilizz.i- 
zione del metano. .SulFaruo- 
mento hanno parlato con 
molta chiarezza, liquidando 
ogni hisidio.so eiiuivoco il 
prof. Ttaianeili, il signoi 
.Andnilli pi esiliente del com¬ 
mercianti, il dottor Cocca 
smihico (il (ìiottole, il dottor 
.Saponari», ftm/ionario della 
amministrazione provinciale 
e studioso di pioblemi eco- 
iioniici. il segi etano della 
Camera del Lavoro di Bari, 
(hannini. e ipielio dell.i (.*a- 
meia del Lavoro di -Mateia. 
.St' .i/zell.i 

Il iimliibuto che a questa 
battafiia <li rinascita inten¬ 
dono poit.iu- i lavoratori, 
con il pieno appoggio della 
(XIIL, e stato sottolineato 
dal compauiio Trentin. 

Il pioblem.i centrale del¬ 
la logamzz.izione simlacale 
nel (pialli i> delle lotte in 
COI su nella icfiione lucana — 
egli ha ti;i l'altro afferma¬ 
to — e ipiello di riuscii e ad 
opporre alla politica padro¬ 
nale un movimento dei la- 
voiatori unito nei suoi oii- 
bieltivi (il sviluppo eeoiio- 
niico regioii.de e nei sui>i 
obbiettivi di rivciidicaziinie 

(Jiieste riv eniiicazioni de¬ 
vono costituiie il punto in¬ 
sostituìbile ih sostegno ilcl- 
Fazione pui vasta per otte¬ 
nere che il metano sia mes.so 
al .Sfiviziu dciragricoltiira 
lucana con d .sorgere di una 
rete ili industrie di cim.ser- 
v.izioiie e di trasformazione 
dei prodotti auricoli; al ser¬ 
vizio di una politica d: in¬ 
dustria iiz./az.ione. orfianizza- 
ta .'•u scala regionale. f»>ii- 
(l.ita sulFiiiv e.'.tinicnto pub¬ 
blico ilirotto e sulla partev-i- 
pazioue (Il p:cc<»Ie e medie 
imprc.se. 

I lavi*ri del convegno sono 
stati concluM iiair««n. NaiM*- 
Ltano li (piale ha rilevato 
«■ome insieme al forte movi¬ 
mento dei lavoratori larghi 
strati del ceto medio pr.xlut- 
tivo siano pronti a parteci¬ 
pare alla lotta. 

-Ma deve essere chiaro a 
tutti — egli ha piecisatt» — 
che per ottenere rinterr ento 
dclFindustria di Stato in 
Lucani.ì c il controllo «1. 
eventuali iniziative di griipp: 
moiio(»oli.stici. nel senso che 
sia l’uno che le altre portino 
a Un aumento della occupa- 
z.ono e a un .iiiton«»mo svi- 
hip|H> della piccola e nied:.i 
industria locale, occorrerà 
.«uperare accanite rcsi-stenze 
e premere pei una svolta ra¬ 
dicale negli indirizzi della 
)>olitica nazionale. 

Nello sless«> modo iin or- 
ganicv collegamento tra in- 
dii.stnali/zazione e tra.sfor- 
mazione doirafiricolliira in 
Basilicata pi»trà essere ga¬ 
rantito solo da un pi.ano re¬ 
gionale di sviluppo economi¬ 
co e questo a sua volta po¬ 
trà essere democraticamen¬ 
te elabivrato cd attualo solo 
dalFKntc Regione. 

.A conclusione del dibatti¬ 
to è stata anminriata la con¬ 
vocazione. a breve scadenza, 
di un convegno per l'Ente 
Regione che si terrà a Po¬ 
tenza. 

• 1 LVC 8 TBO AMORE 


{ La lotta dei contadini per una nuova politica agraria 

Marcia dei viticoltori a Sambiase 
I mezzadri disertano i mercati 

Convegno uniturio a Sandonaci contro la crisi del vino - Larghe convergenze a Forlì per 
superare il contratto di mezzadria - Manifestazioni dei mezzadri in Toscana e nelle Marche 

(Dal nostro Inviato speciale) 

.SA.MBIASK. 25. — A tic 
unni esulti di distanza d.i 
quando il 14-15 ujjrile del '57 
I vigninoli e i * guhintiinm'- 
ni di fumpugnu » di Sarnhiuse 
hloccuiono con le loro car- 
lelte ed eie.-,sero lo barricate 
in segno di protesta eontio 
la crisi del vino, si c avuta 
ieri iin’.iltia grande giornata 
di lotta. 

•Allora come oggi,'per gli 
stessi jiioblemi. por la ste.>- 
«a i-au-,a; la crt.si .lei vino e 
le eso.sità fiscali. Un conve-j 
fino imponente, cui ha ine.io 
parte, gimit.n con nn inillman,| 
una folta delegazione 'li vi-j 
guaioli di P.ihni e lell.i pio-j 
vineia di Keggo; una ni:imf.*-j 
sta/ioTie diiiuta eirca tre ore.j 
sotto una pioggia lo; i enz.i ilc| 
elle eadev;i .ui mlerm tten/.i,' 
che ha visto 1 contadini, con' 

<ill,i tosLi il scn. De l.iicn, il 
conqi.mno fXnanni e <'i'igeii-l 
ti tici |>.Il Itti eoninn o i e M'-| 
elidisi., lidie f'i’.mer.' deli 
l.ivoto di N' e.isti.i e .S-.mbia-l 
se. mnovtisi la (•l'e-.t.' nlti-| 
ma località Imo i Bell.i di 
Nieastio dist.mte c rea ijnat- 
tro km. .e ritoin.ijL' in i|ii;'.l- 
liomil.i eirea: u.i iir.pin.eiitc 
eomizio tenuto i.n piazz.ì 
Fiorentino nel dei qm- 

le hanno parlato i ronipagni 
sei! Luca De Luca e Paolo 
('inanni: questa in sintesi — 
la eioiiaca della giornata di 
lott.l. 

Nel corso del convegno te¬ 
nuto m m.iltinata nel cine¬ 
ma Politeama di .Sambias 
— dopo ima 



.S.A.MIll.VSK — l Ila |iiirti‘ del eiirli'ii del vilirnlturl che huiiiiii cu ni pi liti» iiii.t nuirci-.i di 
pnileslu l■lllltru la niaiieaiiza di provv ediineiitii per .niper.ire la crisi del vino 


vltiirt Insculti iiiculti; fanit- 
(lliv che. allo stremo dvlln re- 
sistvnza. Uisviano la ’ terra, 
alihaiidonando casolari c oqni 
cosa. Il fenomeno inqi(pinli- 
scc di mese in mese: collimi 
c montaqna nc sono le più 

1 dazione dii‘ "'P''''- l»<»tnrn 

Paolo Cinanni. della presi- " nseMlrriie; .(«die 

den/:. ildF.ACMl ~ si è fat- ''' '1'" ' 

ti. il punto dell.-i crisi vini-'"" »" Pf'lUyirmn, 

col.-, dir .si niaivfeda qu, a, 

Sambiase con la gi.-icen/.n ,l: :condizione di mez- 
150.0(10 dtolitii di vino in-*, 
venduto sui 200 000 prodol-i 


su. 

ti. e ciò peiehé la Federeon- 
sorzi 1 giossisti e gli specula¬ 
tori vogliono pagare il vino 
a 30-32 lire il litro, somma, 
(pii'sta. che non rip.nea i con¬ 
tadini nemmeno delle spese 
sopiinrtatc per ciliare i vi¬ 
gneti. Ma non ci si è limitati 
alla dennnei.T: sono .stitc 
avanzate propo.stp pof risol¬ 
vere la cii'i dal deereto sul¬ 
la distillazione. alFahoIizione 
anticipata e totale del dazio 
sul vino, alla riduzione dd- 


le Liiiffc' fenoviarie. 

alla 

facilitazione di 

miitnì. 

al- 

nlFainto por lo 
ciali. 

cantine 

so- 

.Nel p(>meiiggi( 

». c(»nie 

ah- 


biamo rifoiito. si è .svolta la 
< passeggiata » dei eont.-idini 
ima vera e propria mania 
di prote.stn I contadini die 
partecipavano al corteo era¬ 
no inizialmente 500. poi .sono 
divennti circa quattromila; 
es.si. dopo aver manifestato 
m ima per le vie cittadine sa¬ 
lutati dalla popolazione. -*i 
sono avviati verso Bella 'li 
.N'icii.'tro dove si sono ae- 
giimti» alile centinaia d; con¬ 
tadini. .Sncce.ssiv,unente. ,l 
(•(«rtei» è lilovnato a Sambi.,- 
se dove e st.,to tenuto il • (•- 
inizio. Tutta la nianifestazi >- 
ne si è 'Svolta sotto una 
pi(‘ggia toricnzrale 

•XNTOMO f.If.LMlTTI 


Nelle 
campagne 
di Forlì 


stessa 
zadri. 

I.a nfjermazione fatta da 
l'anfani che in < due non st 
può pili vivere sai podere * 
trova, a distanza di tre , litui, 
lina drammatica conferma, 
liisopnii far presto; hi.sopmi 
che la questione mezzadrile 
trovi una soluzione definili- 
1(1. l'eco perché in'lle cnm- 
pnpnc ei si domanda con iii- 
sislcnza quale sarà la posi¬ 
zione che il nuovo porerno 
prenderà a propo.sito dulia 
mezzadria, ha riesumazione 
del porerno D('-MSI hit iri- 
dipniito i mezzadri, proprio 
perché un simile porerno ap¬ 
pare troppo .seopertameiite e 
intimamente lepiilo alle po¬ 
sizioni reazionarie il e p l i 
aprari. 

Ma .soprattnito si fa afflila- 
meitlo nella lotta: nei giorni 
scorsi sono avvenute nume¬ 


rose e forti manife.staztoni. 
astensione dalla partecipa¬ 
zione alle fiere e ai mcrvnli, 
ora SI sta preparanilo Io scio¬ 
pero provinciale proclamato 
per il 28. / manifesti che in- 
rilano alla azione, apparsi 
nelle I eghc ilella Federterra 
c della L'Ih. nelle sedi della 
("fSh, nelle case del popolo 
rosse e rvpnhbliciinc. sai ma¬ 
ri dei prassi centri come dei 
casolari sperduti testimonia¬ 
no di tilt impcpila che andrà 
oltre le due settimane di 
protesta iiuzioimle. .A Ce.se- 
na. in numerose uzivnile i 
rneziuilri huiiiiu coiniiiciiito u 
riveniiicare la ferra. Decine 
ili iloiJKiiidc sono piò state 
presentate. Il Consiplio cn- 
mnnale, per conto suo. ha de¬ 
ciso (li cedere i propri poderi 
ui mezzadri che nc hanno 
fatto richiesta. Anche FL’C.4 
e Ì'OIR fOspedale e istituzio¬ 
ni riunite) stanno stndianilo 
questa possibilità. 

h’azione pone così sin il 
prohlema del contratto che 
del superamento della mez¬ 
zadria. Di ciò .sono coitsapp- 
rnli i diripcnti sindacali. Il 
segretario della CISL-Tcrra 
di Fori). Bissi, nel corso di 
un colloquio che abbiamo 
avuto con Ini. ci diceva con 
tutta franchezza che è re- 


.ViriitBegna «l» una polilica falliincntare 

Domani al Palatino 

l'adunata bonomiana 

Uri'^manifcslo (deH’Alleanza contatJini 
invita tutti i coltivatori all’azione uni¬ 
taria per modificare il « piano verde » ' 


(Dal nostro i nvi ato speciale) 

FOKLI’. 25 — he profesfc 
dei niezrailri stmiiio metten¬ 
do a nudo una situazione 
prore, driimiiiatica. Centinaia 
di poderi nlihandonati in tut¬ 
te Ir prorihcie; mipltnia di 


Domani Fon. Paolo Bo- 
iiomi tona l'nnmiale aihi- 
n.ita al P.'latino preceduta 
dai convefiii: dei giovani c 
delle donne che si svolge¬ 
ranno nella giornata di oggi. 
Come di consueto la massa 
(lei delegati contadini ver¬ 
ranno poi esclusi dalla as¬ 
semblea annuale nel corso 
della quale si procederà alla 
clezi(»ne dei dirigenti nazio¬ 
nale della Confederazione 


coltivatori diretti. Mai come 
quesl'amio Bonorni si c pre- 
.«eiit.ito di fronte ai suoi or¬ 
ganizzati con un bilancio 
tanto fallimentare. Ciò tra¬ 
spare anche dallo anticipa-, 
zumi della relazione che Bo-elett.. 


nulo li momento di moditi- 
ciire profondamente |■{l((u(I'(• 
rapporto di mezzadria. < H;- 
sogna dare la tona a: mez¬ 
zadri. Il mifilu'i .imen’.ii (iel 
patto pe: cui stanno bat¬ 
tendo 1 tic M lul.ic.iti, lieve 
aprire la .-.tiada (iella nfo:- 
nia. Solo i-o,«i. .uu'oiandola 
ad una pio>pelti\.i d; imno- 
vaniento delle .itili.ih stin'.- 
tnie. la battagli.i i-he .-.tiaiiM 
condneendo ogg. b.i senso 

Nel l'orhcese 25 mila et¬ 
tari di terreno non daranno 
ipiest'nnno nn ehirro di pru¬ 
no. non mi frutto: qiinsi dne- 
milii sono i poderi iihbandn- 
niiti. l'n'iiria di desolazione 
circonda intere zone di mon- 
tiipnii e di colUnii ha fnpa 
dalle campapne ha assunto 
(pii proporzioni impressio¬ 
nanti. l’i sono comuni che 
hanno jierso nn terzo dei lo¬ 
ro abitanti. Il eomnne di So- 
linno, da oltre 10 mila a!>'- 
tanti è passato, nel i/'ro di 
fiochi unni, a circa 7 mila. 

Il disapio è prande e pro¬ 
fondo; inrrstc i mezzadri r 
Ir loro famipUe. laerra il tes- 
.snto sociale in cui è In.^i’riPi 
Furiendu niecrudrile. si n- 
fh'tte nei sindacati e nei par¬ 
tili 

OK.X/IO l'I/./.ICOM 

Il convegno 
di Sandonaci 

SANDONACI. 25. — Con 
la p.ii teeip.i/ioiU' di un.-, 
grande folla di viticoltori, di 
niinieiosi lappie.-enl.inti del¬ 
le oiganiz/azioni imitai ;e dei 
eontadino della ^ bonomia- 
n.i ». (h'Ila ('(IL. .Iella CISl,, 
del sind.ieo e di alti e org.i- 
nizza/ioiii SI e svolto ieri il 
convegno conilo la cinsi del 
vino. La Situazione di Sam- 
lii.-tse che tie anni fa fu tea¬ 
tro di trafile; avvenimenti 
nel corso di ima protesta, 
contili la crisi del vino, si 
ripre.'CMla fiia\issima: nelle 
e.intme sono attualtnente 
giacenti iin milione e 9 000 
ettolitri, circa la mela della 
pio'luzione 1959 I na dele- 
d.,1 coiuefiiin 


nomi leriàal Pah.t.noenel-C- 'Ji 

la quale il fatto domin.intel per chiede, e ,n gen- 

c l'inasprirsi della crisi 
agricola imita ad ima tota¬ 
le assenza di iniziative del¬ 
la « bonomiana > e del go¬ 
verno in difesa dcll'a/icnda 
contadina. 

,A quanto si e appreso la 
relazione dciron. Bonomi 
punterà a chiedere al go¬ 
verno alcuni sgravi fiscali, 
asserendo che il « piano ver¬ 
de > non potrà avere un ef¬ 
fetto positivo .sulle aziende 
contadine alcuno in un pri¬ 
mi» ni(,monto. In sostanza lo 
.«lesso oni»rcvole Bt‘)non,i è 
costretti» a riconoscere che 
:1 * piano verde » desti¬ 

nando la maggior parte dei 
fondi alle aziende capitali¬ 
stiche. ha deluso le aspetta- 


.'fi'tti 


Il 1" Congresso della categoria 

Pronti a scioperare 
gli aiuto ospedalieri 

La funzione degli ospedali e le attua¬ 
li carenze — La situazione di Roma 


Lairap|H»rto tia sviluppo della} tue dei contadini. Del resto 
statai scienza e della tecnica e lo inno dei segni delle contrad- 


VI.VIUXÌCIO. 25 — 

p.irt»la c-ciopen» » è slatalscicnza e della tecnica e lo 
pi onunc'..'it.i spesso diirante^sviliipp,, delle attrezzature 
questo pr.nio congtesx» na-'ospedaliere. I.e rivendu'a- 
zionale degl: aiuto osped.,-jzioni poste dal dottc»r Po- 
lieri. convenuti a Viareggio merli som»: riconoscimento 
per ili<cutere e precisare le,della funzione docente del- 
h»ro nvend.razioni. 1 medi-jl'ospetlalc. dcll(> stato giu¬ 
di hanno dimostrato nei lo-, ridico del medico ospe- 
ro interventi d; avere un.»;regolamentazione 
larg.i c moderna v;5,«»ne di dell.-, carr.ora. rispetto del- 
un ptoblema che potrebbe |- proporzipnahta del nu- 
facilniciite essere prop«)so m nicro dei letti col numero dei 
modo personale e corpon- 
tivo i 


ti piovvcdirneiiti. 


Le altre 
manifestazioni 
dei mezzadri 


dizioni della politica di Bo- 
nomi è dato, proprio in que¬ 
sti giorni, dalla massiccia 
partecipazione dei contadm; 
iscritti alla Coltivatori alle 
manifestazioni per la modi¬ 
fica del «piano verde» per 
f.«rne imo strumento di dife-j;\*^ 
sa e di sviluppo dcirazicnda 
contadina, nel senso indica¬ 
to dalla legge Serem-Milillo 


■ Nuove ilcci.'ioni lìi lotta 
sono state pre.«e da ile o:ga- 
nizzazioni dei niozzadii della 
Toscana, aderenti alla fXJlI.. 
.illa CLSL c .ill.i ITI. A F.- 
ren/e e stato (issato nn ca¬ 
lendario di mamfestaz.oiu 
per 1.1 prima '■ettimnna d: 
maggio; la dccis.ime c stat.i 
{ire.'., tenendo c,.nto che la 
-Vssociazione degli agran 
non ha modificato il proprio 
atteggiamento nei confronti 
delle richieste dei mezzadri. 
Tra le principali manifc.sta- 
z;oni indette per • pross.ni; 
giorni, in provincia (li Firen¬ 
ze. Sono (pielle cui daianno 
vita oggi 1 mezzadri del Mu¬ 
gello e della Vahlanio; per 
giovedì e prevista Fasterisio, 
:n un teatro cittadino 
Il boicottaggio dei mercati e 
una forni., d; lotta larga¬ 
mente adottata dai mezzadri: 


curanti. 

VZ • » X r- -V V« 3-11.:^ .«.•-•-•.'V 1 ^ A. 


^ nrc.ìni/ZAte :n 

1*'*’”;tal mi'do vengoni* segna!.,te 
la molte local.ta. soprattutt.. 


_ tt. _ _ 


muri 



niissarìo prefettizio 
calo la riconferm.a 
carico. Il secondo : 
sce al problema ospedaliero 


, Ivenuti anclie il prof. Giulio 

I l’alermo. pres.dente del Cl- 
j.,fpj.j.jMO e primario dclFospcdalc 
di Napoli, il quale ha assi- 


m generale, per il quale iiCtiralo 1 appoggio dei prim.i- 
mcdici rivendicano una se¬ 


ne di provvedimenti radi¬ 
cali. 

« Per di.«cuterc di queste 
faccende — ha detto i] doti. 
Pomerit — bisogna sgombra¬ 
re .subito il campo dal con¬ 
cetto privato e caritativo del¬ 
l'ospedale Tat crisi deU'ospe. 
dale è dovuta al mancato 


ri; il prof. Giiirdano, presi¬ 
dente della federazione na¬ 
zionale del’ordme dei medici 
e il compagno on. Barbieri. 
Prendendo m esame il pro¬ 
getto d: legge studiato dai 
medie:. Barbieri ha detto di 
essere sostanzialmente d’ac¬ 
cordo. salvo che in alcuni 
punti. 


nc unitaria, sia per questo 
obbiettivo che per l'attuazio¬ 
ne alello Statuto della pro- 


smdacati mentre nell., Gar- 
fagnan.i comizi ed a.<scmhl('e 
SI tcrianno ;1 giorno seguen- 


pneta contadina, sgravi fi-jte Nello Marcile scmpon iln 
scali, li miglioramento del- .mezzadri sono stati decisi 
l'assistenza c un deciso in- per il 28 ad .Asco], Piceni, e 


tervento governativo contro 
il monopolio della Monteca¬ 
tini. della FL'\T. e degli in¬ 
dustriali zuccherieri e delLa 


per il 29 a Fermo mentre 
numerosi.ssimi comizi sono 
stati convocati nei centri del 
Maceratese In provine.a di 


Federconsorzi. * respon.sabi- .Ancona 1 500 mezzadri hanno 
li — dice il manifesto — manifestato l altro ieri • Cu- 
delle gravi condizioni del pramontana ove i meriati 
mercati» e della crisi della}.<(»no .«tat; disertati dai con- 
aziinda contadina ». itadmi. 
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l'Unità 


Martedì 26 aprile 1966 


Sempre più critica la situazione del vecchio tiranno 

Altri tre studenti uccisi n Seul 
41 deputati abbandonano Ri 

Cinquemila studenti e duecento professori universitari manifestano nella capi¬ 
tale - Presa di posizione del presidente della Corte Suprema sui brogli elettorali 


SKl'L, 25. — Nuovo san¬ 
gue e fatto .^vorreie 

oppi in Corca mentre la f><'- 
si/.ione di Si Man Ki si fa 
sempre più traballante. Tie 
stmienti sono stati falciati 
dalla jH>lizia nel corsti di 
una nuova manift'stazione 
contro Si Man Hi svoltasi a 
Seul. K’ questa la prima 
grossa manifesta/ìone dopi 
il tragico < martedì di san- 
giie ». 

Nono.s'tante la legge mar¬ 
ziale olti-e cinque mila per¬ 
sone tra sttidenti e cittadi¬ 
ni hanno manifestato oggi 
per le vie di Seul chieden- 
ilo le dimissioni del dittato¬ 
re Alla testa del corteo era¬ 
no duecento piofessoii uni- 
\'ersuari e meili i quali pie- 
cedentemente avevano vota¬ 
to una risolu/ioiie nella 
qUcale si afferma che la col¬ 


pa degli incuieiiti sangui¬ 
nosi della .scorsa settim.ina 
ricade su Si Man Hi e sulla 
polizia e si chiede il rifascio 
di tutti gli studenti detenu¬ 
ti I professori si sono tioi 
diretti verso l'as.semblea na- 
zioual,» nei consegnare la ri¬ 
soluzione alla presidenza 
del Harlaiuento. 

11 tentativo della truppa 
appoggiata da earri armati 
>li sbarrale il passaggio ai 
manifestanti col lancio di 
liombe lacrimogene veniva 
fiustrato dalla folla una 
parte della quale si dirige¬ 
va ver^o rabitazione del vi¬ 
ce presuleute l.i Ki l’iiong 
eletto grazie ai brogli di Si 
Man Ri F‘ stato nei i>iessi 
(ieiraliitazioue <li qnest’nlti- 
mo che si ^ avuto im nuovo 
scontro con la polizia la 
quale faceva uso delle anni 


Il comunicato Nehru-Ciu En-lai 

Cina e India avviano 
studi sulle frontiere 

J.p rnnvvrsazioni non hanno risolto lo ditor- 
f^onzo, ina hanno croato nn'atinosforn miglioro 


M OVA DELHI, 25. — Le 
coii\er.sazioMÌ tra N'efiril e 
Cui En-lai si sono concluse 
oggi a Nuova Delhi con un 
comunicato nel quale viene 
riferito che le iliie parti < non 
hanno risolto le loto divei- 
genze » sulla questione della 
frontiera, ma hanno iaggiun¬ 
to in proposito < una miglio- 
le comprensione dei rispet¬ 
tivi punti di vista » c liann'’ 
deciso di costituire una spe¬ 
ciale Commissione mista pei 
studiare la cpiestione. 

La Commissione — clip si 
riunirà da giugno a settem¬ 
bre, rispettivamente, nelle 
due capitali, a cominciare da 
Rechino — esaminerà tutte 
le carte e i documenti rela¬ 
tivi alla questione c riferirà 
sncce.ssivnmoiite ai governi 
Nel frattempo, le «lue part' 
« eviteranno (pialsiasi attrito 
o incidente nelle regioni rii 
frontiera > 

Cin En-lai e N'chru espri¬ 
mono poi la loro soddisfa¬ 
zione per rimminente con¬ 
ferenza al vertice e la spe¬ 
ranza che qncsfnltimn « con¬ 
tribuisca alla rlistens.onc in¬ 
ternazionale. al divieto del¬ 
la produzione e dell’impiego 
di armi nucleari c ad un ac¬ 
cordo sul disarmo ». 

Al termine dell’incontro di 
oggi, durato oltre tre ore •* 
mezzo. Ciu En-lai ha tenuto 
a Nuova Delhi una coiRe- 
ren/a stampa, nel corso (Iel¬ 
la quale ha ringraziato gli 
ospiti per le loro cordiali a*’- 
coglienze ed ha rilevato eh.* 
dai colloqui è apparsa ricci- 
fermata * l’assenza di con¬ 
flitti di interesse» fra i due 
paesi, ed anzi il loro inte¬ 
resse a < rimanere amici per 
migliaia e decine di migliaia 
d'anni a venire » 

T-a questione tielle frontie¬ 
re. * la.sciata in credù.à dalla 
storia ». non fa os’nco’o a 
qiic.sfa amicizia e al desiderio 
di perpetuarla. Ne è prova 
il connine impegno di evi- 
t.are nuovi attriti, risnrtt.an- 
fio la situazione fh fatto e 
la * linea dì controllo lerr'- 
toriale efTettiva » Pmi En-!.a = 
ha indicato, .a questo propo- 
.sito. sei punti da ri-pett.ire. 
ferme restando le rivendica¬ 
zioni cinesi 

H premier ha condii.so ri¬ 
levando ancor.a una a'oRa 1"» 
importanza deiramicizia tr~ 
cinesi e indiani — i.n tutto 
un miliardo di persone — 
ai Ani della pace in Asia e 
nel mondo, e anniincian.lo 
che. al fine di nromu''verne 
un ulteriore svilupno. ha in- 
1 da’o Nehru a vi«'t.ire D 
P’na n"! periodo d-i hi; rPo- 
nuto pili opportuno 


ceso è nhmentato d.ii crediti 
lUiier.iMrii e tedesciil Kceo — li 
concluso — (|iiello clic pensa il 
no.stro popolo e «piollo ctie il 
mondo intero deve saliere -. 


Il Nobel per lo pace 
a Eisenhower 
e Krusciov ? 


NEW YORK. 20. — Secondo 
la rivist.i - Newsweek -. il co¬ 
mitato di Stoceohna per r.is?c- 
gti.iziotie del prendo Nobel per 
la l'ace sta csaniinatido la pos- 
s’bihtà di conferire il pieiii o 
.al Presidente Eisenhower ed al 
Pruno Ministro Krusciov, per 
li loro incontro d. C.mip Davis 


da fiuK.-o uccidendo tre stu¬ 
denti e reienduiie alcune 
decine Ma eio non impediva 
ai diino.Nli .Ulti di i.iggiun- 
gere la c.i.-.a di Li Ki Roong 
e ili metterla sotto sopia 
.Naturalmeule il vice l)ie-.i- 
vlcnte aveva ritenuto oppor¬ 
tuno (Il non falsi tiovaie a 
ca sa. 

Mentre in altre citta co¬ 
me t'iiinjn. a jmkìii chilo- 
nietii da Kiisan. a Masan e 
I (.’nincnin .si svolgevano 
inaloghe dimo.strazioni, la 
posizione di Si Man Hi si e 
fatta oggi più critica nono¬ 
stante il lerrore e gh equi¬ 
librismi messi in atto per sia- 
le a! potei e. Ruma di lutto 
‘il deputati del suo paitito. 
lineilo liberale, lo hanno ab- 
lifindonato formando un 
gnipiio nulipendente in .se¬ 
no airassemblea. mdebolen- 
.lo eitsì noteiidmente la 
liqipiestmtanza del vecchio 
dittatole il quale ha peidu- 
to cosi la maggioranza che 
deteneva da otto anni. Il 
Rai lamento ha tiure votato 
airimanimità una mozione 
die chiede l’.ihrogazione 
della legge marziale a Seul. 
Easnn, Taegu, Kwanjn e 
’raejon. Il partito democra¬ 
tico di opposizione ha pre¬ 
sentato una risoluzione die 
chiede le dimissioni di Si 
Man Hi e nuove elezioni. 

/Anche 1^* Eetlorazume dei 
sindacati si è staccata ufti- 
cialmente dal partito libera¬ 
le. dando cosi un grave cid- 
‘‘Ipn .il potere del vecchio dit¬ 
tatore Dal canto suo. il pie- 
sidenle della corte suprema 
Cho Yonng Soon ha dichia¬ 
rato che * le elezioni dis.i- 
r.oste e truccato del mese di 
marzo sono stata la eaiisa 
dei disordini » smentendo 
perciò il tiranno che aveva 
cercato di rigettarne la re- 
iponsahilità su agitatori co¬ 
munisti. 

'riitte queste prese di po¬ 
sizione stanno a dimostrar? 
che il tentativo di salvare 
buttando r mare il gmerno 
riesce sempre P'ù difficile 
per Si Man Hi di fronte alla 
decisione delle masse l>opo- 


l.u I di t.iila lìnit.i con un 
legnile di Itnioit' L‘e\ nui- 
d.im di S.'iil, Unii (’inng. 
me .1 ic.i'..i da Hi d forni,i 
le il nuovo go\ eriio non •• 
ancori nu-.cito ,> meltcì,. m 
piedi la formazione gover¬ 
na*. i\ a 

L'.imhasCMt(>; o '.mi- coie.i- 
m* negli St.iti l'nitì ha ten¬ 
tato in im.i dichiarazione di 
gui'tifuMie 11 lerroie s.-.iti' 
nato d.i Si M.ui H; cid t |>e • 
lU'i'lo dell’liu .r u*ne Cioi n- 
mst.i » ed h.i chiesto .igh 
St.iti l Ulti di continuau 
i'.ippo’e.io ni tu anno 

.A 'l'okiii iiivi'ce ^i e svolt.i 
mia nuova dimo.-'traz.ione di 
COI cani re-idcnti in (nappo- 
no Sono sfil.iti in d.ccinii- 
la IHM le 'le dell.i c.iDitale 
nippoiiic.i al gli lo di * a! - 
h.i"'Si> S' Man Hi » e di « via 
g’.i 'Miikei's .lalla f'.iie.i ». 


Il convertitore di energia solare 

SUNFLOWER 1 
POWER CONVERSION SYSTEM 
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NEW YHUK — 111 «ilriiiio «|i|iiàrtn-cblo »araiiii>i ilolute li* iii>\ I sputlatl In priqiam- 

iliine iirxll Stilli l’iilll serve j nirinitllere e etv» v r rllrr Priierjla sol ire per .vHinrn- 

lare kII slrtitiiciill di bordo \ destra II • l'iordlsole I • (rosi si eblaina) ehiitso; a sinistr.t 
come appiirirebite — In (iinrloiir — a rlil lo potesse vedere nello s|hiiIo u bordo dell.i 
sii.i • nav e • l I .*11*1010 1 


Per coordinare l’azione dei diversi movimenti nel mondo 

La conferenza di Copenaghen dà vita 
ad un ufficio internazionale femminile 

Messaggi di augurio ai <c grandi » e alla commissione per il disarmo 
approvati a conclusione dell’incontro — La voce delle donne africane 


Scandalo a Vienna 


«Vacanze allegre» 
per uomini d’affari 


«r La guerra 
sarò lunga » 
dichiara Ferhot Abbas 



(Dal nostro Inviato ipeciale) 

(’OREN.ACllEN. 25 -- l'u 
ufficili intcrnactonitU’ pcrrno- 
iH'iilc trinntcrrd i coMepii- 
tiH'itii fra U' associazioni 
fcniiniiiili csistpuli nel mon- 
i/o. sara il minute per lo 
scnnihio di espcneme tra t 
rari rnoriincnti. manterrà 
vira c .sri/iipperd m forme 
semjire piit concrete l'nspt- 
riiZMfic unaninie — che ha 
domrnnto In conferenza di 
Copenaghen — al coordina¬ 
mento delle attività dei di- 
rerst oriianisrnt iiazionnli ed 
internazionali, al miijliora- 
mento della conoscenza reci- 
procn, (ilio sviluppo di min¬ 
ili c di iriiztiKii'c ciillci/iifc 
per la soluzione dei prohlc- 
rni (efiniiinilt riiiiiiitinti e di 
(incili carnltcnstict dei euri 
piiesi. 

I.n decisione di cnsfi.’'iire 
mi iifficKi pcrniiiiieMfe (I•II:<). 
sfrii (.he rosscmblea mon- 
dnile di ('(ipeniiiitieM inui è 
ylata solo una celehraz'One 
di’I ciiii'iiiiiifciinrin (tell'i.sfi- 
tiiZione della festa deU'S 
marzo, mi fnlnncto di mezzo 
secolo di attività, mi nmap- 
fiin alle pioniere del movi¬ 
mento per l'emancipazione 
della donna; ma <' .sinfu mi 
avvenimento destinato ad 
imprimere un nuovo impul. 
so (ill'nzionc femminile su 
scala mondiale. 

i\el corso della seduta nle- 
nnrui di chin.sitra — dom-na- 
tn da tiri autentica entusia¬ 
smo — sano stati ieri appro¬ 
vati 1 riippnrfi delle sei com¬ 
missioni di Uìvorn. la risolu¬ 
zione finale e il fe.sfo dei due 
me.ssnpiji inviati rispettiva¬ 
mente ai capi delle qiinffr.i 
prandi potenze e alla com¬ 
missione pinevrina del di¬ 
sarmo. 

Al prandi, la conferenza si 
riviìlpc « esprimendn la spe¬ 
ranza che rincontro alla 
sommità porti alla cessazio¬ 
ne completa di tutte le esplo¬ 
sioni nucleari, a nepoziati 
rafi'di per mettere fine ai 
conflitti in corso, al disarmo 
totale e universale c con- 
trn'latn » 

A nome delle donne e del-' 
’e madri di un cenlinnio di 


.'■ira i successi ottenuti tu 
ciiuiuiiiit'nnni di lotte, suc- 
ces.si che conscilono di dire 
op.p che * una nnorrt doiiiin 
<’ 11 ( 11(1 ». ma sotti>l;i:e:; altre. 
vi le molte ombre che est- 
stono ttsttgra, in misura fip't 
(I irteiiV) tniirciita, in iininc- 
rosi pde.si. ed elenca le ri¬ 
vendicazioni comuni dei mo¬ 
vimenti femminili, impepiui- 
ti ad ottenere in tatti i pae¬ 
si: Il la ratifica e f’nppiifrt- 
ztone della convenzione det- 
l'OW sui diritti politici 
della donna: 2> il diritto di 
partecipare i>ien<iiiteii(e uHit 
vita pnhhlica, .li una piena 
iipuaplianza ec-nmimca. ciò 
che comporta il diritto al la- 
coro. fiu'ce.^,s<i e lutti pii iiii- 
/neplii, a tutte le camere, 
all’upuiipliouza di retiimie- 
razione e ad umt ifiialiticazio- 
ne pridessiomih*. 4> In po.t- 
sihihtà reale di conriluirc le 
iiftiritiì pro/e.sv’ininli e soein- 
li con le re^poiisiihllità fa¬ 
miliari dello donna, 5) una 


riforma del diritto familia¬ 
re lufotlatn nirevoltizlnnc 
della società, (>t la creazio¬ 
ne di uno ciiiidizfone che n.t- 
stctin a tutte le dioine il di¬ 
ritto aU'istruzIone e a uno 
sviluppo ciitturple sante di¬ 
scriminazioni. 

In quiittro pfonti di dduif- 
tito, di un livello spesso 


molto elevato — come siiili’-'Wnen. l'ineoiifro di ('ope- 


Itrohlemì della partecipazio¬ 
ne della donna alla vita eco. 
nnmtca e alla vita piihblfca. 
sui diritti civili, sulle que¬ 
stioni scolastiche e cnltnrull, 
sul cidouiitlismi) e .sul di.snr- 
rnn — sono stati posti .sul 
fiippeln (ulti I terni corirer- 
nentt la fiostzloite della don. 
un. l'nnetd di ncreiilt. ron- 
fronti di punti di vista, ri¬ 
velazioni drnmmnficlie e np- 
pn.s.smrinfe. hanno fin dal 
firtnio plorilo definito In con- 
ferenza tn tutto il sud t'nlo- 
re 1.(1 voce delle donne der 
paesi eo/uninli. deU'Afrtca in 
prinin Itiopo, è stata fra h 


P'ù nife c nfin forza dei loro 
edirnnti appelli atta solida¬ 
rietà ha r i s p o s 1 1 ) mi eco 
commossa, sincera e altret¬ 
tanto profondit K ieri In rap¬ 
presentante della (ìiiiiica, 
sipnora yntù ^cifsèj dtchìfi* 
ravit 'ueirultiiitn seaitln: su¬ 
scitando un'iinipiiiio ili ap- 
plaiisi: 4 J'cr noi donne del 


Nella camera a gas il 2 maggio ? 

La Corte ha respìnto 

l’appello di Chessman 


WASHINGTON. 25 — I-i 
Coite -•iiiprema degli SUiti 
l iuti ha oggi respinto un 
.litro aiif/elio di Car.vl 
Clie-vsm.in. il bandito-.scrit- 
loie che dovrebbe entrare 
•iella canu-ia a gas del |k»- 
■’iiteiizi.ii lo (f| San Quintino 
lunedi prosMino. 2 maggio 
L'apjK’llo — il quale af- 
ferm.iva tra l'nltro che l’e- 
■^ecu/.ione di Ches.stiian a 
tanta ili.stanza di temi».» 
« non ò in armonia con In 
coscienza c '•mt In dignità 
umane » — è stato rcapnito 
sen/.a alcun commento, uni¬ 
tamente alla domanda di 
rinvio della -^enten/a 

L’orilin.inz.'i della Corte 
siqucma dice testualmente 
«la richiesta di sospeiisio- 
piie.'i. d’c.* i( me,*«.«iippio (iHn|ii^. della sentcìiz.a. preM*nta- 
« cioiferenza dei dieci ». « noiq^, j,l guidile Douglas, c re- 


TUNnSI. 25—11 primo mi- 
r.;»tro del governo pnovv".5orio 
r’. gerirò. Ferhii Abba.s ir» una 
interv sta a! g om.vle delI’FI.N 
• E1 AlOTjjab.d — b.« d.cbirtrr.to 
ohe De Gau'. e -.in h.a !««.';ito 
fh r.Vll. Ti’.geri:.-. -V.r-. a'.Tor'a. 
*;v« che «.ueiia rf. i.'.i ì-irga 
C erri 

Fz.'hit .Abbi- ha ..Ci ij-to rb» 
po’.iT.ca alger na del t<T.f- 
riie De G.ì’al'.e è bas-ita ■= d';. 
\.;TiTria n. ii’^re e per qu.-s’a 
r gione non v. e alcuna 

b. ; rS di una soiuz or.e pac.f.caj 
e neeoria'a 

Parl.a-.'i ■> del rappor*; cor. la 
C ns. Ferhat Abba« ha ó(’.to 
- W pvitenze occ.dentali e.d ir. 
p-.r: co’..vr m.idi gli S‘aTi Rniti 

c. far.ro ’.a "rnr*ev;a‘' di met¬ 
tere: tn guard a contro ra-ti'.a 
r r«*»e Per '.oro sarebbe prefe- 
r.b;!e ps'r na* rrnT.rc ucr.< dai- 
Je srr.li occ.idertnì. p.utto-t.i ebr¬ 
ei t-r.dcrc. con .arm; or.er.-a:. 

I pir.a-.i alce: n.i. f.irte d.-l 

;.a b.Mr, d r tto ten.ier.'i una 
mf.'O ,'-m.ca a tutti : popoli che 
fO'‘erù"ro la sua l.at'.a- 

- L’.A.geria — ha d eh arato 
Ferhat Abb.s — i- stata -r.te- 
grata nel p.att.a Atl.ant.co con¬ 
tro la sua volon'a I.e d.v’isi.ini 
francesi equlp.agciate dalla 
N'AT^ combatt.mo .n Aiger.a 
n bilancio della D.fcsa fran- 


\ 1 ENN.% — Trr peraone tn »i»ta della - Vate sorirlf - di 
Vienna sono tUilr arrnsale di asrr Incacglain una racaiio 
di 17 anni, net quadro di un grande scssndaln nel quale sono 
rninsoltr ragarre minorenni ehe farrsano irasrorrere 
• raranre allegre • a faroltosi uomini d'alTarl. I.a ragaira. 
Traudì .A. (il cognome non è aloto romunlraio dalle anlorlià). 
doreto trascorrere all'lnlilo di questo mese una « rorania • 
eoi rnmmeretonte austrlaro di champagne Josef Katins di 53 
anni In una Isolo di nudisti della Risiera francese nel pressi 
di Tolone Neil.i telefoto Traudì 


vopliamo dirvi cori (|un(c iin- 
sieta scduiiimn il rostro la¬ 
voro e ne attendiamo i risuf- 
tati .Siamo profondamente 
conf'ififr che solo if d'snrmo 
totale r universale può con¬ 
durre a una pace stabile e 
liberare il mondo dalla pau¬ 
ra della guerra e dal peso 
della sua preparazione ». Il ^ 
dncirmvntn conclude con:' 
ijurstc fiarnle; » Soi ci ren- | 
'■diamo perfettamente conto]' 
delle difficoltà enormi cfic'| 
COI difvreje sormontare, mais 


spinta La ricfuesta di rc- 
vi.sioric ilei processo ù an¬ 
che respinta ». 


L’ultimo appello dj Chess¬ 
man alla Corte siipreni.i de¬ 
gli Stali Uniti, il 5eilicc.*vi- 
nio tlellii .sene, era .stato 
prescnt.Tto dniriivviK.-.ato /\ 
L Winn. presidente regio¬ 
nale dell'/\ssooiazione l>er l.i 
difesa dei dirmi civili 

Neirappcllo, l’avv Wirin 
diceva tra l'altro che 
« Chessman ò stato strappa¬ 
to ai v.ipori della camera a 
gas alTultinio momento allo 
•scop.i di salvaguardare la 
sicurezza del Presidente de¬ 
gli Stati Uniti, che doveva 
%'isitare alcuni paesi siidaine- 
rienn! Ma ora che H Pre¬ 
sidente à di nuovo a casa. 
Chessman deve tornare alle 
pillole di cianuro Un sif¬ 
fatto comportamento da par¬ 
te dello Stato non 6 ronso.no 
.illa dignit.à c .tII.i coscien¬ 
za umane, ò crudele, inso¬ 
lito e vioI.T i diritti del cit¬ 
tadino ad un pri'cesso equo» 


lutphcn resterà come un av¬ 
venimento eccezionale i* »nc- 
mnrablle: noi che lottiamo 
iincorii nelle condizioni piu 
difficili ci siamo rese conto 
che non esistono più donne 
bill nelle o nere o pialle, ma 
soltanto donne, elle marcia¬ 
no in.vh‘me su una sfe./sn 
strada ». 

.Velie parole che la ste.ssa 
qpnorii Scisse orerà pr.i- 
niincato nella seduta innit- 
iptrnlr era espre.ssn forse nel¬ 
la stili forma più aderente e 
tciMlico il sipni/ìrnto dell’in- 
eonlro dei inortrnenfi fem¬ 
minili di un cenliiuiio di pae¬ 
si a Copemiplien: < No. — 
ella aveva dello — non esi¬ 
ste tibernziiine deH'uomo 
senza una Itherazl.uie della 
donna. Non e.si.sfe hherazli}- 
ne sneliile senza liheraztone 
dei focolari. Non à vero che 
l’uomo da solo po.s.sn costrui¬ 
re le città: e non à vero so¬ 
prattutto clic egli possa pa¬ 
cificarle ». 

Ieri sera all’ambasclatn 
italiana a Copenaghen ha a- 
vulo luogo un ricevimento in 
onore della delegazione ita¬ 
liana. [.'ambasciatore ha pro¬ 
nunciato parole di saluto e 
di compuìcimento per i ri¬ 
sultati della conferenza. 

oirsi.pi»i; CONATO 

Profanato doi noxìsfi 
un cimitero israelito 
in Baviera 



FUERTH (Germania ovcsli, 
25. — Il cimitero Israelita rii 
Fuerth (Baviera) è stato og¬ 
getto di atti vandalici r.efl.'i 
notte dal 20 al 21 aprile, cioè 
in occasione deiranniversario 
della nascit.n di Adolf Hitler 
l/> ha dichiarato un portavoce 
(Irlla comuni!.'! israclit.i Ioc.i 
T*. fi quale h.T prcci«a!o che 
una cinquantina di tombe so¬ 
no state scoperchiate 
Quello di Fuerth è i»io del 
più vecchi cimiteri Israeliti 
delia Germania meridionale 


- Sotto lo direzione del prof. Brunelli 

Si tenterà a Roma 

la ^'fusione controllata,, 

Già pronta la macchina « Cariddi » — Scienziati 
stranieri aderiscono al gruppo di ricerca del CNRN 


(’n gruppo di scirnziatij 
itiiliunt ha realizzato una 
macchina chiamata * Cartd- 
di », dc-i'linulii allo studio 
(corico e spcrirncntule del 
plu.'OiKi (gii,*? ionizziito). allo 
scopo (Il c-slriirrc energia do 
liiiii reazione termoniielenre 
controllata. I.ii macchino, 
c/ic dal pruno (/iiii/no pros- 
.'■imo rcrrò trasp<>rtata n 
frascati, ore pui .si troiano 
i liihonKori nazionali del 
S'iicrotniie. SI IroVil Oppi 
neqli scinitimiti deirisfituto 
nazionale di tisica nucleare 
(IXt'Xi F.s<a e .stata ideata 
e realizzata da un gruppo 
di 12 .scienziati c 23 (cenici. 
guidati dal prof, firuno 
Hrunclli, c tra i quali .si 
trova (luche il fisico tnotesc 
John .àìlcn, clic ha linciato 
t laboriiho I ih Uanvcll dov(‘ 
fu realizzata e iiroriifii.} 
senza successo. In famosa 
macchimi « i'.\ »; altri 
scienzuiti, -ut dcH'h'nrahun 
ehe di altre nazoini, si ag- 
piungcranno al gruppo ilei 
fìsici itahanl che tenteran¬ 
no la (li.sionc aloinica con¬ 
trollata 

Il controllo di una rea¬ 
zione termonucleare at‘i*»*r- 
rd In questo modo: due 
nnch’i di idroocno pesante 
(lineilo stessi! che viene 
utilizzato per le himihc H) 
verranno fusi l'tino lu’ll nl- 
tri) con la immi.ssionc di 
nciitront. Ne hi fusione nrrd 
avuto esito po.*.'(ii*o. gli ato¬ 
mi di idrogeno pe.santc .si 
trasformvraiino in un nu¬ 
cleo d( elio il cui pe.so ato¬ 
mico è inferiore alla som¬ 
ma dello mossa dei .lue pre¬ 
detti nuclei di idrogeno pe¬ 
sante I.a differenza di peso 
atomico In di massa, come 
dicono gli .scienziati) che 
riene a tnatirare in ijiie.stii 
.strana < addizione ». .si tra¬ 
sforma in energia, l'er ogni 
(Ine nuclei di idrogeno pe- 
siinte che partecipano alla 
/iisiom* 'a energia prodotta 
equivale a .24 milioni di 
clcttroiii-rolts. Alla fusio¬ 
ne termonucleare controlla¬ 
ta partecipano miliardi e 
miliardi di nuclei atomici 

Tn pozzo (li 10 metri 

' '[.Il * 'miicchinii itiiftann 
« Cariddi » rassomiglia ad 
un pozzo di circa IO metri 
di diametro e profondo 3, 
le CUI pareli sono /ormate 
da hen ISO eonilensaton ra- 
jndi. .11 centro st tromi un 
cilindro di retro speciale — 
tu cosiddetta « camera di 
scarica » — che misura 100 
ceiiiimetri di altezza c 20 
di diametri}. Il collegamen¬ 
to tra t condensatori rafitdì 
c la 4 camera di scarica * •' 
assicuralo con altri ISO cavi 
coassiali i quali al momen- 
to giusto saranno in grado 
di eoneentrnrri, nello spa¬ 
zio di 2 o 3 rnirrosecondi. 
una jiotoiza elettrica di 2 
milioni di ampère a 240 
mila rolts. 

(Jnesla enorme * scinti¬ 
la » comprimerà magnetica¬ 
mente il gas ionizzato (o 
pla.smal posto nirintcrno 
del cilindro di Vetro, sino 
(i renderlo uii sottilissimo 
filo luminoso. Durante la 
Cdinpres'ione — che nui'cr- 
rd in un milionesimo di 
secondo ed alla (rmperatu- 
ni di circa IO milioni di 
gradi — t nuclei atomici 
dciridrogeno pesante do¬ 
rrebbero fondersi l'uno con 
l'altro e generare tanta 
*’neragiii dn ripagare ab* 
bondanternente quella im¬ 
piegala per fonderli. 

Il /enoineno sard regi¬ 
strato elettronicamente da 


una t macchina fotografi¬ 
ca > il cui otturatore avrà 
un tempo di apertura pari 
ad un decimtlionestmo di 
secondo. 

.-luche altri paesi europei 
effettuano ricerche in que¬ 
sto particolare settore del¬ 
la fisica con possilulità fi¬ 
nanziaria di gran lunga su¬ 
periore Infatti, contro t 13 
.scienziati e ( 200 milioni 
di lire alRiinno impegnati 
daWltiil'.a nella ricerca per 
la fiMi.iiie nucleare eoetrot- 
lata, l'Inghilterra ihspore 
di 150 scienziati e iperuie 6 
milioni di dollari dll'anno, 
la f'ranciii 70 scienziati e 
2.5 vrlioiit di dolUtri, la 
(j'erman’a 120 .soienziati e 

3 5 milvmi di dot!,in .Vegli 
.Sliitt rulli bea qtiiillro .‘cri- 
tn di ricerca principali 
I t.ns .-Uamos. Oak Hidge, 
l'nnceton e L’vermore). ol¬ 
tre ad altri hihoraf iri m*- 
nori tper un conip!e<so di 
347 seienz'iif• che possono 
inqiegnare 33 milioni di 
dollari all'anno) s' occupa¬ 
no del controllo delle rea¬ 
zioni termonucleari. 

Chi è Hrunclli 

li fatto però che pid molti 
fidici, t.solatamente o trami¬ 
te organismi internazionali 
comunitari quale iKuratom, 
abbianii chiesto di far parte 
del gruppo Italiano che hit 
ivipiistato l'eipenenzn per 
la fusione alomica control¬ 
lata. non può non significa¬ 
re che I nostri — per quan¬ 
to jioehi nel numero e po¬ 
veri nelle di.sjionibìlitd fi¬ 
nanziarie — uhhiaiii) idee e 
progrumnii molto chiari c 
prometfeiif i 

H prof. Urlino Brunelfi, 
che dirige il gruppo di 
scienziati italiani, ha conse¬ 
guito la laurea in fisica 
])ressn l'L'ntversttà di Bo¬ 
logna net luglio del 1947, 
con pieni voti e lode Nel 
luglio del 1948 veniva in¬ 
vitato dal prof. C Bernar¬ 
dini dell Tniversità di Ho- 
mn a collaborare presso 
l’Istituto di Fisica di ({uesta 
Vniversità ad una ricerca 
in camera di Wilson. Il pro¬ 
fessore fìriinellt ha orga¬ 
nizzato. nel novembre del 
1955. il primo 4 Corso per’ 
l'ajiplieazione dei radioiso¬ 
topi » del C .V fi X. e, nel¬ 
l'ottobre 1956. il primo 

4 Cor*o di perfezionamento 
in fisiea nucleare applicata 
del C.S R X. ». Ha parteci¬ 
pato quindi a numerosa 
esperienze di fisica nuclea¬ 
re SUI a Ruma che in In¬ 
ghilterra. 

Dal I. gennaio 1957 è in- 
caneiiti) della direzione del 
laboratorio gas ionizzali del 
e x R.X., presso il quale 
sono tn corso una ricerca 
del fenomeno della rteom- 
binazione sulle parti metut- 
liche di una sorgente di 
protoni de! tipo di Thone- 
rnnnn. e un’esperienza sul¬ 
la compressione rapida di 
un plasma cilindrico con 
campo magnetico c.sfemo. 




noi VI rhted’iimn di avere il 
coraggio e In pazienza ne- 
necessari per salvare la vita 
dei nostri figli: la vostra re¬ 
sponsabilità è grande, e noi 
VI chiediamo di servirvenc 
per il bene dell'umanità ». 

I.a risoluzione finale tllu- 


Continua in USA l’agitazione antirazzista 

Coprifuoco in una città del Mississippi 
dopo aspri scontri fra bianchi e negri 


BILOXl (Mississipp. ). 25 
Il coprifuoco e stalo imp.is!o 
>iggi in questa localià di vil¬ 
leggiatura sulla costa del 
golfo in seguilo a nuovi e 
drammatici conflitti razziali, 
ne*, quali cinque negri e or 
b..ir.co Sono rim.'>*!ti feriti da 
•'o'pi di .irni.T da fuoco 

Gli incidenti tra bianchi e 
negri .s: •..mo venficati dopo 
che tin.T quarantina di negri 
.'ono entrati in una .spiaggia 
r.servata ai bianchi e i bian¬ 
chi hanno tentato di espel¬ 
lerli. E’ seguita una violen¬ 
ta zuffa, nel corso della qua¬ 
le sono stati usati bastoni e 


catene 

Altr. me.denti si sono suc¬ 
cessivamente svolti nelle 
strade della cittadina e sono 
stati .anche sparati alcuni 
colpi di arma da fuoco Tra 
I feriti sono anche parecchi 
avieri della vic.na base .IcI- 
l.a « Air F«arce » 


Rinviati 
ntlft riserve 
i negri del Sudafrica 

CITTA* DEL CAPO. 25 — 
Cento«ettànta africani sono sta¬ 
ti fermati nel corso di un ra- 


«•re.I.'«.n.pnt.i effettuato d.'.f'.a 
po.i/.a r.p.j.. comun.ta africana 
di We.kii.m. np; cuore della z.i- 
n.a aur.fera dello s'ato ìibero 
d'Or.ajigp (’>1. afr.crt::) .«ono sl-i- 
t; accuf..t: d. irrpCo'.«r.tii siii'.p 
disroisircin. jer i l.i«ci.'iria}«jre 
ed.- rps.ricTi/a non a.i’.*iriz- 

.Alte. Iiì 5 .<ifriCi.ni s-'ino jt.it: 
fermiti qiieMa ma't na nella 
zona E'i«t Lordon 

Secondo 11 corrupondrnfe po¬ 
litico del quotidiano Die Biir- 
OfT, li inverno avrebbe d-at.i 
;n z.o ad una vasta operar one 
per l'invio nelle riserve di tu»- 
ti gli africani -superflui- com- 
pre.st le mogli e f figli degli 
africani che lavorano nelle 

ClXlìt. i 
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sellimana di regali \v 

Negozi di Roma: via del Corso, via Dut Macelli 


Inaugurato 
il convegno 
di medicina nucleare 

PIS.A. 25 — f’resentl nume¬ 
rosi studiosi prò*, emeriti da va¬ 
ne parti d itali I s. e svo.t.» 
a l’ sa sotto ia pr<’. dei-zi de 
prof Tomolo, dtrpt'ore dell'I- 
stltuto di radiolvigia de'.'.a no¬ 
stri Università, il 4 i convezno 
delle società it.iliane d: ra t*ol.s- 
Zi.'i e medicina nucleare L* due 
se Iute scientifiche si so.no s'-o'.- 
te nell'aula Magna della clinici 
Mrd:c.a e nell'aul.i deU'Ijtltuto 
di Radiologia 
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runftà 


Martedì 26 aprile 1960 - Faf. 10 


In polemica con i discorsi di Herter e di Dillon 


Continuazioni dalla prima pagina 


Energico richiamo di Krusciov agii occidentaii 
contro un distacco dniio spirito di Camp David 


MINISTRI 


Se essi andranno al vertice su posizioni negativey afferma il premier sovietico a Bakuy si addosseranno la responsabi^ 
ìità di un fallimento - Inevitabile un*azione unilaterale dell* URSS a Berlino in caso di mancato accordo nei negoziati 


(Dal nottro corr ispondente) vcrsazioni in merito alia Dìmosfrazionì 

« tregua », 

MOSCA, 25. Risponclen- so.stanza, si aITcrmavn antì-atomicho 

do a numeroso prese ti. po- j, di ufomitne 

sizione artieri cane, e in pai- Knisciov sembra mosso dai- a Southend 

t.colare al e recenti pess"»'- l’esigenza di .sottolineare che. 

lon^® di HÓrt2^ Sproposito occidentali sostene.s- SOUTHKND (Inghilterra), 

del «vertice», Krusciov, ha ” «veiticc» posizioni 20 . — Ventuno dinuesiraiai. fia 
chiarito oggi con fermezza. avevano 


prossimi incontri di Parigi, ‘h solo la re- stenza alla forza pubblica. 

in particolare sui problemi sponsabdila di aver bloccato j manifc.slazlone. come al. WA.SlllNGTON. 2 

del disarmo, della Gerniunia '‘^ Pf‘''’Pt'ttive di accordo. c„njjc ha in.scinlo 

e di Berlino. L intonazione di Krusciov depa per protc.stnrc contro le \Vttshinf]ton olla t 

Si tratta di posizioni già di fermo o netto avvertimen- nucleari. 'Vcia York. San Fra 


^0 danna < il ricatto di alcuni 

m m ^ Ha ■ H Parlanicntari e di alcuni grup- 

k ^^mmmmniAl P‘ spregiudicati e antidemu- 

I spirito 01 trOinp no via 

■ ■ dendu rattua/ione della linea 

- politica stabilita *. Occorre 

/ premier sovietico a BakUy si addosseranno la responsabi^ ne”—^ ìrn^inaggloran^^à^ch^^^ 
URSS a Berlino in caso di mancato accordo nei negoziati ^X7iLtan*de?congr\^ss^^^^ 

___—---_ linea politica della DC » e per- 

^ ^’o'is'ilho nazionale I 

11 generale e partito per Nuova York fanfaniani faranno < un ultimo 

-- tentativo di convergenza con 

tutti coloro che si rendono 

Conclusi i colloqui in USA Se in Consiglio nazionale la 

chiarincazione non verr,^ rag- 

tra De Gaulle e Eisenhower geranno ai de. «al centro e 

____ alla periferia », noi gruppi par¬ 
lamentari, nei comitati pro¬ 
li presideillt; fritiieece (‘s|ione tliiovaiiiciile ()iiiaii/.i al Coii^'re.ssii la vinciali e nelle sezioni per 
. , . , . , I • mobilitare coloro che « non 

t(‘M (Il tilt \ ertile destinato a realizzare soltanto mi « inodiis vi vendi n intendono subire (piesto stato 

__—__ (li cose e il permanente ricat¬ 
ti, « nn t-, - . . , I I rt I , ‘o degli elementi che con 

\\ zv.SlItNG lON, 25. — De pnrn di contenuto ette nini suo discorso affermando che nietodi antidemocratici para- 

GniiMc hu ((i.scinlo stinserc .sin sfnio dirnninlo dopo un il prohlcma dccisieo è quel- in vita del partilo». 

Washinpton alla valla di incontro fra capi di Stato ». lo delle anni nucleari, le fonie si vede la risoluzione_ 

New York, Sait Francisco e Fsso dice che F.iseiihoicer e (inali, anche se fossero rap- pome il dibattito che 


tice e in riferimento ai pus- un « mocci) iii lieriino » cm sterline di multa. Il inihblico »nn«e alla Casa liiaaca. pre- rrima di lasciare W'ashtnp- atta La loro dislrmione, j,, convegno nazionale, anche 

si indietro compiuti da Iler- ‘'ara accaduto peiclie ilo un li») ,iecolto con applausi la do-^venl/ anche i ininislri depU lon, De Cìnulle ha parlato ni De Cinnlle Ini dello, offre i,|j esponenti della Sinistra di 

ter e da Dillon. dimostra che anno e mezzo gli occidentali ci.'-ionc. Esteri, ed era durato cin- Coapresso. riunito in .seduto ipiindi « t’unirn spernmii per }ì„se. Frano presenti ipiatlro 

rURSS si prepara alle pios- lifiutano ogni seria trattativa Uno degli imputali ha detto i/nootociof/oi. minuti. Il co- straordinaria, rihndetido so- il futuro >, riiuieo rimedio pj,r|j,,dentari. .Sullo c Callo- 
sime convor.sazioni con spi- a proposito, e .si pre.scntano che la ilimo.stia/ionc aveva muiiiciito diramato ni termi- slanzinlmente i punti di ri- ad ima sitna:ume dominata „j hanno svolto le relazioni in- 

rito di decisione e non è di- al convegno al vertice conti- corno scodo di « manifestare ne dei col/or/oi è, come ha sta espressi nella conferen- mini rischio che un piorun imduttive. Al termine del di¬ 
sposta ad accettare che il miando ad ignorare voluta- la profonda avversione alle ar- riconosciuto con un sorriso -a stampa al National Press (lH ercali possano sftippirc hattifo è stato votalo un ilo- 

proce.sso Iniziatosi a Camp mente la realtà della RDT. mi mielc.'iti e di distni/ione il porfiinocc dcl/n Ca.sn Hiari- Club. ni control/o di coloro che oh- cnmenlo nel (piale si chiede 

David, subisca sotterranee .MAimi/K) l'KItRARA in massa • ra. * il più hrcrc e il più H presidente ha iniziato II hedisconn ni dettami dello pitninedi.-ita rumione del Con 

involuzioni. ______ rapume e che le pepptnn ca- sij,|j„ nazionale. • con riserva 

Krusciov ha accusato Dii- “— - "" " " •=-- taslrofì renpano scatenate da convocazione di un Con- 


non meglio defìnito «govcr-mi di produzione e dei cot- 
uo fortemente strutturato, lar- timi, all’aumentato remti- 
gamente rappresentativo, do- mento del lavoro, 
tato di un programma di azio- Una rivendicazione più 
ne ben definito » col proposi- clic fondata al momento in 
to di «tentare un’azione di cui Falck si propone di por- 
forza ». Tutto ciò dovrebbe tare presto la produzione 
rappresentare l’e.'tivina ratio: dell’acciaio da 700 mda a 
m caso di insucce.sso « non 1 milione di tonnellate an- 
rester.^ altra via che Tappello nue. dopo essere passato dal¬ 
ai Paese », ovvero il ricorso le 200 mila tomi, del 1952 
alle elezioni, che proprio la "i^ÙO mila tonnellate at- 
t)f’. prima di ogni altro par- tu^di con lo stesso organico, 
tito, ha hen ragione di teme- Mentre la Montecatini e la 
re. Il resto dell’intorvi.sta è aniumciano di voler 

tutto dedicato a una incredi- raddoppiare la produzione, 
bile giustificazione doU’inler- contro alla lalck 

vento deH'episcopato e delle l’azione vigorosa dei 700 del- 
• forze cattolictie » contro i l’acciaieria ha già co.stretto 
tentativi per un governo di barone delle /orriere a ri- 
coìitrO'Sinislrs iiiinciiirc (illu siiq intiiinsi — 

I presidenti dei Comitati ci- Rciiza ed a concedere il ri- 
vici della Sardegna, per parto poso domenicale. Cosi alla 
loro, si sono riuniti in assein- Metalli Preziosi il padrone 
bica e hanno espresso la loro ha d()viito rinunciare ad una 
preoccupazione • per l’atteg- riduzione d( ll'orario per rap- 
giamento assunto da uomini eil piesaglia. che aveva cercato 
organi responsabili della DC. di imporre per stroncare le 
i ipiali, in nello contrasto ciiii rivendicazioni c la lotta del¬ 
le afferinazioni programmati- le maestranze, 
elle più volte espresse, al fine I.'azione sindacale non d.i 

di realizzare un programma di quindi tiegua al gro.s.so pa- 
governo di larga apertura so (lionato: lia l’iniziativa. Cu¬ 
ciale. fendono a cercare al- stringe Falck a trattare con 
leanze con schieramenti di la C.I. per il reparto « trnin » 
estrema sinistra di netta im- in lotta che rivendica l’ag- 
pronta marxista, antidemocra- ganciamento del cottimo a 
tica e perciò anticristiana ». quello deiracciaieria. Tutto 
Va segnalata infine ima lun- le C.I. del gruppo Falck si 
ga nota deH’agonzia Italia — sono intanto riunite per eia- 
di solito ispirata dagli am- borale un.i comune piatta- 
bienti fanfaniani di centro-si- forma ri vendicativa ed han- 
nistra — in vivace polemica no deciso di sostenerla con 
con l’editoriale del Quotidiano l’azione iinìtniia. 


che sollecitava il ritorno al 


Qual è la posta in gioco 


David, subisca sotterranee 
involuzioni. 

Krusciov ha accusato Dii- . . .. 

lon di essersi posto conilo Mentre» si rianre a Paricri il narlamentn .intintici o do uomini straordinario per ve¬ 
la sostanza di ciò che fu la mentre 81 riapre a r'arigi 11 parlamento ambiziosi ». riiirare la validità deii’indi- 

basc delle discussioni di ... ^ i.a posizione deìln r nincni pizzo di centro sinistra (piale 

Camp David, ritornumlo al I ■ ■ . è qiicMn nnlit. E.ssn destdern emerso negli ultimi dclibe- 

llnguaggio della guerra fieli- . | flICCAnCI IS I IIIIICÌ^ e ie le nrnii nuci,airi < suino ,,e|,a Direzione, e per 

da e della politica di forza. ■ 1^1 I UIII^ICl CI distrutte di comune accordo, creare piu vaste ed omogenei^ 

« Se egli è stato mosso, in che ci si impcpili a non fiih- convergenze che vadano al ih 

questo, (la un calcolo (li ahi- ^ ^ ^ briciirm* più e che funi i fcr- ,,e||e alloanzo dcti'rminatesi 

lità diplomatica e convinto IO Q|¥f|CC|lTd fi Al df|VA¥||fl r^on ,smuo uper/i od umi re- ^ Firenze tra le li.ste (tei fan- 

che alla vigilia di un incoii- ^WW^I llw IIClllwW^W cqtrocn .supcrri.sioue ». In ni- Rnnwvmueiito e Ila 

tro intemazionale sia utile ____ _ , . ____ in d>ic~ se». Il documento dice che il 

esercitare pressioni stiH’av- , . . .sen.sn sm rnppiiinlo. De f-overno Tanihroni • non è 

versarlo, divefrà ncce.ssnrio , A Palazzo Borbonaxiii';dÌ6CUSsione .Ì problemi agricoli- -T,‘ Le reazioni all'accusa i’iTdfa Inizi!!nì'^inwrmo no L" 

ricordatgU chii metodi -del J « t.-»- « i » » «i. T*mTT> * si dia inizio ni disarmo np ;,iia chiarificazione ne esterna 

genere ’éolio del lutto inùtili di aggressione avafiZDtDcda Burghlba - Soiùilèlle è slató espulso dall UNR p tenndo mi.sure contratlnn- interna alla DC. come ha 

nel tràttare con l’Unione -- . -=-^- - rilevato la Direzione een- 

Sovielica». (Dal nostro Inviato speciale) ziono di censura che .sociali- li.sti, radicali e cormmi.sli quello dei dramiiiatiei aiim di dl!lr]\'z!onT> Tfhn mjlpolermhua*con un"^^ 

A proposito del disarmo. pAnir-, sti e radicali hanno prome.<- .sulla mozione di sfiducia. Un che precedettero d neonosei- che < miinrnudo ,i e nerchè .si stringano al- 

Krusciov ha ribadito die ■.mp.i., KotUi il so Pr‘^‘^‘^''hire appena De dibattito politico sembra ine- mento dell’indipendenza d: „nn rinnnein opti firmameli- lorno'.ai partito 

1 Unione Sovietica «e per il ,1^ il Gaulle sarà rientrato dalla vitabilc ed e.sso non tornerà (|uei paese. /Menili giornali tj tincleari da varie di mie- i n • 

disarmo generale e compie- h**o di una bolleute iipresa per protestare con- certamente a jirofitto del go- hanno a.ssunto un tono ini- (Pì Stati che ne sono forni- Durante le riunioni delle ri 

to * e resta « a.ssolutamonte |J<'htie;i c parlamentare. Do- irii il rifiuto o ppu.slo nei mesi vol ilo. L’atmosfera intanto è iiaccio.so: Paris Presse scrive /j. /« Francia sarà ot»i)iiimcn-r’?'*^**''? cormnti. una delega-j 
contraria» alla tesi oceiden- 'bii'ù **‘'|J*c* d 1 arlamen.o seorsi dal capo dolio Stato mantenuta .sulllcicnlemeiite die sono (JO mda i francesi costretta ad cpiiipappiar- de,la Rase ha avuto un 

tale (lei «controllo senza di- ^h*P** ^ iiie.si ih inattività dii- ,,u.j convocazione straordi- te.sa dairinasprirsi dei rap- in Tuiii.sia, ma ben presto ne cj con tali armi». contatili con una dolcgazione 

sanno» equivalente ad lui 'iiiilc’i‘innh Palazzo Borbone dcirassemiilca. 2B7 de- porti tra la Francia e la Tu- resioraiinn solo 20 mila «tan- l.'oratore ha dichiarato ‘hinfaniam. Sono state po- 

controllo sugli armamenti. (’stalo completamenti? riiiies-- nmnii nvevano firmato (lucl- iii.siii. Il di.scorso nroiiuiiciato li quanti sono i tunisini in iniiniUn iti dio sic a raffronto le conciiisio 


si.stenia elettorale uninomi- i,;i;i;,tiva .siii- 

na e c al « fronte nazionale investendo 

aiiticomimista. L articolo, seri ■ • 


uiiitniianionte da singole 


Mentre si riapre a Parigi il parlamento 


i»t^ I» \ • A 1» llll 1 iti 1 Itime li LC 

ve ìlKilia. «è sintomo di pe f.,hbriche interi .settori 7 


ricolosi orientamenti ». La 


In sintesi i lavoratori mi- 


I dissensi con ia Tunisia aggravano 
ie difficoltà del governo francese 

A Palazzo BorbonEC^Injjdiscussione i problemi agricoli Le reazioni all'accusa 
di aggressione avàìlzDtàfida Burghiba — Soiùilàlle è siàtó espulso dall' UNR 


ma e di Berlino, in ri.spo.sta in»in.ini-'’Mini muiuhiui in- nm/Kine di censura rac- tato vivissima emozione. La Circa le reazioni iilllciaii. risolvere problemi così vasti .suiunnn*nt. 

ad llcrtor. Krusciov ó stato Jf.' h*-’f d futiziiiuameii- eoglieià un numero molto affermazione del presidente si appieiidc die d Segreta- Da esso dovrchhc uscire sol- 

più esplicito: «Con ramiua- UdI assemblea. coiilnisl;i- jp y„tj (, quindi tunisino .secondo cui i nuli- rio goiieiale al ()u.ii d’Or.s.iv. tanto un < modus rivendi» I dìrigciiti della corrente di 

ricii — egli ha detto — ali-- inutilità „„ilto pnduibile che n.ni tari fianie.si hanno conipiulo Fric de Carboiiel ha riee- tra est e ovest, tale da incn- Rinnovamento si riuniranno 

biamo letto il discorso di delle Camere dal punto di venga ottenuta la iiece.s.saria atti di aggressione contro la voto rambasciatnro tunisino rnppinre In distensione. E stamani. Uno degli esponenti 

llortcr, dal quale risulta die vista cosliluzmiiale. In. que- mnggioraiiza. Tunisia e il .suo ammoni- e gli ha fatto pre.sentc dv De fumile lui uiinvnmente prineìpali di quo.sto gruppo. 

58 ^^ ^K 9 ’PJIP( 4 iV.ft 9 J)o da, ima sti (luatlro mesi, il pe-so del Comuiu|uc. cliiuso in ilifc- mento a considerare die in la 'fuiiìsia pui* garantire i espresso, n pucslo proposito, l’on. Doiiat Caltin, ha invia- 

Valutà;f^y;iV idali^Mya ..d.ella Ibirlauienlo è apqorn. cousi- sa tra questa mozione e i que.sla situazione le autorità suoi confini con l’Algeria .solo hi sua spernuza che. in un to un telegramma a Moro, nel 

ih (lorevidmeiite diiniuuito: .il progetti in materia agricola, tuiiisiiie non po.ssoiio rispon- impedendo l’attività dei p.a- futuro non prossimo. Alino (||ialc conferma il «completo 

Berlino q qu()ll<)‘dèi trattato «ovèriio hn a.ssunto i pieni *1 governo iJotrdilK' e.ssoro dcre a lungo dei beni e delle trioti algerini sul .suo torri- Europa nccìdeutnle unita» dis.senso dal governo detor- 

di pace tedesco re.stnuo « es- poteri (il Barlameiito stesso indotto nei prossimi dieci persone francc.si in Tunisia, torio. Dopo qne.stn larvala possa realizzare con i pnc.si minalo voti fascisti MSI aul 

scnziali » c «se le potenze elicli lui oimcessi esautorali- gioì ni a porro la questione hanno suscitato una vera minaccia, de Carbonel lui ettropf-i .sorialisti *1111 (tuoi- comunisti ». Richia^niandosi 

occidentali non cerdieraniu) dosi durante una biovissima di fiducia e un giaii numero felilire c scatcuato reazioni smentito clic il governo frali- che equilibrio» e che. pur- Direzione 

di giungere con I UFISS ad parentesi delle suo grandi di iiulipeiuleiili potrebbero die riportano il clima delle ceso alibia l’intenzione di fendo dn qiie.sf’ii/fiwo. .si or- aprile nei conironti 

«na soluzione conijoidata di vacanze invernali). Fsso si allora aggiiuigeisi ni socia- reia/ioiii franco - tunisiiiD a (..sercitarc il diritto di segui- rivi poi ad una * ricourilia- ‘'C> mmistero Tamnroiii. Do- 

questi prob Olili, URSS fi. .assicuralo, con uirordinati- . . . . re eventuali reparti algerini zinne fra le due parti in cui nat Cattili ritiene « superfiua 

za. il diritto di decretare lo al di là della frontiera. A Fa- l'Europa è divisa» r ad una ”801 riunione della Direzione 


„ rr i_ ’i •* 

. 1 ?: 1“ ■ r,'.' 

latTvo'di coii?onderè“ló‘nSÌ ^ 

/ioni della DC con (uiclle dì ‘ 

lihorali, monarchici e ncofa- nionopolistica de le 

grosse contrazioni produtti¬ 
ve e finanziarie milanesi che. 

PAcciARoi NON SI E' DI- 

MESSO L’altra sera, al termi- na col blocco s.alariale nel 
ne della riunione della Dire- nome di quel miracolo eco- 
/ionc del FRI. l’on. Pacciardi nomico che i monopoli ver¬ 
se ne andò infuriato amiun- rcbhero realizzare a spese 
eìniido (tutti i giornalisti lo delle condizioni salariali ilel- 
hnnno sentilo) che si .sarebbe l'intero mondo del lavoro, 
diinc.sso dalla Direzione del - 

partito. Ieri sembra elm ci Evacuati qli italiani 
abbia npen.sato: Imo a ieri se- ^ 

ra. almeno, ne.ssuna comuni- dalle zone 

razione in proposito era ginn- j* z *.• 

la alla segreterìa del FRI. tfOntiefO 

In campo liberale, gli c.spc) * . 

nciiti della corrente di « sini- « unisia 

stra » che' fa capo alla rivi- ^ l'Aloerio 

sta Deuincrazia liberale si ^ 

sono riiinili a convegno. Essi .,,..."71 I 

hanno protestato contro la TI NISI.A. _o. Insoliti nn»- 


la K.p.r. ». Krusciov lui prò- stato di emergenza .senza BOI 1 * ligi si ritie 

"™sc;‘‘dT'dZ oukarno al Cairo 

irasL ui Olirà icpnt.i line un velo presidenziale, liilliio. mento del 

« teste calde » che parlano di n p,iten, e.secutivo Ila re- 
rlcorso alla fiir/.a per mante- domanda di con- 

nere « 1 diritti occidentali a vocazione straordinaria del- 
Berlino », ricordando loro Camera, nonostante elio 
che « ({uando si fa appello |j,|p dnmanda fos.se prcsen- 
alla forau, SI provoca, naiii* („jj, ^.o,, tutti i crismi costi- 
ralmenle, la rispo.sln di una tu/ionali. Nel frattempo Li 
que.sto caso ruiiggioran/a governativa a 
SI trattcìii di Una foiza fon- paij,//.o Borbone ha subitq 
data sul dilittp, che li.scuo- (liwr.si' scosse per In parti'n'- 

Fiiiay dal governo, per ; 

popoli ».« L URSb ha pio- l'iodnrita opposizione deMa 
seguito Krusciov - da tem- 5-^,0 la pro- 

po ha avanzato Li sii.i prò- h;,hj|(. (.spulsioiic di Soustel- 
postn per un nuovo status di i_ ,t.,ipitvi| 

Berlino clic assicuri indipen- ‘ ’ ’ . . , 

denza e libertà a (piesta cit- questa tornat.T parla¬ 
ta e le garantisca il sistema a Fnlazzo Borbone, 

sociale e politico clic vor- disciis.si prima dt 

rà scegliersi. Ma se gli occi- progetti govcrna- 

dentali non giiiiigerannu ad per •‘'igceolliira. II tenia 
un accorilo su (piesto punto ” P”*" -stes.so meande- 

e se rUnione Sovietica sara •*i’‘’”te. Dunque vi ò un altro 
coslreltu. insieme a molti al- n>"tivo per niciiorc che si 
tri paesi, a firmare un Irai- assisterà se non a im cran.lc 
tato di pace con la R.D.T.. la dibattito a im.n coiifu.sa ma- 
R.D.T. realizzerà i suoi di- «nfe.'^ta^ione di tulli i mn- 
ritti sovrani sulla città di ‘’P” minano il regime 

Berlino che si tr(»va nel suo agitazione contadina c 
territorio. Quindi, i diritti movimento inronte.-|tahile 
occidentali non si manter- motivato da una crisi pro¬ 
ranno c gli occidentali per- tonda delle strutturo agricole 
dcranno il diritto di ncces- ^”1 paese. Ma in ess.i s in- 
so a Berlino per terra, pci nestano molivi poliliri spcs, 
mare c per aria ». o.siranci agli interos.-;! dei 

Si tratta, come si vede, di contadini, (piale ropposiz o- 
tiii chiarimento molto feniu». ne di un v.aslo settore degìi 
il quale dimostra che le il- « indipendenti » che 51 b.a;- 
lusiuni americane di poter- tono per una politica estera 
si presentare al «vertice» c interna diver.s.i da (pici!.'’ 
sgaiicinndusi dagli impegni Bel generale, 
assunti a Camp David e bar- Il programma della scs- 
ricandosi dietro le posizio- sione parlamentare prcve-.le 
ni adenaueriane sono peri- quindi iin dibattito sulla pe- 

colose e non possono porta- litica estera e la discussione ,- - 

re a nulla di buono. di una serie di leggi pre- |,^ cairo - Il presldcnie indonc.l.no Saksrno. ospite in ' 

Dopo aver sollolincato che sentate dal governo. Sul p*a- qnrstl xloml di Nawer «l palano presIdemUte di Kubbrh, ^ 

rURSS considera « estrema- no politico attira maggiore risponde sorridendo insieme « Ini auli applsosi del presenti sindacali. 

. 1 . __ *t _____- / rr*.. I 1 Al 


I 



re eventuali reparti algerini z one ra le due parti in nii ii.ii v.iiin ««.m........ 

aldi là della frcmtier.^^^ /’L’nropn è divi.sf/» e ad una OKUÌ r.umone ‘ 

ligi si ritiene Io Stato tmiisi- loro ennperazinue. iiuitameu- iTiTherS 

no i(‘spon.sabile del mantelli- te all’America, nell aiuto ai 

mento dell’ordine nel paesi .sottosviluppati. ^ non nolsono ^ 

paese p quindi anche dell’iii- hi (tursio clima distcn- • ‘‘-C- ””” possono so 

t P quindi anrnc (leu 111 Francia niisnica stenere il governo Tambroni. 

colnmita dei francesi clic \ i eiic la trancia auspica f’iTtin nremnimcia 

risiedono Rimane il fatto clip ma considera non ancora ac- t attm prc.Timnncia 

risii nono, lum.ine 11 lauo (.III . . nniiidi al ver- I inoltro del numero di firme 

Burghlba ha accusato gli oc- c »mn (»nin(ii 01 mr - ottenere la 

cidentnli di essere inc unei bre. che dorrebbero trovare nice.s.sario per ouenere la 
c iueniaii ili c.ssere im.qnti , . , vrnUlemi con- convocazione del Consiglio na 

di riportare la pace in .Ai- xoiii..ioni « i proon mi con . . .. . .avrebbe ri 

eiTi-i So onesto -i l*-irii>i s ncssi cou 1(1 Germania ». De ^miiait, ii qiiaiL morniuc 
girla. .'->11 (|uesm a I angi s ^ , sostenuta a (tue- stabilire la linea c la discipli- 

'"Anche" ir aRermazione "ploitim.'c/ir « nrilni"- n.a del parlilo. 

del presidente tunisino — òwc tentativo inteso ad ap- Su questa linea .si sono ani- 

che in questa situazione il oravare le ferite .sofferte dal tc 

suo pae-sc itolrcbbe esser-' tedesco deve e.s.sere ne delle organizzazioni di ba.M 

indotto a « riconsiderare Hit- r.er^u^ fi”! Parbto. La richi^ta (h 

ta la sua politica » - vocile Bonn . sta rendendo alla conviicazione del Consiglio na- 
gludicata negli ambienti uf- ciie.sisfenrn il piii qrnnde .ser- zionale e partita da una rui- 
ftciali come una minaccia die possibile mtcaraudosi. mone connine dei mpprc.scn- 

non porterà concretamente .. rpmc fa. nell Europa acci- tanti delle .segrelcne pronn- 
ncssiin sostanziale miitamen- »• ^ocebbr « dcplo- ciah d« Rovigo. ITreviso. Ve¬ 

to deirequilibho cui si al- rcvolc » - ha (ippmuto - se uvzia. Udine. Gorma e Trie- 
tiene la Tunisia in poLtic,- patcìize partecipanti (il ver- ste. con r.-nispicio che ven- 
e.stera. Ma questo ottimismo Pee insistessero < per la con- gano con crmali gli onenta- 
senihra più voluto che giu- cf»;"mne di trattati, per la menti del a Direzione per un 
stificato obiettivamenfc dall.) ^'•‘'fcnm.'ione di frontiere n governo di centro-sinistra A 
situazione P*’'' ''"^mhre nrinlophe Milano, il comitato cittadino 

Il !.. I 1 *1 nelle zone pia .seti.siliili ilei i,. deniinrìato • l’inniialificihì- 

II comitato nazionale dciIa . ' lu iiimiiiiidiii i iii«iujiiiii..iui 

rKTf' 111 riiiifp<iera/i 4 'ii.> 0 "*””’- . !e ricatto (Il alcune frazioni 

del I-iv(ìro ì-ittolic-i) h i con- il’scor.so di Krn.scior ,,-iii DC. che si .sono ribella- 

iltl l.isoro i.itlolica) n.i c( ii problemi del rcrncc e stati alio volontà del nirtito » e 
sacrato una parte importali- ,, , .... ui i iMriiio » e 

te dei propri lavori al prò- '^’oetto .stas,ra di un I no- ha chiesto a Moro provvedi- 
blcma algerino e ha votalo. ” 7 ' F'>^'»iro romni. n- menti disciplinari contro i par- 

mlìne. ima mozione in cui s; P’ ” F'',’’/”'’”';;: 7 ' '‘imcnlari che - hanno messo 

|. I*' ^ Dó)urfrf/jnfo fii r>rfifo Ììci noi nulli I/» fiooiciom H 0 II 1 

riconosce I urgenza d incon- , - . , , *'""•« (c uccisioni (iena 

_; . i- „V... cìiiarato che In posinone a- Direzione . Prese Hi niKÌrinne 


partito. Ieri sembra cim ci Evacuati qli italiani 
abbia npen.sato: Imo a ieri se- ^ 

ra. almeno, nessuna comuni- dalle zone 

cazione in proposito era ginn- j- z .• 

la alla segreteria del FRI. tfOntiefO 

In campo liberale, gli c.spc) * . 

nciiti della corrente di « sini- l unisia 

stra » che' fa capo alla rivi- ^ l'Aloerio 

sta Deuincrazia liberale si ^ 

sono riimili a convegno. Essi .,,..."71 I 

hanno protestato contro la TI NISI.A. _o. Insoliti nm- 
espnl.sione di La Caverà, han- vniicnti vengono segnalati al¬ 
no .sollecitato «una posizione la frontiera fra la Tunisia 
obiettiva e non faziosa nei c TAlgcna dove sarebbero con- 
confronti dei problema del- centrate forze tunis.no pron- 
l’inserimento del FSI nel- tc ad intervenire al primo ac- 
l’arca democratica », e hanno cenno di Incursione da parie di 
chiesto la convocazione dei militari francesi. Le autoiit.a 
Consiglio nazionale del PLI consolari italiane, preoccup.i- 
per giungere ad un Congresso P' dell incolumii.’i dei nostri 
straordinario. connazionali residenti m qiicl- 

Oggi si riuniscono la Di- L't zona provvedono già al lo- 
rezione e i parlamentari del m allontanamcnio rimpatri,ui- 
FDL Covclii confermerà l’at- doli. 

teggiamento contrario dei mo- - Al-Amal - scrive nel mio 
narchici al governo Tamhroni. editoriale di stamane clic ■ Il 
Siiiratteggiamento del P5I popolo tunisino sarà caiiace di 
a proposito delle rcccnli vi- difendere ruitegntà dei suo 
rende politiche ha parlato a pnc-te con lo stesso entusi.i.Muo 
Follonica il compagno Nonni. ‘7”' ”c ha editlruto 1 in- 
il quale, dopo aver detto che dipendenza -. 
sono maturate le condizioni _. . 


tr.ar.si con le altre organiz/.i- che In J o'trionc n-jD,re/ione ». Prese di posizione 

i/ioni deniocr.aliche «per fa; pmhlrma tede- analoghe si rc-gistrano da par 

[soreeie e svilupp.arc un mo- T’; ‘''''«Freso Berlino « e dc friulana c del 

Ivimentod’opmioncsiinie.en- - «L; el.iornmen e e.sposfo do pe^eutivo della DC di \o- 
1 temente larim. possente, di- rf, r p da Dillon ini riiinilo.si alla presenza 


I temente largì', possente, di- "'^”.7'’ ' ””.''|vara. riiinitosi alla presenza 

namico e imitano a Livore Fropno ,^ Graziosi 

Idoli., p.ice e del prog;ess, R''";'''"';’ e del sen. Rinsi. A Varese. 


proprio Pastore o Graziosi 

-lof no n .4 — 




II. CAIRO — Il presidetile Indonesiano Saksrno. ospite in 
questi giorni di Nasser «I palazzo presidenziale di Knbbrh. 


sociale ». 

1 Quest .1 mozione vie;!-? con¬ 
siderata come la p'ima ri¬ 
sposta aUcrmativa .ilio pro¬ 
poste avanzate la soV.iman.-, 
scorsa, in questo sen>o dalL- 
CGT alle altre organizzazioni 


direttamente nolemìzznto. 


Protesta 


l’a.s.seifthlea dei giovani d c 
ha chie.sto l’rspul.sione dei 
« parlamentari ribelli » Fella. 


di studenti ^ Teiragnl 
1 . • I senatori che 


sudamericani 
a Roma 


1 senatori che — se si ar¬ 
riverà al voto di fiducia a Pa¬ 
lazzo Madama — concretereb¬ 
bero il proprio • caso di co¬ 


niente importante » il pros- attenzione il voto su una mo- 
simo incontro e che « sbaglia - 
chi pensa che il vertice po.ssa 

ridursi ad uno scambio di po- Prima chc Ìl pis 

(?u importanti opinioni e d* _ 

coiloqni forse piacevoli > 

Krusciov ha detto: < Noi vo- Ra ^ 

gliamo sperale di trovare un Q 

linguaggio comune con i no- _ 

stri interlocutori. Il governo Xma SI 
(leirURSS crede che il buon YlCl II Iwl 
senso otterrà il sopravvento 

e che dopo la trattativa al - 

"vertice” i rapporti tra gli BONN, 25. — In un discors- 


(Tclcfotoi 


Prima che il piano Hallstein sia applicato 

Erhard auspica trattative 
tra il MEC e la «piccola zona» 


BONN, 25. — In un discors-iHallsteìn non potrà aver luo- 


Villoggi distrutti 


Al comitato centrale del- in relazione alla pubblica- “fienTa * nei confronti del g(v 
rUNR, riunitosi per discn- zior.e. (i.a pare del Giorncle '’crno DC-MSI potrebbero es¬ 
tere il caso Soustelle. la fé- (l'ltr,liii. di un ar*. colo a f-.rm.T sere, secondo le voci che cor 
derazione del Bivlano si e Joseph M.'rt n e Ph.: Santora revano it^ri. da una decina a 
presentata con tin.T mozic.n,- >'or.»'err»'n'e .«-.'u.'.z or.e a ( ti- iin.i ventina, 

favorevole alFex ministro e )'■’ dr.zon.- del -CVmro Segni ha ripreso la parola 
con la richiesta di convi'c.in '/VT’’Torres Ha detto 
un congres.«o str.nord:u.Tr i- ',., 7 ^-■ 77 , .t,'-• '-Vi' 7 ’Vn - popolo - non vuole la 

del partito Siicce.s.-;i\ amenio -^jo, h.V d ram .to lù. òòmiir;-.- P'^hizionc ». che la DC e 
Soustelle veniv.a e.spii'.so d.il- ...i:,-. rei qu,,:r l.ir;:, :.’.! - 1 ..r- ’ governi hanno fatto co 
riLX.R. a conclusione di un ,-.>no'i->':.z, d,-;.-, od * rr a,colpa 
animato diliattiti'. « L'.ilteg- 7 e«l:;« l..; r.o-an.,'r.v..r.a. spe- "‘'R* ^risi non e della DC, che 

giamento di Soustelle _ di- calme:.:,' nel c.,so rivolli-jla DC «deve governare e per 

ce la risoluzione — non > Cub,. - d n.osT..-a da'.; far que.sto appoggiarsi sulle 

più conforme agli obiettiva ' i,.! 


Siati saranno migliori. Conio so pronuncito airinaugurazio- go il 1 . luglio e questa data S" pni conforme agli obiottiv: j, Ri 

rappresentante deirUnione «e della Fiera primaverile di deve ctmsiderarsi valida sol- do ttmpasre di Sabblfl Bel partito». Si prevedono ne.n:ezze che ior.soro •ì-7mhrn1r*nreèi^^ 

sovietica voglio assicurarvi Hannover, il ministro tedesco, tanto «in linea di principio». _ altri sviluppi del «caso» in n, bbl c .-e rei-ome d u7n7,c- Tambron. precise 

u 77,1 occidentale deH economia. Er- Esso coincidono con altre In- IR EoiffO .--no -, oirLimenla- mi 7 , 7 \ 7- 7 chiaramente dinanzi al Se 

che II nostro governo non ^g^d. ha auspicato trattative dicazioni secondo le quali la -^777^’ -i 7inV.7-J^-\ h" ri’* "alo i limili di mandato e d 

risparmierà gii sforzi per- fra | Mesi del MEC e quelli corrente « liberoscambista . IL CAIRO. 25. - Circa due- ® zz 4“]- rvo ùz elb “‘mpo del suo governo. Si do 

che la prossima conferenza den’EFTA allo scodo di « tro del aruoDO diriaentc della Ger. mila case distrutte nuattrn S.AVF.aiO TUTINO -a-zz-.c i., r.vo.uz or, cun . .., 44 -,» a. 


litri sviiiinni rie! «casti» 1-1 kh it'r.sor.o tengo che Tamhroni precise 

imi èn.nnl LrHmcniA rà chiaramente dinanzi al Se 

re e nelle file del partito. spolver.vto con l intento d: ra- " I j f' 

^qvraio-«TTINO -aLzz.rc I.-, r.voluz or.,- cub r.i “•'"P® Bel SUO governo. Si do 

st.ivr.HitzTZTi.-vt» ^ ^ vTehhe trattare di un goN*emo 

- .'.p. : ohh.t :: v; rrl’.i r»'.-,: 7 z,.- streltamenle amministrativo 

Il Togo indipendente Z er.e .1 u-..-, c ih*.-, r.form;. di tresua e di respiro. Tosi 

* ^ ^ .ìppoéi.ur..,:. n.,'-. concepito, non credo che il 

il 27 aprile meme d.-, mno U popolo r.o-i^oierno Tamhroni possa su 

- «mcr c.vr.o. d; •rad:z.or..'il e| scitare ancora, neanche per 


i.spaiiiiiciii aiuiti ijci- Ira I paesi dei Mtt; e quelli corrente • iiberoscamoista » il CAIRO. 25. — Circa due- 
che la prossima conferenza dcH’EFTA allo scopo di • tro- del gruppo dirigente della Ger. mila case distrutte, quattro 
sia feconda di risultali per la vare le vie adatte a mantoierc mania occidentale sta adone- villaggi annientati nella zona 
distensione e i” pace ». ^ consolidare i legami econo- randosi in vista di una solu- nord-est del delta del Nilo. 

KVi Cfirco Hai inior * Da i due gruppi Tali ziono di compromes.so del con. tutti i porti e tutti gli aero- 

..«„, i il m trattative, ha detto fcrhard. Ritto tra il MEC e l’EFTA. porti della valle chiusi da 36 

sento. Krusciov SI era espre.i- dovrebbero dare i loro frutti Anche il tono della stampa ore. la navigazione compleia- 
so invece favorevolmente a prima delì'applicazìone del britannica si è fatto ai questi monte bloccata nel ca'iale di 
proposito delia dichiarazione piano Hallstein per raccelcra- giorni più moderato. Ieri, il Suez: questi sono i risultati di 


Il Togo indipendente 
il 27 aprile 


di un nuovo equilibrio poli- Vukmanovic-Tempo 

tico. ha affermato che « la w • 

.scelta ultima è tra una re- O Varsavia 

sponsabilc decisione della DC --* 

in .sede di Consiglio naziona- BELGRADO. 2.5. — E’ giuii- 

le. dato che questa non è stata |” '”ri a Viusavia il pre.siclcn- 

nossihile indivie Hi Direzio- ‘® Bei sindacati jugoslavi c 
pos.siDiie in sede di izirezio n,j.^bro del Pnlitburo della 

ne, c niio'zc elezioni ». lega dei comunisti. Vukmano- 

- vic-Tcnipo, che sarà o.spite per 

””a settimana dei sindacati 

rAoaRICnt polacchi. 

- Fra i vari problemi che sa* 

di 50-55 mila lire mensili, r.nnno discussi si notano qucl- 
Un manovale specializzato li relativi alla distribuzione (lei 

arriva a „.a,ape„. alle rln- rU',’ri2v5?é"d'ai 

qiiantamila. Per le fonti uf- tenore di vita delle masse 
ficisTli il minimo vitale sta- operaie. 

l»iIito per una famiglia tipo L’ospite avrà al tempo stcs- 
c di almeno 84 mila lire so colloqui coi dirigenti |)o- 
nieii.sili. lacchi per questioni che Inte* 

•Mancano quuidi dalle 30 re.ssano il movimento sinda- 

alle 40 mila lire mensili per mternazionnle c la coo- 

raggiiingere il nummo vita- lacchi e jugoslavi, 
le, non il « benc.'Sere » csal- 

t.itti dalla demagogia padre- —---— 

naie che realizza lì .suo < mi- ALFREDO reichlin 

racolo economico * con la Direttore 

conipre.ssione più e.sasperata 

dei iliri Michele MrllU* 

. -, , Direttore responitabll* 

il qiialco.sa che .si agita al ___ 

fondo della ripre.sa nvend:- iscritto ai n. 2« del Re- 

cativa m corso a Milano, gìstro stampa del Trihu- 

della grande battaglia mi- ‘a 

ziata unitariamente per otte- murate n. «M5 

nere la corresponsione di - 

premi di pnxluzione collega- 

’i all aumentato rendimento K<-ma. via dei Taurmi. i» 
del lavoro, il miglioramento Telefoni- centralino nume- 
dei cottimi. la contrattazio- itn 

ne delle qualifiche, è quindi 45iÌ^«i:Jsi XS: 

neH'aspirazione del mondo bosamenti: unita* an- 

del ]av*om ad una nnofonda ntjo 7540. petnesirale 3900, 

nei lavoro ao una proionua trtmeatrate aoso: UNITA* 

e p(»it)va modificazione del- con red. del in».: anniao 

la situazione. «emeatrale «sodi t»l- 

Un significativo mutami- 

to si sta verificando nella vie nuove: annuo 3500. 

coscienza dei lavoratori che aemestraie isoo_c°nte cor- 

riveniiicano una piu esle:.a numero L. 30; an n-jmero 

partecip.izione ai benefici arretrato n doppio. Spedi- 

deil.T vita m.'derna. Fd e un «Jone 

..._ . _ «tale PI HBLiriT^*: Con- 

b.,','gno che si e>prinie in, re^sionaria e«clu«iva SPI 

Ogni c»isa. sia nel .gu5*«i della isocietk per i» Pubbitcìtk 

gio' cntu che in quello stesso iT •*■*'*») Roma. V’ia dei 

i-i, i- ” . w , Parlamento 9. e «ue »uc- 

delle cose. I irroisiibile ne- cur«au m Italia . Telefoni 

cessila di realizzare un bai- msMi. «3, «x M. «$ ta* 

zo ,n avanti nelle condizioni ^i^'ìrommi'J^iVie: ^cln?! 

di vita permea le aspirazioni ma L iJO. Domenicale 

di tutte le maestr.mze in ^ 200; Echi «pettacrti 

L. ISO. Cronaca L ISO: 

‘ Xecroloipa U. 130. Finan- 

l n Simile movimento par- zlarta panche L 350; Le¬ 
te inevitabilmente dalla fab- ^ 

bnea per ottenere migliori -..w,,» . 

salari Si rivendica quindi un GATE**!!™^a 

collegamento della parte va- n. I9 • Roma 

ri.ibilc del s.iL7no dei pre- 
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proposito della dirbiarazione piano Hallstein per raccelcra- giorni più moderato. Ieri, il Suez; questi sono i risultati di LOHE (Togo). 73 , — L’indi- profo:d; «ert.mc;.*.; or.s:..in - j.f,j j f,\a\o sempre antifasoi 
comune di Ei.senhower e di *iooe dei temfd del MEC • Sunday Times» pubblicava una tcmpe.sta di sabbia di stra. pendenza del Togo verrà prò doplor-x r.ello «tes-o questioni e casi di co -1 

Macmillari sulla interdizione ^ dichiarazioni di Erhard un lungo articolo nel quale si ordinaria violenza che inficri- clamata il 27 aprile prossimo :emp*i, che ors.inl d. stampa 

<««> 0 li •cneiimenti niirteari a Seguono a quelle del professor sostiene la tesi di una jkissI- scc sull’Egitto. La tempcralu- Questa data era stata fissata itaLani -non comprendano e j«i 

degli cspenrnenii nucleari e Mujier. a imack. sottosegretario bile conciliazione fra ii NiEC e ra è aumentata di almeno die. nel 19,58 al termine di nego- non vedano chiaramente quel Scelha. dal canto suiì, .n 

SUI corso delie trattative a tedesco-occidentale aKii affari gli interessi dell’economia del- ci gradi rispetto al normale, ziati con la Francia. che l’Indipendenza economica ujia intervista concessa a En- 

Ginevra, rivelando In parti' economici, secondo le quali la la Gran Bretagna e degli al- Al Cairo si segnalano 39 gradi Dal 1946 , il *rogo francese dcH'-Amerca latina rappre-<en- rico Matteì per il mensile 
colare la'utilità delle con-Jattuazione pratica del piano tri parsi deH’EFTA. centigradi all’ombra. era sotto tutela dell’ONU, ta per 1 Italia•. «Successo» ripr(n>one un 


ripropone 


ALE.-IIf ti... CAMHI.l.t 

non r UN UIRACUl.U ha il uuttu 

CALLIFUGO °e‘' PEDILUVIO 
SAN ROCCO 

IN TCNDITA IN TUTTI LI TANNACR 









